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Editoriale 


Npi non posiamo 
piùaHiendenè 


iuiielto Chiesa ha scritto su IVnità un articolo 
■ ' ^ preciso e chiarissimo sull'urgenza, per Gorba- 
M ciov, di accelerare i tempi e le innovazioni del* 
la peretìroika. Il tìtolo deH vUcoìo dì Chiesa 
-Gorbaciov non può più attendere*. .A^ me vie¬ 
ne in mente un altro tìtolo: «Noi non possiamo 
più attendete*. Che c<^ intendo dire? Sono in atto ormai 
- sotto gli occhi di tutti - crisi profondissime ma anche i 
mutazioni e innovazioni in un'area decisiva del mondo, I 
che va,dalla Siberia alia Polonia', fino alle sponde jugosla¬ 
ve che si affacciano su questo Adriatico malato. E la crisi 
non investe solo i Regimi del sistema imperiale sovietico, e 
paesi della Mitteleuropa o che un tempo si chiamavano 
Micani. ta tragedia di Pechino ci ha detto a quale punto 
sono ànlvatl la tensione e li conflitto nell'«Oriente cinese». 
Dunque è una fascia sferminata di questo pianeta dove si 
addensano circa un’milìardo e mezzo di persone, e un in¬ 
treccio di culture millenarie, di etnie, .e strutture socio-poli¬ 
tiche che hanno alle spalle guerre e rivoluzioni fra le più 
aspre che il mondo abbia conosciuto. Suite cause (se è le¬ 
cito adoperare questa parola cosi semplificante, cosi «li¬ 
neare») di queste cri^ dei regimi diretti da partiti comunisti 
c’è discussione e divisioni. E la stessa analisi e valutazione 
degli eventi in corso è materia incerta e controversa; lo ri- 
conosceva in un articolo sulla Stampa, in questi giorni, an- 
, che Enzo Bcltiza. A me un fatto sembra indubbio. Dentro 
^queste diverse crisi dell'Oriente (adopero volutamente il 
plurale) c'è uno scontro di tendenze; con proposte di mu¬ 
tamento notevolmente differenti, anche au'intemo dell’a¬ 
rea del Patto di Varsavia. Eppure già due sìmboli contrapn 
posti di^uesto scontio di tendenze sono emersi drammati¬ 
camente: Gorbaciov e Oehg kiaoping. che pure si dìcono- 
no ambedue comunisti. Insisto nella mia tesi che la strage 
di piazza Tìan An Men .era diretta anche contro la pere- 
I strojka di Gorbaciov, e la sua influenza trascinante anche 
al di là delle frontiere sovietiche. Ecco, allora, la domanda 
ormai ineludibile. Come si atteggia l’Occidente (Europa 
ed America, ma Europa innanzi lutt 9 )’dì fronte a questa 
crisi ad CMenle? Questa a me sembra la più grande que¬ 
stione politica, che cì sta dinanzi; e che - per le sue impll- 
I cazloni - influenzerà profondamente lo svolgersi delle 
stesse vicende politiche e sociali dell’Occidente. 

! In altre epoche, alle scoile de^li anni Venti, e nei tragi¬ 
ci arini Trenta, sì pose una questione analoga. £ l'Occiden- 
^'’lnibiVenne nei sohimovjmenii dell'Oriente con l'arma 
oella èuèrfa. A me sembra ohe oggi l'Occidente abbia una 
carta lolalmenie opposta nelle mani. U rì^umo nella 
parola: politica di disarmo. È l'opposto di un tnieiwnto ar¬ 
malo e anche di una qualsiasi ingerenza politica. Euna vìa 
Che si fonda sul riconQximenip della reciproca autono¬ 
mia e dignità e II tèmpo stesso deilà Ihlerdipéhqenza. 

O gnuno vede ciò che significherebbe per Corba- 
cipy lo «msntèiltrwntd' »pi4o pd «(i«tivo, de¬ 
gli enormi arsenali militari; e poter dire ai po¬ 
poli dell'Urss; vedete che ho potuto mantenere 
la promessa. Noft solo dal punto di vista eco- 
nomlco. Concordo con le cose che ha scritto, 
à questo proposito, Giuseppe Vacca su {'Unità Non sì trat- 
fà<’àomnto di «libetarè* risorse colossali, oggi impegnate 
frella gàra militare. E il sistema industriale-militare di rego¬ 
lazione mondiale bibplare - sorto sulle ceneri di Hitler ■> 
che verrebbe messo in discussione realmente da una stra- 
I tegia negoziata di disarmo. 

E difetti io sepiiamo - per la prima volta rassetto 
mondiale stabilitosi a metà degli anni Quaranta è di nuovo 
In discussione, Dunque, una strategia accelerata e nego¬ 
ziala di disarmo sarebbe molto molto di più degli stessi 
I aiuti economici aH'Urss, o alia Polonia, o aH'Ungherìa. lo 
I non sono per nulla convinto che le trattative sui disarmo 
siano procedute celermente In questi anni. In fin dei conti, 

I è stata appena scremata la cima degli arsenali militari. 
Quello che ancora si deve fare è moltissimo, forse tubo; 
come iniziativa di singoli Stati; come Europa; come movi¬ 
mento di popoli. Un tale cambiamento non può avere co¬ 
me sola motivazione la crisi ad Oriente (basta pensare alle 
risorse necessarie per il Sud del mondo). Ma è sicuro che 
se il disarmo ritarderà, per Gorbaciov sarà tutto assai più 
diffìcile. Anche per questo (ma non solo per questo) dico: 
noi non possiamo "più attendere. E penso che il disarmo, 
la ^litica estera, la costruzione di culture e movimenti pa¬ 
cifisti su scala mondiale siano il grande tema della batta¬ 
glia politic;a dei prossimo decennio. Non è questo uno dei 
modi concreti, con cui cominciare a «pensare» quegli ine- 
I sploratì cammini verso un «governo mondiale», di cui par- 
I lava in questi giorni Norberto Bobbio'’ E la stessa cultura 
ecologica non deve misurarsi prima di tutto con il rischio 
utomko? Altrimenti accadrà come per i fatti della piazza 
Tian An Men. rispetto a cui questa civilissima Europa si è 
I asciugala presto qualche lacrima, e basta. Ma siamo cosi 
sicuri che la crisi non tocca anche noi. Occidente? 




Il Senato d’accordo col Pei: il governo non può riproporre le cifre di De Mita 
Fino a tarda sera la rissa per le nomine dei sottosegretari 


Zero in econoìma 

«Andreotti, devi rifere i conti» 


Andreotti non ha un programma economico. Il ten- hanno a vedeie con un risa- ' 
tativo di resuscitare quello di De Mila sembra desti- namento della hnaiua pubbli- j 
nato al. fallimento. Il governo ombra ha chiesto ieri “ htem™’** ' 

al presidente del Consiglio di scoprire le proprie car- '"'diente sale la protesta di 
te visto che tutte le vecchie cifre si sono mostrate er- commerclanii e artigiani con- , 
rate. Analoga richiesta dai capigruppo del Senato, iro l'iciap (ex Tascap) non si 
Intanto si è battagliato sino a tarda séra per la sp'ar- 5>egoo l'opposóionecontto a 
tizione delle poltrone da sottosegretario. S“rtopLV^b£'tpm i 

* ticket tranne q^lò ospedaiie- 

ro. Anche i sindacati si ino- 

QILOO eAMPUATO FABRIZIO RONOOUNO strano freddi col governo; i 

«Proposte v^he* dicono in | 

B ROMA. In economia per no ribadito ieri Reichlin, Visco coro CgiI, Cisi e UU'èhe^ite* I 
Andreotti si tratta di ripartire e Cavazzuti (rii^ttivamente ranno un vero e proprio 
da zero. Ovvero, deve buttare ministri di Bilancio, Finanze e gramma alternativo, 
in un cestino il documento Tesoro dei governo ombra) Intanto a palazzo Qtigi si ! 


«La De di Forlani 
rischia il dedino» 
dice Ffedre Soiige 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIRIO LODATO 


programmatico 1990-92 pre- ricordando come due pilastri 
sentalo da De Mita e deve pre- della manovra di allora - il 
disporre un nuovo progetto contenimento deH'inflazione e 


ricordando come due pilastri combatteva la baUagiià'per i 
della manovra di allora - il sottosegretari: convocato alle 


che orienti la politica econo- il boom occupazionale • si 

mica per il prossimo tnennio. siano già mostrali aUxindan- tatoquasidiun’oraesièam- 

Lo hanno chiesto ieri i ministn temente fuori,Quadra. E dei eluso nella notte. I v^cremini- 

finanziari dei governo ombra, resto io stesso neoministro dei stri, per non scontentare rtes- 

ma lo hanno domandato an- Bilancio Cirino Pomicino am- suno, salgono ancora: da 65 a 

che i capigruppo del Senato mette che il piano Amato va 66 (due in più alla Oc. uno al 

che non avvieranno la discus- rovesciato puntando più.che Psi). La battaglia piùaa:^è 

sìone in aula se Andreotti non sull’azzeramento del fabbiso- scoppiala nella De. I ministri 

avrà prima espresso per iscrìt- gno corrente sul contenimen- riarmo anche discusso le linee 

(o quali sono i suoi propositi, to della spesa per interessi, del discorso che Andreotti 

Del resto, il presidente del Anche se egli propone «rapide pronuncerà oggi in S^ato: 

Consiglio non può (ar finta di procedure» di vendita del pa- poche te novità, molti ì ma^l- 

non accorgersi, come preten- trimonio statale che poco ni dì manovra futuri, 

derebbe, che i conti presentati « 

a metà maggio dal suo prede- 

cessore sono già abbondante- FRASCA POLARA BOCCONETTI ALUIPAa.»>11 
mente fuon controllo. Lo han- , .Ti ■ i.fm ... 


contenimento deH'inflazione e 19,30, il Consilio dei ministri 
il boom occupazionale -> si che li doveva nominare è slh- 


ni dì manovra futuri. 


FRASCA PQLARA SpCCONETTI ALLI FAR» B B1 f 


■I PALERMO. Un secondo 
partito cattolico? «Sono con¬ 
trario alla sua nascila dice 
padre Bartolomeo Sorge 
Abbiamo già tanti guai con 
uno... Ma vedo il rischio che 
di fronte al mancato rinnova¬ 
mento della De, le nuove 
energie del mondo cattolico 
finiscano con l’andare per 
un'altra strada. L’acqua, sono 
solito dire, se trova i canali 
aperti li percorre naturalmen¬ 
te: se i canali sono chiusi, l’ac¬ 
qua si fa da sola un’altra stra¬ 
da. Ecco perché, il rinnova- 
intento è diventato ormai que¬ 
stione di vita o di morte per la 
'De*. 

In una intervista a Wnità 


Lo spagnolo Enrique Baron eletto al primo turno aìgraride maggioranza 

Un sni-j^lfsp a SlÉdbittili 



Enrique ^ron Crespo, socialista spagnolo, è il 
nuovo presidente del Patlamento europeo. Lo ha 
eletto ieri l'assemblea al primo turno, con 301 voti 
(socialisti, gruppo per la sinistra unitaria europea 
e patte dei de). Aveva aperto i lavori, come deca¬ 
no del Parlamento, il vecchio regista neofascista 
Claude Autant-Lara, merijhe gli esponenti di quasi 
tutti i gruppi abbandonavamo l'aula. 


AUGUSTO PANCAIOI 


Walèsa annuncia: 
«Non esdudiamo 
un governo ombra» 


■B STRASBURGO. L'elezione 
del socialista Enrique Baron ri¬ 
sponde «airindicazÌQr>j deH'e- 
lettorato europeo», che il 18 
giugno ha dato al Parlamento 
di Strasburgo una connotazio¬ 
ne più marcata a sinistra: que¬ 
sto il senso che.ii presidente 
del gruppo socialista, Jean 
Pierre Col^ ha dato al voto di 
ieri. L'accordo preventivo fra 
socialisti e democristiani non 
vuole avere, dunque, alcun si¬ 
gnificato di spartizione, nè da¬ 
re alla get^lìone del Parlamen¬ 


to europeo una connotazione 
di centro-sinistra, come ha ri¬ 
levato il segretario del Pei 
Achillè Occhetto, che hà AkIì- 
calo i due punti defrimp^no 
dei nuovo gruppo «per la sini¬ 
stra unitaria europea>^ supera¬ 
re le antiche divisioni a »ni- 
stra, e dare più poteri e una 
funzione costituente vairas- 
semblea di Strasburgo. L'e¬ 
sponente neofascista Claude 
Autant-Lara è stato fasciato 
solo a parlare in un'ai^.seroi 
deserta. u« 


■■VARSAVIA è risolto con 
un nulla di fatto t'incontro di 
ieri fra Lech Walesa e Jam- 
zelski. «Tutto il governo a Soli- 
damosc o stareipo all'opposi¬ 
zione. anzi potremmo tare an¬ 
che un "governo ombra"» ha 
<tetto Walesa al presidente 
polacco. E ta sostanza della 
posizione dejtfSindacato è m 
(mesto aul-auì che il leader 
dell'opposizione ha conse¬ 
gnalo a Jaruzelski respingen¬ 
do la proposta di una coati- 
ziorw fra il Poup e Solidar- 
nosc. «Non possiamo guidare 
il paese insieme al partilo co- 



padre Bartolomeo Sorge parla 
della De del governo dopo 
l'avvento del tandem Porìani- 
Andreotti e della situazione di 
Palermo, scossa dalTaltacco 
di «talpe» e icoivi» al pool anti¬ 
mafia. «Indipendentemente 
dalle capacità e dai meriti in¬ 
dividuali di chi detiene ora le 
massime responsabilità del 
partito, ciò che di più mi im¬ 
pressiona è l'assenza, in que¬ 
sta De, di un progetto rivolto 
ai domani. Si ha la sensazione 
che anche lì giorno appena 
nato manchi di quel più am¬ 
pio respiro progettuale e idea¬ 
le di cui il Paese e il mondo 
cattolico avvertono oggi l'esi¬ 
genza. 


Per la prima volta, a 44 anni dalla fine della seconda guèba 
mondiale e nel clima nuovo che si è creato dopo l'inconfro 
di un anno fa ai Cremlino Ira Gorbaciov e il cardinale CMiìi* 
roli, il Papa (nella foto) ha nominato, d'intesa col g fllt ni p- 
sovietico, un vescovo a Minsk, capitale della repubdfea 
della Bielorussia. E monsignor Tadeusz Kondruslewica.' Sì 
rafforzano, dunque, i rapporti Ira Santa .sede e Mosca fri ai* 
tesa deirarrivo del leader sovietico in Vaticano. 


Processo Brio •Non mi lamento, se periso 

H l^ll aita tremenda colpa che mi 

giBIIO sono assunto. So di avere 

Hi ima iFifFMk peccato tremendamente». 

ai un4 icnara 

da Ettore Gerì, alla figlia So- 
rata ih uhà lettere, tacita 
clandestinamente.dialcaree- ‘ 
re il gennaio ’8S è 

piata tra gli avvocati dei due imputati l'ultima battaglia mu- 
ridica. Per i l^ali di Gigliola Guerinoni la missiva è un’au' 
toaccusa, per quelli di ^ri una discolpa. Oggi ci sarà l’ulti¬ 
ma arringa «dalia patte di lei». A PAGINA B' 

Nuovo record Ancora un'impresa della 

•‘^itia Maiorca»: ieri mattina, 
CoSa PlalOiCa nelle acque di Siracusa, 1^- 
Patrlvift ctmHf trizla Maloica ha stabilito il 

d 47 RIBhI immersione in apnea in as¬ 

setto costante (senza zavor* 
ra e con il solo aulito delle 
pinne) rag^ungendo i 47 
metri. Il precedente record apparteneva aita sorella Rossa¬ 
na che nell‘80 era scesa a «quota 45». Una vera gara in fa¬ 
miglia cui ha assistito il padre Enzo, il primo a complimen¬ 
tarsi con la nuova r^ina degli abissi. A PAGINA BB 


III 


NIUl MCMNICIMTIIAU 


Piccole ìnqnvse 
Per i ficra^ÉUDeod 
Vide lo Statuto 


La Coite costituzionale ha stabilito che anche alle 
imprese con meno di 15 dipendenti siano estese te 
garanzie finora riservate alle «grandi» in materia di li¬ 
cenziamenti disciplinari. La sentenza, pubblicata le- 
n' ha trovato ampia adesione da parte dei sindacati; 
■E una vera e propria rivoluzione» ha detta-BiUhO 
Trentin, segretario generale della Cgil. Preoccupati, 
invece i rappresentanti delle piccole imprese. 


munista - ha spiegato Walesa 
- perchè saremmo soltanto 
un osta^io senza potere rea¬ 
le. E più utile conservare il 
ruoto di controilorì del proces¬ 
so dì rìiorma e - ha aggiunto 
Walesa - in questa prospettiva 
siamo (»Dnti ad appoggiare 
dall'esterno un governo che sì 
muova verso il pluralismo e la 
demcxrazia.» Intanto per l'e¬ 
conomia polacca arriva una 
prima boccata d’ossigeno con 
un accordo di cooperazione 
commerciale raggiunto ieri 
con la Cee. 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


B ROMA. La Corte costitu- 
zionate ha messo in campo 
•principi di civiltà giurìdica e il 
rispetto di parità di trattamen¬ 
to garantita dall’articolo 3 del¬ 
la Costituzione» e ha inteso 
cosi assicurare le garanzie 
previste dall'articolo sette an¬ 
che ai lavoratori delle piccole 
imprese. La modifica delia 
norma riguarda i licenziamen¬ 
ti disciplinari: Il datore di lavo¬ 
ro sarà tenuto a non adottare 


alcun provvedimento senza 
aveigli preventivamente con¬ 
testato raddebito, e senza 
averlo sentito a sua difesa. I 
segretari di Cgil. Cid e Uil han¬ 
no cotto rimpcrnanza dejla 
sentenza, come tappa per un 
seno rinnovo procedurale. Tra 
gli imprenditori, già la Cna ha 
espresso la sua perplessità; 
«La flessibilità del lavoro deve 
essere garantUa», ha detto il 
segretario, Se^io Bozzi 


Enrique Baron Crespo 


A PAGINA a 


A PAGINA 11 


Sul caso Falcone l’Antimafia sentirà Andreotti 

Gli Usa: «Coà Contorno 
lì^trò in Sidlia» 


Io propongo una lobby di sinistra 


MB PALERMO. Alberto Di Pi¬ 
sa è stato intetrogato ieri co¬ 
me leste dal procuratore di 
Caltanissetia. Salvatore Cele¬ 
sti, che indaga sulle lettere 
anonime scritte contro Fal¬ 
cone. Di Pisa ha polemizza¬ 
to con II suo superiore Culti 
Giardina che lo avrebbe in¬ 
dicato come li possibile 
•corvo». Celesti sentirà oggi a 
Palermo Falcone e altri ma¬ 
gistrati. Intanto al processo 
d'appello del «maxiuno» è 
stata letta la deposizione di 
Buscetta secondo cui Con¬ 
torno sarebbe stato fatto 
rientrare in Sicilia dalle auto¬ 
rità italiane. Ma la Dea (fan- 
lidroga Usa) smentisce Bu- 
scetla e precisa che Contor¬ 
no venne in Italia di sua vo¬ 


lontà. Sulle vicende succe¬ 
dutesi fino all'arresto del 
•pentito» restano aperti molli 
interogalivi Intanto a Roma 
la commissione parlamenta¬ 
re Antimafia ha deciso dì 
convocare nei prossimi gior¬ 
ni il presidente del Consiglio 
Andreotti, il ministro dell'In¬ 
terno Cava e il ministro della 
Giustizia Vassalli per fare il 
punto sulla grave situazione 
creatasi a Palermo. La ri¬ 
chiesta di queste audizioni 
era stata avanzata dal grup¬ 
po comunista. SI apprende 
infine che nei giorni scorsi 11 
giudice Falcone ha inlemo- 
gato nella capitale l'attore 
Franco Franchi e il cantante 
Mario Merola, denunciati 
per associazione mafìosa. 



A PAGINA a 


Salvatore Contorno 


M II dopo elezioni sembra 
caratterizzarsi, a sinistra, per 
un grande ottimismo e una 
forte accelerazione dei pro¬ 
cessi di intesa e di conver¬ 
genza. Le due liste verdi sem¬ 
brano procedere verso l'uni¬ 
ficazione e Arcobaleno e Pei 
si scambiano cortesie e com¬ 
plimenti. Il rischio è che tutto 
ciò possa finire col privilegia¬ 
re il livello istituzionale, quel¬ 
lo delle relazioni tra le fea- 
dershtp mentre è possibile, e 
urgente, fare altro. Ad esem¬ 
pio. rendere operativi gii ac¬ 
cordi che. virtualmente, già 
esistono; far convergere alcu¬ 
ni punti dei rispettivi pro¬ 
grammi; concentrare le ener¬ 
gìe su poche e circoscritte 
questioni. Fare campagne 
monotematiche. su obiettivi 
delimitati, in tempi e con 
strumenti dèlìntti anticipata¬ 
mente. 

Quanto propongo è sem¬ 
plice. Ovvero la costituzione 
di un organismo unitario, fi¬ 
nanziato e sostenuto da Pci. 
Sinistra indipendente. Partito 
radicale, Verdi del Sole che 
ride e Verdi dell'Arcobaleno. 


Democrazia proletaria e da 
alcune associazioni: un o^a- 
msmo composto da e^) 0 - 
nenti di quelle formazioni è 
da esperti tècnici inleUetiuaii 
kHo vicini; un organismo - 
dotato di sede, telefono, im¬ 
piegati - che selezioni e 
•istruisca» un pacchetto dì 
questioni. Per esempio, que¬ 
ste- 

Droga. Alcune delle forze 
prima citate sono aniìproìbì- 
zioriisle. altre non lo sono 
(aggiungo: non h sono an¬ 
cora) Tutte sono contro la 
legge Vassalli-Russo Jervoli- 
no. Oltre la scadenza, quan- 
tomai importante della batta¬ 
glia parlamentare. » può 
pensare ad alcune inìzialive 
contro l'applicazione dei di¬ 
spositivi più odiosi della leg¬ 
ge: te sanzioni contro il tossi¬ 
codipendente e i’assimilazio- 
ne del piccolo spaccio al 
grande traffico. Sì può. torse, 
elaborare una strategìa dì di¬ 
fesa legate, che consenta agli 
operaton sanitari, sociali e 
giuridtci r«obiezione di co¬ 
scienza- contro una normati- 


LUIGI MANCONI 


va c^e appare criminogena: 
una sorta di manuale per 
rendere inoffensive, legal¬ 
mente. alcune norme della 
Vassalli-Russo Jervolìno. E 
poi: perché non discutere nel 
merito la proposta di legge, 
primo firmatario massimo 
Teodori, sulla «regolamenta¬ 
zione legale delle sostanze 
psicoaUive» (e tra queste, fe¬ 
rina)’ E perché non indivi¬ 
duare ì punti, di quella legge. 
SUI quali ie forze in questione 
scmo già d'accordo (o un ac¬ 
cordo possono rapidamente 
raggiungere)? 

Adriatico e Po. Un gruppo 
di scienziati e tecnici dovreb¬ 
be elaborare, in tempi brevi, 
un piano dettagliato di tutela. 
Una volta approvato, quello 
dovrebbe essere, in tutte le 
sedi tsUluzionali. il progetto 
so^enuto. votato, finanziato 
dalle formazioni politiche 
prima citate. 

Immigrazione extra-co¬ 
munitaria. il 16 novembre 
1988 è stata presentala una 
proposta di legge - primi fir¬ 


matari Bassanint. Zangherì. 
Rodotà, Balbo - per il ricono¬ 
scimento del diritto di eletto¬ 
rato attivo e passivo nelle 
consultazioni amministrative 
a quanti, non cittadini italia¬ 
ni, siano residenti nel nostro 
paese da oltre tre anni E il 
momento di programmare 
una serie di iniziative che so¬ 
stengano, sui mass media e 
nelle sedi politiche, sociali e 
istituzionali, quella proposta 
di legge; e di tradurre in altri 
progetti per la tutela degli im¬ 
migrati - ad esempio, in te¬ 
ma di lavoro - il principio 
che ispira quella proposta 
(ovvero l’allagamento dei 
diritti dì cittadinanza a chi al 
presente ne è escluso). E. 
ancor prima, è necessario vi¬ 
gilare e operare contro una 
annunciata normativa sull'in¬ 
gresso degli stranieri che. se 
ricalcasse le intenzioni (mai 
smentite) del ministero degli 
Interni, confermerebbe tutti 
gli arbitrii e le discriminazioni 
della normativa vigente. 
Diritti ctilll. Due riviste cu¬ 


rate da detenuti, Ora d'aria» 
e -Lo grande promessa-, con¬ 
ducono una campagna per 
l'abolizione dell'e^astolo. 
Perché non sostenerla con 
tutti i mezzi e in tutte le sedi? 

Oppure; nel momento in 
cui è più aggressiva l'agita- 
zìone ideologica contro la 
legge 180 (che avrebbe 
•chiuso ì manicomi» e «libera¬ 
to i matti»), non sarebbe giu¬ 
sto occuparsi di quanti (oltre 
30.000) mai sono .stati «libe¬ 
rali»? e, tuttora, sorto ricove¬ 
rati in oltre 100 manicomi 
che. spesso, assomigliano a 
lager? Non è ora di concen¬ 
trare ene^ie, risorse e mobi¬ 
litazione civile contro alcuni 
di questi iager? 

Ho indicato quattro temi, 
ma - evidentemente - posso¬ 
no essere altri quelli da privi¬ 
legiare. L’importante è che si 
tratti di questioni traducibili 
in «studi di fatlìbiìilà», precetti 
concreti, obiettivi tangibili, 
scadenze prossime e verifica- 
bili; e che sì tratti di questioni 
capaci di attivare schiera¬ 
menti e conflitti su valori dì 


fondo: valori di libertà, di so¬ 
lidarietà, dì diritto. 

Per quanto riguarda Ya na¬ 
tura delforganismo da ccmÌU- 
tuire, io penso a una stnittun 
di lobby (come altrìmenU 
chiamare un comitato cYw 
sostiene interessi cbbCÉ&rM. 
per conto di formazk^G^- 
nizzate, presso sedi 
co-istituzionali?). Un glruppo 
di pressione, dunque, vi^Ue 
e trasparente, concentrato m 
maniera esclusiva sugli (^iet¬ 
tivi perseguiti, capace di ri- 
correre con tempestività ai 
mass media, e. insieme, di 
produire progetti, studi scìen- 
tifici, pareri tecnici. Una stnit- 
tura agile, in grado di lancia¬ 
re campagne che mobilitino 
energie e passioni; cheieaHz- 
zino, dunque, politiche di al¬ 
ternativa - fatte di idee con¬ 
crete e dì azioni concrete - 
tra ia gente, aU'intemo del 
volontariato di solidarietà e 
deli'assocìazìonìsmo cii^o, 
ambientalìstico, cemsumeri- 
stico: tra gli uomini e le don¬ 
ne delia «sinistra sommersa», 
prima che tra te loro rapnre- 
sentanze politiche. 
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Commenti 


domale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 




Andi^ottì Mundial 


PURO DILLA SETA 

S crìvevamo 11 me^i fa sulle colonne di questo 
ste^ giornale, a commento delia appena av« 
venula nomina del nuovo sindaco diÀ)ma. Pie* 

^. tro Giubilo, che la cosa che più ci preoccupava 
di questa elezione era «il rìschio che già si in* 
trawede del riapparire, sull'azzuiTo cielo della 
calatale, delle nubi fosche della rendila e della speculazio* 
ne, con il possibile riformarsi di quel blocco di forze politi¬ 
che e sociali guidato dalla peggior parte delia Democrazia 
cristiana che già negli anni 50 e 60 era stato protagonista 
del terzo sacco di Roma*. Ora verrebbe voglia di ripetere 
con le parole del detto: «Credevo che piovesse, ma non che 
diluviasse!*. Sarebbe però una conclusione tutto sommato 
affienata e superficiale. 

In effetti, Il gruppo delle forze andreottiano-sbardelliane 
cui si richiamava il sindaco ora dichiarato decaduto, ce l'ha 
metta tutta per eguagliare e magari superare i fasti dei pe¬ 
riodi cioccettiano e petrucciano. Le operazioni immobiliari, 
leniate o avviate in legame con i mondiali del '90 e me¬ 
diante la svendila a privali di poiziorti del territorio comu- 
nidd» hanno fatto persino in alcuni casi impallidire il ricor¬ 
do dblie speculazioni effettuate in occasione delle Olimpia¬ 
di del '60, Gli imbrogli e le malversazioni venuti alta luce et- 
lorpo al caso degli appalti delle mense scolastiche e che 
hanno portato airincrimìnazione dell’ex primo cittadino, 
facilmente richiamano alla memoria lo scandalo Onmi, 
che colpi e portò persino in prigione - il 20 gennaio 196B - 
il già sindaco e allora assessore al Bilancio i^erigo Petruc- 
ci. Ma al di là di queste analogie credo che contino e deb¬ 
bano essere sottolineale le differenze che distanziano que¬ 
sto dagli altri periodi sopra richiamati. Sono bastali soli 11 
mesi per defenestrare l'ultimo re andreottlano della capita¬ 
le: troppi, certo, per la vita della città; pochissimi, se con¬ 
frontali con l decenni di queiie precedenti v'icervde. Quei 
tentativi di mettere nuovamente a sacco la capitale sono ri¬ 
masti in molti casi appunto semplici tentativi, bloccati dai- 
l'insorgere della coscienza civile cittadina', segno anche 
questo di una diversa maturazione che si è nel frattempo 
(ormata, E soprattutto, la Democrazia cristiana romana 
giunge alla conclusione di questo novello esperimento in 
una situazione di totale isolamento, quale mai essa aveva 
conosciuto nel recente passato. Non si era mai dato il caso 
finora a Roma - di un Consiglio comunale autoconvoca- 
losi per mettere In mora il sindaco de, con uno schiera¬ 
mento che partiva dai comunisti fino a comprendere tutti 
gli altri partiti delia maggioranza. 

Roma, ha conosciuto un’altra gestione commissariale 
nella vita del comune. Il commissario Diana fu insediato al 
posto del disciollo Consiglio comunale nel luglio del 1961 e 
rimase in carica fino al luglio del '62: erano i tempi dei ten- 
(atm di Moro di aprire ai socialisti; la sua gestione servi per 
preparare anche a Roma il terreno e consentire il passaggio 
dalia vicenda Tambronl e dall'alleanza esplicita con le de¬ 
stre aH'awìo verso il centro-sinistra, nel tentativo di assorbi¬ 
re la spinta che saliva e predisporre U «secondo forno* ad 
uso e consumo del partito della Democrazia cristiana, co¬ 
me ebbe a dire proprlò il leader della corrente romana An- 
dreoiti. 

ggi il quadro appare a questo proposito sostan* 
i^ifimenté,mudato, e, sì ha netta ta sensazione 
.Jche l-<Ìorril* a disposizione, della Democrazia 
cristiana ‘itlnno rapidamente scornando. Non è 
certo da credere che.i-glochÌ siano ormai fatti e 
Mrsonfalmentemon ml'faccio eccessive illusio¬ 
ni. Non è difficile del resto prevedere che la soluzione della 
crisi governativa e ia formazione della nuova compagine 
con a capo proprio il leader da sempre riconosciuto della 
Oc romana, darà qualche nuova dose di ossigeno - anche 
se provvisoria - ad una ripresa dei rapporti tra i due mag¬ 
giori partili della maggioranza anche a liveiio locale, e 
quindi ai tentativi di riproporre vecchie formule per il Co¬ 
mune. E c'è anche chi paventa per il Campidoglio, attraver¬ 
so il protrarsi della gestione commissariale e la presenza di 
un commissario fidato, una sorta di «sindaco-ombra* nella 
persona dello stesso presidente del consiglio, che assicure¬ 
rebbe In tal modo il pieno e diretto controllo di tutti gli affa¬ 
ri del Mondiali. 

- l-casi pur cosi diversi di Roma, Firenze, Venezia pongono 
a mio parere uq unico problema; quello del modo di gover- 
fibtlclle aree metropolitane. I nsultati delie recenti eiezioni 
ixjropee hanno confermato un fatto già noto (credo dal 
temi» del referendum del '74): è in queste aree, prima di 
lutto, che si manifestano i movimenti politici m atto net 
paese. C'è chi ritiene di dover far coincidere questo proble¬ 
ma con quello istituzionale e con le riforme del quadro le¬ 
gislativo finalmente da varare per dotare queste aree di una 
macchina in grado di affrontare una realtà divenuta troppo 
complessa. Pur non disconoscendo l'importanza di questa 
e^^enza, ritengo che il nodo pnootario sia da individuare 
altrove, e risieda nella capacità che in misura maggiore 
debbono acquisire le forze politiche di operare scelte, di in- 
(ctvenire, in questa realtà divenuta complessa se necessario 
arKhe con le cesoie, per tagliare e annullare posizioni par- 
tkotari dì rendita in nome degli interessi della comunità II 
caso di Firenze è forse esemplare Personalmente ho prova¬ 
lo gioia nel sentire il segretario del mio partilo pronunciare 
ie parole di piano regolatore generale e dire che problemi 
come quello della Fondiaria non possono essere affrontali 
con forme di «urbanìstica contrattata*. Ma allora bisogna 
decidersi a fare li pas.so ulteriore e nprcndere in mano fi¬ 
nalmente la battaglia per la regolamentazione del regime 
di godimento dei suoli (costi quel che costi e colpisca chi 
deve essere colpito), perchè }>enza di essa le parole rimar¬ 
rano parole e quella che continuerà a passare sarà l'urbani- 
stìca contrattata. 


Interviste sul «pensiero debole» a Del Lago, Ferraris e Esposito 
Come organizzare il pensiero di fronte alla globalità dei problemi 


■i Dagli interventi di Pier Aldo 
Rovatti e Gianni Vattimo è emersa 
la possibilità di interpretare il con- 
triiwto filosofico dei «pensiero de¬ 
bole» anche come uno dei modi 
più interessanti in cui gli intellet¬ 
tuali italiani si propongono di ride¬ 
finire le condizioni e U senso di un 
impegno politico nei confronti di 
una sinistra in fase di profondo 
rinnovamento. Questa possibilità è 
confermata da altri due giovani fi¬ 
losofi - Alessandro Dal Lago e 
Maurizio Ferraris - che hanno as¬ 
sociato ì loro nomi ai «pensiero 
debole* sin dai primi passi di que¬ 
sto progetto filosofico. 

Secondo Dal Lago, dopo un 
lungo periodo di sospetti, «dovuti 
al sostanziale conservatorismo di 
molti ambienti filosofici itaiiani«. il 
■pensiero debole* sembra oggi ac¬ 
cettato nelle sue caratteristiche es¬ 
senziali, «che non rimandano a 
una filosofia dei disimpegno, ma a 
un panorama di pensiero plurale 
e aperto*. Per Dal Lago, l'aggettivo 
•debole* «designa in primo luogo 
un'eticità (o meglio, uri gusto mo¬ 
rale) con cui la niosona rinùncia 
ai mito della Verità, in favore delle 
verità al singolare, “verità" dun- 
.que delle diverse prospettive, 
aperte ai non-filosofico (coinè i 
linguaggi artistici e letterari)*. Ve¬ 
rità, come denunciavamo già, nel¬ 
la prima puntata di questa discus¬ 
sione, sempre esposte al rìschio di 
cadere nel relativismo; a questo 
perìcolo, afferma Dal Lago, «il 
pensiero debole non risponde con 
il consueto appello all'unità del 
pernierò-, ma piuttosto richiaman¬ 
dosi al dialogo cessante, alla con¬ 
tinua messa in crisi delie posizio¬ 
ni*. 

Dial(^ e pluralismo tuttavia, 
come già precisava Vattimo, non 
sono parole d'ordine che i filosofi 
del pensiero debole assumono net 
senso di Habermas. Secondo Fer¬ 
raris, quella di H|ibermas è «una 
grande rappresentazione ideologi¬ 
ca* in quanto il dialogq haberma¬ 
siano; con la sua pretesa di pensa¬ 
re «alla società del dialogo corne a 
una comunità scientifica*, flnisce 
per riprodurre «Il vizio di base del¬ 
ia dialt^icità socrarico-plaionica*: 
«l'interlocutore deve limitarsi ad 
assentire, perché di fronte alla ve¬ 
rità tutte le opinioni cessano, «li 
dialogo^ viene negato nel momen¬ 
to stesso in cui si pone come idea¬ 
le, e di latto si compie come un 
grande monologo*. 

Secondo Ferraris, il diatpgq do¬ 
vrebbe al contrario «porre l'accen¬ 
to sulle differenze fra gli interiocu- 
tori*, e c\p awerrebbe.b^kirà foi^ ‘ 
sero verificate almeno (re Condi¬ 
zioni; «1) che gli interlocutori si ri¬ 
conoscano come finllt npi dialo¬ 
ghiamo perché sappiamo che il 
momento deirintesa non può es¬ 
sere rinvialo all'infinito, e che uno 
degli interlocutori morirà prima 
detl'allro; 2) ohe il dìalc^o non 
avviene fra soggetti “monologici", 
che anche nella più segreta auto- 
concentrazione della coscienza 
noi slamo dialogo, dialogo tra noi 
e l'altro in noi; 3) che il dialogo sì 
espone alla esperienza fondamen¬ 
tale dello scacco e del rifiuto della 
comunicazione (non c'è violenza 
pe^iore che ('obbligo a dialoga¬ 
re)*. 

Nell'argomentazione di Ferraris 
questo punto della mortalità, della 
finitezza del soggetto, assume par¬ 
ticolare rilievo: è infatti a partire 
dai nostro non essere immortali 
che, secondo Fen’arìs. è anche 
possibile superare te tentazioni 
«relativiste* di un punto di vista 
pluralista; «Questa finitezza, che è 
ciò che rende possibile una aper¬ 
tura reialivistica. fa anche si che 
questa apertura non sia infinita; 
proprio perché siamo mortali non 
possiamo che prendere partilo, e 
faria finita con il relativismo, che 
certo esiste e ci impone ia tolle¬ 
ranza, ma che ha un limite che 
coincide con il nostro limite di 
soggetti finiti*. Dalia concezione 
del dialogo come Interazione fra 
differenze c dal superamento dei 
relativismo. Ferraris fa discendere 



del 

disincanto 

> * 

Quale apporta può venire, ad una sinistra rinnovata, dalla 
cultura «antideologica. che si è impegnata contro le pretese 
di verità delle dottrine assolute, di quei filosofì che nei primi 
anni 80 si'sono riconosciuti sotto le bandiere del «pensiero 
debole». Dopo Pier Aldo Rovatti e Gianni Vattimo, abbiamo 
interpellato Alessandro Dal Lago, Maurizio Ferraris e Rober¬ 
to Esfkisito. Come contrastare l'aulorìtarismo della «ragione 
politica» senza cadere nel relativismo e nel nichilismo? 


OIANCARLO BOSETTI ANDREA PORTV 


slliuirsi alla dialettica politica, io ri¬ 
tengo che it pensiero detxile sta il 
tentativo dì ricorroscere. in termini 
filosofici, resistenza aperta di que¬ 
ste realtà. In questo senso, pur non 
divenlMdp filosofia politica, esso 
può dikuteme la natura, propor¬ 
ne una lettura e un'analisi, li perr- 
siero débole pud contribuire a 
pensare la póliteia da) punto di vi¬ 
sta di chi è separato dalla politica*. 
La politica analizzata dal punto di 
vista di chi è separato da essa, é 
anche l'esito paradossale della ri¬ 
cerca di Roberto Esposito, un gio¬ 
vane filqsofo delta politica dì area 
comunista che. pur non condivi¬ 
dendo le categorìe dei «pensìeio 
debole*, è approdato a una defini¬ 
zione deir«impolilico» (Catarie 
deirimpoiitico, ed. W Mulino) che 
presenta qualche analogia con la 
coircezlone dell’«indebo1imento* 
della teoria. In particolare Esposito 
riconosce la sua convergenza con 
le lesi ■antifondazionaliste* del 
pensiero debole: •Se c'è un luogo 
contro cui la prospettiva dell'im¬ 
politico batte è proprio la possibi¬ 
lità di un'etica politica, cioè di una 
politica eticamente fondata. Ri¬ 
spetto .a.tale po^ibililà, la filosofìa 
deH'impolUico si pone in una posi¬ 
zione di disincanto radicale*. 


la sua particolare interpretazione 
de) significalo politico del pensie¬ 
ro debole: «È solo nella misura m 
cui ta filosofia si scopre finita, sto¬ 
ricamente detenninaia, antropolo¬ 
gicamente limitata, ecc. - che può 
dare dei contributi non vaghi, cioè 
prendere partilo, In modo non ne¬ 
cessariamente fazioso, ma certo 
consapevole del fatto che non esi¬ 
stono fatti ma solo interpretazioni 
e anche questa è una interpreta¬ 
zione. Questo non significa l'ac¬ 
cettazione dell'esistente, ma pro¬ 
prio il cbntrarìo, perché àolo una 
teorìa che si sappia finita può sot¬ 
trarsi alla massima mistificazione 
ideologica, che è quella di presen¬ 
tarsi come esame assoluto e im¬ 
parziale*. 

Resta Vinterrogativo se questo 
«insegnamento*, che il pensiero 
debole riconosce ormai Q«di an¬ 
che il precedente interveruo di Ro¬ 
vatti) come l'unico che ta filosofia 
può impartire alla politica (e cioè 
guardarsi dai divenire a propria 
volta fìkMofica, pretesa di Verità), 
possa ottenere anche una sua «tra¬ 
duzione* sul t<*neno di un impe¬ 
gno concreto dì fronte ai temi im¬ 
mediati del conflitto politico. In al¬ 
tre parole: può il pensiero debole 
pensare la poftte/o, defijnlre M sen¬ 


so attuate di termini come «comu¬ 
nità* e «soci^m», indipendente¬ 
mente daila buiocrazià politica, ri¬ 
definire il senso di un legame poli¬ 
tico che. anche irei comportamen¬ 
ti etettoraU, manifesta nfiuto delle 
organizzazioni politiche tradizio¬ 
nali? Secondo Dal Lago, il pensie¬ 
ro debote è in grado di porsi simili 
domande, le cui risposte sono 
drammaticamertte e inequivoca¬ 
bilmente politiche: «Vt^lio fare un 
esempio: mi sembra che nella sua 
trasformazione, il partito comuni¬ 
sta debba affrontare la separatez- 
za degii apparati politici rispetto 
alla pluralità delie pratiche politi¬ 
che iKM) riconosciute (difesa del¬ 
l'ambiente e del diritti cmll. forme 
di municipal^mo non necessaria¬ 
mente otturi ^anUzazvoni degli 
immurati, nuovi tipi di religiosità 
come il raionlariato, ecc.). La de¬ 
mocrazia formale è del tutto im¬ 
preparata (se non ostile) davanti 
a queste realtà. (Il solo tipo di plu¬ 
ralismo che oggi viene invocato è 
di tipo economico). L'esistenza di 
queste realtà, che molti partiti non 
vr^liono vedere preferendo agita¬ 
re la bandiera deireffìcienza e del¬ 
la decisione, costituisce una sfida 
per ii partilo comunista. Ebbene, 


Esposito prende invece le di¬ 
stanze dail'inviio di Vattimo a una 
«pacificazione*, a una transizione 
non conflittuale fra vecchi e nuovi 
miti. «Più interessante», dice Espo¬ 
sito, mi sembra il discorso di Fer¬ 
raris laddove, contro il “dialoghi- 
smo” di Habermas, insiste sulla fi¬ 
nitezza e sulla mortalità». In questo 
im'ilo a un pensiero delia finitezza, 
Esposito riconosce un contributo 
alla sua critica della mitologia po¬ 
litica; «Cosa vuol dire questa critica 
dei mito? Essa allude alla necessa¬ 
ria differenza fra chi fa politica e 
chi'pensa alla politica. Chi fa effet¬ 
tivamente politica tende sempre, 
per necessità o convinzione, ad in¬ 
serire i propri programmi in un 
quadro di valori, in una determina¬ 
ta «filosofia* o in una determinata 
•verità*. Chi pensa sulla politica 
deve seguire la strada opposta: 
sottra alla politica quel valore, 
quell'idea, quella verità che la po¬ 
litica pratica si attribuisce. Identifi¬ 
care la politica per ciò che effetti¬ 
vamente è. cioè appunto rapporto 
di Ione portato a valore, parzialità 
che si rappresenta come univeiu- 
tità». 

(2-Fine) 

/( precedente servizio è stato può- 


anche^ne5siin;^ps|^ro il^St^lio. 





LONDRA. Un idraulico nel governo^ Questo di^nvt^o signore sta varcando la soglia del n. 10 di Downing Street 
dove la signora Thalcher sta per incontrare i ministri dei nuovo governo. 


Intervento 

Perché non condivido 
la decisione di cre^e 
il nuovo gruppo europeo 


ARMANOpCOSSUTTA 


A ttendevo la riunione de) 
Comitato centrale. Avrei 
voluto ascoltare il relato¬ 
re e i compagni che ne 
mmm^m fanno parte e avrei pre¬ 
ferito esporre lì, m un 
confronto aperto, alcune scarne 
considerazioni. Ma avendo purtrop¬ 
po ora deciso la Direzione del parti¬ 
to dì rinviame a settembre la convo¬ 
cazione mi si consenta di riassuitm- 
te qui in ordine sparso. 

È generalmente da condividere la 
valutazione sul risultato positivo del 
voto europeo ^ Pei e sul suo caratte¬ 
re di voto composito e per diversi 
aspetti contraddittcnio. Composito 
lo é stalo anche nel passato, essen¬ 
do il Pei, da sempre, espressione di 
posizioni articoìate e di ceti diversi 
Raramente è stato invece contrad¬ 
dittorio, per lo meno nella misura 
odierna, dato che - come è sialo 
chiaramente appurato • con la mas¬ 
sa del voti e^ires^ a favore delta 
nuova linea di discontinuità che il 
Pei si è data, e a quelli rivolti a spin¬ 
gerlo addirittura verso una sua ulte¬ 
riore omologazione con i «presup¬ 
posti* dell'Occidente capitalistico, si 
sono accomunali nell'uma artche 
voti di segno molto diverso. Voti rl- 
votti non solo a garantire l'esistenza 
del Pei come partito di opposizione, 
altematìivo e antagonistico, ma - di 
fronte all'attacco forsennato contro 
le idealità e te esperienze comuni¬ 
ste, contro l'appellativo stesso di co¬ 
munista •> voti espressi polemica¬ 
mente per aifermare l'amenza di 
salvaguardare una componente co¬ 
munista: comunista di nome e di lat¬ 
to. 

Non è possibile quantificare eiet- 
toralmenie le diverse tendenze ma è 
certo che senza l'apporto di queste 
ultime (fosse anche di entità non 
grandissima) non si potrebbe parta¬ 
le oggi di risultato positivo: pochi 
punti percentuali in meno aviebire- 
IO fatto dire non di un’inversione di 
tendenza per il Pel ma di una sua 
crisi eletUN'ale Inairestabile. 

La Direzione de) Pel naturalemen- 
te non può condizionare le sue scel¬ 
te politiche, peraltro apptm^atea tar¬ 
dissima maggioranza da) congres¬ 
so, a queste tendenze. Dev^ comun¬ 
que tenerne conto; é sìa netta àzioi-' 
ne esterna e sia néllh àitiVirà ihterila' 
de) partito, confrontandosi con esse, 
garantendo lolb'i) diritiò rii farsi va¬ 
lere. rispettandone I valori, riceican- 
done e apprezzandone i contributi. 

• • • 

All'intemo de) partilo si registra, do¬ 
po il congresso nazionale, un clima 
più aperto, nel quale vengmo via 
via superale vecchie preclusioni nei 
confronti di porzioni crìtiche o di 
dissenso. Ma non dappertutto; in 
non poche situazioni locali perman¬ 
gono verso tali posizioni riserve e 
pregiudizi onnai del tutto anacroni¬ 
stici. che vanno rapidamente supe¬ 
rati, nel rispetto delle innovazioni in¬ 
trodotte nello statuto. 

Nell'azione esterna devo registra¬ 
re. nell'Insieme di una forte presen¬ 
za e di un'attività incisiva, anche 
un'accentuazione di orìentameriii e 
di comportamenti che non mi pare 
sia da condividere. Mi riferisco per 
esempio atta linea stabilita dalla Di¬ 
rezione (con le riserve di diversi 
compagni e quattro contrari) per la 
formazione de) grappo europeo. Li¬ 
nea marcatamente innovativa, defi¬ 
nita da l'Unità di «portala storica*, e 
malgrado questo approvata senza 
interpellare il Comitato centrale e 
senza rapidamente consultare - se¬ 
condo la norma statutana prevista 
appunto per casi di tale portata > le 
fraerazioni. 

Non vedo perché la permanenza 
dèi Pei in un grappo parlamentare 
comunista avrebbe potuto limitare 
la sua autonomia: non c’è stato un 
solo istante, nella precedente situa¬ 
zione, in cui sia stala intaccala mini¬ 
mamente l'autonomia del Pei, eser¬ 
citata invece pienamente su questio¬ 
ni di grande e dt piccola rilevanza. Il 


(atto è che il Pbi Oggi fa parte dì un 
grappo che di comunisia non ha più 
U nome e che intende agire per un 
ivapporto organico* .con il grappo 
' socialista. Quando si disse all'ultimo 
e al penultimo congresso che l'ag- 
getlivD «integrante», a proposito det¬ 
te nostra collocazione nella sinistra 
europea, avrebbe pollato a questo 
sbocco, sì gridò che erano illazioni. 
Ora si parte dì «rapporto organico», 
che è espressione chiara, esplìcita 
per Indicare che ^ vuole fare tutt’u- 
no con socialisti e socialdemocrati* 
ci. 

In (ale quadro si ritiova anche la 
tesi de) segretario de) partito e di al¬ 
tri compii che, pur rifiutando di 
giungere oggi al cambiamento dei 
nome «comunista*, rie prospetta la 
possibilità nel caso nascesse una 
nuova formazione polìtica unitaria. 
Precisazione ovvia. Ma anche vellei¬ 
taria e fuorviante perché l'aggrega¬ 
zione unitaria fra Pel e Psi (di questo 
si tratta) é fuori della realtà politica 
attuale. Non ci sono oggi nè ci sono, 
per un domani politicamente perce¬ 
pibile le condizioni per questa uniti- 


I l segretario del partito 
d’altronde ha prospetta¬ 
to non solo in campagna 
elettorale ma anche do 
MB po di essa (si veda l'in¬ 
tervista di pochi giorni (a 
alte rivista americana 7)‘me) una 
stralcia in cui «l'oblellivo del Pel 
non è più il raggiungimento di un si¬ 
stema socialista con mezzi demo¬ 
cratici*. E in cui > egli dice ancora in 
quett'inteivfsta - anoi non guardia¬ 
mo più alle vecchie contraddizioni 
di classe, alta lotta di classe*. C'é di 
che impressionare anche il più con*, 
tennista sostenitore de) nuovo cor- 


Il congresso è finito da un pezzo. 
Si é chiusa una pagina. & deve gua^ 
dare atte pagine nuove. Sono ap¬ 
punto queste che presentano, per ta 
linea strategica e per i comporta¬ 
menti politici, implicazioni di porta¬ 
ta mollo grande, anche per un parti¬ 
to non più comunista qual è il Pei. 

$ vero che spneetti analoghi p, 
quelli che ho citato sono presene, 
netta premessa del nuovo siatutodel 
premessa ^e ho letto in un, 
opuscolo distribuite a tutto II partite: 
premessa, però, che non è stata ap¬ 
provata né dal congresso né dal Co¬ 
mitato centrale né. a quanto si sa, 
dalla Direzione o dalla segreteria del 
partite . U congresso, a proposito 
detto statuto, aveva deciso di non di¬ 
scutere e di non mettere ai voti li le¬ 
sto proposto per il preambolo, dele¬ 
gando il Comitato centrale a rìscn- 
verlo e ad approvarlo. E ciò non è 
ancora avvenute. 

• * • 

Peraltro (e stesse trasformaziuni 
qualitative introdotte nell'organizza¬ 
zione del partito con la nascila del 
gcwemo ombra comportano conse¬ 
guenze enormi sul modo di essere e 
di lavorare dei Pel che, a parte non 
poche confusioni concettuali tutte 
da chiarire, richiedono una discus¬ 
sione seria, approfondila che investa 
l’insieme del partito. Cosi come ie 
sconvolgenti innovazioni proposte 
dal sindacato per l'oiganizzazione 
delle rappresentanze di base, con ì 
Cards, non possono non prm^ere 
e non sviluppare una discussione di 
fondo anche fra l militami dei Pei. 

• • • 

Non intendo continuare con altri 
esempi. Mi preme dire, concluden¬ 
do, che lo sviluppo di una gamma 
molte ampia di iniziative, come 
quelle messe in atto dal nuovo grap¬ 
po dirigente dei Pcì, deve accompa¬ 
gnarsi a una discussione tempestiva, 
al confronto democratico, alla ge¬ 
stione collegiale. Non sono remore. 
Chiarezza e trasparenza sono anzi te 
condizioni indispensabili per il suc¬ 
cesso tveii’azvone. 
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■1 II Mediterraneo, oltre che 
culla di molte civiltà e religio¬ 
ni. é stalo anche focolaio di 
molte malattie. Queiie dell'an- 
t'ichilà sono stale descntle in 
un libro affascinante: Le ma- 
ialtie afl'alba della civillà oca- 
dentale (il Mulino, Bologna 
1985). scrìtto da Mirko Grmek, 
che per ricostruire ta patologia 
greco-romana ha utilizzato lé 
fonti più varie' la letteratura, i 
reperti ossei, i caratlen geneti¬ 
ci tramandali fino a oggi, le 
tracce di batteri e parassiti 
mummificati. Le malattie mo¬ 
derne varranno invece studia¬ 
te. in settembre, nell'isola gre¬ 
ca di Creta, dove è stato con¬ 
vocato un Congresso medico 
mediterraneo. 

Quando ho ricevuto l'invito, 
mi è venuto in mente che m 
quell'isola ha mosso i primi 
passi - oltre che un'antica ci¬ 
viltà - anche Yorgos Koskolas, 
modesto impiegato della Ban¬ 
ca cretese divenuto poi gran¬ 
de finanziere, finanziatore del 
Pasok di Papandreu. ora reclu¬ 
so nel carcere di Boston e reo 
confesso nelle accuse di cor¬ 


ruzione che hanno portato a) 
•governo della catarsi* in Gre¬ 
cia Le associazioni di idee, si 
sa. procedono per vie impre¬ 
vedibili. Dopo Creta-Koskotas. 
mi è venuto in mente il rap¬ 
porto fra male fisico e male 
morale, fra malattia e comi- 
zione. E infine, riflettendo sul¬ 
le epidemie, mi sono reso 
conto che le vicende del Pa¬ 
sok sono state un episodio 
grave, ma non il solo: cast di 
corruzione simili sono esplosi 
a carico di alcuni dirigenti so¬ 
cialisti francesi, spagnoli, ita¬ 
liani. 

Qui stavo per tarmarmi, non 
volendo in alcun caso identifi¬ 
carmi con quei lettori che 
hanno risposto at questionano 
di Cuore di essere contrari al- 
l'altemaiiva insieme al F^i 
«perché non voglio finire in 
galera*. Poi mi son dello; il fat¬ 
to sussiste, gli episodi son 
troppo numerosi per poter es¬ 
sere attribuiti al caso, bisogna 
indagare. E cosi ho comincia¬ 
to a chiedere qua e ià giudizi e 
opinioni sulle cause dt questa 
epidemia del socialismo me- 



IERI E DOMANI 


CIOVANNI BERLINGUER 


Demostene Vetre 
Papandreu e altri 


dilerraneo 

Un’interpretazione senza 
speranze, perchè fondata sul¬ 
la genetica, ira è venuta dal 
compagno A.O. (stesse inizia¬ 
li, ma non è Occhelto): "Di¬ 
pende dall'aver assimilato an¬ 
tiche tradizioni, non ricordi Ci¬ 
cerone contro Verrc, e perfino 
Demostene’». Ricordavo male, 
e son tomaio atte fonti. Verte 
questore nella Calila cisalpi¬ 
na. accusato di appropriazio¬ 
ne di denaro pubblico, Vene 
pro-pretore in Sicilia accusato 
di frodi su) Irumenio destinate 
a Roma e di spoliazione delle 
opere d'arte. Verre condanna¬ 
to ed esiliato. Poi (anzi, tre se¬ 
coli pnma) Demostene accu¬ 


satore. ma anche accusate 
per aver preso una tangente 
da Arpalo (ministro delie fi¬ 
nanze dì Alessandro, fuggito 
ad Atene con ia cassa), impri¬ 
gionato, evaso, riaccolto in 
modo trionfale nella sua città. 
Ho fatto ad ^gelo Oliva (ve¬ 
dete che non è Occhelto?) 
qualche obiezione sulla lonta¬ 
nanza temporale di questi pre¬ 
cedenti, ma anche su) fatto 
che 1 colpevoli, a differenza 
con roggi, venivano condan¬ 
nati: perché la tradizione delle 
rabene si è mantenuta, e que¬ 
sta no? Se Ci fosse una base 
genetica, non si spiegherebbe 
questa discrepanza. 

Dall'alte della sua visuale 


(statura oltre 1.90) <na anche 
della sua esperienza del socia¬ 
lismo spagnolo e francese, 
P.F. (Piero Fassino, natural¬ 
mente) mi ha dato un'altra 
spiegazione: questi partiti han¬ 
no scelto, sul piano organizza¬ 
tivo, di non essere «partili di 
massa.», come quelli coslruiU 
nei periodo della II Intemazio¬ 
nale e come quelli costituiti In 
Italia dopo la liberazione. Non 
c'è una rete di t>ase, un tessu¬ 
to di oiganizzazioni e di attivi¬ 
tà capillari, di attivismo e di 
sacrificio quotidiano. Si aliida 
il successo, più che al lavoro 
dei militanti, alla pubblicità e 
ail'immagine. Ciò però costa, 
chiede mezzi ingenti che non 


provengono da^li iscritti, ma 
da donatori interassati e quin¬ 
di da scambi di favori che im¬ 
plicano quasi inevitabilmente 
corruzione 

Ho telefonalo infine a Paolo 
Soldini, che da Bruxelles se¬ 
gue per IVnttà la polìtica eu¬ 
ropea. Mi ha dato un avverti¬ 
mento: «Guarda che i partiti 
socialisti del Mediterraneo so¬ 
no molto diversi fra loro*. 
Avrei dovuto pensarci, come 
medico: anche le epidemie 
colpiscono diversamente gli 
indivìdui. Ma un germe comu¬ 
ne esiste: quale può essere? In 
qualche caso un eccesso di 
potere, raggiunto troppo rapi¬ 
damente? In altri una scarsa 
coscienza del doveri naziona¬ 
li? La formazione rampante di 
gruppi dirigenti improvvisati, 
come in Grecia? Il tentativo di 
costruire il consenso partendo 
dal potere, come si è cercato 
di tare in Italia, anziché segui¬ 
re il cammino inverso? 

A questo punto, però, mi 
sono fermato. Non solo per¬ 
ché non ho trovato gran che. 


come spiegazione. Ma anche 
perché non voglio alimentare 
sentimenti perversi. Una ma¬ 
lattia del Mediterraneo? Ma 
qualche anno fa, in Germania 
federale, la Spd fu scossa dal¬ 
lo scandalo della Neue Heì- 
mal, la società immobiliare 
dei sindacati. Una malattia dei 
socialisti? Ma la destra, in 
Francia, ha latto ben peggio. 
Chi ha dimenticato i diamanti 
di Bocassa a Giscard? in Italia, 
poi, è la De che ha aperto la 
strada, e continua a percorrer¬ 
la senza remore: vedi il caso 
di Roma. E Infine, non dimen¬ 
tichiamo ì merìli. Tutto som¬ 
malo (e qualcosa sottratta) il 
Pasok greco e il Psoe spagno¬ 
lo sono stati l maggiori prota¬ 
gonisti della democrazia, in 
due paesi che neiruHimo se¬ 
colo avevano conosciuto po¬ 
chi anni di libertà. Insomma, 
guardiamo aireurosinìsira con 
più fiducia. Non dimentichia¬ 
mo però le magagne: se non 
altro perché, pur avendo un 
organismo dì sana e morale 
costituzione, non siamo dolali 
di poteri immunitari garantiti. 
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Un'immaglng 
della file per 
dapale I 
ncket. Il 
governo 
Andleoltl si 
appresta ad 
abolire quello 
ospedaliero. 
Madovesarb 
P trucco,.. 


Reichlia Cavazzuti e Visco provano 
che le cifre del piano triennale 
sono saltate. Al Senato i 5 capigruppo 
d’accordo: <Andreotd non può 
riproporre il documento di De Mita» 

Governo omlnra; 


conti dell’economia tutti da li&re 


Viali tid^ 
ospedaliero 
micette più care? 


OIQRQIO FRASCA POLARA 


VR'romà. Proiìfa reàzione di‘ 
^1 e Cgll al decreiO'truda con, 
cui Andrcotii si appresta a' 
confermare tutti i ticket, tran¬ 
ne quello ospedaliero. Gio¬ 
vanni Berlinguer, ministro del¬ 
la Sanità del governo ombra, 
dicci «La protesta doWà ri¬ 
prendete collegata alla batta¬ 
glia per misure alternative». 
Mentre Treniin annuncia: •In¬ 
sistiamo per rabolizione di 
tutti l ticket*. Intanto, nviove 
indiscrezioni sulla manvora: 
pagheremo di più per medici¬ 
nali e ricette. 

U notizie trapelate a flotti 
per tutta la giornata di ieri (e 
che nessuno si è preso cura di 
smentire) sulla man<^^che 
il nuovo governo si apfììesta a 
realizzare per i ticket confer¬ 
mano, infatti, l'esistenza di un 
trucco fa pesantezza delle ri¬ 
percussioni che avrà sugli 
utenti, in sostanza si punta a 
recuperare sempre nel giro 
dei ticket il futuro mancato in¬ 
casso della tassa giornaliera 
sulla ospedalizzazione. Si cal¬ 
cola che abbia reso quattro¬ 
cento miliardi (ma ben cento 
jsono costati per l'esazione!); 
iuifif^Votta deciso, edme sem- 
'hrlf.'ch^'éèmpre e solo l mala- 
tU devono colmare questo defi- 
'cii'lècco le soluzioni ekogita-^ 
le. 

La prima prevede l'aumen¬ 
to da 20 a 2SmUa lire del co- 
siddetter plafond sulla ricetta: 
in pratica, il massimale a cari¬ 
co-dei mutuato per ogni ricet¬ 
ta sale del venti per cento. Al¬ 
tra ipotesi: ridurre l'aliquota 
sul prezzo dei farmaci a cari¬ 
co (JoH'assislito ddll'attuale 30 
al 25'V, elevando però 1 pla¬ 
fond-ricetta da 20mila addirit¬ 
tura a SSmila lire. Terza solu¬ 
zione contro cui però ai sareb¬ 
bero schierati ì ministri finan¬ 
ziari; un «lieve ritocco», in au¬ 
mento naturalmente, di tutti i 
contributi sanitari o, almeno, 
di quella a carico dei lavorato¬ 
ri autonomi: si parta di uno 
0.2'ìf in più per avvicinare le 
loro contribuzioni a quelle dei 
lavoratori dipendenti. Le tre 
i|>oleM hanno in comune una 
resa pressoché identica (290- 
3(H) miliardi) a quella dell'o¬ 
dioso balzello sulla spedaliz- 
zazione. 

Le prime reazioni -- come 
detto - sono molto preoccu¬ 
pate. Accenti sdegnati si col¬ 
gono in una dichiarazioen di 


Gìòvanni Berlinguer: «Se è ve¬ 
ro che la lassa sui ricoveri ha 
spostato un milione di voti 
nelle elezioni dei 18 giugno, 
lo spostamento continuerà 
ora che si vuote trasferire la 
tas^a sui malati da chi va in 
ospedale a chi ha bisogno co¬ 
munque di curar». Ma la 
preoccupazione nostra è per 
coloro che. non potendo pa¬ 
gare o non volendo sottostare 
a slmili angherie, rinunciano a 
curarsi aggravando il loro ma¬ 
le e ne trasferiscono le conse¬ 
guenze su se stessi e sulla so¬ 
cietà». 

Il ministro ombra ricorda 
che. con il grande sciopero 
generale di maggio, si è chie¬ 
sto «ben altro»: la soppressio¬ 
ne o raileggerimenio sostan¬ 
ziale dei ticket, e soprattutto il 
miglioramento delle cure. Ma 
■di questo non vi è alcuna 
traccia nel programma gover- j 
nativo». «È evidente perciò che | 
la protesta dovrà riprendere, I 
anche perché il Parlamento 
dovrà pur doscutere una buo¬ 
na volta queste misure che sì i 
accavallano in una congerie i 
di decreti», «Noi faremo li no¬ 
stro dovere», ribadisce Berlin¬ 
guer ricordando le proposte 
alternativa. OiK > 

fem^ presentate: soppressio¬ 
ne dei farmaci inullli. funzio¬ 
namento a pieno-ritmo dei la¬ 
boratori pubblici di analisi 
(assumendo i tecnici neces¬ 
sari) -per risparmiare sulle 
convenzioni privale», riduzio¬ 
ne delta durala delle degenze 
ospedaliere, Infine Berlinguer 
, ricorda lo scandaloso ribasso 
annuo fatto alle compagnie di 
assicurazione per il rimborso 
delle spese di assistenza agli 
infortunati: •Occorrono tre¬ 
cento miliardi? Ma é proprio 
di questa misura lo sconto 
che abbiamo denunciato. Su 
questi favori e su queste ingiu¬ 
stizie ci confronteremo nelle 
aule parlamentari e tra i citta¬ 
dini». 

Mollo secco il commento 
del segretario generale delia 
CgiI, Bruno Trentin. «L'aboli- 
zion del ticket ospedaliero 
non è sufficiente. Abbiamo 
chiesto e insistiamo: abolire 
tutti I ticket come primo passo 
per una riforma dei sistema 
saniiano. E invece dal gover¬ 
no ci arriva per i ticket un se¬ 
gnale mollo scarso, e quanto 
alla riforma il buio é totale». 


SuH'economia Andreotti non potrà limitarsi a pre¬ 
sentare al Parlamento e al paese qualche misera 
cartellina di prammatica confennandO nellà so¬ 
stanza il piano triennale proposto a metà maggio 
dal governo De Mita. Quel documento, ne hanno 
preso atto gli stessi capigruppo del Senato, è già 
precocemente invecchiato. Il nuovo esecutivo do¬ 
vrà predisporne un altro. 


GILOO CAMPBSATO 


■■ ROMA. Di solito, l'opposi¬ 
zione di sinistra aspettava la 
fine dell'esercizio finanziario. 
Alcuni numeri, un po' di conti 
ed il confronto era presto fat¬ 
to: il governo aveva sbagliato 
tutte te previsioni, dalle entra¬ 
le alla spesa, dall'andamento 
del costo della vita al trend 
dell'occupazione. Stavolta 
non è stato nemmeno neces¬ 
sario attendere la fine dell'an¬ 
no: 11 piano triennale econo- 
mico-fìnartziario 1990-1992 
predisposto a metà maggio 
dal vecchio governo può già 
dirsi mono e sepolto. E non 
solo perché i quattro respon¬ 
sabili della manovra (De Mita, 
Amato, Fanfani e Colombo) 
hanno tutti traslocato da Pa¬ 
lazzo Chigi; ma soprattutto 


perché la realtà si è preoccu¬ 
pata di spazzar via in pochis¬ 
sime settimane (e principali 
previsioni del goverrto De Mita 
dtmostrandofte la totale inafft- 
dabilità. Anche se Andreotti 
sembra far finta di non accor¬ 
gersene mostrando la voglia 
di ripresenlare al Pariamento i 
vecchi conti come se nulla 
fosse accaduto. Un'eventuali¬ 
tà che viene duramente enti- 
cala dai ministri finanziari del 
governo ombra di Pei e Sini¬ 
stra indipendente: Alfredo 
Reichlin (Bilancio). Vincenzo 
Visco (Finanze), Filippo Ca- 
vazzutti (Tesoro). 

In una dichiarazione con¬ 
giunta i tre parlamentari rile¬ 
vano come siano crollate te 
fondamenta stesse di quel do¬ 


cumento che «non rappresen¬ 
ta in alcun modo un quadro 
credibile deU’evoiuzione ma¬ 
croeconomica deH'economia 
italiana» né per fanno in cor¬ 
so. né per quelli successivi. 
Poche cifre bastano a sottoli¬ 
neare la fondatezza di queste 
accuse. Innanzitutk> i dati sul- 
l'inflazione. Il recente raffred¬ 
damento indicato dalle rileva¬ 
zioni di luglio non basta 
a suffragare i'ottimismo messo 
in campo da De Mita. Per sti¬ 
mate l'andamento dei prezzi 
nel triennio si é presa come 
base una (revisione infiattiva 
per il 1989 del 5.8% che do¬ 
vrebbe d(vent«e 4.5% nel 
1990 e 3.S% nel 1991-92. È 
evidente a tutti come un orni¬ 
le andamento dei {^zzi sia ir¬ 
realistico. Ben dUfteUmente in¬ 
fatti il lasso di infiazkme scen¬ 
derà aotto il 6,5%. Un distacco 
rispetto alle previsioni del go¬ 
verno De Mita tale da inheiare 
l’insieme <killa costruzkMre. 
Una stima corretta deU’infla- 
zione é infattt indispensabile 
()er valutare realisticamente 
anche le altre variabili ma- 
croeconomìche. Sbagliare sui 
prezzi significa un'induzione 
di. errori a catena. Ote si ag¬ 
giungono a quelli riconenti 


come quello ormai classico» 
sulla sottovalutazione delle 
entrate: è recentissima l'am¬ 
missione governativa di ucì 
surplus di Irpef per 6.000 mi¬ 
liardi che a fine anno risulte¬ 
ranno probabilmente molti di 
più. 

Altra clamorosa «svista» rile¬ 
vata da Reichlin, Visco e Ca¬ 
vazzuti riguarda le previsioni 
di crescita occupazionale col¬ 
locata ad un ritmo quadrien¬ 
nale deli'1,3%: sì tratterebbe 
del maggior boom di nuovi 
posti di lavoro dal dopoguer¬ 
ra. Difficile dar credito ad una 
simile ipotesi. Anche perché, 
notano i tre ministri del gover¬ 
no ombra, le cifre del governo 
De Mita non possono costitui¬ 
re degli «obicttivi» visto che 
mancano «misure adeguate e 
lempestivaménte assunte» ca¬ 
paci di sostenerle. In altre pa¬ 
role. non si vede l’ombra di 
tutti quei provvedimenti eco¬ 
nomici in grado di sostenere, 
l'impalcatura fatta di entrate, 
spese, fabbisogno e interessi 
sul debito pubblico. Col rì¬ 
schio di trovarsi a. fine anno 
davanti a cifre irrealislìche e al 
caos di provvedimenti lampo-, 
ne contradditori e vessatori: 
cioè tutto quel marasma che 


ormai regolarmente accom¬ 
pagna la predisposizione del¬ 
ia Finanziaria., Di qui la richie¬ 
sta di e Ànistra indipen¬ 
dente che il governo si pm- 
senti ai Pariamento per dire 
cosa intende mantenere della 
vecchia manovra e cosa inve¬ 
ce vuol modificare, finché 
con che strumentazione si in¬ 
tendono raggiungere gli obiet¬ 
tivi di politica economica rite¬ 
nuti necessari. 

Che non si tratti di preoccu¬ 
pazioni delia sola opposizio¬ 
ne lo dimostra l'esito della riu- 
irione di ieri dei capigruppo 
del Senato. È stato deciso che 
non sì discuta in aula della 
manovra finché il governo 
non abbia presentato per 
iscritto le variazioni che inten¬ 
de portare al documento De 
Mita-Amato. In altre paiole, 
come ricorda il sen. Maffioletli 
dclt'ufficio di presidenza det 
gruppo del Pei al Senato, «si è 
convenuto che il documento 
di programmazione economi¬ 
ca e finanziaria presentato da) 
precedente governo 6 inatten¬ 
dibile e superalo dalla realtà. 
Discutere su quelle ba^ signi¬ 
ficherebbe solo un confronto 
rituale privo di basi reali». 


«Andreotti senza prc^ramma 
I sindacati non ^ feiranno sointi» 


Trentin: «11 [ _ , 

fria teWó che 'hon'ls «Srie» 

•Fino ad ora dal governo nessun segnale». Come di¬ 
re? L'abolizione dei ticket ospedalieri'non basta. I 
sindacati, insomma, sembrano già .Kt^ieitarsi all'op¬ 
posizione del nuovo governo. C hanno pitewnlato un 
contFoprogramma, dettagliatissimo. FACité ciedito ad 
Andreotti. invece, da parte della Confinduslrìa. 


STEFANO OOCCONim 

mi più che dì-proposte non 


■■ ROMA Finora resta oppo¬ 
sizione. Ancora non sono riu¬ 
sciti a parlargli (e pare sia 
un'anomalia storica: mai un 
governo s era -insedialo» sen¬ 
za un confronto col sindaca¬ 
to) ma Cgll, Cisl e Ull già usa¬ 
no toni duri nei confronti di 
Andreotti. Primo, perché man¬ 
ca un programma di governo. 
Trentin, segrclano della CgiI - 
alla cerimonia per rinsc^ia- 
mento del nuovo vertice del 
Cnel - ieri non ha avuto dub¬ 
bi. «Un giudizio sui program¬ 
ma di Andreotti?- ha detto - 
Non lo conosciamo e temo 
che non lo conosca nessuno». 
Le famose «schede», quel n- 
strettissimo elenco di proble- 


hanno insomma alcuna digni¬ 
tà programmatica. Né al sin¬ 
dacato può bastare l'elimina¬ 
zione dei ticket ospedalieri 
(per altro^-compensata dal¬ 
l’aumento della tassa sui far¬ 
maci). «No - Ha proseguilo il 
leader delia CgiI L'abolizio¬ 
ne dei ticket non è sufficiente. 
Innanzitutto perché ì sindaca¬ 
to ha chiesto^che tion solo i 
ticket ospedalieri, ma anche 
gii altri siano aboliti, in parti¬ 
colare quelli sulla .diagnosti¬ 
ca». Ma non c'è solo questo: 
•CgiI, Cisl e Uil ancora non 
sanno come il goveriK) farà 
quadrare i conti, dopo la ri¬ 
nuncia alla tassa sui ricoveri. 


cioè se 

' TCr^Wmnzlata, co 
pretendiamo, con una redistrì- 
buzione delie contribuzioni, 
che riduca l'enorme distanza 
fra quanto paga un lavoratore 
dipendente ed un «autono¬ 
mo». oppure se Andreotti sce¬ 
glierà altre strade». 

Come dire, insemuna? L'an¬ 
nuncio del dieiro-frorU sui tic¬ 
ket, che rrelle intuizioni di 
Andreotti avrebbe dovuto «at¬ 
tenuare» il contrasto col sinda¬ 
calo. in realtà ha soliamo «in- 
aospeltito» le tre confederazio¬ 
ni. Cé stato, é vero, quakruno 
nel sindacato che nei giorni 
scorsi già parlava dì «muta¬ 
mento di clima» e cce! via. Og¬ 
gi, però. C^), C'is) e Di) usano 
lo stesso linguaggio: non si fi¬ 
dano. Rilevante la dichiarazio¬ 
ne rilasciata - sempre ieri, du- 
rante^la cerimcmia à) ^el - 
dal numero-due della il 
socialista Del Turco. «Verso 
Aridreotli, nessuna cambiale 
In bianco», ha detto. Di |riù: 
«Fino ad ora dal governo non 
ci é arrivato alcun segnale che 
testimoni di una inversione di 
rotta nei rapporti politici. Rap¬ 
porti politici che si sono inter- 



dei ticket, ìnsomma, non é 
neanche un «segnale*, non è 
nulla, «n rapporto tra ^ndaca- 
to e governo > ha aggiunto 
Del Turco - va ricoknjiio con 
gesti politici e scelte program¬ 
matiche conseguenti, Tocca 
al governo produrre gli uni e 
le altre», 

Per essere ancora più chia¬ 
ri. Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio generale della Uil: «C'è an¬ 
cora molto, troppo da lare». 
Quel da «fate» dì cui non c'é 
traccia nelle «schede pro¬ 
grammatiche» («decisamente 
generiche», per dirla sempre 
col leader Uil). Ecco perché 
le confederazioni hanno decì¬ 
so di stilare loro un vero pro¬ 
gramma. Alternativo - dicono 
- perché non si limila a «chie¬ 
dere», ma paragrafo per para¬ 
grafo indica cosa va cambiato 
e soprattutto dove trovare i 
soldi per le riforme. Non è 
quella che ^^^finisce l'•ele^• 
co della spesa*: stavolta il sin¬ 
dacato ha scelto, ha selézk> 
nato te proposte. E ha indica¬ 
lo sei priorità: seconda fase 
della riforma fiscale (la prima 


,, fase é. l'accordo con De Mita 
' SI)) DWaV drag), tì»harnento 
dei conti dello Stato, riqualifi¬ 
cazione del risiema sanitario 
(col sindacalo, lutto il sinda¬ 
cato contrario a qualsiasi ina¬ 
sprimento dell'attuale prelie¬ 
vo). riforma della previdenza. 
Sud. ambiente. E in questo 
documento, con proposte che 
vanno dalla riduzione dei tassi 
d'interesse al ‘ superamento 
dei comitati di gestione delle 
Usi, il sindacato - perché non 
sottolinearlo? » pone anche 
dei limiti a sue eventuali ri- 
chieste: laddove per esempio 
parla, in alternativa ai tagli in- 
discrìminat), di «un limite 
quantitativo alla espansione 
della spesa sul Pi)». Un pro¬ 
gramma di governo, insom¬ 
ma. Sull’altro «fronte», quello 
degli imprenditori, discorsi, in¬ 
vece. compleiamenle diversi; 
•Quel che emerge dalle sche¬ 
de - ha dello Pininfarìna, pre¬ 
sidente Confindustria - é ab¬ 
bastanza buono». Ma forse 
questi convenevoli» seniono 
solo a spillare soldi’ quelli per 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, che gli impieiKlitori 
questuano da tempo. 
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I sottosegretari salgono da 65 a 68. Oggi Andreotti parla al Senato 

gara per i meemìnistrì» 

Solita rissa, il numero cresce ancora 

Oggi al Senato Andreotti pronuncerà un discorso 
programmatico (i ministri ne hanno approvato all’u- 
nanimità le linee) il cui scopo pare esser quello di 
lasciarsi ampi margini per il futuro. Nella notte è fi¬ 
nita la gara per i sottosegretari dopo una rissa nella 
De: ora sono tre in più (68. con Cristofori già nomi¬ 
nato domenica), due alla De e uno al Psi (l’ex-Psdi 
Ciocia), Sei «matricole». Vitalone agli Esteri. 

PABRIIiO RONDOLINO 



■i ROMA A mezz'ora dall'i¬ 
nizio annuncialo dei Consiglio 
dei ministri (ma slitterà di 
quaranta minuti) una folla di 
aspiranti sottosegretari, addet¬ 
ti stampa, portaborse già sta¬ 
ziona sotto palazzo Chigi in 
attesa delia buona novella- la 
riconferma o i) primo approdo 
al governo. La giornata a 
Montecitorio non era stata di¬ 
versa: conciliaboli, incontri 
più 0 meno riservali, trattative 
private, in attèsa dì una solu¬ 
zione che accontentasse tutu. 
O che non scontentasse trop¬ 
pa gente. Per questo i sollose- 


grelari sono di nuovo aumen¬ 
tati. da 65 a 68 due posti in 
piu per la De, uno per il Psi, 
che l'ha assegnato all'ex so¬ 
cialdemocratico Graziano 
Ciocia. La battaglia era durala 
fino a sera inoltrata- «C'è stalo 
il fatidico gioco detl oca», di¬ 
chiara divertilo Vito Lattanzio 
lasciando palazzo Chigi nella 
notte. E c'è stalo anche un at¬ 
timo di suspense prima dell’i¬ 
nevitabile "lieto* fine: verso le 
19,30 il Consìglio dei ministri 
ancora non iniziava e prende¬ 
va invece corpo l'ipotesi di un 
rinvio ad oggi, per un'ultima 


notte di conciliaboli Tre quar¬ 
ti d'ora dopo, il «via libera» La 
battaglia più cruenta al solito 
SI é combattuta nella De. e il 
risultalo che pure ha lasciato 
molli scontenti, è stalo l'acca- 
parramento di due poltrone in 
più Come ripartire, manuale 
Ccncelli alla mano e senza di¬ 
menticare gli equilibri posi- 
congressuali e la distribuzione 
dei inmislcn i 35 posti a di¬ 
sposizione’’ Forze Nuoko e 
fanfaniani chiedevano, con 
motivazioni diverse un sotto¬ 
segretario in più Vito Napoli 
ha sperato fino all ultimo di 
essere il terzo uomo di Donai 
Caltin ad occupare una sotto- 
poltrona. E 1 fanfaniani di sot¬ 
tosegretari m più ne volevano 
addirittura due per compensa¬ 
re la giubilazione del loro lea¬ 
der Son rimasti fermi a uno 
Ma anche nel groppone di 
«Azione popolare- non son 
mancali i problemi II pnmo, 
di ripartizione delle quote in¬ 
terne tra i vari sottogruppi del 
«cartello» doroieo, ha interes¬ 
sato soprattutto i -colombei", 
anch'essi privati del loro lea¬ 


der. Volevano un posto in più. 
ma non ce l'hanno fatta. Poi si 
è affrontata la questione della 
ripartizione regionale, in base 
alla quota di potere presunta 
o reale dei van colonnelli e 
sergenti sparsi per l'Italia. Le 
difficoltà maggiori, tuttavia, le 
ha incontrate la sinistra de: 
dopo una lunga serie di com¬ 
promessi e di arretramenti, 
appena compensati dalle di- 
cliiaruzioni bellicose su una 
presunta «campagna d'autun¬ 
no». si é lro\-ata all appunla- 
mento dei sottosegretari più 
divisa che mai. Quando ci si é 
resi conto che il desiderio di 
De Mila di -tornare a far politt- 
ca» SI traduceva ben più pro¬ 
saicamente nell occupazione 
di ogni poltrona disponibile, 
ognuno ha fatto parte per sé. 
De Mita è riuiicilo a piazzare 
l'ex portavoce Mastella. Non 
però al Viminale, come spera¬ 
va. pare che un burrascoso in¬ 
contro Mastetla-Gava non ab¬ 
bia registrato alcun «clima di 
collaborazione». Mastella an¬ 
drà alla Difesa, oli uomini di 


Gona. in particolare. $i son 
trovati in difficoltà dopo l'e¬ 
sclusione dal governo del Ich-o 
uomo. E anche nella sinistra i 
problemi «regionali» hanno 
avuto il loro peso, in un clima 
di •$! salvi chi pud» che ha ar¬ 
roventato la discussione. 

Alle 18.30. un'ora prima del 
Consilio dei ministn, la lista 
de sembrava già chiusa Un 
record di tempismo. Ma subi¬ 
to sono scoppiati nuovi foco¬ 
lai di nwlta. nella sinistra e tra 
i feudi locali del -grande cen¬ 
tro». tra forzanovisli e fanfa- 
niani. L'unica pattuglia clic ha 
proceduto spedita e senza in¬ 
toppi fino al traguardo è stata 

S i andrcottiana. )) «divo 
» ha dedicato la ma^ior 
parte della giornata a metter 
d'accordo gli altn. Vitalone, a 
sorpresa, va agli Esten cos) 
Andreotti starà vicino a De Mi- 
chefis. dicono i maligni E am¬ 
bienti de hanno osservato che 
consegnare tutta la politica 
estera a) f^i (oltre a De Mt- 
chelis. c'è Ruggiero al Com¬ 
mercio estero e Romita all'Eu- 
ropa) non sarete stata una 


scolla felice.. 

Tranquilla im'CKic la situa¬ 
zione in casa socialista otte¬ 
nuta una sotto-poltrona m 
più. Craxi ha potuto fame do¬ 
no a Ciocia, fuggiasco dal 
Psdi E Romita ha subito preci¬ 
sato che anche Ciocia si è 
tscriUo al gruppo del garofa¬ 
no Dalla Farne.sina se ne va il 
socialista Raffaelli. nonostante 
il parere contrario dello stesso 
Andreotti. Qualche incidente, 
invece, ne) Psdì Al punto che 
Cario Vizzini, arrivato a palaz¬ 
zo <!higi nel pomeriggio per 
discutere la lista con Andreoi- 


li, ha fatto precipitosamente 
ntorno alla sede del partito: »È 
una decisione grave, quella 
che ci chiedono. Devo consul¬ 
tare Cariglia*. t) Psdi chiedeva 
5 poltrone, Andreotti ne offri¬ 
va 3. Poi tutto si è sistemato; 4 
posti, come prima. Un altro 
incidente era scoppiato in 
mattinata, con t'irrompere di 
Antonio Bruno nel Transatlan¬ 
tico: una dichiarazione di fuo¬ 
co, la sua, m difesa della Pu¬ 
glia sacnficala alla Calabria. 
Sottosegretario sarà infatti un 
altro Bruno, Paolo, avvocato 
di Cosenza. 


Panna 

Mara Colla 

eletta 

sindaco 

H PARMA. La socialista Mara 
Colla è stata eletta sindaco di 
Parma. Dopo che cinque ten¬ 
tativi in venti giorni erano an¬ 
dati a vuoto, per l'intei'vento 
dei «franchi tiraton» che non 
te avevano permesso di otte¬ 
nere i voti necessari, è stata 
eletta ieri sera con 23 voti (sui 
28 a disposizione del penta¬ 
partito). mentre 18 voti sono 
andati al candidato dell'oppo¬ 
sizione comunista, Leoni, e tre 
sono stale le schede bianche. 
Soddisfazione nel pentaparti¬ 
to, dopo le frequenti «imbo¬ 
scate» dei franchi tiratori. Ma¬ 
ta Coila, 38 anni, era assesso¬ 
re alla Sanità, ai servizi sociali 
e demografici del Comune dì 
Parma. Succede a Lauro Gros¬ 
si, stroncato da un infarto il 2 
giugno scorso. Ieri Mara Colla 
aveva denunciato alla Procura 
della Repubblica di aver rice¬ 
vuto minacce telefoniche e 
missive con le quali veniva in¬ 
vitata a ritirare la propria can¬ 
didatura. 


Pei Bolzano 

Senza! Verdi 

intesa 

impossibile 

■i BOLZANO II Pei altoatesi¬ 
no ha deciso di non entrare a 
far parte della maggioranza a) 
consiglio comunale di Bolza¬ 
no, nonostante r«apeitura» 
decisa recentemente dalia 
Volkspartei. Come ha detto U 
segretario provinciale del Pel, 
Giancarlo Galletti, il partito 
mostra «interesse» per la deci¬ 
sione Svp ma non la ritiene 
«sufficiente per dare vita ad 
una maggioranza che sia l'e¬ 
spressione di tutte te forze de¬ 
mocratiche e progressiste pre¬ 
senti in consiglio comunale a 
Bolzano». Dopo il rifiuto del 
Pcì ora rimane soltanto la pos¬ 
sibilità di una maggioranza 
del «grande centro», compren¬ 
dente De, Svp, Psi ed i quattro 
singoli rappresentanti del Fri, 
Pii, dei pensionati e della Lista 
etnica «Ladins». Il sindaco de¬ 
signato della De, Vatentlno 
Pasqualin, ha annunciato che 
nei prossimi giorni prenderà 
contatto con i rappresentanti 
dì queste formazioni polìtiche. 
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Politica Interna 


Maria Fida 
Moro 
«Il diomo» 
è damato 


■i P^itficesco Damato duct* 
ton del domo, si è •sorpreso* 
par ayei^ letto sull l/niHt un ar* 
tkolo dt MaNa Fida Moro a fa* 
vom deli’indulio per gli ex ter* 
roristi L'altro giorno aveva de* 
dicalo a Questo tema un arti* 
colo di prima pagina, ieri in 
vece, e iomalo sull argomento 
con una risposta ad una lette* 
ra dl^Sandro fontana, diretto* 
re del fiopoto. In sostansa Da* 
malo ai domanda come mai 
Maria Rda Moro prefenace 
scrìvere sull Uniid anziché sul 
Chmo Ecco la risposta che ia 
Stessa Mana Fida Moro ha vo 
luto gentilmente im^arci 


MAIIIA FIDA MORO 

■i II dirtitore del Omrno ha 
deciso di mdinzzare la mia vi* 
ta sulla retta via Non credo 
proprio di dover chiedere $cu* 
sa al popolo e neppure al sen 
Fontana che poi e anche un 
amico in quanto resto del 
mio parere io sono trattata da 
clandestina e ho lutto i! diruto 
di esprimere le mie convmzio* 
hi é lamerllàrmi dove mi viene 
offerto o lasciato un mimmo 
di spazio Non cè mente di 
immorale in questo e non è 
necessariamente una valuta 
rione politica bensì semplice 
monte la constatazione di Un 
dato di fatto della realtà Nello 
Stesso tempo c è da annotare 
thè tante persone senvono 
per giornali diversi da quello 
del proprio partito e non sue 
cede niente Se lo faccio io 
apriti cielo 

Possibile che lutto quello 
che faccio sia sempre e sol 
tanto negativo e sbagliato? So* 
no ugualmente cattiva se vado 
in carcere se firmo un dise* 
gno di legge se denuncio 
qualcuno che a bella posta 
tampona la mia auto Sono 
perfida se oso chiedere •* 
sempre inutilmente - una tu* 
tela media per quello che re 
sta della mia famiglia ma in 
c^ni caso se facessi il contra 
rio dì quanto elencato qui so 
pra urei sempre considerata 
e da làonsiderarsi cattiva 

Io non ho la tessera di nes 
isun ps^rtito e non mi sento vip 
colala cha/d^iia mi» cc^n 
U con buona pace di chi non 
bondivide il più delle volte in 
malafede il mio modo di agi 
re Una cosa é certa pochissir 
mi del miei denigratori avreb 
bero II fegato di vivere un solo 
giorno al mio posto Non ho 
mai chiesto giustizia e non 
chiedo pietà nnche avrò fiàlo 
non cesserò dii battermi a fa 
vore della verità e dell amore 
(autentiche ragioni della mor 
te di mio padre) e non mi ia 
scerò cancellare dalla vita *< 
anche se mi piacerebbe esse 
re cancellala per non dover 
affrontare la sequela degli 
amarissimi giorni che mi sono 
stati dati in sorte ** senza len 
(are a dispetto dei miei capei 
li cortissimi di (are come ^n 
sone nei confronti dei Filistei 


Intervista a padre Bartolomeo Sorge 

<^no contrario alla nascita di un secondo 
p^to democristianò, ma quèllo di Forlani 
e Andreotti è pr^matico, senza progetto: 
le energie cattoliche potrebbero finire altrove» 



«Questa De nschia il declino» 

«L’attacco è al pool, Palermo serri le fila» 


Piecisa subito «Non faccio politica, anche se nes¬ 
suno mi crede' Mi occupo di cultura e di etica po¬ 
litica, questo si» E COSI, per conoscere i suoi gnidi- 
ti ella Su quanto sta accadendo a Roma e Paler¬ 
mo, siamo andati a trovare padre Bartolomeo ^r- 
ge, 59 anni, a Palermo da quattro anni catapultato 
in terra d| frontiera, sa bene che penfenij e centro 
presentano, solo apparentemente, scenan distinti 

_ DALLA NOSTRA RCpAZIONE 

SAVERIO LODATO 


WM Pudre Sorge* Andreot* 
Il è riiiBcllo a fare in una 
Kttimana ciò che De Mita 
non è riuflclto a fare In cin¬ 
quanta giorni 
Questo è I esito scontalo che 
era possibile prevedere sin dal 
congresso de di febbraio 
Avendo tolto la segreteria a 
De Mita non aveva più senso 
una presidenza del Consiglio 
che orm^i non rappresentava 
né li partito nè la stessa sini 
stra giunta divisa al Congres 
so Semmai mi stranisce che 
per prenderne atto si siano 
persi questi mesi 
SI avverte un forte tplrilo di 
rfviadta nlU alnlalni de, c 
•uS'lpoleil del itonovaa i cn* 
to rappresentata da De Mita 
per artte aaM Trunoata 
ua'UiiMoaa? 

Si é concluso un intero peno 
do di stona dei partiti di ispira 
alone cristiana dal 75 all 89 
Ho seguilo sempre da vicino 
(e vicende di questo partito 
cercando di dare un contnbu 
(o al suo nnnovamento A par 
lire dall esito delle elezioni del 
75,iquahdQper la pnma volta 
sembrò che la Oc -entrasse in 
agonia, fu la sinistra guidata 
da Zaccagmni e Moro a ndarì 
le fiducia speranza Con un 
forte iKhiamo alle idealità ori 
ginane ripensate in modo 
moderno c aperto 
U alnistra con» «prate mi* 
di questa Òemocra* 
ua cristiana Ma una alni* 
•tra che esce sonoramente 
battuta, ala al congresso 
che nella formaxIoDe del 
nuovo governo Dunque è 
accaduto qualcosa di molto 
grave? 

È proprio cosi la sinistra de 
infatti ha sempre espresso gli 
uomini migliori Pur restando 
minoranze ha rappresentato 
(a guida del mnovamento Re 
alerà sempre minoranza è 
questo che voglio dire Ma una 


minoranza tramante in un 
partilo complesso come la De 
Perciò vedo con molla preoc 
cupaXione la Sua attuale cnsi 
Se la sinistra non si scuole se 
non reagisce è tutta la De che 
rischia di rimanere s^za mo¬ 
tore e quindi senza (Uturo 
Da qualche tempo si riaffac* 
ciano voci di un poaaibUe 
■secóndo partito caltolicoi 
A P^ermo è nota retperleii* 
zadliClUàperruqnoE Fe^ 
meni) analoghi rt stanno ve* 
rlflcando a Torino, Milano e 
Romn. 

Sono cqntrano atta nascita di 
un secondo paiifto dqmocri* 
stiano Abbiamo già tanti guai 
con uno Ma vqdo il rischio 
che di fronte al mancato rìn* 
novamenlo della Oc te nuove 
energie del mondo cattolico 
finiscano con 1 andare per 
un altra strada L acqua - so 
no solito dire > se trova i cana 
li aperti li percorre naturai 
mente se i canali sono chiusi 
I acqua si fa da sola un altra 
strada Ecco perché il nnnova 
mento k diventato ormai que¬ 
stione di vita o di morte per la 
De 

Lei ha ancora fiducia 
Francamente è la prima volta 
che mi accade di dubitare 
Ma la fiducia Mn possiamo 
perderla perché il decimo e 
ì eventuale scomparsa della 
De avrebbero un costo alttssi 
mo per la democrazia nel no¬ 
stro paese 

La nuova segreteria Foriairi 
sembra gettare alle ortiche 
quettcldealltè orinarie al 
le quali |ei al riferra Esela 
Oc fosse già un partito sen¬ 
za •motore*, aenu hiluro? 

È ta domanda che tutti ci po¬ 
niamo Infatti indipendente 
mente dalle capacità e dai 
menti individuali di chi delie 
ne ora le massime responsabi 
htà dei partito ciò che più mi 
impressiona è 1 assenza in 



questa De di un precetto ri 
volto al domani Si ha la sen« 
sezione che anche il governo 
appena nate manchi di quei 
più ampio respiro progettuale 
e ideale di cui II paese e il 
inondo cattol^q awertortp 
oggi I esigenza 
Forlanl segrelarlo Andreot- 
tl capo del governo Quatt 
sono 1 rischi InunedUll? 
Siamo in attesa di conoscere il 
programma del nuovo gover 
no ma una cosa è certa non 
é possibile continuare con la 
politica del giorno dopo gior 
no Non si può scadere nel 
pragmatismo di chi si accon 
tenta di gestire i problemi più 
urgenti Da questa sensibilità 
al domani non si può prescin 
dere mentre la società civile si 
sente sempre meno mterpre 
tata dal partiti mentre anche il 
cambiamento profondo del 
Pct lascia intravedere e non 
piu a lungo termine un qua 
dro politico in movimento 
con ta possibilità di equilibij 
diversi da quelli (inora cono 


acmti 

In questi giorni il M ha va 
/alo U governo ombra vplu- 
(odaOcchetto Qual è U silo 
gittdizioT 

L idea mi sembiA imeiiigonHb 
Forse sarebbe stata più eff«a; 
ce una struttura piu agile rpc 
Qaancorata al eqpwqq:»? dei 
nostri governi istituzionaii Ma 
naturalmente bisognerà giudi 
care il governo ombro alla 
prova dei fatti 

Torniamo aUa De TomUmo 
a De Mita Qual è alato Usuo 
llinitevero? 

Condivido I analisi coiKettua 
le di De Mita det rrnnooamen 
to delta Oc Ma ho trovato 
manchevole la sua attuazione 
pratica Ho avuto più volte ili 
(atti la sensazione che non si 
vedessero arrivare difficoltà 
che erano ben visibili anche 
all uomo della strada Ha pre¬ 
valso invece un atteggiamento 
di sostanziale in^nuità di 
fronte aiie insidie dei cammi 
no E m politica si sa ie inge 


nuità Si pagano 

Questa sconmta può riaol 
versi lo una perdila secca 
per qfieUa parte della De si 
cttlsna che ha compiuto atti 
coerenti lungo la vb del rin¬ 
novamento? 

Quanto è accaduto-a Palermo 
è avvenuto certamente con il 
sostegno del centro dt\ partito 
anche se questo sostegno non 
è stato concesso subito Ma it 
nnnovamento di Pàtermo si 
deve soprattutto alle forze vive 
della città Di conseguenza li 
cambio di segreteria a Roma 
non potrà intaccare sostan 
zialmenle nel breve e nel me 
dio periodo la cosiddetta pn 
maaera poleimitana 
Per due anni I SPdaUstt han 
no sparalo a zero contro la 
giunta «pentacolore» Ora 
sembrano più guardinghi 
Si sono resi conto che lo scon 
Irò frontale era nella volontà 
dei leader più epe nella co 
scienza della gente Non di 
nrientichiamo che a Palermo il 
Psi è stato penalizzato con 
una perdita di oltre quattro 
punti D altra parte credo che 
il Psi siciliano in questo mo¬ 
mento non sia estraneo a n 
pensamenu e (ermenu 
Da qualche mese, a Palerà 
mo, U pentBoMore è dlven* 
lato esscolore Sono entrati 
I comunisti C'è chi tenta di 
mlnlmlziaif portab d) 
queit'albisanifoto delb 
maggioranza. 

Si Qualcuno molto -superfi 
cialmente, ha parlato di una 
nedizione del compromesso 
«foriCQ clri9ll'^ual%Cpn 
tqminozione ideologica Per- 

del rei u paggio 

alla seconda fase caso Po 
termo che esìgeva ùn consen 
so politico più ampio fondato 
sullo spinto di seplzio verso la 
gente più che sulla neetea del 
pólere 

Sotto I nostri occhi rennesi 
ma estate calda palennlta 
08 L'agguato a Falcone 
Polveroni «Corvi», «talpe», 
ma^stratura dDuiIab. Il 
•cannibabsmo» di pezzi del¬ 
le istituziODl Palermo è 
daiwero cttb «Irredimibile»? 
Certo fa Impressione la regola 
nià con la quale ad ogni èsla 
le SI abbaile su Palermo la 
tempera Cosi non riesco a 
capire >1 tentativo iiìsistente 
con CUI SI cerca di geliare di 


scredito sul pool antimafia e 
SUI suoi principali responsabi 
il E questo proprio da parte di 
chi dovrebbe avere tutto 1 inte 
resse a sostenerne la corag 
giosa attività Non conviene 
avventurarsi in giudizi di col 
pevolezza che mentre parila 
mo sono ancora tutu da ac 
cenare Ma è gravissimo il fat 
to in sé Che cioè divisioni e 
ombre offuschino l immagine 
e I azione di quanti dovrebbe 
ro essere t garanti della giusti 
zia della trasparenza delle 
procedure della presenza for 
le dello Stato Ma torse anche 
questo é uno scoglio inevitabi 
le sul cammino della lotta 
contro la mafia Mi chiedo 
che mo/ìa sarebbe ta mafia se 
messa con le spalle al muro 
non SI difendesse non solo uc 
cidendo ma anche corrom 
pendo inquinando^ Limpor 
tante è non scoraggiarsi riu 
scendo a traslormare queste 
tristi vicende in una ulteriore 
occasione per far pulizia 
stnngere i ranghi 
Fppuie, mentre può aem* 
brait ad uno aguardo au 
peifkble che b oecearilò 
ateaaa di una valida riapoata 
aOa mafia aUa colando a 
picco, b Palermo migliore 
baiale nel chiedere verità e 
giuatizla sui grandi delitti È 
contraddittorio? 

Il recupero della (orza morate 
nonoatante tutto è la condì 
zione essenziale per vincere la 
cnminalità organizzala e per 
rendere giustizia a coloro che 
con il sangue versato ci han 
no insegnato p non abbando¬ 
nare e a sperare 
Palenno è sempre sbb dttà 
di «misteri» Irrisolti E da un 
anno, il mbleri al sono ag- 

{ (lumi anche I «gialli» 
orse non saltano fuori 
esclusivamente dal «conio» 
delb mafia. Capitale di Co* 
sa nostra, Palenno lo è aem* 
pre stata. Non b pare che 
stia diventando anche «capi 
tale» di troppi servizi segre 
ti, 1 un contro I altro arma 
tt? 

La domanda è legittima Non 
vorrei infatti che si ricadesse 
nell errore compiuto altre voi 
te di affrontare il fenomeno 
puntando tutto o prevalente 
mente sui servizi segreti e su 
gli 007 La mafia è una realtà 
molto più complessa Sarebbe 
molto pericoloso perdere il 
senso di questa complessità 


11 vescovo sul dopo-Gbbilo 
Per il vice di Poletti 
«i cattolici sono chiamati 
a un impegno unitario» 

zione diverse ma sono sempre 
nmaste in una prospettiva di 
cammino comune Certo bi¬ 
sogna rispettare le tendenze 
diverse > aggiunge il monsi¬ 
gnore > e ricomporle in una 
sintesi più alta facendo sem¬ 
pre prevalere quello che urtt- 
sce su quello che divide» 

Come si ricorderà npetuta* 
mente dalle colonne dell Qs* 
servatore romano sono venute 
di recente aspre cntiche agli 
amministraton e ai vertici de- 
mocnstiani dèlia capitale Lo 
stesso Pontefice censurò pub¬ 
blicamente il degrado di Ro¬ 
ma 

Tuttavia ora monsignor 
Marra > proprio sul settimana¬ 
le di Comunione e liberazione 
da cui sono partiti attacchi al 
giornale vaticano - dice che 
«per quanto riguarda la politi 
ca >0 credo che ancora i cat¬ 
tolici italiani sono chiamati ad 
un impegno unitario Ci sonò 
infatti valori etici e di libertà e 
democrazia che i cnstianl so 
no chiamati a difendere e pro¬ 
muovere Oggi in Itotia i partiti 
vanno perdendo il loro lega¬ 
me con le ideolc^ie ma resta¬ 
no I frutti deteriori di queste 
ideologie (aborto divorzio e 
eutanasia in primo luogo) 
Oggi non c è partito che non 
sostenga queste cose come 
conquiste civili I cristiani ■> se¬ 
condo i) vescovo ausiliare dì 
Roma - devono essere uniti 
per sostenere invece i valori 
veri delia vita Devono dare te¬ 
stimonianza di coerenza mo¬ 
rate» 

I poteri del Quirinale 

Rodotà* «Durante le crisi 
la presa dei partiti 
è cresciuta a dismisura» 


Mi ROMA Dopo il commissa¬ 
riamento del Campidoglio e 
nella prospettiva delle elezioni 
comunali anticipate arriva un 
appello all unità di tutti i cat 
(olici romani perché ■il pen 
colo di una disgregazione esl 
ste» È stato lanciato da mon 
signor Giovanni Marra vesce 
vo ausiliare di Roma con 
un intervista a U Sabato sulle 
polemiche del dopo Giubilo 
«Tutti - dice monsignor 
Marra - hanno una parte di 
responsahitità nessuno è mi 
gliore degli altn e tutti abbia 
mo una colpa Ma se andia 
mo indietro a nscopnre la sto 
ria del movimento cattolico 
del nostro paese e guardiamo 
alle ragioni della sua esisten 
za se insomma facciamo n 
ferimento all esperienza ston 
ca specifica dei cattolici Italia 
ni cui Giovanni Paolo II si è n 
chiamato a Loreto possiamo 
ritrovare le ragioni forti di un 
impegno unitario di cattolici 
nella vita politica» 

«Non c è dubbio che gli uo 
mini che portano avanti que 
sto impegno possono essere 
distanti -dichiara li vice del 
Cardinal Poletti - dall ideale 
del politico che ognuno di noi 
ha Ma questa distanza non 
deve diventare il criterio fon 
damentale altrimenti nasco 
no contrapposizioni e divisto 
ni Settant anni di stona non 
possono essere ignorali I im 
pegno unitario è ancora radi 
calo nella mentalità del mon 
do cattolico di oggi Ci sono 
sempre state tender^ze m dire 


H ROMA «In Italia ta presa 
dei partiti sulle istiluziont è 
cresciuta a dismisura tanto 
che diventa sempre più dittici 
le confidare in una sola perso¬ 
na sia pure rivestita dell auto¬ 
rità del presidente del Consi 
gtio» Stefano Rodotà ministro 
ombra alta Giusttz a s ntcl zza 
cosi le ragioni che hanno por 
lato anche Cossiga - durante 
ta cnsi appena conclusa - 
nell occhio del ciclone «Biso 
gna trovare qualche soluzione 
• aggiunge Rodotà - ai) inler 
no del sistema istituzionale 
per restituire allo stesso presi 
dente maggior margine di mo¬ 
vimento Quanto poi ali auto- 
convocazione delle Camere 
non I ho inventata io È scntla 
nell articolo 62 della Costitu 
zione e risponde alla logica 
democratica Queste conside 
razioni Rodotà le ha svolte len 
durante un convegno su «I po 
Ieri del presidente della Re¬ 
pubblica» organizzato dalla n 
vsta «Piospellive nel mondo» 
ed alla quale hanno parteci 


palo Andò responsabile pri 
per 1 problemi dello Stato, 
Ombrella Fumagalli membro 
de della commissione giusti¬ 
zia detta Camera Cargani ex 
presidente della stessa Com¬ 
missione e li cosiituzkmaHM 
Valeniini Leconclusioi)i?OBtt 
le critiche rivoltegli durante la 
Crisi ha sintetizzato la Fuma¬ 
galli cori una battuta Cossiga 
•è assolto perché il fatto non 
sussiste» Sia I incarico esplo¬ 
rativo a Spadolini che 11 rein¬ 
carico a De Mita - hanno so¬ 
stenuto Andò e Cargani •> era¬ 
no passaggi obbligati Polemi¬ 
co invece Cargani sostenito¬ 
re della tesi di un complotto 
contro De Mita «Cossiga si ò 
dovuto muovere in una cria 
oscura una crisi non di partiti 
ma di uomini Tanto che pa 
radossalmente potrei dire che 
le sue difixollà di movimento 
sono derivate dal fatto che b 
crisi non c è mai stata Allon¬ 
tanato De Mita la crisi è stata 
risolta nello spazio di un ora e 
le difficoltà SI sono sciolte co¬ 
me neve al sole» 


AJ ministro replica il Pei 

De Michelis: «L’Er^? 
Venula resta candidata» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHILI SARTORI 


■IVFNF^iA Expo Story si 
continua a replicare Lmtera 
giunta di Venezia socialisti 
compresi si è dimessa delibe 
landò che non ci sono «le 
condizioni per avanzare la 
candidatura di Venezia a sede 
dell esposizione universale 
del 2000»? 11 giorno dopo am 
va puntuale la sorpresa firma 
ta Gianni De Michelis «Adesso 
parlo da ministro degli Esteri» 
dice I esponente socialista ve 
neziano in una lunga inteivi-' 
std a Nuova Venezia «la can 
dWalura per li 2000 di Vene 
zia c é la candidatura resta E 
faremo I istruttoria nel modo 
migliore per far si che I Expo 
venga assegnata a Venezia 
Perché per decidere eventual 
mente di non farla c è sempre 
tempo» «A chiedere I Expo - 
aggiunge - è sfata I Italia non 
è la richiesta di una città ma 
à una nazione» E lui assieu 
ra continuerà a spingerla 
avanti anche se «non faremo 
certo I bxpo a dispetto della 
città» 

Che ne dice il Psi Venezia 
no^ «È t opinione di un com 
pagno autorevole» spiega 
predente II segrctano provin 
ciate Vittorio Salvagno «in 
realtà la questione Expo va af 
frontata con pacatezza vanno 
venficati gli aspetti negativi e 
quelli positivi » Ma gli asses 


sori ed il capogruppo sociali 
sta non hanno appena sotto 
scritto In Comune un docu 
mento che rifiuta I Expo^ «Di 
sogna leggerlo bene il testo 
dice letterdlmenle che attuai 
mente non et sono le condì 
zioni Se mi dicessero di fare 
lExpo ne) 1992 direi che é 
una follia ma fra undici un 
m è una questione da siu 
diare a fondo ma da qui a 
buttar via il bambino con 1 ac 
qua sporca ne corre» 

Si riawicma il temporale 
politico'* 11 Pci ribatte duro 
■Non SI può g ocare alle intcr 
prelazioni delle dimissioni 
della giunta» afferma il segre 
tarlo provinciale Walter Vanni 
•Sono un netto no al) Expo si 
gniflcati diversi non sono pos 
sibili Chi volesse buttare all a 
ria quell accordo butterebbe 
all ana tutto e i attuale mag 
gioranza non ha alternative 
tranne il commissariamento- 
Almeno su questo punto è 
d accordo anche il socialista 
Saivagno L unico go\crno 
possibile è {attuale o uno 
molto simile Ma se il Pei man 
tiene queste posizioni vedo 
nubi all onzzonte» Il Psi d al 
tra parte deve fare i conti an 
che con problemi interni sui 
1 Expo I favorevoli non sono 
poi molti parecchi assesson SI 
sono pronunciati contro Cè 


tempo pnma di tornare ai di 
bdllito pubblico il consiglio 
comunale su crisi ed Expo 
non s) farà pnma di settem 
brc Anche m Regione è slitta 
(d ieri I analoga discussione 
consiliare causa la crisi di 
giunta determinata dalla no 
mina a ministro del presidente 
Carlo Bemim Ad ottobre verrà 
d Venezia la commiraione del 
Bie (il Bureau mtemazionale 
dell Expo) incaricata di va 
gliare la candidatura laguna 
rc In mancanza di condizioni 
favorevoli di un opinione cii 
ladina e istituzionale compai 
ta ia bilancia potrebbe già 
pendere verso altre autorevoli 
candidature Toronto Hanno 
ver II capogruppo del Pci 
Giampaolo Sprocatt ricorda 
che «non ò mai successo che 
esposizioni universali si faces 
sero contro il parere della ci! 
tà Ed a\inc/ia rovcsciamcn 
ti di fronte non mi sembrano 
dietro I angolo 
Quanto alla posizione con 
(rana del Pci ha ricordalo icn 
Vanni è precedente alle pole 
miche seguite a) concerto dei 
Pink Ro\d ed è stata concor 
data «con la scgrclena nazio 
naie e col governo ombra co 
munista- A rafforzarla i re 
centi studi ufficiali di fattibilità 
che parlano di 50 60 milioni 
eli visitatori e di una spesa per 
infrastrutture ed organizzazio 
tie di almeno l 800 miliardi 


I diligenti «incaricati di pubblico servizio» 

Coro di critiche alla sentenza 
della Cassazione sulla Rai 


Polemica nel governo ombra 

Borghini: «L’ambientalismo 
del Pei insegue la moda» 
Pellicani: «No, ti sbagli...» 


Critiche e riserve di avvocali e giuristi sulla senten¬ 
za della Cassazione che equipara i dingenli Rai a 
incaricati di pubblico servizio II costituzionalista 
Pace giudizio contraddittorio che portato alle 
stremo porrebbe automaticamente Berlusconi 
fuorilegge II senatore Lipan sentenza frutto di un 
equivoco Vita (Pci) «La Cassazione ha crealo 
più problemi di quanti non ne abbia risolti. 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA (1 lesto integrale 
della sentenza con la quale ta 
Cassazione ha cancellalo il 
proscioglimento m appello 
dei dirigent Rai implicali nella 
vicenda del Marco Polo ha fat 
lo crescere gli interrogativi 
anziché scioglierli Cosi la 
pensano autorevoli giuristi ed 
esponent poi lei Altri (come 
1 I btrale Mordi ) ne traggo 
no sbr gat ve conclusioni n h 
ned et n certe f losof e della ri 
coinmcrc a c in primo luogo 
del gruppo Berluscoii a nji 
la pubblicità e tutte le ir sm s 
son diinlratlcmmento alla ri 
pubbi ca I Ig I documcntan 
culturali c I canone Inveita 
la sentcn/i della Cassi/ionc 
pare latta p u per complicare 
le cose cIk per semplificarle 
anche quando vorrebbe fare il 
contrario Un esempo dalla 
sentenza si ricava che nella 
realizzazione di un program 
ma I dirieenti Rai possono 
scegliere tra soldi provenent 
da pubblic là e danaro ineas 


salo col canone Nel b^mo 
caso sarebbero normali am 
m nislraton di una azienda 
pnvata nel secondo sarebbe 
ro equiparati a incaricati di 
pubblico servizio quindi sog 
getti a p 0 ficcanti controlli an 
che di ongine penale a doven 
e obblighi la cui presunta vio 
laz one farebbe scattare 11 pe 
culaio e la malversazione 
Non aver sciolto 1 dubbio sul 
la fonte dei soldi (12 miliardi 
c nczzo ) pagati a una società 
che doveva rea! zzare il Marco 
Poto e che | aniò a meno del 
la Iridi I/; /osso/è la ragipne 
dell annullamento della sen 
lenza di prosciogl mento detta 
Corte d appello In piu la Cas 
sazionc ha precisato ed este 
so I area di alUvita - acqisizio 
ne e produzione di progra 
mi contraili - entro la quale i 
d ngcnii Rai assumono veste 
di mcancati di pubblico servi 

ZIO 

li senatore de Nicolò Ltpan 
cr^l e due vistosi equivoci nel 


ragionamento della Cassazio 
ne «Non si tiene conto - dice 
il sen Lipan - che un prò 
gramma può essere prodotto 
o acquistato per il magazzino 
e non per la messa In onda 
Né si tiene conto che nel set 
tore della comunicazione tele 
Vlstva esiste da anni un regi 
me concorrenziale non è am 
missibile che il servizio pub 
bl co possa essere penai zzato 
rispetto al privato e non gode 
re di uguali condizioni la fi 
gura del dirigente Rai ha in sé 
una duplice personalità ma 
quella di incaricato di pubbli 
co servizio non può essere 
spinta oltre misura il libero 
regime della concorrenza è 
una legge dello Stato e nspct 
to a questa legge lutti i sogget 
tl debbono g^ere degli stessi 
dintti- 

A sua volta il professor 
Alessandro Pace docente di 
dir Ito pubblico coglie nella 
sentenza una contraddizione 
l*cr II professor Paco è impor 
tante che la Cassazione con 
fermi la natura in punto di 
prncipio privatistica della 
Rai ne v sta tutta la giurispru 
denza si poteva lare altri 
menti» Nel febbraio 87 la 
Cassazione - ricorda il profes 
sor Pace - prosciolse però 
Berlusconi per la diffusione di 
programmi in ambito nazio 
naie per interconnessione so 
stenendo che la riserva dello 
Stato affidala m concessione 
atta Rai doveva ritenersi tale 


solo per il momento della dlf 
fusione e non per quello della 
produzione la nuova scnten 
za affermando che anche il 
momento della produzione è 
qualcosa che rientra nella -ìa 
tura di servizio pubblico fa si 
che questa stessa riserva si 
dovrebbe applicare anche alla 
trasmissione m ditti rita e al 
traverso cassette operata dalle 
reti di Berlusconi il quale 
Berlusconi sarebbe (uori legge 
perché violerebbe gli articoli 
195 e 183 del codice postale 
che esigono una concessione 
dello Stalo per trasmettere E 
poi come SI fa a distinguere il 
danaro da canone da quello 
da pubblicità'* E come se le 
banconote avessero diverso 
colore o fossero contrassegna 
le dallo Stato a seconda detta 
loro provenienza «Non è 
nostro costume - commenta 
Vincenzo Vita responsabile 
del Pci per I informazione - 
sindacare la magistratura ma 
CI preme rilevare che mentre 
SI chiede alla Rai di essere 
sempre piu impresa si fa di 
lutto per sm nuirla porprio su 
questo terreno È augurabile 
che da queste ambiguità si 
esca quanto prima con la 
nuova legge di regolamenta 
zione» Della quale si parlerà 
alla nprcsa autunnale con 
priorità assoluta nell ottava 
commissione del Senato co 
me ha deciso ieri il suo ufficio 
di presidenza 


M ROMA Dichiarazioni a) 
Sabato di Gianfranco Borghini 
ministro dell industria nel co 
verno ombra sul tema del 
t ambiente e del nucleare han 
no suscitato ieri reazioni pole 
miche a Botteghe Oscure Tra 
I altro Si attribuisce a Borghini 
questa affermazione «lo conti 
nuo a ritenere sbagliala la po 
litica de) Pci di abbandono dei 
nucleare un ncorso al nuclea 
re controllato sarebbe stato 
utile al paese» E a proposito 
delle scelte ambientaliste dei 
Fci «len nel partito andavano 
di moda gli operai oggi 1 am 
biente ma le mode sono sem 
pre negative Un partito di 
massa come il Pci non può 
andare dietro a quello che tira 
di più Bisogna evitare le mo 
de e avere un approccio più 
obiettivo con le cose» Nei po- 
merggio Borghini ha rettifica 
to la prima parte «Io non prò 
pongo assolutamente di modi 
ficare ie scelte di politica ener 
gelica compiute dal paese in 
occasione de) relerendum sul 
nucleare Attendo però dal go 
verno un piano energetico che 
sia coerente con quel pronun 
ciamento e che invece ancora 
non c è tt giornalista de) Saba 
fo mi ha chiesto testualmente 
Ma lei su) nucleare ha cam 
bialo idea’ Ho risposto il Fti 
ha ritenuto di dover prendere 
sull argomento una certa posi 
zlone che io è vero continuo 
a non condividere ma che 
non mi sogno di rimettere in 
discussione considerato an 
che che all miemo dei gover 


no ombra la materia non è di 
mia competenza» 

E proprio il coordinatore 
del governo ombra Cianm Pel 
licani ha sottolineato come «il 
governo ombra già la settima¬ 
na scorsa nella sua prima nu 
mone aveva affrontato II pro¬ 
blema drammatico deli Adria 
Ileo volendo cosi indicare 
l ambiente come una delle 
principali priorità programma 
tiehe del resto evidente nel di 
scorso di indirizzo dell on Oc 
Ghetto alla presentazione dei 
ministri» Riferendosi a Borghi 
ni ha poi commentato -È 
chiaro e persino ovvio che tut 
te le decisioni specialmente 
quelle rilevanti vengono prese 
collegialmente e ogni ministro 
è vincolato agli indirizzi e alle 
linee programmatiche enun 
ciati» Quanto ai problema del 
nucleare «se Borghini avesse 
taciuto sarebbe stato meglio 
ad ogni modo la gestione del 
problema energetico riguarda 
)i nostro responsabile dei ser 
vizi a rete che è Garavini» E 
Sergio Garavini chiamalo in 
causa cosa dice? «Il go\ emo 
ombra terrà rigorosamente 
conto di quanto gh itaiianì 
hanno deciso a proposito del 
nucleare e presenterà al più 
presto un piano energetico 
profondamente innovativa II 
Pci non solo ha condiviso ma 
ha anche sollecitato le scelte 
degli italiaia sul nucleare e 
questo è un onentamento ri 
spello al quale non si può lori 
naie indietro» 
























IN ITALIA 


Antimafia 
Convocati 
Andreotti 
e Cava 


Dagli Usa la Dea smentisce 
le ichiarazioni del superp^rrtito 
La polizia italiana fu aweiW 
che Contorno voleva tomara 


Il procuratore di Caltanissetta 
ha ascoltato il giudice Di Pisa 
Oggi tocca alle vittime 
del «corvo» cominciando da Falcone 


■iROMA II presidente dei 
Consiglio Giulio Andreotti e i 
ministri .dett'lntemo e di Gra¬ 
zia e giustizia Cava e Vassalli 
saranno ascoltati sul caso Fal¬ 
cone presso la commissione 
bicamerale Antimafia subito 
dopo la votazione di fiducia 
to'ha deciso stasera la com¬ 
missione In un comunicato la 
commissione parlamentare 
Antimafia «esprime la sua più 
viva preoccupazione per i gra¬ 
vi avvenimenti che. dopo Tat- 
tentato al giudice Falcone, si 
sono succeduti m questi giorni 
sul caso Contorno e suìie let¬ 
tere anonime, e che presenta¬ 
no molti iati oscuri e suscitano 
perplessità e disagio, sia per 
rincontrollata diffusione di in¬ 
formazioni. sia per evidenti 
elementi di confusione di ruo¬ 
li e corppetenze» «La commis¬ 
sione - continua il comunica¬ 
to nell auspicare che Vauto- 
rità giudiziaria possa svolgere 
sollecitamente e In piena au¬ 
tonomia li proprio compilo, ri¬ 
volge^ un richiamo al massimo 
Sensó di responsabilità e al ri¬ 
spetto deile regole dello stalo 
democratico da parte di tutti i 
pubblici poteri» Alio scopo di 
acquisire elementi utili per 
svolgere compiutamente te 
(unziOhi ad essa affidata dalla 

a e per la lotta contro la 
la, la commissione ha sta¬ 
bilito di invitare il presidente 
del Consiglio e i ministri del- 
l'Interno e di Grazia e giustizia 
a riferire sui fatti «non appena 
il Sgoverno avrà ricevuta la fi¬ 
ducia dal Parlamento* Inoltre, 
b commissione Antimafia 
convocherà il proprio ufficio 
di presidenza, integrato dai 
rappresentanti dei partiti, per 
definire le modalità di una sua 
ulteriore iniziativa conoscitiva. 

L'odierna seduta della com¬ 
missione sulla mafia doveva 
essere dedicataf all esanie 
dell'emergenza malavitosa in 
Puglia, ma le vicende nel caso 
Falcone hanno finito" per 
prendere il sopravvento In 
apertura di seduta l'on. Giulia¬ 
no Violante (Pei) ha propo¬ 
sto di ascoltare in commissio¬ 
ne, sul caso del'e tenere ano¬ 
nime sul giudice Falcone, il 
ministro degli Interni Cava e 

f uello della Giustizia Vassalli. 

intervenuto successivamen¬ 
te Pon Mancini (Psi) che. es¬ 
sendoci «già lutti gli elementi 
per discutere*, ha chiesto un 
intervento immediato e deciso 
ridila commissione sulfinquiet 
tante vicenda di Palermo II 
sen. Cappuzzo (De) ha di- 
qWgrato che «la.,pwtrq cqmj 
missione non fa molto per far 
sentire la sua voce m ur> mo¬ 
mento in CUI i cittadini ne 
hanno bisogno*, Riguardo a 
Sica, il senatore de ha aggiun¬ 
to «l'alto commissano deve 
dirci quali sono le linee con¬ 
crete della lotta alla mafia, e 
rmn limitarsi a (are analisi so¬ 
ciologiche* 

il presidente della commis¬ 
sione Chiaromonte, rispon¬ 
dendo ad alcuni nlievi messi¬ 
gli da Mancini, ha dichiarato 
•rimasi sconcertalo del fatto 
Che Sica mi avesse (atto una 
coriiunicazione sulle lettere 
anonime Gli dissi di informa¬ 
re li ministro degli Interni, e il 
Csm Non ne ho parlato in 
commissione per non accre¬ 
scere la confusione dei ruoli* 


«Buscetta n<m dice la verità» 


Alberto Di Pisa, sospettato di essere il corvo, è stato 
ascoltato ieri mattina a Caltanissetta dal procuratore 
capo Salvatore Celesti. A quanti gli hanno chiesto 
un giudizio sulle affermazioni del procuratore capo 
di Palermo, Salvatore Curti Giardina, al Csm («Ab- 
biamo sempre sospettato che Di Pisa fosse l'autore 
degli anonimi») Di Pisa ha replicato: «Sono dichiara¬ 
zioni inesponsabili. Ne dovrà rendere conto». 

_ Dna» NOSTR» REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


M PAIAMO II gioco del ce¬ 
nno ^ destinalo a continuare. 
Questa mattina, con ogni pro¬ 
babilità a Palermo, di fronte al 
procuratore capo di Callanis- 
setta, Salvatore Celesti, sfile¬ 
ranno tutte le parti lese della 
vicenda scatunla dagli anoni¬ 
mi Primo fra tutti, Giovanni 
Falcone Ma anche Giuseppe 
Ayala, Pietro Giammanco, e 
forse anche Bmno Contrada 
dei Sisde, e Ignazio O'Antone, 
deH'ufficio dell atto comissa- 
nato Celesti è costretto a rico¬ 
minciare da capo Titolare 
dell inchiesta sugli anonimi 
che entra nel mento della mis¬ 
sione palermitana del pentito 
Totuccio Contorno, il procura¬ 
tore non può tener conto - 
processualmente - di ciò che 


da diversi mesi a Palermo 
sembra omiai acciarato Con¬ 
torno non è venuto clandesti¬ 
namente in Italia È stalo se¬ 
guito al momento delta par¬ 
tenza dagli Stati Uniti, è stato 
accollo al suo rientro in Italia 
Esiste un carteggio fra autorità 
americane e italiane sull'op¬ 
portunità proprio di questo 
viaggio 

Dea, len, ha seccamente 
smentito l'interpretazione che 
è stata offerta in Italia ad una 
frase pronunciata in America 
da Buscetta' «Contorno venne 
pregato a tornare in Italia dal¬ 
le autontà Italiane* L'antidro- 
ga statunitense ribadisce inve¬ 
ce che fu Contorno a voler tor¬ 
nare spontaneamente in Italia. 

Alcune date Ne) settembre 


'88. mentre pxttomo si t{ova- 
va anepra in America - sotto 
proiezione - l'ufficio dell'alto 
commissanato k> contattò, in¬ 
vitandolo a riprendere la sua 
collaborazione con la giustizia 
Italiana (Buscetta sarebbe in¬ 
formato della ciRQstanza). 
Contorno prese tempo Nello 
stesso periodo, intanto, il nu¬ 
cleo anticrimine della Cnmi- 
nalpol Italiana scosse alla Dea 
chiedendole di opporsi al 
rientro m Italia del boss di 
Brancaccio. Una preoccupa¬ 
zione fondata era stato assas¬ 
sinato a Palermo Giuseppe 
Lombardo, cognato del penti¬ 
to Era cioè in pieno svolgi¬ 
mento quella guerra trasversa¬ 
le contro i familiari superstiti 
di Conolano della Roresta La 
Dea ha confermato questa cir¬ 
costanza fu li questore Grasso 
della Cnminalpot ad esprime¬ 
re queste preoccupazioni. La 
stona SI iitgarbusiia nel mo¬ 
mento m CUI scade in America 
il programma di protezione te¬ 
ste di CUI Contorno aveva be¬ 
neficiato fino a quel momen¬ 
to Gli americani nel settembre 
'88 non considerarono più il 
boss siciliano una fonte aitiua, 
non ntenendolo più utile a 
processi o indimi condotte 


sul territorio americano Da 
qui un telex della Dea > t) 23 
novembre - con la notizia che 
Contorno ormai senza )avoR>. 
ormai senza soldi e senza pro¬ 
tezione, se ne stava tornando 
in Italia 

U 24 novembre a Contorno 
che giunge a Roma viene noti¬ 
ficalo il prowediniento di 
scarcerazione per decorrenza 
termini che net frattempo è 
stato emesso a suo favore dal¬ 
la Corte d'assise di Palermo 
La Crimtnalpol tflf<»mò dun¬ 
que Contorno dett'obbiigo di 
un contatto tetefooKO bisetti- 
manale con il nucteo anticri¬ 
mine A disporre la misura, 
che qualcuno indica come 
una leggerezza della polizia 
Italiana, fu Giuseppe Prinzsvat- 
II, presidente <tella Onte d'as¬ 
sise del tnbunale di Palermo 
A questo punto, Contorno, si 
ritrovo libero a tutti gli effetti. 

Stabili la sua dtimirà in un 
paese in provincia di Itoma 
fdove vivono ancora alcuni 
dei SUOI famiiian). In quel mo¬ 
mento Contorno non era un 
clandestino, non era in missio¬ 
ne Tanto che venne regolar¬ 
mente sentito da diversi giudi¬ 
ci Italiani. - 

Marzo ‘89 da Falcone, co¬ 


me imputato di reato connes¬ 
so per le indagini all'omicidio 
de) superkiiler Mano Prestili- 
ìifw (UCCISO nell'autunno 
'ni) In aprile lo ascoltarono 
alcuni giudici di Venezia, per 
un processo per traffico di stu¬ 
pefacenti Il 4 maggio '89 da 
Leonardo Guamoita, del pool 
antimafia dell'ufficio istruzio¬ 
ne di Palermo, m nfenmento 
al du plice omicidio di Giusep¬ 
pe Lombardo e Francesco Fri- 
cano Particolare interessante, 
all'inizio degli anni Ottanta, 
quando esplose a Palermo la 

S tuena di mafia e i corleonesi 
ecero terra bmciata attorno a 
Contorno assassinandogli una 
ventina di parenti, lui girava 
per la Sicilia a bordo di una A 
blindata Quando si trasfe¬ 
rì in America Contorno lasciò 
l'auto a) cognato Giuseppe 
Lombardo La A /servi dun- 
ue a) Lombardo Nell'apnie 
ell'89, a firmare il provvedi¬ 
mento di dissequestro dell'au¬ 
to (Lombardo infatti era già 
stato assassinalo, l'auto era 
stata sequestrata) fu il sostitu¬ 
to procuratore Alberto Oi Pisa 
che la restituì a Contorno, tor¬ 
nato ne) frattempo in Italia 
Resta il buco nero della per¬ 
manenza a Palermo di Contor¬ 
no, arrestato ne) casolare di 


San Nicola La Rena, li 26 mag-^ 
gio di quest'anno Con lui il 
cugino (jaetano Grado, da 
tempo superlaiiiante. Contot 
no na partecipalo a delittp E 

f irematuro dirlo le perizie ba- 
istiche, così come quelle sul 
guanto di paraffina - a quel 
che se ne sa - non sono state 
ancora disposte. Qualcuno, 
dopo l'arresto, ha voluto pio- 
temerlo? Resta ù fatto che il 3 
giugno, m fase sommana. Fal¬ 
cone spiccò il mandato di cat¬ 
tura cohtro di )ui per associa¬ 
zione di tipo mafioso. Restano 
i buchi nen. Restano tanti in¬ 
terrogativi. 

Uno. come mai Vincenzo 
Palmegiano, presidente del- 
l'appelio del maxi processo a 
Cosa nostra, non ha pensalo 
di chiedere a Buscetta notizie 
più precise sull'identità di chi 
aveva mvilato Contorno a tor¬ 
nare in Italia^ Due, l'alto com- 
missanato, che aveva preso 
contate con Contorno poco 
pnma del suo rientro in Italia, 
come ha tatto a non accora¬ 
si che Contorno dal novenìbie 
aU'apriIe di quest'anno si tto- 
vava a Roma? Tre, quale titolo 
istituzionale aveva n pool anti¬ 
mafia di Palermo per sollecita¬ 
re un eventuale ritorno di Co- 
notano della Floresta? 


" Sulla missiva è scontro tra gli avvocati 

Una lettera di Geli alla 
è Mtìmo colpo di scena 


«Non mi lamento, se penso alla tremenda colpa che 
mi sono assunto. So di avere peccato tremenda¬ 
mente». Cosi, li giorno di Capodanno 1988. Ettore 
Ceri scriveva dal carcere alla figlia Soraya. Per i suoi 
avvocati è la prova che si era autoaccusato per sal¬ 
vare Gigliola Guerinoni. Per la difesa di lei è la con¬ 
ferma che a uccidere Brin è stato lui. Alle ultime 
battute uno scontro che rievoca il caso Bebawi. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSfiLLA MICHIBN21 


■1 SAVONA Praticamente 
concluso, con l'udienza di ie¬ 
ri, il difficile compito dei di- 
fenson di Ettore Gerì sulla sce¬ 
na del processo per Tomicidlo 
di Cesare Brin l'avvocato Enn- 
co Nan ha pronunciato una 
appassionata amnga-fiume, 
riepilogando punto per punto, 
pagina per pagina, l'intricata 
matassa dell'istruttoria sul de¬ 
litto di Cairo Montenotte 
Per la seconda volta, dopo 
l'intervento nell'udienza di lu¬ 
nedi del co difensore (la gio¬ 
vane Emy Roseo), alla Corte 
d assise di Savona è stala of- 
lerta una rilettura della maca¬ 
bra vicenda dalla parte e a fa¬ 
vore del principale imputato 


E in questo quadro l'impegno 
deH'awocato Nan si é pnma 
di tutto concentrato suH'obiet- 
(ivo di smantellare qualsiasi 
ipotesi di movente a carico 
dell'anziano Gen La gelosia 
ad esempio'’ «Impossibile Se 
questa fosse veramente la 
molla, il mio assistito - visto il 
turbinare di relazioni che han¬ 
no coinvolto la Guennoni - 
avrebbe dovuto fare una stra¬ 
ge* Quanto all'accusa di pre¬ 
meditazione. è un'altra ipotesi 
che per la difesa assolutamen¬ 
te non regge • Perché mai, al¬ 
lora. Gen sarebbe andato al- 
1 appuntamento con il delitto 
disarmalo e accompagnalo 


dalla figlia dodicenne'’ Ben sa¬ 
pendo, oUcetutto, che si sareb¬ 
be trovalo ad affrontare un 
uomo assai più giovane e vi¬ 
goroso di lui*, fnsomma, affer¬ 
ma e ribadisce l'avvocato 
Nan. Gen non c'entra; egli ap¬ 
pare invischiato nella trama 
processuale solo a causa delle 
sue proprie dichiarazioni, a 
causa di quella patetica e fa^ 
sulta confessióne, resa con 
tutta evidenza per salvala Gf- 
dllbla GueririOni. ' 

Il penalista va avanti senza 
mai puntare apertamente l'in¬ 
dice accusatore contro firn- 
putata. ma é la stessa logica 
del suo discorso a far pendere 
la bilancia delle colpe e delle 
responsabilità a sfavore della 
donna, ed é la nsposla, ele¬ 
gantemente impietosa, all'ar¬ 
ringa deH'awocalo Mirka Gio¬ 
rello, che lunedi si era impe¬ 
gnata a fondo per costruire at¬ 
torno alle posizioni della Gue- 
nnoni una barricala difensiva 
sufficientemenle solida e cre¬ 
dibile 

Oggi la parola passerà, per 
) arringa finale «dalla parte di 
lei*, aii'awocato Scipione Dei 


Vecchio, del foro delia Spezia, 
professiamo dt grande espe- 
nenza e abilità (è noto, ad 
esempio, per av^ difeso il 
faccendiere Pazienza) e spet¬ 
terà a lui controbattere e nso- 
spingere in direzione di Gen 
t'imponente ma fanagmoso 
catello accusatono in uhima 
analisi, dunque, la battaglia 
giudiziana attorno ali’omicì- 
dio <tel (armàci^a di Cairo ha 
finito per rievocare un classi¬ 
co del genere, come g casd 
Bebawi ii processo che. negli 
anni della dolce vita n>maf)a, 
vide due coniugi egiziani im¬ 
putati deiromicidio dell'a¬ 
mante di lei e che. a funa di 
accuse del manto alia moglie 
e della moglie al manto, si 
concluse con l'assotuzicme di 
entrambi per insufficienza di 
prove 

Con un sostanziale distin¬ 
guo, però per il delitto Bnn i 
due imputati fanno prattca- 
mente a gara per discolparsi a 
vicenda, lui arrivando addini- 
tura ad incolpare sé stesso, lei 
chiamando m causa due fan¬ 
tomatici e improbabili sicw 
caIaU da Tonno su una Fiat 
Croma, mentre ie reciproche 



bordate d'accusa partono, al 
di sopra della loro testa, dai n- 
spettivi collegi difensivi. E 
questo spiega anche perché, 
'se di strategia alla Bebawi si 
tratta, viene combattuta con 
lattica sottile, pm con le allu¬ 
sioni che a chiare lettere, più 
insinuando il dubbio che spa¬ 
rando a zero suH'awersano 
A volte però lo scontro di¬ 
retto è inevitabile, come quel¬ 
lo attorno ad una lettera dav¬ 
vero esplosiva scntta da Ettore 
Gen II giorno di Capodanno 
1988, falla uscire clandestina¬ 
mente dal carcere e indirizza¬ 
la alla figlia Soraya «Vivo in 
una cella umida e piena di 


. 'i ' ' t 

scarafaggi -> scrive Gen > ma 
non mi lamento se penso alla 
tremenda colpa che mi sono 
assunto. So di avere petxato 
tremendamente, anche se ho 
onore di questo. So che un 
momento di follia, di un qual¬ 
che cosa di spaventoso in 
quel momento .. ma so an¬ 
che che K>, e lo dico forte for¬ 
te. mai avrei (atto cosa simile 
e la farei ». Secondo la difesa 
dt Gen è la prova che si é au- 
ioaccusaio falsamente (. la 
colpa che mi sono assunto ) 
Secondo gii avvocati della 
Guermoni è al conlrano la 
conferma detta confessione 
( so di avere peccalo tre¬ 
mendamente ) 


Palermo 

arrestato 

boss 

mafioso 



Un bo^ mafioso, Vincenzo Sorce (nella foto}, è^ta|oane- 
siato dagli agenti della squadra mobile che raiwmno indi* 
viduato durante una festa nuziale. Soice era latitante da 
cinque anni. Al maxiprocesso a «Cosa nostra* era stato con* 
danaio a 7 anni di reclusione per associazione a delinquere 
dt stampo mafioso, finalizzata al traffico degli stupefacenti 
Dopo aver individuato il boss, gli agenti hanno atteso che 
lasciasse (a festa e io hanno pedinato fino al suo nfugio a 
Palermo A quel punto sono scattate le manette. Gli agenti 
hanno aneslato anche Salvatore Zanca, 43 anni, legato ad 
una nota famiglia mafiosa. Zanca è però chiamato a n* 
spendere soltano dell'accusa di favoreggiamento 


Guerra alla base Nato di (so* 
la Capo Rìzzuto, l'instatta* 
zione militare che, quando 
saranno terminali i lavon di 
nstmtturazione, ospiterà gU 
«FI 6* della Nato sloggiati 
dalla Spagna; Fgci, Federa* 

-— zioni delle Liste verdi, W, 

Dp. Arci ed altre o^anizzazioni ecopacifiste hanno lancia¬ 
lo una campagna di «nove giorni di manifestazioni non vio¬ 
lente contro gli F-16 e per lo sviluppo della Caiabna». Porta* 
re I caccia dell’Alleanza atlantica in provincia di Crotone, si 
i^e nelcpmuniQalo che anrtuncia il «campeggio ecopaci¬ 
fista contro gli F-16» (date previstes’29 iuglio-6 agosto), si¬ 
gnifica «prTO^ire sulla strada detta militarizzazione di 
quel Mezzogiorno già fortemqpte gravato dalla mafia e dai 
sottosviluppo*. A questo punto occone «impedire che an¬ 
cora una volta venga calpestata fa sovranità popolare» e 
protestare contro «lo scandaloso ed irresponsabile compor¬ 
tamento de) governo e de) ministero della Difesa italiano». 


Contro gli F16 
campeggio 
ecopaaflsta 
a Crotone 


Un fulmine si è abbattuto 
nel pomenggK) di ieri su) 
campanile detta chiesa di 
San Giovanni Elemosinalo, 
nei pressi di Rialto a Vene¬ 
zia, mentre sulla città Intu* 
riava un violento temporale. 
La scarica elettrica ha fatto 
crollare alcune decine di mattoni posti sullo spigolo del 
campanile per etica quattro metri di altezza, ed é poi finito 
SUI tetti di due case vxiine, provocando soltanto Iksri danni. 
I mattoni staccatisi dai campanile sono caduti sul selciato, 
dove in quel momento non si trovava alcun passante. Sul 
posto sono Intervenuti i Vigili uibani, che hanno provvedu¬ 
to. in via cautelare, a transennare lo spazio intorno atta tor¬ 
re. 


Fulmine 
si abbatte 
su campanile 
a Venezia 


Un gran numero di piacenti¬ 
ni quesi'esiate sta chieden¬ 
do Il passaporto ed il perso¬ 
nale della questura addetto 
a questo compilo non nu- 
sciva a tener testa alla iqole 
di lavoro II questore dottor 
Giuseppe Vollono, dopo 
aver mandalo due agenti di rinforzo per non distogliere ai* 
ttt> personale dalia vigilanza e dalle indagini, dall" luglio 
dedica ogni giorno almeno un palo d'ore alle pratiche per i 
passaporti come fosse un agente aempitee. Uxia la sua 
scrivania e va neiruflicio passaporti e si siede a) tavolo di 
lavoro coinvolgendo nel compito extra anche tt suo autista, 
con il risultalo di ndunc alla media ai 11 giorni i) tempo di 
attesa per la consegna del documeiiro. Di nmiria i) Passa* 
porto dovrebbe essere rilasciato dàiltadù^uràm 
na di giorni, a meno che non vi siano impedimenti gravi. 

Vi, p r >1)* Cf r rjrfi WL ’ n / <, 


Poco personale 
il questore 
si «<tn$ferisce* 
ali’ufficio 
passaporti 


«Scomparso» 
industnale 
del Barese 
lasda 20 miliardi 
di debiti_ 


é scomparso ne) nulla. Ha lascialo però più di venti miliardi 
di debili e le sue maestranze senza stipendia L'ultima vota 
che SI è visto m fabbrica è stato il 5 luglio L'industriale con 
ia famiglia si è probabilmente «trasferito* ut Brasile diove a 
quanto pare, ha un sostanziosoconto corrente al Banco de) 
Brasile. , 


Arturo De Benedettis, 47 an¬ 
ni. socio di maggioranza 
della Melalarte di Coralo, 
una dele industrie più cono¬ 
sciute nel campo degli im¬ 
pianti di depurazione per 
oleifvci e cantine sociati, 80 
operai altamente qualificat). 


OIUSBPra VITTORI 


Pressioni da parte di Celli? 

La rinuncia di Montorzi 
Ora indaga il Sudice. 

Cresce l’attenzione sul caso Montorzi, l'awocato 
bolognese di parte civile al processo per la strage 
del 2 agosto che nei giorni scorsi ha rinunciato al¬ 
l'incarico Libero Gualtieri, presidente della Com¬ 
missione parlamentare sulle stragi, ha dichiaralo 
di volerlo interrogare La magistratura bolognese 
ha avviato un’indagine sulla vicenda. Domani l’in¬ 
contro a Perugia tra Montorzi e Torquato Secci. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 


□ NEL PCI nizi 

Oggi 
seduta 
al Senato 

Convocazioni, i senatori co¬ 
munisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA a par¬ 
tire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi mercoledì 
26 luglio, ore 1f,30 (dibat¬ 
tito sulla fiducia al gover¬ 
no) 

L'assemblea del Gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata alle ore 12 30 
di oggi mercoledì 26 lu¬ 
glio 

L assemblea dei Gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata altresì per gio¬ 
vedì 27 luglio alle ore 15 

CongraasL Inizia oggi a 
Brazzaville (Congo) il IV 
Congresso del Partito 
congolese del Lavoro Ai 
lavori che si conclude¬ 
ranno il 31 luglio. Il PCI 
sarà rappresentato da 
Anna Serafini membro 
della commissione Esteri 
della Camera dei deputa¬ 
ti 

Si sta svolgendo a Mapu- 
to (Mozambico) il V Con¬ 
gresso del Partito Freli- 
mo Al lavori che si con¬ 
cluderanno Il 30 luglio 
partecipa una delegazio¬ 
ne del Partito comunista 
Italiano, composta dai 
compagni Francesco Ghi- 
relli, membro delta Dire¬ 
zione e Dina Forti, della 
commissione Esteri 


■i BOLOGNA Ieri pomerig¬ 
gio gli uomini delta Digos si 
sono presentati alia redazione 
bolognese dell Ansa per rac 
cogliere copia di tutta la do¬ 
cumentazione a disposizione 
sulla «conversione» di Roberto 
Montorzi 1 avvocato che ha 
clamorosamente lasciato il 
collegio di parte civile a pochi 
giorni dal nono anniversario 
della strage alla stazione di 
Bologna 

Si fratta del manoscritto con 
1 annuncio delle dimissioni 
che Montorzi aveva intenzio¬ 
ne di comunicare all Ansa e 
fu inviato invece al legale di 
Celli Fabio Dean da cui poi 
venne diffuso di una seconda 
nota indirizzata alia stampa in 
CUI Montorzi -respinge con 
fermezza» le insinuazioni 
avanzale dai giornali secon¬ 
do CUI sarebbe stalo Licio Cel¬ 
li a «convincerlo» a lasciare 
1 incarico durante un incontro 
avvenuto il 5 luglio nella resi¬ 
denza di Assisi del «Venerabi¬ 


le- infine della lettera man¬ 
data al presidente del! Asso 
dazione lamiiian delle vitti¬ 
me Torquato Secci 

I documenti sono stali n- 
chiesti dal procuratore della 
Repubblica Gino Paolo Latini 
e dal sostituto Libero Mancu- 
so che hanno avviato un in¬ 
dagine conoscitiva sulla \ icen- 
da in modo da chiarirne il piu 
possibile I retroscena tuli al¬ 
tro che Uasparenh Per ora si 
tratta solo di una ricerca preli¬ 
minare che polrà però sfocia¬ 
re nel caso si ravMsino estre¬ 
mi di reato in un inchiesta ve¬ 
ra e propria 

Libero Mancuso amico 
personale di Montorzi e pub¬ 
blica accusa nel processo per 
la strage conclusosi con la 
sentenza della Corte d Assise 
nei luglio dello scorso anno 
non ha velluto fare commenti 
né rispondere alle critiche che 
lo riguardano e che segnano 
una svolta dopo anni di colla¬ 
borazione in CUI I due hanno 


camminato su binari paralleli 
•Sono mollo toccato, e dispia¬ 
ciuto, sul piano umano, que¬ 
sto si > ha spiegato -, ma é 
una faccenda troppo delicata 
per dire di più* 

La vicenda ha suscitato viva 
attenzione anche negli am¬ 
bienti romani Ubero Gualtie¬ 
ri presidente repubblicano 
della Commissione parlamen¬ 
tare che indaga suite stragi, ha 
infatti dichiaralo all agenzia di 
stampa Adn Cronos di avere 
intenzione di interrogare Mon 
torzi per conoscere le ragioni 
che I hanno indotto a una co¬ 
si drastica scelta 

Una dura replica viene in¬ 
vece da Torquato Secci con 
CUI I avvocato si incontrerà 
domani a Perugia «i motivi 
addotti per giustificare il suo 
comportamento sono stru¬ 
mentali e tardivi - commenta 
li presidente deli Associazione 
familiari delle vittime - ven¬ 
gono fuori dopo nov'e anni di 
collegio senza che in quella 
sede fossero mai siati messi m 
discussione* 

Secci SI chiede anche come 
mai se il difensore di Celli 
non centra mente ie dimis¬ 
sioni del legale bolognese so¬ 
no state diffuse dal suo studio 
e fa notare come sia stalo io 
stesso Montoai a sciisere che 
i incontro con Celli io ha fatto 
-ulteriormente inflettere* Ag¬ 
giunse inoltre di avere cercato 
di dissuaderlo dall accettare 
I incontro con Celli ma che il 
legale -non accolse i consigli' 


Pronta la perizia Belardinelli 

Don Kboldi: «Ha chiamato 
la mamma di un nqritore» 


C’è movitnenlo sul fronte dei sequestri. Don Riboldi 
confida. -Ho ricevuto una telefonata diversa dalle al¬ 
tre. La mamma di un sequestratole mi ha chiamato. 
Quando stava per confidarsi è scoppiata a piangere 
ed ha chiuso Spero nchiami» A Firenze gli investi¬ 
gatori non hamto né confermalo né smentito la noti¬ 
zia che a Dante Belardinelli, rapito a Firenze lo scor¬ 
so maggio, siano stati mozzali entrambi gli orecchi 


ALDO VARANO 


■1 ROMA Dalla Valtellina 
dove SI trova in vacanza, don 
RiboWi che nei giorni scorsi 
aveva fatto conoscere il suo 
numero telefonico per conin- 
buire ad alleviare il dramma 
dei seque^rati offrendosi co¬ 
me mediatore e punto di rife¬ 
rimento conferma -E una 
piccia Si affollano te voci 
della soltdarietà ed arrivano 
tanti suKenmenli E impor¬ 
tante - ha a^iunto - che la 
gente in tempo di vacanze si 
preoccupi per il dolore delle 
mamme dei sequestrali Se¬ 
gno che I Italia è un paese mi¬ 
gliore di come viene spesso 
descnlto* Secondo il vescovo 
di Acerra te iniziailive -sono 
un bombardamento suite loro 
coscienze* *Ho anche ricevu¬ 
to - ha confidato - una telefo 
nata diversa dalle altre Una 
donna che mi ha detto di cs 
sere imparentata con gli uo 
mini dei sequestn Mi è sem¬ 
bralo di capire che fosse la 
mamma di un sequestratore 
Voleva sfogarsi Mi ha parlato 


con voce rotta dall emozione 
Mi ha chiesto -Cosa devo fa 
re’» Poi non ce l ha latta 
Quando stava per dirmi qual 
cosa e scoppiala a piangere 
ed ha chiuso il telefono lo 
spero che mi richiami Con 
me può parlare avendo la cer 
tezza di trovare comprensione 
ed aiuto Assieme se lo tara 
troveremo una soluzione» Ma 
se la donna non richiamerà il 
vescovo tenterà ugualmente 
di rispondere all angoscialo 
quesito proposto dalla donna 
«Sto meditando i invio di una 
lettera Ma siccome non so a 
chi spedirla ia indirizzerò a 
tutte lo mamme dei rapitori 
per dir loro quel che possono 
fare* 

Don Riboidi si è anche sof¬ 
fermato sulle reazioni della 
gente che lo incontra tra le 
montagne della Valtellina -Mi 
guaniano con sentimenti di¬ 
versi Alcuni come se avessero 
paura per quel che potrebbe 
capitarmi dato che m impic 


CIO di cose di mafia Altri mi 
scrutano come s io fossi uno 
scrigno pieno di segreti tre¬ 
mendi e di speranze» «Non è 
un’Italia da buttare argo¬ 
menta don Riboldi - quella 
che mi telefona Anche se 
non vedo gii occhi della gen¬ 
ie, le telefonate mi sono di 
grande conforto in questa tiat- 
taglia contro i) sistema dei se¬ 
questri, una barbane che non 
e tollerabile dalla persona 
umana* Le telefonate, al nu¬ 
mero 0342/781061. si soffer¬ 
mano per gran parte sul caso 
di Cesare Casella, ma l'alto 
prelato nsponde «parlando di 
tutti I sequestrati Nel mio cuo¬ 
re - ha concluso - CI sono tut¬ 
ti» 

Intanto son già amvati sul 
tavolo del procuratore aggiun¬ 
to di Rrenze Pier Lziigi Vigna, 
I nsultati delle analisi sui re¬ 
perti falli trovare dair«anoni- 
ma» Gli inquirenti non hanno 
confermato né smentito che 
all industriale Dante Beiardi- 
nell! siano state mozzate parti 
di entrambi gii orecchi (en, 
inoltre, è proseguita l'inchie¬ 
sta sulla fuga delta notizia del- 
I arresto di 4 persone sospet¬ 
tate di essere coinvolte nel se¬ 
questro Due cronisti della Na¬ 
zione Umberto Cacchi e 
Amadore Agostini, raggiunti 
da comunicazione giudiziaria, 
sono stati di nuovo interrogati 
Hanno confermato quanto già 
sostenuto in precedenza, cioè 
di essere stati informati da una 
telefonala anonima 


UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 



DAL 30 LUGUO SULL’Iblltà 
un nuovo stupendo romanzo glajió 


CHARUE CHAH 
E IL CASO 
DEL PAPPAGALLO 
CINESE 

di loriBlwon 

L’eroe della atoria è il poliziotto 
cloo«merlcaiio Cbarlle Ctaaa 
che fe pn^ri gU elemenU del dlalncanto 
di Marlowe, della famlsUarith di Malgrot 
dell'aite deduttiva di Sherlock Holnea 
Al centro dei «giallo* la più prodota 
collana di porte del mondo 
Un'awentnra mozzafiato 


Ogni puntata una nuova auspenae 


l’Unità ^ Il 

Mercoledì 

26 luglio 1989 KJ 



















IN Italia 


Vacanze temali? 
AChìanciano 
comanda il ocHipte’ 


L’uscita deirex minisfaro della Sanità 
Il nuovo titolare De Lorenzo: «H governo 
non è strumento dì una sola ideologia» 
Tra i due non ci sono stati chiarimenti 


Ira dei laici, silenzio imbarsuszato de 

Uvia Turco: «È un guaio per le donne 
che resti nel governo per il Lavoro» 
Indignati Fri e Psi, Dp vuole un’inchiesta 


TONI PONTANA 


Ni ROMA. Terme, ma non 
^lo ovvero come inventare 
una rivoluzione turistica Parte 
da Chianciano lo stile termale 
anni 2000 Cure e visite medi 
che prenotate Via computer 
ponsigti telematici per chi non 

accontenta dei bicchiere di 
acqua salutare e vuoi seguire 
percorsi culturali artistici ga 
stronomici Informatica in 
somma contro la cnsi del ter 
malismo 

li proposito segreto (ma 
non tanto) è dì «svecchiare* il 
turismo termale di attrarre va 
canzicri In fuga dall Adriatico 
in coma giovani alla ricerca 
di percorsi alternativi gi'e cui 
turali scoperte gastronomi 
che E un idea de! genere non 
poteva che venire dalla To 
scena cuore nobile del nostro 
paese 

Ade terme ci vanno in tanti 
solo Chianciano e dintorni re 
gistrano due milioni di pre 
senze annue in Italia attorno 
alle attività termali gravitano 
attività che occupano olire 
130 OQÓ persone settemila gU 
addetti nei 450 stabilimenti 
italiani E tuttavia da tempo si 
avvertono segnali di crisi non 
solo a causa del disinteresse 
governativo per il settore ma 
anche perché pesa un imma 
gine vecchia che identifica le 
terme con soggiorni un po 
noiosi in attesa delle cure E 
invece l dati provano che la 
domanda di cure che m gergo 
vengono definite aggiuntive 
(bellezza antistress salute 
del corpo) é quasi raddoppia 
tu L idea dei toscani è dun 
que quella di rinnovare I im 
mdgino affidando questo 
compito al computer 

•Tclcierme è appunto il 
progetto presentato m pompa 
magna ieri a Roma da Saro 
Munafò presidente delle Ter 
me (una delle dodici c ziende 
italiane a partecipazione sta 
tale) da altri ammmislralon e 
dal sindaco della cittadina to 
scana Mario Paccagnmi Da 
Chìanctano si estenderanno i 
•tentacoli* di una rete letema 


ticB che colleghera via vìa gli 
altn centn tunstici e lemiali 
delia zona grandi città come 
Roma e Milano 
li terminale della città to 
seana (un grande centro ser 
vìzi) Sara m grado di fornire in 
tempo reale non solo la pre 
notazione del medico sulla 
base delle esigenze degli 
utenti la disponibilità del po 
sti nei 250 alberghi e hotel 
della zona ma anche il caien 
darlo delie manifestazioni de 
gli spettacoli la mappa dei 
percorsi «etruschi* gli itinerari 
ecologici e quelli gastronomi 
Ci Tutto questo debuttera dai 
prossimo apnie in un paio di 
stagioni II sistema sarà a regi 
me A Milano e Roma et pen 
serà la telematica dalle altre 
città basterà alzare la cornetta 
del telefono per assicurarsi 
I ospitalità di Chianciano ma 
anche di tutte le città d arte e 
dei centri turistici (da S Elena 
a S Albino da San Calano 
Bagni a Bagni San Filippo da 
Sarteano a Bagni Vignonc 
Chianciano si propone in 
somma come capitale e «ren 
tro di smistamento» per una 
vasta area alla confluenza tra i 
temton di Siena Arezzo e Pe 
rugia A mezz ora d auto ci so 
no Cortona e Orvieto Monte 
pulciano e Pienza Sani Anti 
mo e Monte Orvieto Maggiore 
E sempre li intorno ci sono i 
posti adatti per una spedizio 
ne naturalistica (una salita sul 
Certona o sull Amiata otingi* 
la sul laghi del Trasimeno e di 
Bolsena) o per un tour gastro 
nemico enologico dalia parti 
di Montepulciano Monlalci 
no nelle coilme senesi in vai 
di Chiana e Im vai d Orcia E 
ancora da Chianciano si par* 
te alla scoperta degli Etruschi 
dirigendosi verso Chiusi al 
Museo archeologico naziona 
le e alle necropoli li pacchet* 
to di iniziative si completa con 
i) «centro benessere» e il prò* 
getto «evergreen» (salute del 
corpo) le rassegne operisti 
che il ricco programma di 
spettacoli 



La polemica di Donai Cattin è «senza fondamento 
politico», dice il nuovo ministro detta Sanila De 
Lorenzo La Voce repubblicana praticatpente dà 
del cafone al vecchio titolare della Sanità, mentre 
la socialista Boniver si rallegra per il suo silura¬ 
mento e Amaboldi di Dp chiede un inchiesta sul 
suo operato Livia Turco «È un guaio che resti nel 
governo come ministro del Lavoro» 


ANNAMARIA OUADAQNI 


■1 ROMA Donai Cattin «furo* 
re d iddio* agita le afose cro¬ 
nache politiche di fine luglio 
Come è nolo ha proclamato 
che senza il suo rude ministe¬ 
ro sarà la strage degii inno¬ 
centi e «caro Giulio dovrai 
star zitto se /ui li nempie 1 Ita¬ 
lia di manifesti sui profilattici» 
Lut è il nuovo ministro delia 


Sanità il liberale Francesco 
De Lorenzo che piobabil 
mente manderà per aria la 
provvidenziale circolare con 
CUI Donat Cattin avrebbe im 
posto li suo regolamento sulle 
interruzioni di gravidanza per 
ragioni terapeutiche Lm ha 
inìattt liquidato come «senza 
fondamento politico* la poie 


mica del suo predecessore 
che «non si è fatb> trovare* per 
un chianmento Del resto al 
ludendo in modo trasparente 
a Donat Cattin De Lorenzo 
aveva già detto «Chi sostiene 
che la Oc ha fatto una pazzia 
nel cedere il dicastero della 
^nita è abituato a considera 
re il governo come Amento 
di una sola ideologia Nm libe 
rati aveva aggiunto • non 
siamo certo abortisti È un 
grande problema che si deve 
combattere con la prevenzio 
ne l aborto non dé^ insom¬ 
ma essere ctmsideraio un 
contraccettivo» Su questioni 
•di grande deiicarezza» come 
I Aids i aborto la bioetica De 
Lorenzo non si è però molto 
sbilanciato e ha annunciato 
•commissioni di lavoro onz 
zontali a maggiore i^ponsa 


bilità e rappresentatività che 
includano tutte le correnti df 
pensiero» 

Cj)n una qualche esaspera 
zione sulla faccenda é inier 
venuta len tivia Turco della 
segreteria del Pci «Sono stan 
ca * ha detto - di dover inter 
venire per difende^ la dignità 
delle donne ogni volta che 
Donat Cattin apre bocca Un 
uomo di palazzo come lui rie¬ 
sce a spiegarsi il suo allonia- 
mento dalla Sanità solo come 
frutto di oscure manovre Non 
gli viene in mente che vi abbia 
contribuito in modo determi 
nante la reazione di centinaia 
di migliaia di donne di ogni 
onentamento» Livia Turco la 
menta che Donat Cattin resti 
comunque in sella al minise 
IO dei Lavoro «anch esso cosi 
importante per le donne e se 


la prende col Psi perché «ha 
sacrificato al manuale Cencel 
li della spartizione ira correnti 
ia possibilità di affidare un mi 
nistero auna socialista» 
Soddisfazione della sociali 
sta Margherita Boniver per la 
scampata riedizione di Donat 
Cattin alla Sanità «Il ministro 
De Lorenzo - dice - saprà cer 
tamente far meglio per appli 
care la 194 soprattutto in 
quelle parti che riguardano in 
formazione e prevenzione» 
Secondo Boniver Donat Cat 
tin è stato il miglior propagan¬ 
dista della tesi per cui «le don 
ne abortiscono per futili moti 
vi» Parlando del suo nuovo re 
golamento Donat Cattin «ha 
fatto finta di non sapere» che 
gli aborti terapeutici sono - 
per fortuna - solo lo 0 7 per 
cento delle interruzioni di gra 


vidanza E generalmente ven 
gono praticati «come scelte 
dolorosissime ou donne che 
vorrebbero portare a termine 
la gravidanza a tutti t costi» 

All ex ministro delia Sanità 
ia vcK^ repabbUcana di oggi 
dà praticamente del cafone 
manca «del più elementare 
senso della misura» «del mmi 
mo di cortesia che dovrebbe 
caratterizzare le persone cm 
II» Donat Cattin scrive il quo 
tidiano del Pri «ci dà una di 
mostrazione esauriente del 
modo m cui ha intérpretato il 
propno incarico invece che 
delia salute fisica degli italiani 
ha ritenuto opportuno occu 
parsi m primo luogo della sai 
vezza delle loro anime cer 
cando di piegare le leggi dello 
Stato ai dettami della dottrina 
morale cattoiica» 


L onorevole Patrizia Ama 
boidi di Dp ièri ha chiesto a 
De Lorenzo di «aprire un ih- 
chiesta sul molo e l attività 
svolta dal ministero» durante 
la genlione Donat Cattin Visto 
li tenore delle dichiarazioni 
dell ex ministro della Sanità, 
<he gettano gravi ombre e 
pongono rilevanti InleirogatM 
in merito a una corretta appli¬ 
cazione della legge 194» 
Imbarazzato il silenzio della 
Oc Gli applausi venuti solo 
dall onorevole Casl^netta 
«Donai Cattin ha ragione» 
ideologica non è la sua pt^i- 
zione ma quella del partiti lau 
ci di rimuoverlo dalla Sanità» 
Secondo Cristiana Muscàrdim 
del Msi infine iex ministro 
«ha denunciato una verità che 
non piace alia De -di Foriani» 
circa la svendita della Sanità 



Prandìni, a tutta velocità senza cinture 


Giovanni Prandinl 


11 neoministro intenzionato 
a rivoluzionare le regole 
degli automobilisti: limiti 
a 130 e uso facoltativo 
dei sistemi di ritenuta 


LILIANA flO$l 


■AROMA illOisl «Ito» no 
Sembra di essere (ornati a un 
anno (a Di nuovo ci si trova a 
discutere sui limiti di velocità 
È bastato che Ferri lasciasse il 
ministero perché il suo sue 
cessole si buttasse nella mi 
schla Prandinl si è subito 
schierato nel partilo dei «130» 
lasciando solo alle piccole ci 


lindrate (infenoii ai MOO cc) 
I vecchi «110» La decisione 
definitiva come ha annuncia 
to alfa stampa il neo ministro 
dei Lavon pubblici sarà presa 
a settembre dopo una attenta 
valutazione dei documenti 
che Fem gli ha lasciato sulla 
scnvania Come se nem ba 
stasse {^andini abbracciando 


la causa degli automobilisU 
insoddisfatti e amami del bn 
vido SI è detto disponibile a 
lasciare facoltativo I uso delle 
cinture di sicurezza nei grossi 
centn urtiani così come quel 
io dei seggiolini per i bambini 
Brusco capovolgimento di 
fronte dunque in tema di si 
curezza stradale La stessa 
commissione Trasporti del Se 
nato che ieri pomenggio si è 
nuniia per discutere il decreto 
sulle cinture di sicurezza si è 
trovata un attimo disorientala 
■Meglio aspettare di capire le 
vere intenzioni di Prandìni - 
avrebbero detto i senatori - 
prima di prendere una deci 
alone che il giorno dopo po¬ 
trebbe essere ricambiata» li 
Senato dunque temporeggia 
anche se il tempo stringe 11 


decreto Fem sulle cinture di 
sicurezza infatti deve essere 
convertilo entro agosto (altn 
menti decade) e il Parlamen 
to «va in vacanza» il 5 del 
prossimo mese 
Questa mattina se Prandmi 
SI presenterà a Palazzo Mada 
ma la commissione nprende 
rà t esame del decreto La len 
denza comunque è quella di 
rimandare il provvedimento 
nuovamente alla Camera 
Quello che ai senatori non 
piace infatti e la decisione 
presa dai deputali di abolire i 
seggiolini per i bambini sui se 
di)i poslenon delle auto 
Le sbandierate intenzioni di 
Prandìni di modificare t limiti 
di velocità intanto hanno già 
innescato la corsa ai com 
menti e alle prese di posizio 


ne Decisamente favorevole il 
parere del socialdemocratico 
Caria fautore della proposta 
di abolizione delle cinture di 
sicurezza nei centri urbani 
dalle ore 7 atte 22 «Un mdiriz 
zo giusto ed equilibrato > ha 
detto li capogruppo del Psdì 
alla Camera ~ tanto piu che 
recenti studi hanno evidenzia 
lo t nschi per 1 uso non correi 
to dei sistemi di nienuta» Di 
tuli altro orientamento la Lega 
ambiente «Per il neoministro 
Prandìni - ha dichiarato Er 
mete Realacci presidente del 
1 associazione ambientalista > 
non poteva esserci esordio 
piu infelice Alla ncerca di 
una facile quanto rozza popo 
Icinlà l esponente de ha di 
chiarato di essere deciso a re 
vocare il limite dei HO miro 


dotto dal ministro Fem ùtto 
dei pochi provvedimenti seti 
sali del defunto governo |n 
questo modo I Italia tomereb 
be ad essere ìa pecora nera 
dell Europa Dobbiamo pen* 
sare - conclude il presidente 
della Leg;a ambiente - che a 
Prandmi stiano più acuore^gli 
interessi della loU)y Fiat di 
quelli delle centinaia di auto 
mobillsti che grazie ai HO 
avrebbero salva la vita» 

Per il senatore comunista 
Lotti infine I abolizione delle 
cinture sarebbe una decisione 
•assurda» Opinione condivisa 
dal presidente della commis 
sione Trasporti del Senato 
Bernardi per II quale «è estre 
mamente difficile delimitare i 
centri abitati e stabilire dun 
que dove si debbano indossa 
re le cinture e dove no» 


Sotto una tenda meditazione egiocacon Mai'i^Valcarenghi 
E domani arriva Achil^Occhettp « 


A Montecchio un «Cuore» araniàone 


A piedi nudi sulla moquette a (are «huu huu huu e 
•meditare» sotto la guida dei Saniasin detti Arancio¬ 
ni Succede anche questo in una Montecchio dove 
1 umidita provoca allucinazioni e nessuno si stupi¬ 
rebbe di vedere volare le anguille Le religioni sono 
al centro dell interesse la gente si appassiona Do 
mani (non venerdì come annunciato) amva Oc 
chelto C è una «meditazione anche per i politici 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNIR MELETTI 


■I MtINTFCCHIO iRvlwo Emi 
lii) Il piu stupito è Daniele 
i’ctncbarco «A una festa del 
J Unità scusa di Cuore un 
nmm di meditazione degii 
Arancioni iiropno non me lo 
aspLtlat'o Nei mici fumetti ho 
invtnuiio di tutto ho messo 
i^mocchio e John Wayne as 
siorno a l.enin credevo di ave 
re davvero fantasia Qui la 
realtà mi supera segno che 
devo cambiare mestiere» 
Continuerà comunque a seri 
vere storie u (umetti dopo la 
storia del mondo* Panebarco 


ha « operto la Bibbia c ia mr 
conterà in sei - settemila pun 
tate su Cuore 

Certo a Montecchio succo 
dono cose strane Chi ha ere 
dulo alla pubblicità e si aspe! 
la una festa tutta maiale coti 
che e cotechni (e «chi non 
viene è un socialista*) si im 
batte invece in meditazioni 
•Kundalml» e «Nadabrahma» 
organizzate dai Sanidsin (ico 
siddelti Arancioni) m una 
grande tenda al centro delia 
festa U leader è Majid Valca 
renghi titolare della rubrica 


«fiteAgfoni» su Cuore Assieme 
a lui è Anand Ida «Le tecniche 
che proponiamo - spiegano - 
attraverso il movimento del 
corpo la voce e la danza aiu 
tano a rompere il flusso del 
pensiero servono a trovare 
uno spazio di silenzio Lati vi 
td incessante della nostra 
mente è rivolta all esterno an 
che la nostra immagine é con 
dizionata da ciò che pensia 
mo che gli altri dicano di noi 
I e nostre tecniche portano 
1 attenzione dal) esterno all in 
terno » 

Leggiamo le spiegazioni di 
dicune di queste tecniche 
(tutte preparale dal «maestro 
Raineesh ) in fogli appesi da 
vanii dalla tenda Ecco la me 
dilazione «Dinamica «Espio 
di' Scarica qualsiasi voglia di 
uscire Lasciati andare com 
pletamente alla pazzia urla 
grida piangi salta scuotiti 
danza canta ridi sbattiti di 
qua e di la Con le mani alza 
le salta urlando il mantra 


Huu huu huu* facendolo 
penetrare il piu profondamen 
te possibile » Passiamo alia 
meditazione «Kundalmi* co 
me le altre suddivisa in diversi 
stadi di movimento e di asso¬ 
luta immobilità «Rimani in 
piedi in silenzio senti t inizio 
della vibrazione e quando il 
corpo parte con un tremito 
sottile assecondalo ma senza 
agire godilo va in estasi in 
coraggialo ricevile » C è an 
che una meditazione proposta 
soprattutto ad «inteiletiuali e 
politici» SI chiama «Gibberisc» 
Per mezz ora seduti si deve 
parlare continuamente in una 
lingua non nota come i barn 
bini che ancora non conosco 
no il senso delle parole Poi 
per mezz ora il silenzio 
«Noi - spiega Ma]id Valca 
ringhi - non vogliamo lare 
proseliti non ci interessa fi 
nostro é un gioco una festa 
non un insegnamento- 
Michele Serra difende a 
spada tratta ia tenda delia me 


dilazione «Solo chi non cono 
sce Cuore può sturursi di que 
sta presaiza Nella sua rubri 
ca Maiid Vatcaren0ii còlica 
dogmi e certezze La posizio 
ne dei Saniasin è interessante 
SI battono per fa tolì^anza Mi 
hanno spiegato che non è im 
portante che Dio esista o no 

I importante écercarìo» Chie 
diamo un parere ad una 
sona seria Giovanni Bertm 
guer «lo ho qualche diffidcn 
za - dice - verso (utU. le reli 
gvoni Questo spazio di medi 
tazione è piacevole e senz al 
tro non nocivo ma trovo 
qualche elemento di strava 
ganza Temo che ciò sia dovu 
lo alla mia ortodossia forse lo 
stravagante sono to Paolo 
Hendet e al fulmicolone «E 
spazio rubato al gioco del tap 
po» Ma I altra sera al dibattito 
sull esistenza o no di Dio si é 
discusso fino a notte con una 
passione non certo presente 
quando si discute di enti loca 

II Lanno prossimo tutti alla 
festa del «Sacro Cuore ’ 


Pianeta anziani, coà lontano e ignoto 


Secondo un rapporto dell’lspes 
la società invecchia 
ma gli anziani sono sempre più 
vittime della solitudine 
e dell’indifferenza 

GIAMPAOLO fuCCl 


Un? folla solitària 
Diventano sempre piu nume 
rosi ma sono sempre piu soli 
Ed alla solitudine si aLcompa 
gna sempre piu spesso 
un angoscia insopportabile 
talvolta la tragica esperienza 
del suicidio 

Secondo il rapporto «La 
condizione degli anziani in 
Italia una ncerca dell Ispes 
(Istituto studi polilici econo 
mie! e sanitari) e della Uil 
pLUsionati oggi in Italia su 
100 persone 14 sono anziani 
(età superiore ai 65 anni) e 


nel Duemila ci sara un rap 
porto di 19 a 100 con un tota 
le della popolazione ulirases 
santacinquenne di U m lioni 
e 200 mila Un costante in\ec 
chiamento della popolazione 
dunque con un aumento 
consistente dell indice di t'ec 
Ghiaia (rapporto fra la popo 
fazione oltre i 65 anni e quella 
al di sotto dei 14) che è pas 
salo dal 63 2 del 1983 al 
77 l'idei 1987 
Ma se aumentano gli an 
ztani non aumenta I atienzio 


ne della società nei loro con 
fronti Anzi L Italia invecchia 
ma quasi a contraddire se 
stessa progetta e pensa sem 
pre piu per i giovani Dalla co 
municazione ali informazio 
ne alla pubblic tà I immagine 
prevdlLntc e quella di in 
mondo in movimento peren 
ncmtnte m azione dove chi 
non produce chi non e atti 
vo subisce il terribile desili o 
deli esclusione e dell indille 
ronza 

Uno scenario difficile a 
tratti desolante quello che 
emerge dal rapporto dell 1 
spes Le strutture gonatrehe 
ospedaliere per esempio so 
no scarse e mal distribuite sul 
lerrilono nazionale li rappor 
to anziani posti letto è in al 
cuni casi addirittura grotte 
SCO m Calabria un solo posto 
letto ogn 198 anziani In loia 
le 171mila posti letto in 1413 
strutture pubbliche e 1243 pr 
vate 

Diffic le sembra essere an 


che il rapporto degli anziani 
con la cultura Solo il 9 degli 
ultrasessantaquattrenni legge 
un quotidiano Una prima n 
sposta a questo problema é 
venuta dall istituzione delie 
Università degli anziani che 
hanno raggiunto nel 1985 un 
totale di 74 Ma il tempo libe 
ro continua ad essere in molti 
casi lo scoglio quotidiano ptu 
aspro Pochi infatti vanno in 
vacanza (solo li 2(8 e la 
pcrccnludle è in diminuzio 
ne) anche se soprattutto al 
Nord contro il «tempo vuoto 
stanno nascendo sempre nuo 
\i centn culturali tlO soltanto 
in Piemonte ma del tutto pr 
ve ne sono le Marche ed il 
Molise ) Soluzioni ancora par 
ziali ed inefficaci come sotto 
linea la Uii pcnsonati che 
propone per risolvere il prò 
blema la istituzione di nuove 
case di riposo comunità reli 
giosc centri geridtrci e istituti 
di assistenza domiciliare 
Dunque un ancora forte 


isolamento culturale una soli 
ludme umana sempre piu op 
pnmente la mancanza di 
strutture la scarsa volontà so 
cidic di interrogarsi su ciò che 
bisogna fare ecco alcune dei 
le cause della difficile situa 
zione degli anziani Secondo 
i Organizzazione mondiale 
della sanità é proprio la socie 
la del benessere con i suoi 
squilibri a imporre questa ve 
ra c propria segregazione del 
I anziano una solitudine che 
è certamente tra i principali 
fdiion di rischio di mortalità 
anche perché spesso conduce 
a) suicidio E I dati a questo 
proposito partano chiaro in 
Italia gli uitrascssanldCinqucn 
nt che si sono dati la morte 
nel 1987 sono stali ben 1438 
327 in piu rispetto al 1983 L i 
trend in forte aumento dun 
que che dovrebbe farci cap 
re quanto sia importante non 
sottovalutare mai i segnali di 
sofferenza e te richiesie di aiu 
to checiiengonodagliàitri 


CONSORZIO 

PO-SANGONE 

VIA ROMBA N 29 • 40123 Torino 


Avviso di ileitaxione privata 

It Consorzio Po-Sangone indice la licitazione privata ai sensi 
dell art 1 iett a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 con il pro¬ 
cedimento di CUI alla legge 6 agosto 1977 n 594 per I affida 
mento del lavori di ampliamento edifici presso l impianto di 
depurazione 

L'Importo a baao di gara è di L 273 S95 000 e il tempo per 
dare completa esecuzione ei lavori * di 240 giorni naturali e 
consecutivi dalla consegna 

Le Ditte interessale poeeono chiedere di partecipare alla ga¬ 
ra inoltrando domanda in carta legale tramite I Amministra¬ 
zione Postate ovvero in corso particolare alla sede del Con¬ 
sorzio Po Sangone via Pomba n 29 10123 Tonno entro le 
ore 12 00 del giorno 11 settembre 1959 
Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto forma 
di dichiarazioni successivamente verificabiii 
I iscrizione ad una Camera di Commercio 
I iscrizione all ANC nella categoria 2 per una classifica non 
inferiore a 300 milioni 

La domanda di partecipazione alla gara non vincola I Ammi 
nistrazlone la quale provvederà a spedire la lettera di invito 
entro 90 giorni dalla predetta scadenza 
Per 'a valutazione delle ollerte anomale da escludere dalla 
gara si darà applicazione all art 2 bis introdotto con la teg 
ge 26 aprile 1959 n 155 nel D L 2 marzo 1969 n 65 indican 
dosi in punti 10 t Incremento massimo di ribasso rispetto al 
la media delle percentuali da prendersi in considerazione 
Torino 26 luglio 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dr Guido Ferrari Sergio Gerberoglle 


L’inforniazioiie migliora la vita 
La nuova campagna Pubblicità Progresso 


Quotidianamente tutti noi viviamo disfunzioni 
e situazioni stressanti causate da comunica¬ 
zioni inadeguate in molti settori dei servizi e 
amministrativi sia statali che privati 
L informazione è un diritto non una conces¬ 
sione 0 un favore 

La nuova campagna Pubblicità Progresso che 
viene diffusa in questi giorni tramite stampa e 
televisione, sottolinea I esistenza di questo 
problema ed intende non solo denunciare una 
situazione del resto già nota ai piu ma indica¬ 
re possibili e semplici rimedi che coinvolgono 
in ugual misura gli utenti e I fornitori di infor¬ 
mazioni 

Le situazioni che la campagna espone sono 
volutamente presentate in modo esemplifica¬ 
to per evitare facili accuse e atteggiamenti ri¬ 
nunciatari e perche il cittadino si renda conto 
che una migliore informazione migliora la 
qualità della vita 

La campagna è strutturata m 5 soggetti che 
mettono in evidenza la carenza di informazio¬ 
ne in queste situazioni traffico e ingorghi stra¬ 
dali attese in aeroporti stazioni ecc moduli¬ 
stica fiscale e contrattuale normative legislati¬ 
ve code a sportelli di posta banche ecc 


... . . . . * " . . —"m i. 

AZIENDE 

INFORMANO 


Lagostina: 

riconfermato Consiglio di Ammlnistrazloge 

L assemblea degli azionisti della società ha ri¬ 
confermato il Consiglio di Ammmlstrazionei 
scaduto per decorrenza dei termini, per II pros¬ 
simo triennio nelle persone dei Signori Franco 
Maria Biancalana - Paolo Castiglioni . Fiora- 
vante Montanari - Donato Moroni - Qluseppe 
Moroni - Vitaliano Moroni - confermando altre¬ 
sì al dr G Moroni la carica di Presidente 
Il Consiglio di Amministrazione ha successiva¬ 
mente nominato due Amministratori Delegati 
nelle persone dei signori ing Vitaliano Moro- 
ni che mantiene la carica di direttore genera¬ 
le, con I incarico di assumere la responsabilità 
gestionale di tutte le funzioni operative azien¬ 
dali mg Franco Maria Biancalana con l'incari¬ 
co di coordinare e sovraintendere al controllo 
di gestione della società 


Un esercito di fermenti 

Che I fermenti contenuti nello yogurt siano vivi 
e terribilmente benefici è cosa ormai da tutti ri¬ 
saputa Non tutti però sanno quante siano le 
varietà di yogurt prodotte da YOMO, In assen¬ 
za assoluta di altri -aiuti», come conservanti, 
aromatizzanti e altri 

Il segreto del gusto cosi variato sta nell'aggiun¬ 
ta di vera frutta (albicocche, pere prugne, mir¬ 
tilli fragole lamponi ananas ecc) c di veri ce¬ 
reali e di altre prelibatezze (cioccolato, caffè, 
mandorle nocciole ecc) 

Per I piu curiosi diremo cne YOMO produce 
ben 14 tipi di yogurt con frutta 


Epic: 

un nuovo servizio MeCann per gestire 
le sponsorizzazioni e gli eventi speciali 

La cultura la musica lo spettacolo i grandi 
problemi sociali trovano supporti di sviluppo 
sempre piu significativi dalla collaborazione of¬ 
ferta dalla Imprese 

La attività di sponsorizzazione non rappresen¬ 
tano una moda passeggera ma esercitano un 
ruolo di grande rilevanza nell area delle comu¬ 
nicazioni pubblicitarie 

Sensibile alla gestione professionale di ogni 
settore di quest area e allo scopo di assicura¬ 
re un servizio completo e competente al propri 
clienti la McCann-ErIckson Italiana ha creato 
una nuova Divisione la Epic, che si occuperà 
autonomamente delle sponsorizzazioni e degli 
eventi speciali 
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Ambiente 
Duecento 
aziende 
a rischio 


Greenpeace 
«Invasa» 
concerìa 
di canguri 


L’org^o di controllo 
ha chiesto chiarimenti 
Il progetto rìschia 
di slittare a settembre 


L’assessore Bottino: 
«Risi^ste in pochi giorni» 
Ma si potrebbe finire 
fino all’Alta corte 


■■MIIANO. Sono. clii;a 200 
le wieode a ibchioinduttriala 
rileraiOe,:i(nc)w ae finora ■ da- 
y i^Ìsyn4folo 171 
nolUiche pen«mii^ì mihistè* 
IO dell’AiiiDlente. Inlle notili* 
che riwita inolile che 48, pari 
al ,2S per cento, rientrano per 
la prima volta nella classe A. 
psaeprio sfuggite ai precedenti 
cepsimenU. I^ooabilmente 
deve aver influito il fatto 
chèUriesso, per chi non de* 
nUricia la propria «Uuazkme a 
rischio, c'è la pena che preve* 
de Vànesto fino ad un anno. 

I dati, secondo i quali nel 
nostro paese ci sono almeno 
209 «ziende che possono, sul* 
te catte, pTCMOcaie dis^ di 
ogni tipo, vengono tornite dal* 
l’Associazione ambiente e la* 
VOTO di Milano, che sottolinea 
nel .contempo come il mini* 
•tero dell'Ambiente non abbia 
gli organici necessari per 
isiniire le 200 isìrultorte; Al mi* 
nisterot infatti, ci scmo appena 
duè funzionari che per esami* 
nare te documentazione ne* 
cessarla ed eseguire le verifi* 
che< previste dalla legge do* 
vrobpero impiegare non me* 
no di dieci anni. 

LAssociazione per evitare 
lo isnaturamento e inapplica* 
zione della leggei ha inviato 
comunicazioni personali al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri dell’Ambiente e della 
Sanite, ai capigruppo della 
Camera e del tenato. nonché 
ai ministri del governo ombra 
della 3anite e dell’Ambiente, 
Giovanni Berlinguer e Chkxo 
Testa. A tutti si chiede che gli , 
organici d^lla prevenzione | 
vetigario aumentati. Da segna* | 
lare infine che la Lombardia è ; 
la legione con più aziende a | 
rischio, seguita da Emitia*Ro* i 
magna, Liguria e Piemonte. ! 

MiUtarì 

Nel 1988 
328 morti 
18 suicidi 


HROMA Contro la strage 
dèi canguri prima a^ne di¬ 
mostrativa, del jnippó «Green¬ 
peace* In Italia, lerì matdna 
alle otto e mezzo dieci attivisti 
di Greenpeace hanno dmpac* 
chettato» un autocarro della 
MacR^us Spa che slava p» 
entrare nella concerìa Torce¬ 
rà, a Turbigo in provincia di 
Varese, un'imptesa specializ¬ 
zata nella lavorazione di pelli 
di canguro. 1 giovani del gnjp* 
po hanno appeso sull’auto* 
carro uno striscione lungo 
quanto tutto l'automezzo do* 
v'era scrìtto: «1 container 
25mila canguri*. I manifestanti 
hanno poi bloccato l’atiìvit& 
della conceria. La manifesta¬ 
zione è stata indetta per de¬ 
nunciare il molo iRimario del¬ 
l'Italia neirindustrìa australia¬ 
na delle pelli di canguro. Se¬ 
condo le cifre fomite datl'(w- 
ganizzazione quest’anno pp- 
bebbero essere tre milioni e 
mezzo gli animali uccisi per 
far fronte alle richieste. L’Italia 
importa ogni anno le pelli dì 
circa un milione di canguri. 
Dice Francesco Francisci, re¬ 
sponsabile della campagna di 
Greenpeace: «Abbiamo censi- ' 
to oltre 100 ditte italiane che 
trattano pelli di canguro: quel¬ 
la di Torcerà è l'unica impresa 
che tratta esclusivamente 
marsupiali. Le statistiche indi¬ 
cano che per questo genere di 
animali non esistono regola¬ 
mentazioni di sorta e che il 
commercio incontrollato è as¬ 
sai sviluppato, grazie anche al 
contributo* dell'industna ita¬ 
liana*. 


Allanne Aids 

«n perìcolo 
non è 
diminuito» 


■i ROMA. Nel 1988 sono 
morti 328 militari (ufficiali, 
.BOttufficiali e giovani di leva), 
{appartenenti alte tre Forze ar¬ 
itele (Esercito, Marina e Ae¬ 
ronautica), clq^ Ih meno ri¬ 
spetto ai 1987 quando si regi* 
straronp 333 decessi. Le 328 
viltime^sono state capsate, tra 
l'altro, da incidenti automobi* | 
listici (142), da malattie 
(108), da suicidio (18). 

In particolare, i militari di 
leva morti nell'68 sono stati 
I62i di cui 107 per IncidenU 
^automobilistici. 16 per suici¬ 
dio (praticamente raddoppia* : 
tl riatto all'S? quando furo¬ 
no nove), dieci per malattia 
. (dimezzati riatto atl'ST 
quando furono 22), altrettanti 
1 ^/ cause accidentali varie, 
olio per cause non note o 
dubbie, cinque da annega¬ 
mento, quattro da arma da 
fuoco, uno durante l'addestra¬ 
mento e uno in un incidente 
di volo. 

Gli ultimi dati sulle cause 
dei decessi avvenuti tra gli uf¬ 
ficiali. soitufficiaH e giovani in 
servizb di leva di Esercito Ma¬ 
rina e< Aeronautica sono con¬ 
tenuti in un documento sui 
•probterni dei militari In ser\4* 
zio di leva* consegnata dal ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa. ammiraglio Porta, alla 
^commissione parlamentare di 
inchiesta sulla condizione gio¬ 
vanile. 


C’è già chi parla di rivincita del «partito del ce¬ 
mento». lerì mattina, la commissione di controllo 
sugli atti della Regione Emitia-Romagna (Ccarer) 
ha chiesto «chiarimenti ed elementi integrativi di 
giudizio» sui Piano paesistico regionale, col rì¬ 
schio di far slittare l’entrata in vigore del Piano. 
Ma l'assessore all’urbanistica, Feticia Bottino 
(Pei), propone che si risponda tra pochi giorni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI nOSM 


■i BOLOGNA Nel caso che 
la giunta emiliano-romagnola 
fornisca i chiarimenti e gli 
elementi integrauvi di giudi¬ 
zio», che le sono richiesti, en¬ 
tro ia settimana, senza modifi¬ 
care ia le^e, e, quindi, senza 
dover ridiscuteme in Consi¬ 
glio, la palla rlnbatzerebbe al¬ 
la Ccarer, la quale entro 20 
giorni da quel momento do¬ 
vrebbe npronurKÌarsi. 

L'assessore regionate ail'Ur- 
banistica è visibilmente con¬ 
trariato, e sì domanda come 
mai la commissione insista 
net chiedere chiarimenti sul 
Piano, visto che la giunta li ha 
reiteratamente forniti, anche 
per iscritto. L’ultima voltà l'ha 


fatto lunedi, quando - su sua 
richiesta - una delegazione 
della Regione, guidata dallo 
stesso presidente della giunta, 
Luciano Guerzoni (Pei), ha 
incontrato l'organismo di con¬ 
trollo per espelli la legittimità 
e le finalità di irrinunciabile 
tutela del territorio del Piano 
paesistico. Legittimità rafforza¬ 
ta - afferma Felicia Bottino - 
dal fatto che 11 4*aesÌstico* è 
stato preceduto da una speci¬ 
fica legge r^ionale sulla tute¬ 
la e l'uso del territorio dell'E- 
mitia-Romagna che risale a 
prima della ben più famosa 
•Galasso*. Si tratta di una pre¬ 
cisazione di non poco conto. 


in quanto - nette sostanza - il 
pronunciamento della com- 
misskìne nega «in radice* (co¬ 
me si usa dire nel linguaggio 
giuridico) fa competenza am¬ 
ministrativa della Regione in 
questo campo. «Se Insistono 
dice la Bottino - non resta che 
la Corte c<»tituzionale«. 

Una posizione condivisa, 
anche, dal consigliere verde 
dell’Emilia-Romagna, Vito To- 
tire (che assieme ai comunisti 
ha approvato il Piano). 8 qua¬ 
le ricorda come molte boa:ia* 
ture da parte di i3rì commis¬ 
sari di governo siano state di¬ 
sattese dali'Atte corte. 

ToUre propone riunioni 
d'uigenza della commissione 
ambiente e del consiglio per 
fom'ue i chiarimenU richtesli 
dall’o^ano che rappresenta 
l'autorità del governo entro la 
prossima settimana, ronde 
evitare ulteriori riteidi buro¬ 
cratici molto utih ai partito del 
cemento*. Una richiesta avan¬ 
zata, pure, dai comitato prò 
Piano paesistico costituito, a 
suo tempo, da varie organiz¬ 
zazioni ambientaliste, il quale 


coglie l'occasione per stigma¬ 
tizzare quella che definisce «la 
prima, gravissima, decisone 
di rilievo del nuovo governo 
Andreotti». 

Vale la pena ricordare che 
contro il nano paesistico, frut¬ 
to di una precisa scelta insie¬ 
me ambientalista e di valoriz¬ 
zazione del territorio, si sono 
pronunciate organizzazioni 
come la Federìndustria e l'U¬ 
nione leg’ionale .delle Camere 
di commercio, ed uno schie¬ 
ramento di foitt politiche che 
va dal Msi al M (con un ruo¬ 
lo particolarmente attivo della 
De). Solo il Psdi si è astenuto. 

Ancor prima che fosse nota 
la pronuncia della Ccarer. la 
CgiI dell'Emilia-Romagna ha 
diffuso una noia con la quale, 
coliegando la scelta del Paesì¬ 
stico con l’emeigenza Adriati¬ 
co e Po. si «riconferma la ne¬ 
cessità che il Piano paenstico 
territoriale regionale ottenga il 
visto del Commissario di go¬ 
verno. diventando, a lutti gli 
effetti e al più presto, legge 
della R^ione*. Da Cgil, v^i 
ed ambientalisti vengono, an¬ 


che, critiche - (nù o meno 
esplicite • al piano d’interven¬ 
ti deciso dMi'assessorato re- 
gtonate al turismo per raddop¬ 
piare le piacine esistenti lun^ 
la costa adriatica (sia pure 
aiim«tiate con acqua mari¬ 
na). 

Da parte comunista, a livel¬ 
lo nazionale, si s^natano rea¬ 
zioni mollo dure. Il ministro 
per l'Ambiente del governo- 
ombra costituto dal Pei, l'on. 
Chicco Testa - prima che la 
commissione ufficializzasse la 
decisione che ha. poi, assunto 
-, ha dette che respingere il 
nano Unifica infliggere «un 
colpo mortale alla program* 
maziorte e all'uso razionale 
del lerritetio». f senatori Giulio 
Carlo Afgan, Giuseppe Chia- 
rante e Ftolo Volponi (i primi 
due comunisti, il lem Indi¬ 
pendente elette nelle liste del 
Pei) esprimofte, a foro volta, 
«vivo allarme» per la scelta del 
Commissario di governo che 
•scoraggia tutte le forze che 
sono impegnate a saivaie, per 
quanto è ancora posàbile, il 
patrimonio culturale ed am¬ 
bientale del nostro paese». 


Il governo ombra propone la drastica riduzione del polo energetico 

Porto e strade bloccate a BrìndM 
Batta^ convoca le parti per C»ano 


■■ROMA «Il pericolo del¬ 
l'Aids è sottovalutato. Sia dal¬ 
l'opinione pubblica che dagli 
amministratori. La ragione? 
forse sono cofw voci, ingiù- 
Mificate, sulla 'sua diminuzio¬ 
ne». A parlare è il professor 
Pietro Paci, primario infettivo- 
1(^ deU'ospedale Careggi di 
Firenze, componente della 
commissione ministeriale per 
la lotta all'Aids che si riunisce 
giovedì. «Finora nessuno • ha 
detto Paci - è riuscito a risol¬ 
vere il problema dei ricovetì 
dei malati di Aids in ospedale. 
E gli infermieri sono in agita¬ 
zione, se non in rivolta, a Ro¬ 
ma, come a Milano e a Rren- 
ze. Mancano strutture e mezzi, 
anche perché il malato di 
Aids richiede Interventi su tutti 
gli organi e gli apparati. Oc¬ 
corrono Tac e gastroxople, 
tannaci e trasfusioni. Sì impo¬ 
ne uno sforzo congiunto, ge¬ 
stionale e tecnologico. Tutto 
ciò mette a dura prova il «ste- 
r iri sanitario e gli operatori*. 

Secondo Paci l'unico modo 
per reagire é sensibilizzare te 
gente, cosa di cui se ne deb¬ 
bano far carico la commissio¬ 
ne ministeriale, il governo e il 
Parlamento. «Se non c'è l'in¬ 
formazione - ha concluso Pa¬ 
ci - prende il sopravvento la 
rassegnazione e si nmuove un 
pericolo reale*. 


Continua la protesta a Brìndisi degli operai dei can¬ 
tieri Enel di Cerano. Ieri hanno bloccato per .quattro 
ore le strade di accesso al porto e la superstfadà. A 
Roma, intanto. dueT ministri del govèrno ombra del 
Pei, Minucci e Caravini. insieme col,deputato Bargo- 
ne, hanno presentato le proposte alternative per il 
polo energetico di Brìndisi. Finalmente in serata l'an¬ 
nuncio: Battaglia ha convocato le parti per venerdì. 


MIRBOA ACCONCIAMISSA 


■1 ROMA Governo ombra in 
piena attività. Ieri, in una 
conferenza stampa, i ministri 
del Lavoro, Adalberto Minuc¬ 
ci e delie Infrastrutture, Sergio 
Garavini. insieme con il de¬ 
putato brindisino. Antonio 
Bargone hanno presentato le 
proposte alternative per il po¬ 
lo energetico di Brindisi. Dice 
Minucci. «La situazione occu¬ 
pazionale, già drammatica 
nel Mezzogiorno, rischia di 
esplodere con i 3853 lavora- 
ton della centrale di Cerano 
Brindisi Sud a spasso. L'altro 
governo non ha latto una so¬ 
la mossa e. d'altra parte, lutto 
il processo dì reinduslrializza- 
zione. per ii quale era stato 
preso un impegno solenne, è 
stato totalmente disatteso. 
Noi chiediamo che oggi stes¬ 
so venga lanciato un segnate 
alla controparte perché si va¬ 


da ad un incontro. Noi fare¬ 
mo tutto clè che é necessario 
per far sentire al governo tut¬ 
te le sue responsabilità». 

Le prop(»te comuniste so¬ 
no sostanzialmente queste e 
le ha chiarite Garavini: cassa 
integrazione straordinaria per 
gli operai della centrale dì 
Cerano Brindisi Sud; ricon- 
trattazione del polo energeti¬ 
co brindisino. La centrale dì 
Cerano deve es-^^re ridimen¬ 
sionata sui ]20()1300 mega¬ 
watt. La centrale di Brindisi 
Nord (quella, per intendersi 
che i lavoratori barino bloc¬ 
cato per protesta) dovrà es¬ 
sere chiusa gradualmente, 
quando l'aifra sarà pronta, 
^rché troppo inquinante e 
non convertìbile. 

•L'Enel prevedeva per Brin¬ 
disi una produzione di 4000 
megawatt - ha detto Gara\àni 


•. Ora nemmeno in quel pa¬ 
sticcio che è ii Piano energe¬ 
tico nazionale. U ffen. si pre¬ 
vedono megacentrali delle 
dimensioni di quelle di Cera¬ 
no. In secondo luogo va di- 
versificata la sua alimentazio¬ 
ne. ricorrendo non solo al 
caitxine. ma anche al meta¬ 
no e, nello stesso tempo, uti¬ 
lizzando H sistema del carbo¬ 
ne a ietto llutdo». t stato l'o¬ 
norevole Ba^ne a sottoli¬ 
neare come Brìndisi pud di¬ 
ventare, In questo settore, un 
campo molto interessante e 
avanzato per la sperimenta¬ 
zione di produzioni meno in¬ 
quinanti. 

□un I giudizi suH'Enel. Il 
fatto che a poche ore dal 
blocco della entrale di Brìn¬ 
disi Nord sia stata ridotta l'e¬ 
missione di energia in una 
zona a^i vasta (Ifoglia, Mar¬ 
che. Abruzzo e Campania) é 
stata giudicata una «vendet¬ 
ta*. 

Ieri mattina gli operai di 
Brìndisi sono scesi anewa in 
piazza. Dopo che lunedì ave¬ 
vano occupato ia stazione ie¬ 
ri hanno bloccato còca 
quattro ore te strade di acces¬ 
so al porto ìsolandoio. non¬ 
ché la superstrada a Sud di 
Brmdisì. 

In serata, infine, il primo ri¬ 



Sergio GàravM 


suUato della lotta. Il riconfe^ 
mato ministro deirindustria. 
il repubblicano Battaglia, ha 
convocato per venerdì, a Ro¬ 
ma. i rappresentami sindaca¬ 
li, del Comune e della Provin¬ 
cia di Brindisi e della Regione 
Puglia. 

Da segnalare anche l’inter¬ 
vento dei deputati verdi Gian¬ 
ni Mattioli e Massimo Scalia 
che hanno chiesto un incon¬ 
tro con Battaglia. In una lette¬ 
ra ai Ire sindacali i due depu¬ 
tati del Sole che ride sottoli¬ 
neano come sulla vicenda 
brindisina «si sia stabilito con 
i lavoratori e con il sindacato 
un rapporto che vede oggi 


Il porto di Cesenatico inviso dàlia muemagine 

Emergenza Adriatico 

Tutti i ministri di Occhetto 
domani a Rimini 
A Roma presidio dei sindacati 


Alghe e muciUagine: Temeri^nza Adriatico anziché 
attenuarsi, s’^rava. Mentre il governo non dà segni 
di interesse, ilrci prepara la prima trasferta del go¬ 
verno ombra che domani saià a RiminI per incon¬ 
trare operatori e amministratori e presentare un ,pro¬ 
gramma d’intervento. Il coordinamento sul Po è l’A- 
drìatico di Cgil CisI e UH prepara intanto due giorna¬ 
te di mobilitazione per il 3 e il 4 agosto. 


Adalberto Mlnucd 


conveigenza di azioni e di in¬ 
tenti». «Sotto accusa è il go¬ 
verno - astengono - che 
non ha mai ascoltalo la vo¬ 
lontà popolare espressa dai 
salentini. Sotto accusa é l’E¬ 
nel che oggi non ha di me- 
gl» che inviare il consueto 
messalo del black-out Ma 
l’operazione é talmente sco¬ 
perta e grossolana - i distac¬ 
chi di elettricità hanno coin¬ 
volto addirittura la Campania 
che è alimentala dal L^io e 
dalla Calabria - che lungi dal 
trovare alleati ha creato solo 
nuovo malcontento nei con¬ 
fronti dell'ente elettrico di 
Stato». 


M RIMIRI. L'emergenza 
Adriatico diventa sempre più 
questione nazionale. £ il R:i a 
sottolinearto con l’imp^no 
che attende domani il gover¬ 
no ombra. Occhetto e 1 mini¬ 
stri comunisti hanno anticipa¬ 
lo di un giorno (per via degli 
impegni parlamentari) l'in¬ 
contro riminesecon gli ammi- 
mislratori e gli operatori della 
costa. Lo ha detto ieri l'onore¬ 
vole Gianni Pelllcam coordi- 
natele del governo ombra ri¬ 
cordando che il drammatico 
problema dell'Adriatico é sta¬ 
to fin dalla prima riunione al 
primo posto negli Impegni 
dell'iesecutivo» comunUlA 
Domani, dopo t'incontro con 
gli operatori e amministratori. 
Occhetto e i ministri ombra 
terranno una conferenza 
stampa. B nell'attesa uno dei 
suoi n^ihispi, Chfoeq Te^ 
(ambiente) ha incontrato a 
l^a ^qmalistl f Opièra|orì 
sostenendo l'esigenza che en¬ 
tro l'anno si giunga ad una 
Conferenza sctentifica nazio¬ 
nale sotto la responsabilità di 
palazzo Chigi per mettere a 
punto e focalizzare le politi¬ 
che d’intervento per l’Adriati¬ 
co. «Il perìcofo - ha detto il 
ministro del Pei - é che non vi 
sla un cooidinamemto degli 
interventi e che tutto si risolva 
in una politica di finanzia¬ 
menti a pioggia». Ricordando 
l'imminente arrivo del gover¬ 
no ombra Testa ha osservalo: 
•Trovo straordinario che il mi¬ 
nistro Rulfolo non sia ancora 
venuto a vedere come è mes¬ 
so l'Adriatico* e ha annuncia¬ 
to che i comunisti presente¬ 
ranno un vero e proprio pro¬ 
getto. Accanto alla proposta 
di promuovere la. Conferenza 
ci sarà quella di individuare 
rapidamente una figura in gra¬ 
do di gestire i provvedimenti 
più urgenti (derivati dal 50 
mttiardl del decreto legge) e 
un ultenore decreto che pre¬ 
veda un aumemto delle risor¬ 
se destinate al sostegno delle 
categorie economiche e infine 


un utilizzo senza sprechi dei 
finanziamenti. «Non vorrem¬ 
mo proprio - ha detto Chicco 
Testa - che si ripetesse l’espe¬ 
rienza dell'Irpinia, non voglia¬ 
mo "iipinizzare" la Padania, 
ma una gestione trasparente 
che impedisca ogni abuso. A 
questo pensiamo - ha conclu¬ 
so il ministro ombra - quando 
chiediamo fistiiuzione di una 
"Auitority” In alternativa a 
quella dell'alto commissario. 
Questa seconda ipotesi è peri¬ 
colosa, prevede una figura dii- 
latoriaie». Testa, nella serata 
di ieri, ha poi partecipato ad 
un ditottito con i turisti e gli 
operatori economici che si è 
svolto nella piazza di CeiviA 
Attorno alla drammatica 
emergenza deH’Adriatico si 
sta intanto creando un vero e 
proprio «fronte» che preme 
per svegliate llfgoiVeiTitf.’l sin¬ 
dacali sono in prima fila. Ieri a 
Rimlnì si é riunito il coordina¬ 
mento nazionale sul Ifo e l’A¬ 
driatico di Cgil CisI e Uil che 
ha deciso di promuovere per 
il 3 e 4 agosto due giornate di 
ipobilitazione per sollecitare 
provvedimenti urgenti per sài- 
vare il mare, li 3 agosto Tini- 
ziativa sindacale si terrà a Ro¬ 
ma con un presidio in piazza 
Montecitorio per sollecitare 
un incontro con il governo. Il 
giorno .«uccessivo si terranno 
invece inziaiive e incontri, e i 
sindacati intendono in primo 
luogo confrontarsi con le am¬ 
ministrazioni regionali. Il 
cooidmamemio chiede in pri¬ 
mo luogo prowedìmemnti u^ 
genti di sostegno al reddito 
dei lavoratori colpiti dalla crisi 
del turismo e della pesca e la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali degii operatori. <^it CisI e 
Uìl soliecitatK> inoltre finan¬ 
ziamenti agevolali per qualifi¬ 
care l'offerta turistica e l'istilu- 
zione di un'autorità di bacino 
che coordini gli interventi di 
risanamento. Un no secco in¬ 
vece ad ogni ipotesi di «ce¬ 
mentificazione» della costa 
adriatica. 


; È la proposta «scherzosa?» di un comitato di cittadini della Lunigiana 

Dall’^^rpemiìno alla Luna 

Nasce limezia, la resone del Duemila 


Rock per le pecorelle smarrite 


Battono le telescriventi di agenzia: sette province 
hanno deciso di dare vita ad una nuova Regione e 
le hanno trovato un nome, Lunezia, che ricorda i 
' vent’anni dallo sbarco di Armstrong. La geografia 
sarà sconvolta: saranno assieme La Spezia, Parma, 
Reggio Emilia, Piacenza, Massa Cairara, Cremona e 
Mantova. In provincia a Reggio però dicono: «È un 
invenzione estiva di qualche buontempone». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PONTREMOU. II nome è 
bello, nulla da dire; Lunezia. 
Richiama la Luna, paesaggi 
lontani. Ma li nome arriva dal 
passato, da Luni, città etrusca 
sulle rive della Magra, presso 
l'odierna Sarzana. È un'idea 
non delle province (intese 
come enti locali) ma di un 
comitato che da anni lotta, 
convoca, si batte e si Ipegna 
perehé nasca una Regione 
EmiUana-Lunense con accan¬ 


to un pezzo di Lombardia. 

Nei giorni scorsi, quelli del 
Comitato (gente di qua e di 
là dei crinale appenninico) si 
sono trovati ai passo dei La- 
gastrello (1.500 metri d'altez¬ 
za. con quest’afa non hanno 
scelto male), dove quasi sì 
incontrano ie province di 
Massa Carrara, Parma e Reg¬ 
gio Emilia. Ovviamente han¬ 
no preparato un documento, 
in cui si parla di grandi prò- 


spetive della nuova regione, 
si progettano porti, migrazio¬ 
ni di forti capitali, ecc. 

Un limite ia nunione l'ha 
avuto: non c'era ombra di 
sindaci o presidenti (o vice) 
di Province. Ma è arrivata l'a¬ 
desione dell'ex ministro dei 
110 in autostrada, Enrico Fer¬ 
ri. «Speriamo che delta Lune- 
zia - spiega da Bagnone pres¬ 
so Pontremoli il dottor Gian¬ 
carlo Biagini, membro del co¬ 
mitato - l'europariamenlare 
Ferri faccia il suo cavallo di 
battaglia». I problemi sono 
tanti, e non solo «politici* 

A Reggio Emilia, il capo¬ 
gruppo pci in Provincia, lido 
Cìgarìni, ha dichiarato: «Mi 
sembra un'invenzione estiva 
di qualche buontempone». Il 
comitato cerca sponsor (co¬ 
me in ogni altra impresa) e 
punta alla Parmaiat Desidera 
anche sponsor politici, ed at¬ 


traverso la De ligure chiede 
un incontro con il pnmo mi¬ 
nistro Andreotti. 

•La nostra idea - spiega 
Giancarlo Biaglni - è nata 
una prima volta negli anni 50. 
dal senatore Anelito Barontì- 
ni. del Pci, e dal senatore Mi¬ 
cheli. La spiegazione è sem¬ 
plice. noi dell'Alta Lunigiana 
ci sentiamo più vicini a Parma 
che alla Liguria, anche il lin¬ 
guaggio é simile. Qui ha co¬ 
mandato spesso il Ducato di 
Parma Cosa c'entrano Cre¬ 
mona e Mantova, dall'altra 
parte del Po? Le idee non ba¬ 
stano. ci vuole farina Abbia¬ 
mo bisogno del toro soste¬ 
gno. Se ci mettiamo assieme, 
possiamo fare a La Spezia il 
porto più importante del 
Nord, e poi ci sarebbero gli 
Investimenti deile ricche Par¬ 
ma e Reggio qui da noi*. 

Un tempo ia Lunigiana vo¬ 


leva diventare Rovincia. ora 
ambisce nientemeno al ruolo 
di capoluogo regionale. II 
dottor Biagini è entusiasta 
«Abbiamo profonde radici 
culturali, siamo appt^giali e 
sc^tenutì da tanti, di qua e di 
là dett'Appennina Cerchia¬ 
mo uno sponsor perché con i 
soldi, in tutte le città della Lu¬ 
nezia. faremo un referendum 
consultivo. La gente deve de¬ 
cidere se costruire o no la Re¬ 
gione» 

Dopo l'agosto, ci saranno 
altri ineontn. per affrontare gii 
aspetti «non solo geografici 
ma anche economici, sociali 
e culturali». Il Comitato si in¬ 
contrerà con fUniversità di 
Parma per fasi preparare un 
progetto. In Cfomunt e Provin¬ 
ce (almeno in Emilia) non 
sanno nulla Ma forse Lunezia 
arriverà dallo spazio, come 
un meteonte. 


■ EMPOLI. «Voglio vederti 
ballare... balia, balla che sei 
bella...». Zucchero, insieme 
a Giovannotlì, Salvi, ma an¬ 
che i vari rappresentanti del* 
l’Acìd Music, o della musica 
House sono diventali a loro 
insaputa degli ottimi cani 
pastore abili nel riportare le 
pecorelle smarrite al gregge. 
1 giovani, poco attenti al ri¬ 
chiamo religioso, preferisco¬ 
no ballare in discoteca, ma 
don Paolo Merciai ha trovato 
la soluzione. 

li parroco di Serravalle, un 
quartiere popolare di Empo¬ 
li. posto sulla riva dell’Arno, 
vicino allo stadio e alla pi¬ 
scina comunale, ha adibito 
a discoteca il pianterreno di 
•Casa Nieodemo», un edifi- 
I CIO posto proprio accanto 
; alla nuova chiesa dello Spin¬ 
to Santo. 

«L'idea mi è venuta circa 
un anno e mezzo fa * rac¬ 
conta don Merciai > il consi¬ 
glio pastorale è stato subito 
d’accordo. Lo scopo era 
quello di attirare in parroc- 


Un sacerdote empolese ha trovato il modo di 
riportare i giovani in parrocchia. Ha adibito a 
discoteca il piano-terra di «Casa Nieodemo», un 
edificio posto accanto alla sua chiesa. Don 
Paolo Merciai ha sempre avuto una passione 
per il rock, e Io sta usando per ritrovare le pe¬ 
corelle smarrite. Sono scoppiate le polemiche 
in diocesi, ma i risultati sono arrivati. 


QABRIBUA PAOUNI 


chia i nostri giovani. Voleva¬ 
mo farti stare insieme diven¬ 
tando un loro punto di riferi¬ 
mento». 

•Pregherò per te, che hai 
la notte nel cuor» cantava 
Adriano Celentano quando 
Paolo Merciai, ancora lonta¬ 
no dall'essere parroco, bal¬ 
lava il rock e stravedeva per 
Il «molleggiato» e la musica 
gli è rimasta nei sangue, an¬ 
che dopo che, a veni'anni, 
d’improvviso, ha sentito la 
vocazione dì farsi prete. Ha 
trasformato l'edificio dove 
doveva vivere in «Casa Nico- 
derno», dove partendo dal 


basso, pianterreno e sala da 
ballo, in un’ascensione qua¬ 
si dantesca si può arrivare 
nelfalto dei cieli. Salendo al 
primo piano, si trovano le 
stanze per la confessione, 
per l'insegnamento della 
dottrina e per il lavoro degli 
scout. Un’altra rampa di sca¬ 
le porta alla mansarda, tra¬ 
sformata in una piccola cap¬ 
pella per la preghiera. 

Ma questa perestrojka in¬ 
tentata dal parroco empole¬ 
se non è stata gradita da tutti 
nella diocesi fiorentina. Il 
parroco di San Michele a 
Castello ha scritto una lette¬ 


ra di protesta ad un settima¬ 
nale diocesano: «Mi dispiace 
che ci sia chi confonde il 
mistero della preghiera con 
li ruolo di animatore di un 
qualsiasi club Mediterranée». 

Ma <k>n Paolo Merciai, 
che potrebbe ricordare il 
prete ballerino interpretato 
proprio dal suo idolo giova¬ 
nile. Celentano. nel film Qua 
la mano, non è scosso dalle 
polemiche e contìnua la sua 
missione con risultati favore¬ 
voli. I giovani che frequenta¬ 
no la parrocchia dì Serraval¬ 
le sono passati da 30 a circa 
200 . 

«Ma il merito non è solo 
della discoteca -• afferma il 
sacerdote - ma anche per 
quello che noi proponiamo. 
Anche se su certi punti io 
sono irremovibile. Sul sesso, 
ad esempio, sono intransi¬ 
gente. Niente rapporti pre¬ 
matrimoniali, né anticoTtee- 
zionali». 

E la musica continua. 
«...Balia, baila che sei bella 
come il peccato». 


rUnItà 
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NEL MONDO 


Gli sbidenti sfidano Deng 
A Pediino in 400 
avrtJ)b^ro prplestato 
contro la normalizzazione 


Enrique Baron eletto 
con i voti dei socialisti 
del gruppo per la sinistra 
unitaria, di parte dei de 


Ha aperto la seduta 
il neofascista Autant-Lara 
in un’aula quasi vuota 
Anche GiSCard se n’è andato 


■IfCCHtNO Dopo la repres* 
slone del maggio di Pechino 
voluta da Deng e portata 
avahti dai carri armati delle- 
sereno, gli itodenti cinesi so> 
no stati sottoposti a durissimi 
corsi di rieducazione Nelle 
unNer^. non ancora ritorna¬ 
te nel piepo della loto attivila, 
una pape fondamentale d^li 
studi SI concentra su ven e 
propri con» di «purismo ideo 
k^iCotf obbligatori e senza il 
superamento dei quali non si 
può essere ammessi agli esa¬ 
mi di laurea Gli studenti de 
vono studiare i discorsi dei 
massimi dirigenti del partito e 
1 editoriale del «Quotidiano 
del popolo* che praticamente 
giustificava la repressioni' Al 
centro degli «appiotondimen- 
ii» le carattepstiche delia «ri 
volta contronvoluzionaria» del 
maggio scorso soprattutto i 
laureandi devono dimostrare 
di essere riusciti a «corri^ge 
re> la foro mentatiià «deviata* 
nei giorni della Tian An Men 
Ma evUentemente il prò 
ces^ di «normalizzazione* 
non è nuscito a frenare le 
spinte democratiche e liberta 
rie dei giovani di Pechino Se 
condo notizie filtrate attraver 
so la fitta rete della censura ^ 
apprende che domenica scor 
sa un centinaio di studenti 
de)} Università di Pechino 
avrebbe inscenato una mani 
festazione cantando canzoni 


PaMgi 

Cambogia: 
la pace 
si allontana 


■i PARIGI «È disaccordo to 
tale slamo in alio mare Non 
so se valè la pena riunirsi do 
mani* Con queste parole II 
leader della resistenza cam 
bogiana, il principe Sihanuk 
ha abbandonato i (avori dèlia 

già chq SI svolgono pei Sette i 
ccnteiiM di U Celiò ■ 
si Cloucfalta periferia di Pari 
gl Non meno pessimistiche le 
dichiarazioni del capo del go¬ 
verno filo vietnamita di Ph 
nom Pehn il pnmo ministro 
Hun Sen «Slamo ad un punto 
morto è come un auto che 
arriva sull oNo di un abisso e 
non può più andare avanti* 
Pomo della discordia la parte 
cipazione ad un futuro gover 
no indipendente del paese 
del Sud tA\ asiatico dei khmer 
rossi che governarono II pae 
se col terrore imo atlarnvo 
delle truppe vietnamite nel di 
cembro del 1978 Anche sulla 
compoirizlone della delega 
zioiìe alte (ratiaUve cè ala 
senso Hun Sen vorrebbe che 
a rappresentare il fronte della 
guerriglia fosse II solo Siha 
nuk mentre quest ultimo insi 
ste perché ( khmer siano rap 
presentali a pieno titolo Siha 
nuk che pure ha denunciato 
il gorocidio perpetrato dai kh 
mer rossi ritiene indispensa 
bile la loro partecipazione al 
governo per evitare una guer 
ra civile 


picchiando su pentole e co¬ 
perchi, e gridando slogan 

Se le notizie fossero confer¬ 
mate, si tratterebbe delta prì 
ma manifestazione studente¬ 
sca dopo la repressioiie del 4 
giugno La protesta alia quale 
avrebbero partecipalo aiKhe 
alcuni insegnanti che alloggia 
no in un edificio vicino ai luo¬ 
go delia mahifestazKHie sa¬ 
rebbe stato generata dalla im 
posizione dei corsi ideologici 
e dal pesante clima di repres 
sione 

«Nessuno osa più dire quel 
io che pensa siamo tutti co 
stretti a spacciare bugie*, 
avrebbe dichiarato uno dei 
giovani ^rtecipanfl Un alno 
motivo di Kontento sarebbe 
poi da ricercare nell atteggia 
mento di alcuni uffici gover 
nativi che hanno ticenziato i 
giovani laureati assunti solo 
perché non si presentavano 
del tutto «affidabiti* dai punto 
di vista ideologico Nette ma 
nifestazione non sarebbe 
ihancata I Ironia Gli studenti 
infatti, avrebbero cantato i tra | 
dizionali canti del Partito co : 
munista cinese e gridato a I 
squarciagola e con dispera- , 
%ione viva 11 partito Ma nel | 
corridoi dell università sareb- ' 
be stata cantata con una più i 
marcata tristezza anche t In- i 
temazionate la canzone che 
fu I inno dei giorni della Tian 
AnMen i 

Malvine 

Menem 

cerca 

un accordo 


a BUENOS AIRES II neo- 
presidente argentino, Carlos 
Saul Menem, avrebbe inten 
zione di rinverdire ( rapporti 
tra li suo paese e la Gran 
Bretagna attraverso un am¬ 
bizioso piano per le contese 
iisole Falkland AtoMne 3i 
paria di un ammirastraztone 
congiunta di dut&Ui' veriU-^ 
cinquennale con la presen 
za di una forza Nato nella 
regione Gli Stati Uniti o 10- 
nu stessa dovrebbero esse 
re i garanti dell accordo Ne 
dà notizia il quotidiano di 
Buénos Anes Clann, affer 
mando che Menem si sa 
rabbe messo in contatto 
con il nuovo ambasciatore 
inglese in Uruguay Co- 
ioumb John Sharkey. defini¬ 
to un politico con accesso 
diretto a Margaret Thachter 
e soprattutto con buona co 
noscenza delle particolantà 
delia politica latinoamerica 
na II giornale afferma an¬ 
cora che la proposta dì Me 
nem è sostenuta dal nuovo 
governo allentino II rialla- 
ciamento delle relazioni 
con Londra è ormai indica 
to unariimemente come 
uno dei temi pnontan della 
politica estera del nuovo 
governo di Buenos Aires 


Un socialista spasolo 
predente a Strasbuigo 



Felix Bloch il diptomatlco sospettato 


1! socialista spagnolo Ennque Baron Crespo, 45 anni, 
ex ministro, è stato eletto presidente del Parlamento 
europeo al pnmo turno, con i voti del gruppo socia¬ 
lista, del gruppo «per la sinistra unitana europea» e 
di una parte dei democristiani Claude Autant-Lara, 
eletto nelle liste del neofascista Le Pen, che ha aper¬ 
to la sessione inaugurale come decano dei deputati, 
ha parlato davanti a un emiciclo quasi deserto 


AUGUSTO MNCALDl 


HSntASBURGO Claude Au 
tant Lara «grave d anni ( 8$) 
e più di glena* (una sene di 
film cetebn dal «Diavolo in 
corpo* a «II rosso^ il nero*) lo 
hanno ascoltato m pochi fe 
dell dell estrema destra, dove 
è confluito a conclusione di 
una inta trascorsa a sinistra 
Quando infatti poco dopo le 
dieci di ieri mattina ha preso 
ia parola per pronunciare il 
discorso inaugurate tutte te si¬ 
nistre poi la maggior parte 
dei democrlsUani dei liberali 
e dei conservatori hanno ab¬ 
bandonato (aula In silenzio, 
dignitosamente lasciando a 
una grande scotta nelle vane 
lingue della Comunità - «Ba¬ 
sta col fascismo» • il compito 
di ricordare al regista francese 
che I Europa ha una funzione 
diversa da quella che egli vor¬ 
rebbe e che m sintesi si rt- 
dunebbe atta difesa delia tm* 
gua francese intesa come uni¬ 
ca lingua europea pos^bile 
Restando a suo dire, sul 
terreno della cultura («la poli 
tica non è aitar mio*) citando 
Molière Rimbaud Monte¬ 
squieu Voltaire e tanti altri, 
affermando che «queste cqi^ 


perallvai (I unione europea) 
è pronta a vendersi ai mer 
cantir pnma di tutto am^ica 
ni difendendo Le Pen «dalle 
ingiuste calunnie di cui é vitti¬ 
ma* pregando i giovani di be¬ 
re vino bianco e non Coca 
Cola perché se si va avanti 
cosi il vino figurerà prima o 
poi come 1 ultimo bicchiere 
che s) offre al condannato a 
morte Claude Autant Lara ci 
è parso la triste caricatura del 
monsieur Dupont uhranazio 
naiista e demagogo vero è 
che ha finito per esasperare 
anche i pochi che come Gi 
scard d Estaing avevano deci 
so di sopportarne la lunga ti 
rata inaugurate 

Chiusa finalmente la peno¬ 
sa parentesi si è passati all e 
lezione del presidente Enn 
que Baron Crespò è risultato 
eletto al primo lumo fatto 
senza precedenti nella stona 
delie (re iegtslaiure europee 
con 301 voti favorevoli (la 
maggioranza richiesta era di 
238) 

L elezione di questo sociali 
sta spagnolo di 45 anni - é 
nato a Madrid nel 1944 ed è 
sfetqif iniatro nei 



Efifique Baron Crespo 


pnmo govmo Gonzatez - 
merita un qualche fu>mmenlo 
soprattutto perché «i accordo 
tecnico» stipulato giorni fa a 
Bruxelles tra i due maggiori 
gruppi del Piuiamento quello 
socialista e quello democn 
stiano era stato mteiprelato 
da certi osservatori come una 
scelta politica impljcante, per 
tl futuro una sorta di tandem 
che avrebbe condizionato m 
permanenza te scelte ttel fi¬ 
lamento europeo 
Jean Pierre Cot presidente 
de) gruppo socialista hancor 
dato subito dopo la vitmna di 
Baron che essa era politica 
mente simbolica perché n> 


spendeva «all indicazione del 
i elettorato europeo* che il 18 
giugno aveva dato un volto 
nuovo più marcatamente di 
sinistra al Parlamento di Stra 
sburgo Poco prima In una 
conferenza stampa lo stesso 
Cot aveva sottolinealo la vo¬ 
lontà del suo gruppo di lavo¬ 
rare su))a base de) voto de) )8 
giugno alla ncomposizione 
della sinistra europea pren 
dendo contatti in particolare 
con i) greppo «per la sinistra 
unitaria europea» col quale 
•intendiamo avere strette rela 
zioni politiche* 

È necessario Inoltie sortoli 
neare che prendendo ia pa 
rola per congratularsi a sua 
volta col neopresidente Luigi 
Colaianm presidente del 
greppo «per la sinistra unitaria 
europea» ha detto «Il nostro 
greppo ha votato per la sua 
elezione fin dal pnmo turno 
Ciò è avvenuto perché i) no¬ 
stro greppo ritiene che la pro¬ 
pria identità politica consista 
nel) essere una componente 
nuova dinamica ed onginale 
della sinistra» D altro canto 
dopo U voto di giugno che ha 
nvelato uno spostamento di 
suffragi verso le forze di smi 
sira e progressiste noi credia¬ 
mo che tutte queste forze ab¬ 
biano non solo I interesse ma 
i obbligo politico di caraltenz 
zare tutta la legislatura u\ eoe 
lenza con questo voto» 

L elezione di Baron di con 
seguenza va vista già m una 
prospettiva che non esclude 
ovviamente - come ncordava 
Jean Pierre Cot - il dialogo col 


greppo democristiano che è 
un «partner obbligato* per 
avere maggioranze qualifica 
te ma che include sempre di 
più ia ricerca costante di 
convergenze Ira tutte te Ione 
di sinistra e progressiste per 
fare avanzare una certa Euro¬ 
pa piuttosto che un altra 
quel) Europa che ancora Co 
iaianni aveva tratteggialo nel 
suo intervento come una enti 
tà nella quale «il mercato uni 
co deve procedere di pan 
passo con te coesione econo 
mica e sociale )a tutela de) 

1 ambiente lo sviluppo dei di 
ntti dei cittadini e questo n 
chiede ) esistenza di uno Stato 
europeo e di un Parlamento 
con poten capaci di governa 
re democraticamente i pro¬ 
cessi di unificazione» 

In tema di ricerca di con 
ve^nze ci sembra insomma 
che ien siano già stati falli dei 
passi di una notevole impor 
tanza e che attraverso tele 
zione di Baron tl nuovo Parla 
mento europeo e soprattutto 
la sinistra siano entrati nel vi 
vo dei problemi che domine 
ranno ia legislatura e la cui 
soluzione qualificherà sempre 
di più I eurosmisua m costre 
zione 

Ien pomeriggio il Partemen 
lo ha eletto i quattordici vice 
presidenti e tra questi io spa 
gnoto Fernando Perez Royo 
candidalo del greppo «per la 
sinistra uniiana europea» Og 
gl l assemblea prenderà m 
esame il bilancio del vertice di 
Madrid e del semestre di pre¬ 
sidenza spagnolo 


Bloch è ancora libero 

Fbi e agenti sovietici 
tengono «sotto controllo» 
il presunto spione 


Un programma (v fa passare per autenuco uno sce¬ 
neggiato sulla consegna dei documenti segreti ai- 
i agente nemico I notiziari drammatizzano su di- 
piomatici dell ambasciata sovietica che pedinano 
quelli messi dall Fbi alle costole del sospetto E chi 
piU ha più ne metta Sul caso Bloch tv e media si 
sono buttati a pesce e fanno del loro meglio per 
soddisfare la gran sete di fogliettone estivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINZBCRO 


Il segrètario del lPci indicargli obiettivi del nuovo gruppo 

Occhetto: così staremo in Europa 


GB STRASBURGO (Isegrctano 
generale del Pci Achille Oc 
chetto presente alla sessione 
inaugurale del Parlamento eu 
ropeo a Strasburgo ha nla 
sciato all Unità la seguente di 
chiarazione 

•Il mio impegno fondamen 
tale è legato a due questioni 
La pnma si riferisce alta fun 
zione originale di questo 
gruppo per la sinistra unita 
na europea che abbiamo ap 
pena costituito e che é uno 
degli aspetti più nuovi di que 
sto Parlamento É un gruppo 
per qualche cosa che ha 
una sua tensione verso la co 
struzione di una novità politi 


ca quella di superare le antl 
che divisioni della sinistra a 
partire da una realtà del tutto 
inedita quale é quella della 
formazione di una Europa di 
versa Si tratta quindi di anda 
re oltre le vecchie divisioni 
che SI formarono a cavallo 
delle due guerre mondiali per 
affrontare i grandi problemi 
globali della nostra epoca 
«Collegato a ciò è il nostro 
impegno fortissimo affinché 
subito questo Parla enlo si 
costituisca in Assemblea costi 
tuente aitnmenli non avrà 
nessuna funzione o avrà una 
funzione mollo limitata Biso 
gna che si diano subito piu 
poteri al Parlamento europeo 


che VI sia la possibilità di dar 
vita a embrioni di un esecuti 
vo europeo per sbarrare te 
strada all Europa dei mercan 
tl all Europa dei puro proces 
so neoliberista» 

«Ma c è un altra considera 
zione che voglio fare Misere 
bra che quesU due impegni 
abbiano avuto già un nscon 
(IO sia net pronunciamenti del 
nuovo presidente de) Paria 
mento sia in quelli del presi 
dente dei gruppo socialista 
Luno e ) altro hanno dato 
prova di vedere con chiarezza 
la necessità di un rapporto 
con questo nostro gruppo 
con questa realtà del tulio on 
ginale da noi inventala e co 


stniita ed è slato anche un 
picele inventare qualcosa di 
nuovo Posso aggiungere che 
miglion rapporti che si stabili 
scano a livello dell Europa 
possono anche essere un mo 
do per affrontare meglio il 
problema dei rapporti nella si 
mstfa in Uaba nel senso di un 
miglioramento di questi rap 
porti nel nostro paese natu 
raimente a patto che si supen 
I anomalia 1 unica vera ano 
malia italiana di un partito 
socialista che governa con i 
moderati» 

•Per quel che riguarda I ele¬ 
zione di Baron ntengo falsa 
i affermazione che nel Parla 
mento europeo si stia realiz 


zando corne dicono già alcu 
ni giornalisti una sorta di cen 
trosinislra Qui si contende ira 
problemi isliluzionali e prò 
blemi di linea politica Anche 
Nilde lotti è stata eletta presi 
dente del Parlamento con una 
maggioranza piu ampia di 
quella di uno schieramento di 
sinistra Questo è un fallo del 
tutto normale per ciò che ri 
guarda le cariche Istiluzionali 
Riteniamo invece che sulle 
grandi prospettive della politi 
ca europea questo Pariamen 
lo sarà teatro di un effettivo 
scontro di un effettivo con 
ironlo possiamo dire tra po 
sizioni progressiste e posizioni 
conservatrici» 


■INEW YORK Che cè di 
medito di un feuilletton spio 
mslico nell afa e carenza dì 
notizie estive? L America è 
servita L altra sera il program 
ma «World Neu» Tonight» del 
la A bc I ha fatta grossa anche 
per il giornalismo televisivo 
d assalto più spregiudicalo ti 
po quello dipinto nel film 
«Cainbio marito» Ha fatto ve 
der(‘ la scena in cut Felix Blo¬ 
ch i) diplomatico sospettalo 
di aver passato segreti ai so¬ 
vietici mentre era numero due 
all ambasciata Usa a Vienna 
pas,a una borsa ad un agente 
del Kgb Immagini sbiadite 
come se fossero stale girate di 
nascosto Molli hanno pensa 

10 che 51 trattasse di un grande 
«scoop» giornalistico che la 
rete tv fosse venuta in posesso 
delle «prove» Klosamente cu 
stodite dalla Cia in base a cui 
Bloch viene accusato 

E invece era un mbntaggio 
realizzato con degli ation in? 
gaggiati a Vienna «Simulazio¬ 
ne» la chiamano È una iecni 
ca < ui 1 media televisivi qui n 
conono spesso Un program 
ma tra i più seguili sui cnmi 
naii più ricercati in America è 
basato lutto su «simulazioni* 
di questo tipo con attori so 
migliami al ricercato E non 
c è puntata che non porti alla 
cattura di qualcuno in base al 
le segnalazioni da parte di chi 
ha visto li programma Ma sta 
volta hanno esagerato perché 
m I asi del genere avrebbero 
dcAiito almeno mettere una 
didascalia a chiame che non 
SI trattava di un documento 
vero L Abc si è scusata Ma 
ha messo in chiàro che alle 
«simulazioni» non intende ri 
nunciare 

Fer rendere piu appetitoso 

11 fogliettone altri notiziari 
hanno preferito puntare sulla 
notizia che personale dell am 
basciata sovietica a Washing 
lon è stato visto appostarsi m 
prossimità delta casa di Bloch 
ani 1 lo avrebbero seguito a di 
stanza ravvicinata durante il 


trasferimento sotto riutrìtissi 
ma scorta dell Fbi da Wa 
shmglon a ChappaqUa nello 
Stato di New York dove vive 
la figlia del sospetto Sarebbe 
secondo quella che viene de 
finita dalle agenzie una «fonte 
governativa informata del ca 
so» te prova che t sovietici 
•hanno investito molto in que¬ 
sta faccenda» Il notiziario si è 
guardalo berte dal ricordare 
che I diplomatici sovieiio, 
agenti o meno del Kgb che 
siano in genere non haimo li 
permesso di allontanarsi in 
macchina di più di SO chilo 
metri nella città in cui hanno 
sede in Usa e comunque te 
macchine dell ambasciata so¬ 
no tutte facilmente riconosci 
bill 

La Abc News sostiene anco¬ 
ra che nei mesi scorsi, prima 
ancora chq Bloch sapesse ch^ 
era stala aperta un inchiesfa, 
”uri agènte sovietico gli avVeb 
be teletohato per awertirio 
■C è un virus maligno in giro e 
crediamo che Lei sia stalo in 
fenato» E un altro funzionano 
anonimo fa s^re che it di 
paramento di Stelo ha invialo 
a Mosca «con discrezione» un 
avvertimento «Non provateci 
nemmeno a togliercelo dalle 
mani» 

In una intervista tv Ronald 
Lduder il magnate dei cosine 
tici che aveva avuto Bloch alte 
sue dipendenze quando era 
stato nominato da Keagan 
ambasciatore a Vienna e ora 
è candidato alte poltrona d) 
sindaco di New York lo ha 
accusalo di un altra colpa 
avrebbe anticipato lenza au 
tonzzazione a Waldheim che 
gli Usa stavano per metterlo 
nella lista nera dei criminali dt 
guerra nazisti 

In tutto questo contro Blo¬ 
ch non c e ancora alcuna In 
crimlnazione formale e non 
I hanno messo neppure agli 
arresti domicilian se può sia 
pure sotto scorta andare a 
trovate te figlia da Washington 
a New York 


' Imbarazzo fra i «tories» per Io scontro con Howe 

n rimpasto della lliatoher 
non convìnce la stampa incese 


Nuovi particolari sui colloqui segreti rivelati da Arafat 

Israele e palestineà dell’Olp 
hanno parlato anche delle elezioni 


Imbarazzo fra i tories dopo le rivelazioni della dura 
battaglia tra la Thatcher e ) «europeista» Howe (ex 
segretario agli Esteri) dietro le quinte dei rimpasto 
Secondo i laburisti il rimaneggio di tredici posti su 
ventuno del gabinetto è indice delle crescenti diffi 
coltà del governo Ma il premier ai Comuni nega 
che sia in corso un npensamento sulla politica che 
ha portato alla sua sconfitta alle elezioni europee 


ALFIO BiRNABEI 


BG LONDRA II rimpasto di go 
verno della signora Thatcher 
non ha convinto gli osservato¬ 
ri politici né tanto meno i la 
burisii Pur essendo il più am 
pio e il più radicate fra gli un 
dici già avvenuti da quando il 
premier è a capo del governo 
difficilmente potrà essere la 
carta vincente per le prossime 
eiezioni generali (secondo il 
Guardian) e oltre a contenere 
alcuni gravi eirori di scelta 
continua a dimostrare ilpro 

f ressivo «isolamento» delia 
hatcher (77ie tndependenf) 
Un portavoce del Partito labu 
rista che da diversi mesi critica 
aspramente la concentrazione 
di potere personale del pre 
mier ai danni dell intero sisle 


ma democratico del paese ha 
detto che il rimpasto è una en 
nesima dimostrazione del suo 
stile autocratico «Più che di 
un rimpasto si dovrebbe paria 
re di rubber siamp (stampo di 
gomma)» Digerita la sorpresa 
della nomina di John Maior 
46 anni a segretario di Stato 
agli Esten una scelta che to 
mette automaticamente in (iz 
za per diventare futuro pre 
mier rimbomba sul rimpasto 
il drammatico spostamento di 
Sir Cìeoffrey Howe che era ap 
punto agli Esteri a) ruolo di vi 
cepremler e leader dei Comu 
ni una retrocessione 
Alcuni giorni pnma dei nm 
pasto erano giunte notizie che 
Howe era nuovamente in diffi 


coltà con te Thatcher ma si 
pensava che - non riuscendo 
a salvare gli Esteri - questa 
d accordo con lui gii avesse 
dato gii Interni Alle nove del 
mattino dell altro ieri la That 
cher gli ha proposto o gli in 
temi o la vicepresicenza del 
governo Howe sorpreso è 
uscito e per diverse ore st è 
consultalo con amici e temi 
bari È tornato nel pomeriggio 
e per evitare di uscire dal go 
verno ha -negozialo» la sua 
nomina alla vicepremiership e 
leader dei Comuni con incari 
chi supplementari a capo dei 
comitati di gabinetto «Credo 
che il partito conservatore sa 
rebbe rimasto amaramente 
sorpreso se me ne (ossi anda 
to del tutto ha detto alla Bbc 
Ma [>ownmg Street lo ha umi 
liato ulteriormente a poche 
ore dalla sua nomina facendo 
sapere ai giornalisti che nel 
caso la Thatcher dovesse as 
sentarsi o ammalarsi non 
spetterebbe necessariamente 
a lui di prendere il suo posto 
Il fatto che la Thatcher e IHowe 
non se la intendessero (per 
esempio sulla questione del 
l Unione monetana europea 
verso (a quale Howe si è mo 
strato favorevole) era noto 


ma questo modo di togliergli il 
posto dopo sette anm di servi 
ZIO agli Esteri è un tocco di 
quello stile di ferro verso il 
quale gli inglesi hanno comin 
ciato a mostrare un certo sde 
gno 

E chiaro che t attrito fra i 
due continuerà nell ambito di 
quella che ù stata definita una 
spaccatura all interno dei lo 
ries (Michael Heseltine che è 
nmasto fuori dal governo 
aspira alla successione a capo 
del partito) La nomina di Ma 
jor sia ad indicare che la That 
cher piu che su questioni di 
politica estera sta concentran 
dosi su quella interna dove si 
stanno accumulando difficoltà 
che hanno portato alla scon 
futa rorv alle europee Per 
questo appaiono significative 
)l nomine di Ceci) Parkinson 
ai Trasporti (che ha il comp 
to di risolvere la catena di 
scioperi ne) settore) c quella 
di Chris Pattcn (che ha il dop 
pio scopo di dare un nuovo 
volto ecologico al pinno e di 
rendere accettabile la detesta 
ta nuova tassa individuale 
poU lax che gli inglesi comin 
ceranno a pagare (ra un an 
no) 


Nuovi particolari sui contatti nservali Olp Israele e 
SUI nomi delle personalità palestinesi e israeliane 
che VI hanno partecipato Malgrado I insistenza del 
le smentite ulficiali peraltro scontate gli incontri 
sono considerati ormai un dato di fatto e al centro 
dei colloqui e la ipotesi di elezioni nei territori oc 
cupati Ma intanto la repressione continua un gio 
vane ucciso a Gaza arresti a Nablus e a Giaffa 


GIANCARLO LANNUTTI 


GG Alle smentite ormai non 
crede quasi piu nessuno che 
Olp e Israele m un modo o 
nell altro -si parlino» é consi 
dcrato un dato di tetto piu o 
meno scontato Un dato di 
fallo del resto che rientra 
nella logica delle cose se da 
una parte e dall altra st vuol 
cercare davvero uno sbocco 
politico ad un conflitto clic 
appare altr menti senza via di 
uscita Naturalmente che ci 
siano stati degli ineontn o de 
contatti indiretti r>on sgnifica 
che ne siano scatunii nsuliati 
concreti sarebbe ingenuo 
aspettarsi di superare cosi 
presto un fossato di ostilità 
scavato da quarant anni di 


violenza e di guerre Ma è im 
portante che li contatto si sia 
stabilito ed è stato proprio 
Arafat a sottolinearlo Cosi co 
me è importante che tutto stia 
ruotando intorno alia ipotesi 
di elezioni nei territori occu 
pali sia pure a condizioni di 
verse da quelle indcate da 
Shamir 

stampa di Gerusalemme 
ha scritto len che Al Fatah (la 
n aggiore componente de 
)lp li cui congresso si svoi 
gerà m agosto) avrebbe te 
sciato intendere di poter ac 
celiare le elezioni net temtori 
a quattro condizioni I ) parte 
cipazione ai voto degli abitan 


ti di (jerusatemme est 2) 
controiio o comunque super 
visione intemazionale 3) riti 
ro delle truppe israeliane dai 
centri abitati durante )c vola 
ziorii 4) approvazione da 
parte deli Olp dei processo di 
preparazione delle elezioni 
Non SI tratta in realtà di eie 
menti nuovi I Olp fin dall mi 
ZIO ha sempre detto che a 
queste condizioni non si op 
porrebbe allo svolgimento di 
elezioni nei temtori ma 6 si 
gnificalivo che questo eie 
mento sia ripreso dalla stam 
pa israeliana proprio mentre 
ie fonti governative si affanna 
no a smentire le notizie sui 
contatti israelo palestinesi In 
dicaiivo al riguardo l articolo 
di Zeev Shiff autorevole com 
menlalore militare del quoti 
diano Haaretz che accusa il 
governo di avere propinato al 
I opinione pubblica in questi 
ultimi anni «continue menzo 
gne sulla questione palcshne 
se 

Si diceva dei nomi delle 
personalità coinvolte nei col 
loqui Abdel Razzak al Vahya 
deli esecutivo dell Olp ha 


confermato I incontro cui ha 
partecipato il 1 e 2 luglio a 
Vie nna indicando che ad esso 
erano presenti oltre a Elie Ha 
iali dei Cc de) Likud anche 
du» membri del Cc del partito 
labunsta liana Chrnobroda e 
Muli Dor E fonti dell Olp han 
no nvelato che sempre all mi 
ZIO di luglio “ stato all Aja 
con la mediazione ai un ex 
ministro degli Esten olandese 
un dialogo indiretto fra li vice 
ministro delle Finanze israe 
liano Ydssi Beiim (stretto col 
laboratore del leader laburista 
Pcies) e il membro dellese 
cutivo dell Olp Abadallah 
Hourani i quali sia pure senza 
incontrarsi direttamente si so 
no scambiati per Interposte 
persona Idee e proposte sul 
•piano di pace» israeliano In 
fine ai colloqui con Shamir a 
Gerusalemme hanno parteci 
palo il presidente dei giornali 
sii palestinesi Radwan Abu 
Ayyash ) uomo d aflarl di Ga 
za Mansur al Shawwa (figlio 
dell ex sindaco destituito dal 
le autorità di occupazione) il 
presidente della «Mezzaluna 
rossa» di Ramallah Ezzedme 


al Aryan e il direttore del quo 
tidiano Al Quds di Gerusaiem 
me est Mhamoud Abu Zuluf 
oltre all avvocato Jamil Tanfi 
di £ì Bireh già citato ten An 
che qui naturalmente sono ve 
nute delle smentite anche da 
parte di alcuni degli esponenti 
palestinesi ed è logico che sia 
così dato che oltretuito essi 
non possono dichiarare uff! 
cialmente di incontrarsi con 
dirigenti israeliani per conto 
dell Olp in ogni caso se ne 
sapra forse di più all inizio di 
agosto quando sarà in Israele 
un inviato dell amministrazio¬ 
ne Bush per discutere appun 
to del progetto di elezioni nei 
territori 

Ma i colloqui non fermano 
intanto la repressione len un 
giovane poco più che venten 
ne è stalo ucciso a Rafah (Ga 
za) ci sono stali feriti a Ra 
mallah e Tulkarem a Netlus 
tre p ilestinesi accusati di ap¬ 
partenere al Fplp di Habash 
sono stati arrestati dopo una 
sparatona mentre quattro 
presunti attivisti cieìi Olp sono 
stati arrestati anche a Girffa 
sobborgo di Tel Aviv 
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Bruxelles 

Accordo 
traCee 
e Polonia 

m BRUXEim U Cee e la 
(V}lonia hanno raggiunto un 
accordo di coopcrazione eco* 
nomica e commen^le della 
durala di cinque an^i rìnno* 
vabile poi tacitamente dì anno 
in anno congegnato in ipodo 
da facilitare oltre ali mtensifi 
cazk^e delle relazioni tra te 
due parti la ristrutturazione e 
li nsìitumento dell economia 
polacca Lo hanno annuncia 
to a Bnjxelles fonti delle due 
parti al termine di un ultima 
sessione di negoziato durata 
due giorni con la parteapa* 
zione del responsabile del 
commercio estero polacco 
Jer^ Olechowski e a nome 
della Cee di alti funzionari 
delia cpmmissione europea 

Làccordo prevede telimi 
nazione entro il 1994 per tap* 
pe a partire dal 1990 della 
quasi totalità delle restnzioni 
quanlilative che (imitano l ac 
cesso delle esportazioni reci 
proche industriali e agncole 
Sono stali concordati elenchi 
precisi dei prodotti it cui ac 
cesso dovrà essere liberalizza 
to i ^ 

L accordo ven'à siglato 
quanto pntua non appena sa 
ranno stati materialmente ap* 
prontali i testi necessari Fonti 
polacche hanno indicato che 
I accordo sarà siglato il mese 
prossimo a Varsavia Una so* 
(enne cerimonia per la firma e 
I entrata in vigore dovrebbe 
poi aver luogo fra settembre e 
ottobre 

Nella cooperazione Cee Po 
Ionia ) accordo laggiunto oggi 
prevede oltre a interventi di 
profonda ristrutturazione prò 
dulliva anche lo sviluppo tee 
nologico e delle tecniche di 
gestione industriale e com 
merclaie L^^asione di nego 
sialo conclusa con successo 
nella tarda serata di Ieri a Bru 
xelles à slata la quarta nelle 
irattalive per I accordo inizia 
le nel rqarzo scorso 

{ meccanismi dell accordo 

- osseivano fonti comunitarie 

- sono stati congegnati in mo 
do da poter Inglobare come 
nel gidrni scorsi ha auspicato 
il viòepresidente della com 
missione Prans Andriessen 
anche aspetti dell azione 
coordinata di assistenza deci 
sa dal recente veitice parigino 
dei sette maggiori paesi indù 
striali ad economia di merca 
to 

Tra ì paesi de) Comecon ìa 
Polonia è il secondo partner 
commerciale della Cee dopo 
1 Urss. Oli scambi commerciali 
Cee Polonia sono stali secon 
do gli uiyml dati disponibili 
della commissione europea 
di 4)00 milioni di E)cu nel 
1987 (un Ecu Vaie circa 1500 
lire) 

Quello con la Polonia è il 
tor/o accordo raggiunto dalla 
Cee con i paesi del Comecon 
dopo quelli con la Cccoslo 
vacchtd c I Ungheria Le rcla 
zioni tra la Cee e il Comecon 
sono stale ufficialmente aper 
tc li 25 giugno 1988 Negoziati 
sono in corso con I Urss ri 
prenderanno in autunno con 
la Bulgaria mentre sono a un 
punto morto con la Romania 
a causa delle violazioni dei di 
ritti umani in quei paese VI 
sono poi contatti esplorativi 
con la Germania democratica 



Una dimostrapone di georgiani nella città di ZuQdidi 


Ventimila persone a Tbilisi manifestano 
sui luoghi degli scontri di aprile 
Tensione dì confini con TAbkhazia 
dove la gente si confronta con le taruppe 

Le acque si agitano anche in Estonia 
Parecchie feibbriche sono entrate 
in sciopero. La protesta è contro 
il progetto di legge elettorale 


«La Geot^ vuole l’ìndipendetiza» 


La Georgia è tornata m piazza (almeno ventimila 
a Tbilisi) per reclamare 1 indipendenza Vivissima 
la tensione al confine con 1 Abkhazia dove alcune 
centinaia di armati si fronteggiano con le truppe 
speciali Acque agitate in Estonia dove parecchie 
fabbriche sono in sciopero I lavoratori non resi¬ 
denti (in prevalenza russi), protestano contro il 
progetto di legge elettorale che favorisce gli estoni 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SBRQIO SKRQI 


■1 MOSCA Hanno marciato 
in ventimila per cinque chilo 
metri attraverso le pnncipali 
vie di Tbilisi e poi sisonofer 
mali davanti al palazzo del 
I Accademia delle scienze 
sulla «Prospettiva Rustaveli» 
LI nel punto dove il 9 aprile 
scorso c è slato il massacro di 
venti persone (la maggior 
parte erano donne) hanno 
compiuto un «sit in» ed esser 
vato un minuto di silenzio in 
una giornata di lutto cittadino 
con le bandiere delta repub 
bltca georgiana che sventola 
vano con i nastn nen dagli 
editici pubblici 
È successo la scorsa notte 
in un crescendo di tensione 
che dura ancora in queste 
ore nella capitale della re 
pubblica sovietica di Georgia 
squassata dallo scontro etnico 
con I Abkhazia che ha fatto si 
nora ventuno moni dal sedici 


luglio Ma incombe anche il 
pencolo di uno scontro i cui 
esiti sarebbero disastrosi tra 
un gruppo di uomini armati 
che intenderebbero attraver 
sare il ponte di un fiume che 
separa il temtono della Geor 
già da quello dellAbkazia 
Dall altro tato del corso d ac 
qua infatti hanno preso posi 
zione alcune centinaia di uo 
mml delle truppe speciali del 
ministero dell Interno che so¬ 
no pronti a far fuoco contro le 
colonne di georgiani che vor 
rebbero andare a dare man 
forte ai loro connazionali che 
SI trovano all interno della re 
pubblica autonoma 
La «Tass» continua a npete 
re che la situazione nmane 
«tesa» m entrambe le repubbli 
che Mentre in Abbazia la me 
tà delle fabbnche è bloccata 
dallo sciopero cosi come i tra 
sporti regionali a Tbilisi si re 


gistra una nesplosione delle 
rivendicazioni nazionali 1 
Ventimila che hanno sfilato 
ma anche le centinaia di per 
sone che len si sono radunate 
nelle pnncipali vie delia città 
hanno gridato slogan del tipo 
■Libertà per la Geo^ia» «Inva 
son a casa» anaii^hi cartelli 
scritti in lingua inglese sono 
comparsi per le vie accompa 
gnando la richiesta pnncipaìe 
e cioè «1 indipendenza dali U 
mone Sovietica» Sono state 
esposte nuovamente le ban 
diere rosse nere e bianche 
antecedenti il 1921 lanno in 
CUI la Georgia venne assorbita 
dall Unione Sovietica Nelle 
ultime ore il «Fronte popolare 
georgiano» e il gruppo indi 
pendentista «Chavchavdze» 
hanno nvoUo appelli alla cal 
ma ad entrambi t popoli Gli 
uomini ammassati sul confine 
SI sarebbero convinti a non 
marciare al di là del ponte ma 
sono rimasti fermi sul luogo 
del raduno guardati a vista 
dai militari Una georgiana - 
rifensce (agenzia «Reuter» - 
ha commentato «Questo è il 
nostro temtono loro gli ab* 
khazi lo occupano soltanto e 
Mosca li sta ad ascoltare» 

Le acque si fanno sempre 
più agitate m Estonia una del 
le repubbliche baltiche La 
genzia «Tass» ha comunicato 


Dopo la vicenda dei minatori siberiani 

In Urss ora à temono 
altri sdoperi a catena 


Con un solenne appello al paese - m cui si assi¬ 
cura un rapido sviluppo della riforma della de 
mocratizzazione del paese dell elevamento delle 
condizioni di vita della popolazione ■ il Soviet su¬ 
premo deirUrss ha suggellato la fine dello sciope¬ 
ro dei minatori Ma il ritorno al lavoro nelle mi 
mere procede con difficoltà mentre si teme la 
«reazione a catena' di altre categorie di lavoraton 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA Torna alla norma 
lità seppure lentamente e 
no senza incertezze la situa 
ZIO le nelle miniere sovietiche 
Nonostante gli impegni assun 
li lunedi dal premier Rizhkov 
nell incontro con i minatori 
dei Donbass e della Repubbli 
Cd di Komi molte miniere 
non avevano ancora ripreso il 
lavoro nella giornata di ieri 
Nel Donbass la lotta sembra 


praticamente conclusa ma -■ 
scrive la Tass - «i piccholli de 
gli scioperanti continuano a 
impedire il carico dei vagoni 
se SI eccettuano quelli diretti 
agli utilizzatori pi u importanti 
(centrali elettriche siderurgia 
ospedali etc)» AVoroscilov 
grad sempre secondo 1 agen 
zia ufficiale lunedì notte era 
no ancona m sciopero quasi 


30 000 mmaton A Dneprope 
trovesk c è stato un nlomo ge 
aerale in miniera ma i comi 
tali di agitazione restano in al 
tesa delle risposte alle loro 
«specifiche richieste» che si 
differenziano da quelle degli 
altri bacini mineran Anche a 
Vorkuta nell estremo nord 
della Russia tutte le miniere 
hanno ricominciato a estrarre 
carbone ma i comitati di scio 
pero hanno avvertilo il gover 
no che i agitazione è soltanto 
«sospesa» per la durala di IO 
giorni Al termine “i quali se 
gli impegni non saranno stali 
adempiuti lo sciopero npren 
dera 

Continua a rimanere viva la 
preoccupazione per unesten 
sione delle agitazoni in alln 
comparti industnali e sopra! 
luUo ne» Irasporti lerrovian 


len sera die a Tallinn la capi 
tale è cominciato uno sciope 
ro dei lavoraton di «parecchie 
industrie» tra cui la fabbrica 
di radioiettn^uca «Ret» e il 
cantiere navale del Baltico La 
sospensione di ogni ìUtività è 
stata decisa dal «comitato di 
sciopero» che comprende i 
rappresentanti dei coHetbvi di 
lavoro formati f^alentemen 
te da «non estoni» Al centro 
delta protesta che ha tutte le 
premesse per diventare un al 
tra delle cnsi più difficili de) 

1 Urss della perestrojka la leg 
ge attualmente in discussione 
nel Soviet supremo delia re 
pubblica che stabilisce un mi 


ntmo di tS anni di residenza 
tn Estonia per poter godere 
del diritto elettorale passivo 
La popolazione non autocto 
na in prevalenza di nazionali 
tà mssa è insorta contro quei 
la che viene definita una «prò 
wcatona discriminazione» e 
ha chiesto anche la sospen 
sione della validità della legge 
sulla lingua già operante La 
«Tass» rifensce che l lavoraton 
in sciopero sollecitano un giu 
dizio dei dingenti dell Estonia 
sulla richiesta del «fronte po¬ 
polare» di abrogare la ncor 
lenza del 22 luglio giorno in 
cui é stata istituita la repubbli 
ca socialista «Si tratta > npor 


ta t agenzia, riprendendo 1 o* 
pinione dei lavoratori m scio 
pero - di una richiesta che 
spinge per la secessione dal 
I Urss» 

Il soviet supremo dell Esto¬ 
nia che è nunito da lunedi 
ha deciso di sospendere 1 esa 
me della nuova legge eletlora 
le in quanto si è venficata una 
netta spaccatura tra i deputati 
La «Tass» dice che i parlamen 
tan «non sono stati in grado di 
raggiungere un accendo» e al 
k>ra con un compromesso è 
stato tutto nnviato tra due set 
limane per consentire ai de* 
puiau di «consultare i propn 
elettori» 



Gorbaciov aveva detto marie 
discorso che cerano «appelli 
atb sciopero anche nette (er 
rovie» len i) minierò Nikolai 
Konarev si è fatto intervistare 
dalla Tass per dichiarare che 
importanti concessioni sala 
nati e normative sono state 
decise dal governo in favore 
dei terrovien «1 lavoraton del 
te ferrovie - ha detto Konarev 
- possono essere certi che tut 
li I foro probtemi saranno af 
frontali» In altn termini si cer 
ca di «giocare d anticipo» sulla 
situazione len il Soviet supre 
mo ha cominciato fa discus 
sione su un -appello a) pae 
se» che - nelle intenzion} - 
dovrebbe prevenire altre 
esplosioni II governo premei 
te -piena autonomia alle un 
prese slatali» entro la prossi 
ma pnmavera e una accelera 


zione della riforma economi 
ca Uno sciopero nelle teiro 
vie sarebbe tuttavia il nschio 
più grave Una paralisi delle 
strade feirate anche per po 
chi giorni getterebbe il paese 
netto stato di emergenza asso¬ 
luta poiché m Unione Sovieti 
ca non c è alternativa possiti 
le per far giungere nella zona 
europea materie prime car 
bone prodotti industriali della 
Siber a e la slessa parte eun> 
pea dell Urss non é dotata di 
una rete stradale suliiciente a 
compensare neppure in mini 
ma parte i convogli ferrovian 
Il timore di una «reazione a 
catena» è stato espresso in 
Parlamento da numerosi de 
(HJlati Tutti sono consapevoli 
che la rivolta dei mmaton è 
maturata su una base piu po 
litica che sindacate Ed essa 


nguarda in pratica la gran 
parte dei lavoraton sovietici 
«La gente è stata spinta per te 
strade » ha detto il deputato 
de) Donbass Aleksei Boiko - 
non dalla mancanza dei sapo 
ne ma da una carenza di giu 
stizia* 

Gorbaciov si trova dunque 
m gara con il tempo 1) Soviet 
supremo sta affrontando la di 
scussione di una sene di prov 
vedimenti urgenti di carattere 
sociale il più importante dei 
quali nguarda 1 aumeno delle 
pensioni minime e 1 aiuto alle 
famiglie meno abbienti E si 
dovrà cercare di far armare 
sul mercato in tempi rapidi 
almeno una parte dei circa 15 
miliardi di dollan di beni di 
consumo che si stanno acqui 
stando sul mercato miemazio 
naie 


Mosca 

la gerestro}ka 
fonte annate 



Le forze annate-acmettche saranno iMotte quest anno df 
circa duecenlocinquanlamila uomini to ha detto il ministto 
della Difesa Omitn lazov (nella foto) in una intervista al 
giornale Afessaggero govematiuo MiMail Gorbaciov par 
landò io scorso dicembre alle Nazioni Unite annunciò la 
decisione unilaterale del Cremlino di ndurre le propne 
truppe di cinquecentomila uomini 11 generale lazov ha af 
fermato che la «peresiroika nella società sovietica interessa 
anche le forze armate che sono parte organica delia popo¬ 
lazione» Nel processo di democratizzazione dell esercito, 
non si esclude ha precisato il ministro il mantenimento 
della disciplina e dell autonlà 


In Angola 
abbattuto 
aereo militare 


I guemglien dell «Unita» il 
movimento nbelle angola 
no hanno abbattuto dome¬ 
nica un aereo militare go¬ 
vernativo provocando la 
morte di quarantadue per¬ 
sone Questa è la più grave 
delle Violazioni della tregua 
concordala tra le due parti 
più di un mese fa II velivolo caduto era un bimotore ad eli¬ 
ca di costruzione sovietica Trasportava una delegazione di 
funzionan amministrativi della locale città di Luena a Ca 
zombo ai confine con lo Zambia e lo Zaire Solo sei sono 1 
superstiti ira cui una donna ed un r^azzo di quindici anip 

II turismo Centinaia di turlMi giappo- 

ACCAMI stanno visitando liran 

CSIciU È il pnmo viaggio organizza 

hRnVRniltlI to in questo paese dopo la 

• ■ rivoluzione khomeinista del 

III Iran 1979 Non tutto però ora 

funziona a^a pqrf^iie ( 
passaggen in transito all ae¬ 
roporto Mehrabad di Tehe 
ran lamentano la lunghezza delle fcmnaliià dipanali An 
che le misure di sicurezza sono ngorosissime e comporta 
no ore di attesa in una aerostazione non ancora attrezzata 
per accogliere il turista Le autontà iraniane stanno cercan¬ 
do di nduire le procedure e creare servizi dal momento che 
«se i) tunsmo è importante per i paesi che non hanno biso¬ 
gno di valuta pregiata per I Iran io è ancora di più» ha di 
chiarato Mehdi Hashemi addetto al settore 


CorbadQv 
incontra 
Nyers e Grosz 


•Non esiste una ncelta uni 
versate per tutti li nostro de 
nominatore comune è quel 
lo di impegnarci per una 
trasformazione qualitàtiva 
del socialismo verso crea¬ 
zione di una società di uo- 
mini liben responsabili del 
la propna condotta sociale 
ed economica» Con queste parole il leader sovietico Gcttba- 
ciov ha accolto il presidente del Partito socialista unghere¬ 
se Rezso Nyers e il segretanop generale Karote Grosz 1 
due leader magian non hanno mancato di sottolineare nel 
difficile momento attraversato dalla din^nza sovietica il 
pieno iinteresse dei comunisti ungheresi per la perestroj 
ka» Una parte fondamentale dei colloqui si è concentrata 
sulle questioni della pace e della 5x:urezza intemazionale 
È stato deciso informa una nota deli agenzia «Tass» di 
compiere ulienqn passi per la nduzione delle truppe sovie 
tiehe in Unghena m accordo con il processo di disarmo m 
Europa e i progressi ai colloqui di Vienna 


ausa 
tagliano 
Hbilaitdo 
per I MI i 


Il prc^ramma per le cosid 
dette guerre stellari qsce qo- 
rldmipiùionà^o 
dall esame delia Camera 
dei rappresentanti, L a^rti 
blea a maggioranza demó- 
cratica ha infatti ridotto li bi 
rnmmrnmmmmimmmmmtmmmm latKIO destinato allo SCUdo 
spaziale di quasi due miliar 
di di doilan nspetto alla proposta presentala dall ammini 
strazione Bush Con 248 voti favorevoli e 175 Contrari la Ca 
mera ha approvato un emendamento che riduce di 700 mi 
lioni di dollari i fondi destinati all iniziativa di difesa strale 
cica (Sdì) già decurtati di un miliardo e 100 milioni di dot 
fan in sede di commissione Si passa cosi dai quattro miliar 
di e 900 milioni di dollan proiròsti da Bush a tre miliardi e 
100 milioni 


Un Boeing 747 
compie 
atterraggio 
d’emergenza 


Un Boeing 747 della «Pan 
Am» in volo sulla linea New 
York Francofone ha do'nito 
invertire la rotta e comptere 
un atterraggio di emergr*nza 
nello stesso aeroporto «iten- 
nedy» da) quale era decolla 
lo pochi minuti pfimd II 
lumbo trasportava trecento- 
settanta passeggeri e dtcìoUo uomini d equipaggio II pilota 
ha deciso di rientrare a New York appena si è accorto del 
pessimo funzionamento di uno dei moton Iter precauzione 
SI è liberato di gran parte del carburante quarantamila litri 
di kerosene sono finiti nell oceano Atlantico La compagnia 
aerea nega comunque che si possa parlare di emergenza 
da) momento che ii jumbo può atterrare con tre dei suoi 
quattro motori tn funzione 


GRAZIELLA MRNQOZZI 


' Rifiutata la proposta di Jaruzelski 

Walesa: «Solìdamosc non può 
governare ìndeme al Poup» 


Dal Pontefice con l’assenso, per la prima volta, di Mosca 
Confermato lo spirito di dialogo fia Urss e Vaticano 


Nominato un vescovo per Minsk 


H VARSAVIA È negativa la 
risposta che Lech Walesa ha 
dato ieri al presidente polacco 
Jaruzelski nelle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo «Tutto il governo a 
Solidarnosc o staremo all op 
posizione anzi faremo un 
governo ombra « Prendere o 
lasciare La sostanza della po 
sizione del sindacato è in que 
sto aul àul che Walesa ha 
consegnato a Jaruzelski rifiu 
landò I auspicato governo di 
coalizione fra il Poup e Soli 
damosc «Non possiamo stare 
in un governo guidalo da) par 
Ilio comunista - ha spiegato 
Walesa - perché rischierem 
mo di essere un ostaggio sen 
za potere e dovremmo anche 
prenderci la responsabilità di 
tutti gii erron accumulati fino 
ad oggi» È molto piu facile 
mantenere i) molo di control 
lon dell applicazione delle n 
forme «e - aggiunge il leader 
deli opposizione -- in questa 
prospettiva siamo pronti a so 
stenere in sede parlamentare 


un governo che si muova nel 
senso del pluralismo e della 
democrazia» Fate \oi o fac 
Clamo noi insieme non si 
può dice Walesa Ma la possi 
bilità di un esecutivo di Soli 
damosc è anche la meno ere 
dibile perche in questo caso 
I opposizione dovrebbe guida 
re due ministeri che il Poup 
considera «off limits» quello 
della Difesa e gli Interni Co 
munque dopo 1 incontro W a 
tesa ha voluto sottolineare che 
il presidente non ha ancora 
preso nessuna decisione sulla 
formula di governo e che prò 
seguirà le sue consultazioni 
Sul fronte del partito la si 
luazione è altrettanto com 
plessa e I incertezza che grava 
sulla formazione del governo 
si riflette nel d ballilo che pre 
cede il plenum del Poup con 
vocato per venerdì A! centro 
dei lavori vi sarà la scelta del 
successore di Jamzeiski alla 
segreteria del partito Alla vigi 
iia della riunione il responsa 
bile dell Economia nel Comi 


tato centrale Wladislaw Baka 
il cui nome viene fatto s a per 
il posto di primo ministro sta 
per la guida del partito ha al 
laccato duramente la polii ca 
economica del governo Ra 
kowsk li primo min slro 
uscente anch egli visto come 
uno dei poss bili candidali al 
la segreteria gli ha risposto 
dalle colonne di -Tribuna Lu 
du li quotidiano ufficiale dei 
Partito accusandolo diretta 
mente di ambizioni poi li 
che Nel! articolo Rakowski 
difende le scelte del suo go 
verno chiamando in causa la 
difficile situazione del paese e 
ripropone 1 idea di un r lancio 
del ruolo del partilo sulla base 
di un programma unitario che 
lo ponga al! avanguardia del 
processo di intesa nazionale 
l problemi per la formaz o 
ne dtl governo hanno g à prò 
vocato un rallentamento ne) 
processo di riforma L introdu 
zione del mercato libero ah 
mentare che doveva diventare 


realtà dal prossimo primo 
agosto è stato bloccato Lo 
slittamento 6 stato deciso dal 
la commissione socio econo 
mica del Comitato centrate 
del Poup che ntiene la situa 
zione poco adalla ad acco 
glicrc il nuovo sistema È pos 
sibile anche un rinvio delia 
sessione parlamentare previ 
sta per domani che deve di 
sculere li progetto di scala 
mobile Sia 1 avvio del merca 
to libero alimentare che i mdi 
cizzazione salariale osteggia 
ta dai s ndacati uffieiaii sono 
due element vitali per un ac 
cordo con il Fondo monetano 
internazionale che aprrebbe 
una nuova linea di credito 
Nella paratisi di queste misure 
SI specchiano al re difficolta 
che disegnano una congiuri 
tura economica disastrosa 
Nei primi sei mesi deli anno fa 
produzione ha registrato un 
nuovo impasse mentre iinfla 
z one continua a crescere e 
ha raggiunto il tOO su base 
annuale 


La nomina del pnmo vescovo del dopoguerra da 
parte del Papa e di intesa con il governo sovietico 
a Minsk capitale della Bielorussia conferma che 
lo spinto di dialogo instauratosi un anno fa con lo 
storico incontro al Cremlino tra Gorbaciov e mons 
Casaroli prosegue Si rafforzano i rapporti tra Santa 
sede e Mosca in attesa dell arrivo del leader sovie 
tico vn Valgano \\ prossimo novembre 


ALCESTS SANTINI 


■i CITTÀ DEL VATICANO Per 
ta pnma volta a 44 anni dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale e nei clima nuovo 
che SI e crealo dopo I irKon 
tro di un anno fa al Cremlino 
tra (jorbaciov ed il cardinale 
Cdsdroli li Papa ha potuto 
nominare len di intesa con il 
governo sovietico un vesco 
vo a Minsk capitale delta rt 
pubblica della Bielorussia li 
fatto acquista rilievo perche 
segue di alcuni mesi il nordi 
namento da parte del Papa 


deila gerarchia ecclesiastica 
m Lituania con la nomina 
degli altri vescovi di Kaunas 
di Vilnius di Telstai e degli 
amministralon apostolici del 
le diocesi di Panevezys di 
Kaisiadorys e di Vilkaviskis 
Commentando len la no 
mina del vescovo di Minsk 
che e monsignor Tadeusz 
Kondrusiewicz il vicediretto 
re della saia stampa valica 
na Don Giovanni D Ercole 
ha dichiarato che le automa 
dell Urss e della Bielorussia 


sono stale informale della 
decisione del Santo Padre te 
quali ne) nuovo spinto in 
staurato dal governo sovieti 
co hanno cortesemente fatto 
sapere al Sommo Pontefice 
di non avere difficolta in me 
rito» Infatti poco piu di un 
mese fa un inviato della Se 
gretena di Stalo si era recato 
a Mosca per definire la que 
stione ora nsoltasi con esito 
positivo che va a rafforzare il 
clima di dialogo tra Santa Se 
de e Urss e che non potrà 
non giovare all atteso ineon 
tro tra Giovanni Paolo II e 
Gorbaciov in occasione della 
visita d) quest ultimo m Italia 
prevista per la seconda meta 
di novembre prossimo Pro¬ 
prio ieri l ambasciatore sovie 
Ileo Lunkov si è incontrato 
con il nuovo ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis 
per definire la data della visi 
la che sarà Lertamente fissa 
la dopo che il governo An 
dreotti avrà ricevuto la fidu 


eia dalle Camere E propno 
len un prelato in Vaticano mi 
diceva per ribadire la dispo 
nibilità di Giovanni Paolo II a 
ricevere Gorbaciov in qual 
siasi data che «il governo 
della Chiesa è in piena attivi 
la e non ha bisogno di voti di 
fiducia 

Pnma della nomina di 
monsignor Kondrusiewicz a 
vescovo di Minsk il clero di 
tutta la Bielorussia dove vi 
vono circa due milioni di cat 
tolici su quasi dieci milioni di 
abitanti dipendeva dalla 
conferenza episcopale di Ri 
ga Si tratta di cinque circo 
scnzioni ecclesiastiche 
(Minsk Mohilev Vilna Pinsk 
e Lomza) che ora faranno 
capo a un vescovo nato il 3 
gennaio 1946aOdelsk deila 
provincia di Grodno e che 
propno per la sua giovane 
età non porta dentro di sé 
i eredità della guerra e delle 
tensioni che hanno caralte 
nzzato i rapporti tra Stato e 


Chiesa nel penodo della più 
acuta confiitluaiità fi nuovo 
vescovo inoltre è stato ordì 
nato sacerdote solo nel 1981 
ossia a 35 anni dopo aver 
conseguito la licenza di teo¬ 
logia e la laurea a indirizzo 
canonico In precedenza i] 
futuro vescovo aveva studiato 
matematica nell Istiluo supe 
nore di Grodno e si era spe¬ 
cializzato in architettura ai) i 
stituto superiore di Lenmgra 
do ed era ntomato a fare il 
parroco nella sua città natale 
nel gennaio del 1988 In tutta 
la repubblica della Bieioms 
sia operano attualmente una 
sessantina di sacerdoti e so¬ 
no aperte al culto più di cen¬ 
to chiese. 

Un problema che rimane 
ancora aperto è quello delia 
Chiesa uniate per la quale 
però sembra maturare un 
accordo a («vello ecumenico 
tra la Chiesa cattolica roma 
na e la Chiesa ortodossa rus¬ 
sa 
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Il recupero 
dei beni culturali 
delegato^ privati 


MARISA BONFA7TI PAIMI * 


E di qualche gior¬ 
no fa la notizia 
che i lavori di 
recupero del 
MMM patrimonio sto¬ 
rico-artistico di 
Todi ed Orvieto, finanziali 
con un'apposita legge ap¬ 
provata dal Parlamento ai- 
l'unanimità, jse ben ricordo, 
in Commi^ne nel 1987, 
aono passati di mano- da 
quella pubblica a quella pri¬ 
vala. 

Non veglio soffeimarml 
sul caso specifico - che fa 
sorgere comunque una se< 
rie di inteiTogalivi, sla per ii 
mancato accoglimento da 
parte del ministero delie 
proposte formulate a suo 
tempo dalla Regione sia per 
il fatto che le «opere erano 
già iniziate - ma su un ccm- 
portamento che si sta sem¬ 
pre più generalizzando nel¬ 
l'esecuzione di opere pub- 
bttche: la delega al privato. 
Da parte nostra c'è una 
chiusura pregiudiziale nei 
confronti delta concessione, 
anche se dovrebbero essere 
meglio chiariti alcuni aspetti 
che evitino di far diventare, 
di fatto, tale scelta come un 
modo svelto di superare re¬ 
gole e garanzie di traspa¬ 
renza neiraffidamento del 
lavori; né una chiusura pre¬ 
giudiziale di fronte ai fatto 
che, per opere di natura 
particofare, si richieda una 
presenza predominante di 
professionalità e di espe¬ 
rienze oggi più presenti in 
Imprese private. 

Ci6 che preoccupa è II ri¬ 
corso sempre più frequente 
alla concessione in quasi 
lutti i settori delle opere 
pubbliche e, in questi ultimi 
tempi, per i grandi lavori di 
recupero di beni culturali, 
per esempio, quelli finan¬ 
ziati dal tondi Fio. 

La motivazione di tale 
scelta é. 0 dovrebbe essere, 
che l'apparato pubblico 
rron è in grado di progetta¬ 
re, di far eseguire opere, di 
dirìgerie. qualche voita an¬ 
che di gestirle. Ciò significa 
Il fallimento di una struttura 
cui riamane a malapena - 
visto che i fondi per le ge¬ 
stioni ordinarie sono sem¬ 
pre più ri.Ìolti - la capacità 
o meglio ropportumià di 
eseguire pochi lavori di ma¬ 
nutenzione. 

In questo panorama è pe¬ 
rò sconfortante che proprio 
il ministro dei Beni culturali 
sia Ira i più disinvolti fruitori 
deli'telituto della concessio¬ 
ne; un ministero nato nel 
1975 per essere ricco di ca¬ 
pacità e di professionalità 
tecniche e scientifiche e do¬ 
ve esistono infatti potenzia¬ 
lità umane c professionali, 
l^rtFoppo sempre più mor¬ 
tificate da trattamenti eco¬ 
nomici deprimenti e da 
scelte centrali sempre meno 
stimolanti per la messa a 
frtiUo del patrimonio di co¬ 
noscenze, per la sua qualiit- 
càzìone e il suo arricchi¬ 
mento. 

Personalmcnie credo che 
il ricorso alla concessione 
per il recupero dei beni cul¬ 
turali dovrebbe essere evita¬ 
to il più possibile per vari 
motivi. 1) una politica di 
spesa diversa che privilegia 
sempre più una manuten¬ 
zione costante, fatta di pic¬ 


coli Intervemi, porterebbe 
ad un continuo controllo 
del patrimonio ed il riCoRO 
ai grandi restauri -> presso 
pesanti, dato lo stalo di de¬ 
grado raggiunto - sarebbe 
limitato; 2) il tipo di opere, 
molto varie, molto specialì¬ 
stiche, spesso difficilmente 
programmabili - il cantiere 
di restauro è tra i {ùù difficili 
ed affascinanti che ci siano 
da seguire - richiede una 
progettazione continua, la 
duttilità di ripensare ad una 
scelta già programmata per 
adattarsi alle ruivìtà che 
ogni giorno possono emer¬ 
gere e tale capacità di deci¬ 
dere non può essere dele¬ 
gala ad un concessionario, 
ai quale invece può essere 
affidata un'opera dove, si 
presume, non ci stano sor¬ 
prese, 3) il ministero dei Be¬ 
ni culturali è ricco di com¬ 
petenze tecnico-scientifiche 
che, in qualche caso, il 
mondo ci inedia (per 
esempio l’Icr) e che ade¬ 
guatamente responsabiliz¬ 
zale e riconosciute sarebero 
in grado di progettare e diri¬ 
gere lavori di recupero del 
patrimonio storico-artistico; 
e quando, per problemi 
particolari, ciò non fosse 
possibile, sarebbe auspica¬ 
bile una loro collaborazio¬ 
ne con te università o anche 
con privati professionisti 
nelle funzioni di supporto e 
di consulenza. 

T utto ciò tasce- 
rebbe sempre 
sotto il costante 
controllo pub- 
blico operazioni 
delicate come il 
restauro; manterrebbe un 
coinvoigìmenio costante 
delle professionalità del mi¬ 
nistero e permetterebbe un 
loro arricchimento. 

Come si può pensare di 
affidare progettazione > ted 
esecuzione «chiavi in mano* 
'di opere che spesso vahho 
eseguite in economia, non 
facilmente misurabili, dove 
ogr\i passaggio andrebbe 
documentato con foto, rilie¬ 
vi, analisi straiigrafiche e di 
accettarle poi finite, con l'u¬ 
nica possibilità di controllo 
ridotta al collaudo, come 
fosse una struttura di ce¬ 
mento armato di cui ci sono 
da valutare i comportamen¬ 
ti sotto sforzo? 

Accettare una simile logi¬ 
ca, vuol dire oltre ad abdi¬ 
care da parie dell'ente pub¬ 
blico al suo ruolo, usare in 
modo meno oculato le ri¬ 
sorse disponibili e passarne 
una parte consistente alle 
imprese private per la pro¬ 
gettazione € li coordina- 
men'o delle operazioni (é 
ormai noto che i lavori sub- 
appaltati hanno costi reali 
nettamente più bassi dei 
prezzi pagàti alle imprese 
concessionarie, con difle- 
lenze che vanno ben olire il 
normale utile d'impresa): 
mantenere nel contempo 
un apparato tecnico pubbli¬ 
co in condizione di sotlouli- 
lizzo, sotto ii profilo della 
qualità delle prestazioni. E 
vuol dire anche affrontare, 
nel caso dei Beni culturali, 
con grossolanità i veri con¬ 
tenuti ed I veri problemi del 
ruolo del ministero. 

■ responsabile della Consulta 
del Pci per i Beni ambientali 


I V/oro unanime di proteste per il 

disserviào postìe Ma perché 
non » agisce di più? Forse à è attratti dal canto 
delle sirene delle telecomunìcaaoni? 

Si può funzionale le Poste 


■i Caro direttore, periodicamente 
si parla delle Poste e del loro disservi¬ 
zio; talvolta di una loro riforma riven¬ 
dicala, Ira l'altro da lutti: sindacato, 
utenza, governo. Un coro univoco, o 
un insieme di voci diverse'’ Si è dav¬ 
vero raggiunta una convergenza tale 
da superare impostazioni politiche 
cd interessi economici tento diversi? 
Nutro seri dubbi: il troppo consenso 
a volte, mi conviiKe assai poco. Se 
l'obiettivo finale assunto da tutti, é 
quello di rilanciare le Poste in un 
mercato europeo concorrenziale, 
non capisco perché la riforma del 
settore Posta e Bancoposta sìa finita 
su un binario morto, avviata verso il 
•ricovero», dopo aver perso per stra¬ 
da (svuotandola cosi) quella che era 
la definizione di una nuova azienda 
di posta, bancoposta e telematica 
pubblica, con personalità giuridica di 
diritto pubblico e con autonomìa am¬ 
ministrativa, patrimoniale e finanzia¬ 
ria. Basta pensare che il disino di 
legge per la creazione di questo Ente 
pubblico economico, o società a ca¬ 
pitale Interamente pubblico nell'am¬ 
bito dette Pp.Ss., non è tuttora ogget¬ 


to di discussione alla Carriera. 

Evidentemente ci troviamo di fron¬ 
te a due problemi: I) tempi diversi; 
2) forze polìtiche che tendono alla 
mera conservazione di una realtà di 
deficit e di un'organizzazìorte di ser¬ 
vizi e del lavoro certamente non cor¬ 
rispondente ad una società tecnolo¬ 
gicamente avanzata. 

Insomma, c'è chi vuote la riforma e 
chi noi Una riforma, tra Vaftro. che 
sappia coniugare i diritti dei lavorato¬ 
ri con i diritti dell'utenza; qualificare 
cioè una proposta di organtzzaziofìe 
del lavoro che veda al centro sia il re¬ 
cuperare dei servàzi che la crescita 
professionale dei lavoratori. Su questi 
presupposti. la normale contrattazio¬ 
ne assumerebbe un maggior signifi¬ 
cato. una qualità nuova, recuperando 
quello che è it protagonismo dei la¬ 
voratori. 

Diventa allora importante saper 
partale un nuovo linguaggio, avete 
una nuova cultura del pubblico im¬ 
piego, saper fare i diversi comratti di 
lavoro con nuove progettualità. Quin¬ 
di parlare anche di riforma. Un sinda¬ 


cato che sappia mteivenire su risana- 
mentae sviluppo e sugii esuberi. Un 
sindacato che sappia governare i 
nuovi proce^ tecnologici con U con¬ 
senso dei lavoratori, recuperando co¬ 
si etementi dì diritto e di democrazia. 
Un Ondacelo che sappia raccogliere 
il muovo», la moltitudine dei linguag¬ 
gi, te nuove isianze in tema di profes- 
si^aiità, «nbiente, migliore qualità 
delia vnta, e di una maggiore equità 
fiscale. È questa la sfida che il sinda- 
oito si trova a dover accettare, defi¬ 
nendo un nuovo modello contrattua¬ 
le che risponda a nuove modalità di 
produzione che sconvolgono profes¬ 
sionalità e creano nuove stratificazio¬ 
ni sociali. 

Ciò detto, la piattafonna rivendica¬ 
tiva postelegrafonici, ed in pnmis 
la riforma possono raccogliere questa 
sfìda? Possiamo Immaginare un pro¬ 
cesso di cambiamento in presenza di 
un sitvdacato ette noiv riesce a pre¬ 
sentare una piattaforma unitaria a 
contratto scaduto da un anno? L'uni¬ 
tà si costruisce sui contenuti, indivi¬ 
duando otriettM comuni qualificanti 


e nuove forme di organizzazione del 
lavoro e dei servizi. Per questo è ne¬ 
cessario sapere chi sono i nostri al¬ 
leati e chi invece tende a frenare i 
processi di riforma, o peggio ancora, 
lavora per svendere i seivizi. Può dar¬ 
si che «privato è belio», certamente 
non sono belle te sortite del ministro 
Mammi che vuote affidare il recapito 
delle raccomandale e degli espressi a 
ditte private. Di questo si balta, e non 
è sufficiente di certo l'indignazione 
sindacale espressa attraverso i tele¬ 
grammi. 

Occorre invece recuperare la cate¬ 
goria ai gusto della mobilitazione. Se 
non c’è corrispondenza fattiva negli 
obiettivi tra ì lavoratori e II sindacato 
quest'ultimo sarà sicuramente messo 
al palo. Se la riforma delle Poste è ef¬ 
fettivamente un obiettivo di lutti, per¬ 
chè non impegnare maggiormente in 
questo senso i partili della sinistra? 0 
anche il partilo, per alcuni versi, è at¬ 
tratto dal canto delle sirene, il canto 
delle telecomunicazioni? 

Nino Sclanna. Delegato 
della Flpl-Cgil di Torino 


Ifenrovieri 
meridionali 
che vogliono 
tornare al Sud 


■i Caio direttore. Krtvo al- 
VUnilà per segnalùe urta si¬ 
tuazione che rapiuesente an- 
ch'essa un sintomo dello sfa¬ 
scio in cui versa oggi il siste¬ 
ma ferroviario italiano in tutte 
le sue articolazioni. C, se è 
possibile, vorrei, in particola¬ 
re. una risposta del senatore 
Libertini. 

Porto alla vostra attenzione 
il grosso noblema dei trasferi¬ 
menti di personale Fs dall 
compartimenti dèl-ANotd i 
quelli del CenlRHSud- Nòn èi 
una questione minore, né di 
poco conto, per lo stato stesso 
del servizio ferroviario. 

Il problema interessa circa 
19.000 ferrovieri, che sono co¬ 
stretti ormai da anni ad avere 
situazioni (amiliari disgregate, 
con tutti i problemi sociali e 
umani che ne conseguono, a 
esempio una casa dignitosa, 
l'ambientamento dei figli, ecc. 
Privilegiando di fatto it sistema 
ferroviario del Nord, si è deter¬ 
minalo da quindici anni ormai 
un vero e proprio esodo di 
giovani in cerca di lavoro in 
ferrovia, con il miraggio del ri¬ 
torno nel luogo nativo dopo 
qualche anno di servizio e in 
attesa del fantomatico svilup¬ 
po delie terrovie anche al Sud. 

Dopo anni di lotte sindaca¬ 
ti. si era riusciti nel 1984 a re¬ 
golarizzare la materia dei tra¬ 
sferimenti, con accordi azien¬ 
da-sindacati, che prevedeva¬ 
no il trasloco a domanda, per 
posti liberi individuati, con 
programma biennale. 

Per un biennio tutto è anda¬ 
to secondo gli accordi, dal 
1986 improvvisamente si è 
bloccato tutto, per mano del 
nuovo ente Fs 

È qui che comincia a mani¬ 
festarsi una situazione di con¬ 
fusione totale nella quale, la 
dirigenza delle fenovie a livel¬ 
lo centrale e compartimenta¬ 
le, SI gioca le solite carte del 
clientelismo più sfrenalo e rie¬ 
sce a trasferire, sottobanco, 


circa mille agenti con provve¬ 
dimenti stralcio che violano 
palesemente il 0:nl (articolo 
17) e la circolare n. 920 del 
1984. 

Con amarezza, ma con la 
necessaria fermezza voglio 
denunciare la condotta assur¬ 
da dei vari rindacatl in questa 
vicenda. Si è lasciata compie- 
temente mano lìbera aifente 
Fs rinunciando a qualsiasi for¬ 
ma di fotta e perdei!^ total¬ 
mente la fiducia di migliaia di 
ferrovieri interessati ai proble¬ 
ma, Ciò ha portato alla fonna- 
zione di comitati autonomi di 
lotta in tutti i compartimenti 
del Nord per schiodare l’a- 
ztenda dalle attuali posizioni 
di inbansigenza. 

Vorrei far notare che la 
quasi totalità dei trasferimenti 
iltelteU. per i quMi ri rianno 
prneftfarKlo' ^i ricorri alte 
preture del lavoro in tutte le 
città; aono siati attuati nel pe^ 
riodo delie etezjpni àrnmini^ 
sbatìvedei maffiio 1988. 

Prhno Coione. Del 
Coordinamento per i trasferi¬ 
menti extra compartimentali 
dei ferrovieTì Cenova 


La lettera di Primo Colone 
sollevo un problema grave e 
acuto. VI è infatti una fortissima 
presenza di meridionali nelle 
ferrovìe. Il cui sviluppo è invece 
concentralo in grón parte al 
Nord. Legitiimo è il desideno 
dei lavoratori meridionali di 
trasferirsi verso le loro regioni 
d Origine, per motivi che non 
sano sentimentali e affettivi, ma 
di ordine pratico. Ma già oggi le 
presenze of Nord sono a» limiti 
delia necessità, le presenze al 
Sud sono sovrabbon<^nnti E ad 
apre il varco a pesami forme di 
clienlelismo. che il sindacato, a 
dire li vero, cerca di contrastare, 
con pesanti difficoltà e contrad¬ 
dizioni 

La situazione ora si aggrava. 
Infatti le scelte del governo e de! 
commissario Schimbemi. se sa¬ 
ranno confermate, riducono 
ancor più, drasticamente, la 
presenza delle ferrovie al Sud 
pongono il problema di esodi 
forzali, e della introduzione 
della cassa infiorazione 

La questione che si pone, e 
nella quale i comumsfi si impe¬ 
gnano foriemenle. & quello di ti- 
portare sotto controllo l'atbitno 
della direzione delle Fs, e di ri¬ 
proporre lo sviluppo delle fer¬ 


rovie net Mezzo^omo. che ri- 
sponde o una grande necessità 
nazionale. È una grande tolta 
quella nella quale dovremo un- 
pegnard. E vorrei dire o Coione 
che sei tegf’ftimoe utite crifìcore 
// sindacato, non serve a questa 
tolta hve con facHHà <M rindo- 
cato il aipro espiatorio, perden¬ 
do di vista le vere conlropartit 
la direzione delle FttH gover¬ 
no. 

sen. Lucio L3>ertini 


«li 13 luglio 
ho scritto 
una lettera 
àCraxi» 


V Cara Unità, «ono 'uri 
compagno di 46 anni, ex con¬ 
sigliere di Zona 18 di Milarro, 
e per breve tempo anche ca¬ 
pogruppo. Sono sempre stato 
un fautore deil’unità pcrtìtica 
col Pst in Zona, ma da quan¬ 
do Craxi ha pre^ totaim^le 
la guida de) f^. H rappt^o tra 
noi e i socialisti si è rotto, fino 
a farcì stare alToppt^iZione 
con oltre ii 40% dei voti deila 
Zona. Ma questa è rioria or¬ 
mai vecchia. 

Venendo ai probiemi odier¬ 
ni, ii 13 iugiìo mi sono p&- 
messo di scrivere una lettera a 
Craxi per far^ riievwe che 
noi. comunisti italiani, non 
abbiamo nulla da spartire con 
quei paitiU comuiùstì che 
hanno attuato e attuano un 
comuniSmo «rozzo» (K. 
Marx), noi siamo per un so¬ 
cialismo nella libertà, come 
del resto i socialisti. Siamo per 
un socialismo <x>n l’appio 
delle idee personali, della cul¬ 
tura e d^li ideali singoli per 
costruire insieme una società 
più umana e ricca di valori 
potiiici culturali e artistici (K. 
Marx), che noi italiani abbia¬ 
mo intrinseci nella nosba sto¬ 
na e tradizione. 

Nel concludere la lettera, 
infine, ho ricordato a Craxi 
che egli ha sempre detto che 
fondamentalmente è il con¬ 
senso degli elellorì alla base 
di ogni azione politica. Ora i 
numen sono usciti, e il nostro 


27% è importante per molle 
ragioni: non slamo spariti dal¬ 
la politica italiana; un terzo 
degli italiani vuote che il Pei 
continui a fare la propria op¬ 
posizione costruttiva; Ì'«onda 
lunga» che avrebbe dovuto 
«mangiare* il Rei sì è rivelata 
una «ondina dei L^o di Gar¬ 
da»; le cosiddette riforme isti¬ 
tuzionali ri dovranno fare an¬ 
che con t’apporto del Pei: la 
gente non ci ha messo sullo 
riesso plano del sanguinario 
Pc cinese. 

Contrariamente a quello 
che diceva un manifesto du¬ 
rante la campagna elettorale, 

comuniSmo non è uguale 
in lutto ii mondo*. Gii eiettori 
italiani lo hanno capito. Ani- 
veranno a capirlo anche i so- 
ciaiish italiani? 

Fernando Ragazzoni. 
; Cemusco su) Naviglip (Milano) 


Non pensa 
di «avere 
sbagliato 
su Cuba» 


H Caro direttore, l’espe¬ 
rienza cubana ha costituito, 
per diverse generazioni di gio¬ 
vani italiani, un elemento gui¬ 
da verso la cosbuzione di una 
società più giusta e più capa¬ 
ce di rispondere alle esigenze 
teaU dei paese. Cionondime¬ 
no le più attente riflessioni 
sulla gestione del potere a Cu¬ 
ba e su alcune iniziative dì po¬ 
litica estera da un lato, il ge¬ 
nerate riconoscimento dei 
moiteplici limili dei sistemi co¬ 
munisti più pTOpriamente de¬ 
finibili «staliniani» dall'altro, 
hanno indotto a mettere in 
ombra quegli aspetti originali 
quanto essenziali dei comuni¬ 
Smo cubano, nato per volontà 
del popolo. 

Lo stesso comuniSmo, nato 
per volonià de) popolo, oggi si 
trova a processare e a con¬ 
dannare alla massima pena 
alcuni dei suoi più alti espo¬ 
nenti governativi per traffici il¬ 
leciti a esclusivo interesse pri¬ 
vato. i) processo a espionentì 


della leadership cubana, e in 
particolare al generale Arnal¬ 
do Ochoa, ha suscitato scal¬ 
pore su tutta la stampa italia¬ 
na ponendo interrogativi sul 
reale peso politico delle tra¬ 
sformazioni in atto netta stret¬ 
tura sociale di quella nazione. 

In Occidente boppo spesso 
un procedimento penale nei 
confronti di esponenti di rilie¬ 
vo di uno Stalo comunista su¬ 
scita la sensazione che una 
nuova epurazione stalinista 
sia in atto. Ma può così essere 
a Cuba quando palesemente 
i) procedimento penale è a 
carico di un ex «eroe della re- 
pubbiica» e di aiti ufficiali oggi 
solo criminali? E quando tale 
procedimento avviene davanti 
alle telecamere, di fronte 
quindi, alì'intero paese e ai 
corrispondenti esteri? Non è 
piuttosto evidente che li siste¬ 
ma cubano ha trovato ì) co¬ 
raggio di processare anche 
persone insospettabili, mac¬ 
chiatesi di crìmini contro la 
società civile, mentre nel no¬ 
stro democratico paese non si 
riesce a far luce sulle grandi 
stragi degli anni Settanta, sul- 
r«incidente» di Ustica, sui traf¬ 
fici dì droga? Si dia, dunque, il 
giusto rilievo, anche sulla 
stampa nazionale, ad un 
evento politico che dimostra 
la validità e la trasparenza del 
sistema cubano che può, a 
giusta ragione, almeno su cer¬ 
ti aspetti insegnare a più de¬ 
mocratiche nazioni, pur nella 
(erma condanna della pena di 
morte come esito dì un qualsi¬ 
voglia processo p>enale. 

£ vero, come ha scritto Sa¬ 
verio Tuiino. che il non accor¬ 
gersi nei giusti tempi di uno 
scandalo di vasta portata, co¬ 
me quello oggetto del proces¬ 
so, rappresenti un indizio di 
inefficienza. Ma dichiarare di 
«aver sbagliato su Cuba» come 
afferma sempre Saverio luti¬ 
no è un po' troppo 
Indubbiamente le Istituzioni 
cubane abbisognano di tra¬ 
sformazioni, di chiarezz|i e di 
apertura, ma è alireltanto vero 
che quel sistema ha saputo ri¬ 
sollevare dalla miseria vasti 
strati della popolazione e dal- 
l'asservimenlo agli Stati Uniti 
d'America finterà nazion\ 
Inoltre la leadership cubana 
ha saputo rendere officiente la 
Pubblica amministrazione, la 


sanità e i senizi sodali, mi* 
giiorando, quindi, tonto ii te¬ 
nore quanto il livello culturale 
dei cittadini; il Centro di in^ 
gneria genetica e. a VHamma, 
l'ospedale «più attrezzato dei 
mondo, un policlinico dove si' 
effettuano trapianti di cuore, 
di rene e altri delicati interven¬ 
ti, dove, da c^ni parte del 
mondo, cominciano ad arriva¬ 
re tante persone per la cura 
della vitiligine» (da // Mattino 
23 agosto 1988) e dove per la 
prima volta è «tarò redazzato U 
vaccino conbo la meningite di 
tipo C. successivamente com- 
mefcializzato a San Paolo del 
Brasile, né sono sólo alcune 
valide testimonianze. 

Indubbiamente la reatà cu¬ 
bana ha contribuito in misura 
determinante a frenare l'Inge¬ 
renza statunitense nelle cose 
interne dei singoli stati ameri¬ 
cani, inducende^. anche grazie 
all'apporto della Chiesa catto¬ 
lica, und maggiore riflenione 
in tutto l'Occidente, sulle esi¬ 
genze delle regioni cenbalì e 
m^dionali del continente 
americano. 

Tutto queste non debbia* 
mo dimenticarlo, anche ora 
che riflettiamo giustamente 
sulle esperienze comuniste 
nel mondo. 

Roberto Cavallo. Segretario 
deii'Associteione di amicizia 
Italia-Cuba di Napoli 


L’importanza 
di saper parlare 
della morte 
con I bambini 


M Cara Unità, ho letto con 
interesse e con piacere l'arti* 
colo «I bambini davanti alla 
morte* di Anna Oliverio Pepa* 
rts nella pagina «Sctenza e tec¬ 
nologia» dei 13 luglio. Già 
tempo fa il filosolo Galimberti 
in un quotidiano milanese 
aveva sottolinealo l'esigenza 
della riappropriazione dei 
momenti e delle dimensioni 
della vita ma anche <tel diritto 
ad accogliere quale fatto na¬ 
turale la morte. 

Le riflessioni semplici e 
chiare della Oliverio Ferraris 
aiutano efficacemente a capi¬ 
re quanto sia prezioso rimuo¬ 
vere il tabù della morte, in 
particolare nel dialogo con i 
bambini. Vi sarebbero tante 
nflessioni da svirup^re. Mirii- 
mito a sottolineare quanto, a 
esempio, la questione tocchi 
me che non ho ancora l’asso¬ 
luta certezza di essere guarito 
dal cancro e ho dei nipotini. 
Grazie, dunque! 

Aurelio Cecere. 

Arcore (Milano) 


Cemento 
a Siculiana; 
occorre 
coerenza 


■1 Cara Unità, vorrei espri¬ 
mere il mio apprezzamento 
ed li mio assoluto sostegno al¬ 
le posizioni assunte, sia da 
Giuseppe Annone (segretario 
regionale della lega ambiente 
siciliana) nell'L/<n//ò del 12/ 
07/89 che da Polena contro il 
progetto di cementificazionG 
nei comune di Siculiana 
(Agrigento). Comprendo le 
difficoltà dei compagni di 
quel paese a lare delle scelte, 
ma la coerenza con una linea 
politica e con un nuovo modo 
di porsi come partito nei con¬ 
fronti dello sviluppo compati¬ 
bile con l'ambiente, ha un 
prezzo Cosi pure sul progetto 
di Firenze, io credo sìa stato 


giuste rìdiscuterto. Doblrtanro 
dimostrare a noi stessi e all’o¬ 
pinione pubblica che il nuovo 
corso non è solo una linea 
politica teorica ma si traduce 
anche nella pratica quotidia¬ 
na, soprattutto dove giTvemla- 
mo, se vogliamo essere credi¬ 
bili. P.S. - Altari compagni di 
Monsummano vorrei dire che 
è stato inopportuno il concer¬ 
to di Merola. Ccxne detto so¬ 
pra la coerenza ha un prezzo. 

A. GanH. Imola (Bologna) 


Appello per 
«un contributo 
di pace» 
nel Libano 


M Spett. Unirò, un «appello 
per un contrìbufp di pace per 
il Libano» è stato rivolto ai ca¬ 
pì di Stato e di governo del 
^iFaesi coinvolti direttamente o 
Indirettamente nella guerra in 
corso In quel P&ese. Si tratta 
di una iniziativa dei movimen* 
li intemazionali «Umanità 
Nuova» e «Giovani per un 
Mondo unito» • diramaxioni 
del più vasto movimento dei 
Focolari - la cui azione si ispi¬ 
ra all'Ideale deli’uniià deirin* 
tera famiglia umana, 

I due movimenti chiedono 
un contributo di pace attraver¬ 
so un appello che contempo¬ 
raneamente raggiunge 1 desti¬ 
natari dalle 184 nazioni in cui 
essi sono presenti. CliO nella 
speranza che la testimonianza 
di solidarietà con il popolo li¬ 
banese da parte di cittadini di 
tutto il mondo possa snuiove- 
re i cuori di chi può influire 
sulla situazione e fermare la 
strage, 

L'appello è stalo fatto giun¬ 
gere ai destinatari pei il trami¬ 
te delle rispettive rappresen¬ 
tanze dipròmatiche e alle 
grandi potenze, all'CInu. alla 
Lega degli Stati arabi, alla Co¬ 
munità europea. 

GMa Bartolo, Roma 


Il marito è 
caduto in gueira 
e la vedova 
muore di fame 


M Spett. UnM, in tanti di¬ 
scorsi alla televisione in segui¬ 
to alla crisi di governo sì è 
sentito parlare di poltrone, di 
ministri che hanno mille inca¬ 
richi e di soldi che itvtascano, 
ma di noi poveri pensionati 
non si parla. Le persone sole 
come me vivono con SOO.tiW 
lire al mese: 100.000 di affitto, 
poi gas. luce etc. Cosa cl resta 
per mangiare? * 

Sono vedova di guerra, mio 
marito cadde in Russia alla fi¬ 
ne del 1942. In precedenza 
era stato in Africa Orientale, 
sempre da militare, sicché 
non ha raccolto contributi 
previdenziali, ha servito solo 
io Stato. Le casalinghe che 
hanno avuto la fortuna di ave¬ 
re un marito e stipendio pren¬ 
dono la minima, noi vedove 
di guerra non ne abbiamo di¬ 
ritto Ai miei tempi non se io 
sognavano di pagare ì contri¬ 
buti, a parlarne si era lìncen- 
zìale ed io con tre figli non me 
Io potevo permettere. I nostri 
poveri morti sono dimenticali 
da tutti. Mio marito aveva 28 
anni, gli hanno dato la croce 
di guena. una medaglia al 
mento, e sua moglie muore di 
fame. Spero che vorrete pub¬ 
blicare questa lettera con la 
speranza che ci sia ancora 
qualche persona onesta che 
mi dia giustizia. Vi prego di 
mettere solo le iniziali. 

A. L. Genova Prà 


CHE TEMPO FA 




mm 




SERENO 

VARIABILE 





COPERTO 

PIOGGM 



TEMPORALE 

NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il cedimento dell'a¬ 
rea di atta pressione che governava il tem¬ 
po sull'Italia ha permesso ad una perturba¬ 
zione atlantica di portarsi sulle regioni set¬ 
tentrionali prima e su quelle centrali dopo, 
causando moderati fenomeni di Instabilità. 
Al seguito delia perturbazione, che si spo¬ 
sta abbastanza rapidamente verso Sud-Èst. 
avanza dalle Azzorre l'anticiclone atlantico 
che accenna ad estendere la sua influenza 
verso l'Italia e verso l'area mediterranea. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate dalia pre¬ 
senza di formazioni nuvolose irregolari ora 
accentuate, ora alternate a schiarite. Sono 
possibili episodi temporaleschi specie in 
prossimità delia lascia alpina e detta dor¬ 
sale appenninica. Sulle regioni meridionali 
inizialmente cielo sereno ma durante il cor¬ 
so della giornata tendenza a variabilità. In 
diminuzione la temperatura al Nord ed al 
Centro. 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: mossi i bacini centrosettentrionali. 
calmi gli altri man. 

DOMANI: non SI prevedono varianti so¬ 
stanziali nell'evoluzione del tempo per cim, 
fatta eccezione per fenomeni di variabilità 
sulla alpina e regioni limitrofe, il tempo si 
manterrà ovunque generalmente buono e 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

27 

L'Aquila 

20 

32 

Verona 

20 

30 

Roma Urbe 

18 

35 

Trieeto 

24 

31 

Roma Flumic 

19 

32 

Venezia 

21 

28 

Campobasso 

22 

31 

Milano 

19 

28 

Bari 

21 

31 

Torino 

17 

26 

Napoli 

22 

35 

Cuneo 

16 

23 

Potenza 

20 

33 

Genova 

24 

31 

8 M Leuca 

23 

31 

Bologna 

20 

32 

Reggio C 

23 

31 

Ftvenie 

22 

33 

Messina 

26 

32 

Pisa 

21 

34 

Palermo 

24 

32 

Ancona 

20 

32 

Catania 

21 

34 

Perugia 

21 

32 

Atgttero 

20 

31 

Pescara 

22 

3S 

Cagliari 

24 

33 


TEMPERATURE ALL'ESTERO; 


Amsterdam 

18 

23 

Londra 

18 

29 

Atene 

21 

33 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

14 

29 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

16 

30 

New YorA 

21 

32 

Copenaghen 

15 

26 

Parigi 

19 

29 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

18 

30 

He*sir>ki 

10 

25 

Varsavia 

10 

25 

Lisbona 

19 

32 

Vienna 

18 

28 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Piogiainmi estiv) noliilari usile 7 alte tZ e dalie 1530 alle 
1330 

Ore 7 30 Rassegna stampa, 

B 30 Corvi e altri uccellaco. Palla Ferdinando Itnposimato. 

9 Gli artigiani troppe tassie. Rispone il Cna. 

9 30 Vi serve Italia radlo^ <7 puntata), 

10 Attualità di Gelh. Parla Alberto Cecciii: 

1030 Laltro mare Parliamo del Tirreno, 

1130 Diretta dal Senato ii governo Andreoiii di Ironie al 
PailameriW»; 

15 30 Piocrearione e aborto. Parta Grazia ZutFa, 

16 Diretta dal Senato 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950, Novaia 91 350; 
Toimo 104. Bi^la 100600. Genova 68 550/ 94250; Imperia 
33200; La Speza 102550/ 105200: Savora 92500. Como 
87.600/ 87.750/ 96700; Cremona 90950. Lecco 87900, 
Milano 91, Pavia 90950/ 90100; Piacenza 90 100; Varese 
96400* Belluno 106600; Padova 10775C^ Rovigo 96.650, 
Tienlo 1031 103300, Sdegna 945001 87 500; Ferrara 
105700, Parma 92. Reggio Emilia 96200/ 97; Arezzo 
99800, Firenze 104700/ 96600, Grosseto 104 800; Livorno, 
Lucca, Pisa, Empoli 105800/ 93400; Massa Carrara 
102300/ 102550. Pistoia 104.700; Siena 94900, Ancona 
105 200. Ascoh Piceno 92250/ 95600, Macerata 105500/ 
102200, Pesaro 106100, Perugia 100700/ 96900/ 93700, 
Terni 107600, Fresinone 105550; Latina 97600. RIeil 
102 200 Roma 94.900/ 97/ 105.550; Vitertw 97 050; L'Aqui¬ 
la 99400, ChietI, Pescara, Teramg 106300, 88, 

Salerno 102850/ 103500, Foggia 94600. Sari 87600; 
Reggio Calabria 89050- Catanzaro 104500; Catana 104400/ 
107.300, Palermo 107750; Ravenna, AhL Imola 107.100; 
Trieste 103250/ 105-250 

TELE^I 06/6791412 • 06/ 6796539 


Tariffe di aàebonanrerto 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L. 269.000 L 136 000 

6 numeri _ L 231.000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L. 298.000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Pei abbonanu. vetsamenlo sul c.c p. n. 4S02U7 m- 
testato all'Unità, viale FTilvio Testi, 75 • 20162 Mi¬ 
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del fcì 

Tariffe pubbHcUarte 


A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciate fenale L 276.000 
Commerciate festivo L 414,000 
Fmestrella pagina feriate L 2.313.000 
Finestrella 1^ pagina festiva L. 2.985.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L. 460.000 
Finanz.-Legali -Conce.ss.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485 000 
A parola; Necrologie-parl.-lutto L 2.700 
_Economici da L. 780 a L. 1.550 


Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, vìa Bertela 34. Tonno, tei. 01 \/ 57531 
SM, via Manzom 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 
viale FUMO Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10. Milano 
vìa dei Pelaci 5. Roma 


l’Unità 
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26 luglio 1989 
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Di nuovo 


Borsa 

•036% 

Irùlice 
Mib 1117 
(+11,70% dal 
2-1-1989) 



ai migliori 
livelli 

tm le monete 
dello Sme 



Dollaro 
Forte 
ribasso 
(1365,79 lire) 
Flette anche 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Tascap 
La «rivolta» 
parte 

da Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nmiLkAMICHIENZI 

VM GENOVA Non meno di 
cinquecento commercianti 
inferociti contro llciap al 
cento per cento deliberata 
dalla giunta comunale ge 
novese hanno dato vita l al 
tra sera ad una tumultuosa 
manifestazione di protesta 
stringendo letteralmente 
d assedio sino a tarda notte 
palazi^p Tursi sede deliaci 
vica amministrazione Una 
battaglia energica quanto 
mutile la giunta ha ribadito 
le proprie decisioni senza 
cambiare una virgola 

L «assalto» a Tursi di 
commercianti e artigiani fa 
centi capo a tutte le asso 
ciazioni di categoria 
(Ascom e Confesercenti 
Confaitigianato e Cna) ha 
provocato la sospensione 
per alcune ore della seduta 
dei consiglio comunale 
convocata per discutere il 
bilancio (che è stato poi 
approvato all alba) ed ha 
richiesto I intervento di poli 
zia e carabinieri per impedì 
re una vera e propria inva 
sione dei palazzo comuna 
le 

Ieri mattina li sindaco Ce 
sare Campar! ha spiegato 
perché la giunta ha deciso 
e ribadito di applicare a Ge 
nova per ilciap l aliquota 
massima «Si tratta di una 
manovra di macroccono 
mia voluta dal governo e il 
Comune è un semplice 
esattore Non applicarla o 
ridurla comporterebbe tagli 
di bilancio intollerabili 

Se a Genova la protesta è 
stata particolarmente acce 
sa e «lamorosa non sono 
mancate reazioni durissime 
a livello nazionale La Con 
(esercenti ad esempio par 
la di «ingiusto tributo» e 
preannuncia nuove ed effi 
caci forme di protesta e la 
giunta nazionale deila Cna 
ribadendo la propria ferma 
contrarietà al prowedimen 
lo segnata di avere già rac 
colto migliaia di firma m 
calce ad una petizione po 
polaie contro I «iniqua ga 
beila» Frattanto si moltipii 
cano I ricorsi delle categorie 
e delle associazioni mteres 
sale ai Tribunali ammmi 
strativi regionali ai quali si 
prospetta i incostituzionalità 
o quanto meno I illegittimità 
dell imposta 


Accordo tra Uva e sindacati: 
lo stabilimento napoletano può 
continuare a produrre in modo 
più competitivo e razionale 


Dei 1450 esuberanti, 887 
«prepensionati», altri trasferiti 
AI lavoro 1780 operai e impiegati 
Resta, lo spettro della chiusura 


L’uhiiiia batta^ per Bagnoli 


Bagnoli non aspetta la Cee che intende chiudere 1 a 
rea a caldo E appronta la sua ultima battaglia Con 
tinuerà a produrre ma in modo piu razionale ed ef 
ficiente Una sfida a quanti hanno già decretato la 
sua morte Questo il senso dell accordo tra i stnda 
cali e I Uva L intesa prevede 1 450 esuberi tutti però 
«assorbita da altre attivila e dai prepensionamenti 
Ma lo spettro della chiusura resta 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA Nessuna agonia 
Bagnoli non attenderà il ver 
detto di morte da parte della 
Cec che intende chiudere i a 
rea a caldo o qualche stren ja 
difesa dello stabilimento da 
parte del ministro Fracanzani 
che in realtà non c è mai sta 
(a Bagnoli continuerà a prò 
dume e con regole pul razio 
pali efficienti e competitive 
del passalo Una vera e prò 
pria sfida insomma che ren 
^rà in autunno (allora si do¬ 
vrebbe decidere la sorte di Ba 
gnoli) piu difficile argomenta 
re la chiusura di uno stabili 
mento che produce e guada 
gna Questo è il senso 
dell accordo siglato 1 altra not 
te intorno alle 3 dai tre sin 
bacati dei metalmeccanici 
dai consigli di fabbnea e dal 
I Uva la nuova finanziana si 


derurgica dell In E una sfida 
nella quale il sindacato - co 
me dice Paolo Franco segre 
tano nazionale della Fiom - 
ha utilizzato tutti quegli slru 
menti che in due anni di dura 
lotta è riuscito a conquistare 
a partire dalia legislazione sul 
la remdustnaiizzazione sui 
prepensionamenti sulle in 
cenlivazioni alla mobilità 
E veniamo all accordo che 
come spiega ancora Franco 
lascia ovviamente aperta la 
vertenza Bagnoli ma avvia im 
mediatamente la fase di nsa 
namento definendo provvedi 
menti di razionalizzazione a 
livelli alti di efficienza e prò 
duttività in modo tale da ren 
dere più forte sindacato e la 
voratori nella battaglia contro 
le resistenze della Cee Lo sta 
bilimento viene ridimensiona 


to così come il perionale per 
il quale però e previsto un 
preciso pacchetto di misure 
che governerà la mobilità m 
terna ed esterna Un rtdimen 
sionamento quindi volto non 
alla [me di Bagnoli ma sem 
mai alla sua rinascita Su un 
organico che al 30 giugno 
scorso era di 3 219 unità in 
fabbrica restano 1 /SO lavora 
tori gli esuberi nguardano 
1 450 persone per le quali co 
me dicevamo sono state deci 
se precise misure di retmpie 
go Le iniziative di reindustna 
lizzazione promosse dall fri in 
Campania porteranno ad un 
assorbimento complessivo di 
50Q lavoratori di cui 100 ver 
ranno impiegati da imprendi 
tori pnvati con assistenza dei 
la Spi (società di promozione 
e sviluppo imprenditoriale) 
almeno 70 lavoratori a tempo 
determinato per due anni tro 
veranno occupazione nell Uva 
(settori sidermontaggi e dire 
zione tecnica) verranno inol 
tre sviluppate iniziative forma 
tive per il conseguimento del 
diploma della scuola media 
supenore per 40 lavoraton al 
In 50 verranno impiegati in at 
tività di job creation da avvia 
re entro il 31 dicembre di que 
st anno infine a partire dai 1** 


ottobre prossimo trenta lavo 
raion verranno coinvolti in al 
tiviià per sistemi formativi Per 
quanto nguarda fa cassa inte 
graztone il ricorso a zero ore 
con li pagamento dell 80% 
dello slipei^io verrà attuato 
nei confronti personale 
prepensionat»Ìe nei triennio 
(89 91) (secondo i dati Uva 
Si tratta ài 887 unità) nei con 
fronti inoltre di quei lavorato 
n divenuti in esubero a segui 
to di processi di razionalizza 
zione degli organici e che sa 
ranno quindi coinvolti m atti 
vità di riqualificazione per un 
riutilizzo all interno dello sta 
bihmento Cassa integrazione 
a zero ore anche per il p^so- 
nale coinvolto in proce^ di 
riconversione profe^onaie 


per un occupazione allester 
no delio stabilimento siderur 
gico Le attività di nqualifica 
zione e riconversione profes 
stonale inizieranno i! 15 set 
lembie prossimo 
il commento di Fiom Firn 
Uilm che hanno subito deci 
so di sottoporre 1 intesa ai re 
ferendum tra i lavoratori che 
SI concluderà il 3 agosto è 
unanime «Per Bagnoli la sfida 
continua anche se I accordo 
ha aperto le porte ad uno svi 
luppo sempre più qualificato 
di que^o polo sidenjigicoi|^ Ci 
sono già significativi investi 
menti in previsione per Ba 
gnolj di 13 miliardi di cui 6 
destinati all aerea fusona I 
sindacati prevedono un utile 
di 30 miliardi Positivo il giudi 


ZIO anche dell Uva che parla 
di rilancio della sideniigia na 
zionate e che però al tempo 
stesso si mantiene motto più 
cauta su eventuali limiti di 
produzione di Bagnoli L inte 
sa tra Uva e sindacati prevede 
anche momenti di verifica il 
primo dei quali è stalo fissato 
entro i pnmi 15 giorni di otto 
bre Entro la metà di settem 
bre dovranno poi essere pie 
disposte le specifiche attività 
di riqualificazione e nconver 
sione professionale Due anni 
msomma di dure battaglie 
per salvare e nlanctare la no¬ 
stra siderurgia non sono pas¬ 
sati invano Lo spettro delia 
smobilitazione però resta più 
che mai presente Ma chiude 
re ora forse sarà meno facile 


I sindacati (soddisfatti) premono su Andreotti 

«Ora tocca al governo 
contrattare con la C!ee» 



Per la Ftom il segretario nazionale Paolo Franco 
chiede che il governo riveda la sua posizione su Ba 
gnoli che dopo I accordo Uva sindacato diventa 
una acciaieria efficiente La Cee (soprattutto trance 
SI e tedeschi) vuole però la chiusura in cambio del 
finanziamento di tremila miliardi per il risanamento 
Rnsider L intesa prevede lo spostamento del bari 
centro produttivo verso un polo tecnologico 


OIOVANNI LACCABO 


■ M(1j4NO Per 189 Bagnoli 
prevede un utile netto di 30 
miliare! Di colpo la tartaruga 
della siderurgia pubblica si 
trasforma in lepre - per usare 
la pittoresca immagine del se 
grelano Uilm Agostino Conte 
Ma che farà adesso chi nella 
Cee ha inserito Bagnoli nelle 
fabbriche da chiudere perché 
considerate improduttive’ Ri 


spetto alli Cee il problema ri 
mane Le posizioni sono inva 
nate* dice il segretario Fiom 
Paolo Franco per il quale lo 
scenario per ora continua ad 
essere problematico sopra! 
tutto a causa delle (orli ambi 
guita del ministro Carlo Fra 
canzani nei confronti della 
Cee Ed ora anche se il gover 
no e nuoio il ministro alle 


Partecipazioni statali è sempre 
lui il nostro giudizio^ (I gover 
no deve rimettere a punto la 
propria posizione su questo 
problema* Una forte solleci 
lezione a rivedere tutto da ca 
po I criteri con i quali era stato 
formalo l elenco dei comparti 
destinati al macero li destino 
di Bagnoli come mora lo vo 
leva l Europa é legato a dop¬ 
pio filo di tremila miliardi che 
la Cee finanzia per il nsana 
mento Finsider Tren* la mi 
liardi ma in cambio chiusura 
di alcuni pezzi tra cut Sesto 
Tonno Temi ed appunto la 
rea fusoria di Bagnoli Ma 
Fiom Firn Uilm da sempre 
contestano questa ipotesi «il 
vero problema - ribadisce 
Paolo Franco - è la decisione 
su come si risolve la questione 
delle quote produttive di fatto 


Fracanzan» ha sempre con 
cordato con la Cee per la 
chiusura forse confidando sul 
fatto che m haita te funzioni di 
Bagnoli potrebbt^o essere af 
fidate al aitn stabiUmenti» 

La decisione della Cee é 
stata poi nnviala al Consulto 
dei mintstn ma nel frattempo 
st sono fatte insistenti le pres 
SK)ni di francesi e tedeschi 
che hanno decretalo (a morte 
del centro napoletano Lac 
cordo (iva sindacato sarà in 
grado di nmellere in discus 
sione il fronte anti Bagnoli’’ 
Certamente ci permette di 
presentarci su una posizione 
di forza nel confronto a livello 
comuDitano è il giudizio di 
Paolo Franco È altrettanto 
certo che \\ governo deve tate 
uno sforzo ben piu grande di 
quello profuso finora L acccr 


do - prosegue - significa che 
iroi non nnuTKiamo alla bat 
taglia per il risanamento della 
Siderurgia Tutta una sene di 
impegni prevedono t avvio 
della attivila di manutenzione 
d^li impianti che non si face 
va da tempo e una sene di in 
tervenli di razionalizzazione 
che completano un processo 
di nequiUbrio nel rapporto tra 
organici e produzione di ac 
ciaio A questo punto - osser 
va il sindacalista - li ritrovi 
con uno slabiiimenlo che ti 
consente non solo maggiore 
efficienza ma addirittura di 
guadagnare Ecco perche Ba 
gnoli ora è per il governo un 
caso piu complicato da risol 
me ce lo immaginiamo il mi 
nlstro che va alla Cee e d ce 
IO eh udo una fabbrica che 
guadagna ^ 


Per Paolo Franco I impegno 
del governo a tornare sui prò 
pn passi potrebbe essere sug 
genio da altre valutazioni che 
I accordo rendè possibili Ad 
esempio lo spostamento - 
che I intesa impone nei pro¬ 
cessi produttivi a valle dell a 
rea fusona ** del bancentro 
produttivo verso operazioni 
qualificate l avvio insomma di 
una re industrializzazione 
qualificata che consenta di 
costruire una sorta di polo 
tecnologico Una ullenore «le 
va» che potrebbe napnre alla 
siderurgia pubblica un ruolo 
competitivo anche sul piano 
strategico Per ora tuttavia sia 
mo alle premesse Ribadisce i) 
segrclano Fiom che quatun 
que sia la soluzione sugli as 
setti produttivi si impone in 
ogni caso i impegno di tutti 


Tamoil 

Inchiesta 

suU’operaio 

morto 


La «rivoluzionaria» sentenza della Corte costituzionale 
sul licenziamento disciplinare. La Cna: «Siamo preoccupati» 


Lo Statuto entra nelle imprese minori 


Finalmente 

Consob 

amplia 

l’organico 



Riunita len a Milano la Consob ha approvalo una sene di 
deiibere per \ assunzione di nuovi funzionar! Un adempì 
mento latamente sollecitato dal Pci e dal nostro giornale 
per rendere possibili controlli più ngorosi sulle attività fi 
nanziane Franco Piga il presidente della Consob (nella fo 
to) ha annunciato un concorso per 9 commissan d) Borsa 
e uno per 12 funzionan amministrativi A oi^anico pieno al 
la Borsa di Milano avremo finalmente 5 commissari 


Rendimenti in salita per i 
Btp di agosto emessi per un 
importo di 3 (X)0 miliardi 11 
neommistro Guido Carli ha 
annunciato len le condizio¬ 
ni dell asta dei nuovi buoni 
quadriennali (asso nomina 
te 12 50% godimento 1 ago 
sto 89 prezzo base 9720% rendimento effettivo lordo 
13 88% netto 1211% Le iKhieste vanno presentate fino al 
le 13 30 del 27 luglio 


emissione di 
3.000 miliardi 
a tassi più alti 


Bot luglio: 
rendimenti 
elevati 

domanda bassa 


sultano più alti nspetto a 
e addinttura di un punto e 

enei: 

Annibaldi 
e Benthiogli 
vicepresidenti 


Nuova lotte impennata dei 
rendimenti nell asta dei Bot 
di fine luglio la cui offerta 
complessiva non è stata co 
pena del tutto A fronte dei 
35 500 miliardi di titoli offer 
h il mercato ne ha nchiestì 
" 34 734 I rendimenti lordi n 
metà luglio di circa 80 centesimi 
mezzo nspetto a fine giugno 

Paolo Annibaldi direttore 
generale della Confindu 
stria e Franco Bentivogli 
segretario confederale delia 
Cisl affiancano da ieri come 
vice il presidente del Cnel 
De Rita Hanno preso nspet 
livamenle 94 e 92 voli sui 99 
disponibili Entrambi hanno deciso di non abbandonare i 
nspettivì incarichi operativi nelle organizzazioni che rap 
presentano Armando Sarti presidente dell editrice «L Uni 
tu» è uno dei revison dei conti 


Borghini 

suirtfim: 

«No alla 
lottizzazione» 


Il ministro ombra dell Indù 
stria Gianfranco Borghini ha 
commentato te dimissioni 
di Landeschl dalla Siv e di 
trivellato dall Efim crisi del 
vertice e lottizzazione sei 
vaggia possono compro 
mettere lo sviluppo delle 
aziende interessate Ma i) pencolo più grave è che questo 
sia li preannuncio della lotta nella maggioranza per la spar 
tizione negli enti a partecipazione statale 

Il consiglio generate Cisl 
che SI nunisce oggi sconta* 
(a la riconferma di Manni a 
segretario generale k> af 
fiancherà con i2 segretarr 
confederai) al poslo di Crea 
e Colombo e di Sante Bian 
chini anch egli dimissiona 
rio dovrebbero entrare Raffaele Morese (Firn) Luigi Cocci 
bvo (Sicilia) e Aldo Smolizza (Piemonte) Per l aggrumo 
unico pare come previsto che si attenda la fine anno 

Confindustna ancora aliai 
tacco del polo tra Bnl Inps 
e Ina Pinmfanna è tomaio 
in campo definendo spur a 
I intesa e non fondala su 
dati economici In discus 
sione secondo la Confindu 
stria non c è la necessità d. 
ncapiializzare la BaiKa Nazionale del Lavoro che è la più 
grande d Italia ma il modo in cui ciò sta avvenendo 

Disoccupazione In un quadro di leggera fles 

CS Al|>vfi;k siane sia dell offerta che 

Il biella domanda di lavoro si 

l'd fOrOiCC allaga il divano Nord Sud 

Unril.Ciiil al Nord i disoccupali sono 

iilfiM «juu ormai scesi al 5 8% al Sud si 

è amvati al 21 3% che di 
venta 33 2% per le donne 11 
Centro è al 10 5% poco sotto la media nazionale 11 divano 
Nord Sud non é mai slato stoncamente così grande e tl 
trend non accenna a cambiare I vasi comunicanti non fun 
tonano pm 

FRANCO BRIZZO 


Cisi: 

oggi Ja nuova 

iicgniteria 

contederale 


Pininfarina; 
il polo 
Bnl-Inps-lna 
è spurio 


Sgs Agrate e Settimo M. 

Settimana di lavoro 
a 32 ore e mezzo contro 
più turni e festivi 


■I Cf^tWONA Per la morte 
dell operaio Puoio GaMaldi di 
25 anni nella raffineria Ta 
moli di Cremona ha luogo og 
gl uno sciopero di protesta 
che fermerà I Intero impianto 
Il tragico incidente ha avuto 
luogo domenica Lo scoppio 
in un forno di riscaldamento 
del gasolio ha investito il gio 
vane operaio che ne slava os 
servando il funzionamento 
Paolo Gastaldi veniva scaglia 
to lontano subendo ustioni 
mortali e gravi fratture portato 
all ospedale spirava poco do 
DO Consiglio di Fabbnea e 
Sindacato hanno denuncialo 
«I evidente diso^anizzazione» 
e «la fretta» nella fase dv nav 
vio dei forni dopo un periodo 
di fermo per manutenzione E 
in corso un indagine della 
magistratura sulle cause de! 

I incidente Lo scoppio pare 
essere dovuto alta immissione 
di gas metano nel forno pri 
ma che la fiamma del brucia 
tore pilola fosse accesa 


La Corte costituzionale estende anche alle impre 
se con meno di 16 dipendenti le garanzie di prò 
cedure per il licenziamento disciplinare finora 
applicate solo alle grandi aziende il lavoratore 
avra il diritto di conoscere i molivi e di difendersi 
adeguatamente <la sentenza della Corte e una 
vera e propria rivoluzione dichiara Trentin Posi 
uve anche le reazioni di Cisl e Uil 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


■i ROMA È una sentenza de 
stinala a lasciare il segno il li 
toUre di un azienda con me 
no di 16 dipendenti non potrà 
più licenziare un dipendente 
per motivi disciplinari senza 
conoscere 1 infrazione conlc 
stala la sanzione e i motivi 
Inoltre il dipendente deve es 
sere posto nella condizione di 
difendersi adeguatamente e di 
discutere con il datore di lavo 
ro 1 effettiva sussistenza de) 

1 addebito 


La Corte cosiiiuzionale er 
ha dich arilo illegittimo con 
la sentenza numero 42< 8J 
I articolo 7 della legge 3lK) 
nella parte in cui stabil \a che 
la procedura garanl stica fosse 
applicata solo nelle az onde 
con piu di 15 dipendenti be 
condo 1 giud ci della Corte co 
stituzionale si legge nella 
sentenza - principi di civ Ila 
giuridica e il rispetto della pa 
riia di trattamento garantiti 
dall articolo 3 della Cosi tuzio 


ne neh cdono che a) lavorato 
re coip to dalla piu grave delle 
sanzioni disciplinari con con 
seguente perdita del posto di 
lavoro e lesione della sua di 
gn la personale ( protessiona 
le siano assicurate le garanzie 
previste dall articolo 7 dello 
Statuto dei lavoraton tndipen 
dentemente dal numero di di 
pendenti deli mpresa 11 dan 
no subito dal lavoratore iicen 
ziato - aggiunge la Corte - 
non può e non deve essere 
aggravato dall impossibiUtà di 
d fendersi dalie accuse un la 
teralmente fattegli dal datore 
di lavoro 

La sentenza delia Consulta 
prende le mosse dal caso di 
tale Ciancario faccon licen 
zialo in tronco con effetto dal 
17 febbraio dell 86 appunto 
per moiM disc plinan senza 
che all interessato fossero stati 
forniti gli strumenti di difesa 
previsti dallo Statuto dei lavo 


raion li tutto seguendo il pre 
supposto che le norme non 
valessero nelle piccole azten 
de Tale era stato evidente 
mente anche il parere del pre 
(ore di Vicenza che in prima 
istanza aveva dato ragione al 
1 azienda L interessato vistosi 
respingere il ricorso contro il 
licenziamento aveva impu 
gnato la sentenza e I aveva 
girala appunto alla Corte 
costituzionale 
Che la sentenza sia destina 
ta a segnare una svolta lo si 
può constatare dalla reazione 
dei sindacati 11 segretaro ge 
nerale della Cgil Bruno Tren 
un dichiara Non esiste nc 
un diruto d sciopero né un d 
rtio sindacale individuale se 
é possibile itcenziare Non 
può esistere un area in cut es 
ste una franchigia e un area n 
CUI VI è licenza di uccidere 
La sentenza della Corte costi 
(uzionale é una vera e propria 
nvoluzione perchè nsolve un 


punto cruc aie su cui vi erano 
iniziative sia delie forze politi 
che che del sindacato Altre! 
tanto convinto è il segretario 
generale della Uil Giorgio 
Benvenuto che in una nota 
dice tra (altro «Dopo questa 
sentenza non possono pm 
esistere lavoraton di sene A e 
di sene B di fronte al diritto 
del lavoro E importante che 
la Corte costituzionale abbia 
accolto in pieno il senso delle 
trasformazioni produttive e so 
ciali indicando t esigenza che 
Si punti ad un unico moderno 
d ntto del lavoro La sentenza 
della Corte costituzionale ve 
ne giudicata positivamente 
anche dal segretario confede 
rate della Cist Rino Cavtglioli 
( I e precisa La sentenza in 
duce alcuni elementi di tu 
tela procedurale e questo e 
senz altro un fatto positivo Si 
tratta ora di proseguire su 
questa strada rendendo questi 


elementi piu espliciti In parti 
colare chiediamo che si amvt 
a prevedere nelle pratiche di 
licenziamento una dichiara 
zione scritta con la motivazio 
ne del licenziamento» Dal 
punto di vista strettamente 
giuridico infatti - come spie 
ga il giurista Piergiovanni Alle 
va - 1 estensione delle garan 
zie alle piccole aziende signi 
lica che comunque tl lavorato 
re prima di arrivare ad adire 
la Corte deve prima dimostta 
re che il licenziamento è effet 
livamenle disciplinare 
Intanto cominciano ad am 
vare le prime reazioni negati 
ve dei rappresentanti degli im 
prenditori «Slamo preoccupa 
tl ma anche stupiti per deci 
sioni di questa portai i» - dice 
il segretario delia Cn i Sergio 
Bozzi - È inaccettabile che si 
arrivi in modo meccanico a 
normare il lavoro estendendo 
alle piccole aziende una disci 
plina nata per le grandi» 


■I MILANO Negli stabilimen 
tl ^gs di idrate e Settimo Mila 
nese la settimana lavorativa 
potrebbe scendere a circa 32 
ore e mezza come prevede 
I Ipotesi di accordo sulla qua 
le nei prossimi giorni si prò- 
nunceranno i lavoraton Per la 
prima volta - dice la Fiom 
lombarda - viene pattuita una 
forte ndjzione d orano in una 
grande impresa 154 ore an 
nue in meno di quanto preve 
de il contratto Poiché i nposi 
solo programmati ciascun 
addetto non potrà divorare ol 
tre le 1 568 ore all anno che 
duise per 48 (le settimane di 
attività) fanno appunto 32 6 
on» settimanali ^ da queste 
si detrae la mezz ora di pausa 
giornaliera I orano effettivo 
scimde a trenta ore La ndu 
zione cosi consistente è la 
contropartita all aumento dei 
turni che da 17 passano a 20 
(nchiederà di lavorare venti 
domeniche e venti sabati) 


Gianpiero Castano segreta 
no della Fiom lombarda sol 
(ohnea il valore «del percorsi 
unitario sul problema - di dif 
ficile soluzione - del massimo 
utilizzo degli impianti» È dun 
que polemica aperta con h 
Firn e la Uilm di Catania che 
hanno approvato un accordo 
separato che concede allo 
stabilimento Sgs di Catania 
venti turni senza garanzia di 
riduzione effettiva dell orano 
In un certo senso la vertenz 
^s ac( ompagna il dibattito ii 
corso nel sindacato sulla im 
postazione dei prossimi rinno 
VI contrattuali 1 lavoratori Sq 
dell area milanese sono 3 200 
La Sgs è una muUinazionalt 
con stabilimenti anche ir 
Francia Stati Uniti Singapore 
È di proprietà Thomson e Ir 
al 50% Induce microprocts 
son Opera In concoirenza di 
retta con amencani e glappo 
nesi Si avvale molto del (avo 
ro femminile 
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EmoMiA E Lavoro 


Borsa, cala la febbre 

«Non c’è aggiotaggio» 
Rga tranquillizza 
il Pri puntualizza 


Comit, Cuccia d prova e parte 
all’assdto dell’^broveneto? 


La grande fusione Usa 

Nasce il colosso 

multi-media 

«Time-Wamer» 


■1 ROMA Tanto rumore per 
nulla? Ieri la Borsa è scesa an< 
cora, ma solo detto 036% 
Una perdita de) tutto fisiologi¬ 
ca, ben lontana dalla frana 
ipotizzabile sulla base del ton¬ 
fo di lunedì quello che aveva 
indotto il ministro delle Finan¬ 
ze Formica a parlare di possi¬ 
bile aggiotaggio L operazione 
speculativa sarebbe consistita 
nel «terrorizzare» i risparmiato¬ 
ri attribuendo al neoministro 
la decisione di tassare ( «capi¬ 
tai gams» per lucrare sul crollo 
dei corsi 

In un giorno solo invece le 
acque si sono calmate il pro¬ 
curatore generale di Milano 
Beria DA^entine ha avuto 
dal presidente della Consob 
Francd Riga assicurazione che 
nessun comportamento illega¬ 
le aveva influenzato la seduta 
di lunedi Concordi mìI giudi¬ 
zio i più qualificali operatori, 
a cominciare dal presidente 
degli agenti di cambio Ventu¬ 
ra Il calo era da attribuire a 
ragioni tecniche, una sorta di 
assestamento dopo le impen 
nate della settimana prece 


BORSA DI MILANO 


dente 

Anche Pininfanna pensa 
COSI i governi dice si giudi¬ 
cano nel complesso, iran per 
la simpatia personale che ispi¬ 
ra il singolo rhinisiro Come 
dire che se fosse per Formica 
sarebbe stato giusto fuggire da 
piazza Atfan ma che è dove¬ 
roso invece fidarsi della mo¬ 
derazione di AndreoUi 

Piu acido ancora il com¬ 
mento repubblicano perché 
Formica scrive il giornale del 
partito invece di minacciare 
processi non si è limitato ad 
assicurare la Borsa delle sue 
buone intenzioni? In altre pa 
rote I repubblicani vogliono 
far sapere che, anche volen¬ 
do Formica non potrebbe far 
colpi di testa, perché gli ac¬ 
cordi di governo lo vincolano 
a lasciare le cose come sono 
•Non VI è proprio nulla da te 
mere» 

Non ne è cosi sicuro il tribù 
tarista Victor Uckmar Formi¬ 
ca ricorda fu il primo a parla¬ 
re di imposizione patrimonia 
le e di tassazione delie rendite 
finanziane 


Mediobanca va all'assalto del neonato Banco Am¬ 
brosiano veneto? Si parla di un rastrellamento m 
Borsa di azioni del Nba per portare la nuova ban¬ 
ca in dote alla Comi! e per questa via avviarne la 
privatizzazione sotto l'egida di Gemma, e quindi 
della Fiat Uno scenario inquietante tanto più do¬ 
po la nomina di un uomo come Guido Carli al 
ministero del Tesoro 


WALTER OONOI 


■i ROMA Mediobanca sta¬ 
rebbe rastrellando in Borsa 
azioni del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano che proprio sabato 
ha dato li via libera definitivo 
alla fusione con la Banca Cai- 
loiica de! Veneto una opera¬ 
zione la cut formalizzazione 
avverrà all inizio dell'auiunno 
Il quotidiano finanziano 'Mf- 
ha dato ieri ampio nsailo alla 
vicenda, affermando che 
obiettivo dell IsUluto di vta Fi¬ 
lodrammatici come sempre 
sotto I attenta regìa di Enrico 
Cuccia è quello di portare di 


rettamente la nuova banca - 
la più grande tra le private ita¬ 
liane - sotto il controllo di Ge¬ 
mina (finanziaria del gruppo 
Fiat), deita A>sipurazioni ge¬ 
nerali e della Comii Una ope¬ 
razione che potrebbe configu¬ 
rarsi come un passo in dire¬ 
zione delta privatizzazione 
della Banca Commerciale ita¬ 
liana Poiché questo, sarebbe 
alla fin fine il vero scopo delle 
mosse del -grande vecchio» di 
Mediobanca 

Dietro il forfè aumento del 
numero di titoli Nba scambiati 


nelle ultime due settimane e 
al) incremento delle quotazio¬ 
ni fin sopra le Amila lire, ci sa¬ 
rebbe dunque il desideno di 
Mediobanca di mettersi alla 
testa di una «cordata» per por¬ 
tare stabilmente il futuro Am- 
broveneto nell orbita dei mag¬ 
giori gruppi finanziari pnvati e 
in particolare di Gemma cioè 
della Rat Mediobanca che m 
Borsa opererebbe attraverso 
fiduciarie svizzere avrebbe 
peraltro già chiesto alla Banca 
Popolare di Mil^ui e al Oe- 
diop di ce<tere le nspettive 
quote (10,51 e 10 20%) del- 
I Ambrovenelo ricevendo per 
ora un nftuto II pa^ succes¬ 
sivo consisterebbe nel cedere 
te azioni ad Assicurazioni ge¬ 
nerali. lialmobiliare e Comit 
che andrebbero cosi ad af¬ 
fiancarsi a Gemina Aldilà del¬ 
la precisione crm la quale ine- 
ne presentato questo progetto 
(e a prescindere da! (atto che 
fa stampa specializzata spesso 
è tuti altro che spettatdce di¬ 
sinteressata di vicende di que¬ 


sto genere) è lo scenano nel 
quale esso si colloca che in¬ 
quieta Il banco Ambrovenefo, 
che nasce dalla fusione del 
Nba (a sua volta sorto dal sal¬ 
vataggio del vecchio Banco 
ambrosiano di Roberto Calvi, 
con il suo canco di misten e 
di delitti ancora insoluti) e 
della Cattolica del Veneto, è 
certamente un boccone preli¬ 
bato I3mila miliardi di rac¬ 
colta 9 500 di impieghi, oltre 
AOO miliardi di utili Non è un 
caso che sia uno degli investi¬ 
menti principali di Gemina 
Ma poi c è la situazione del¬ 
le banche In II consiglio di 
amministrazione ha votato an¬ 
che recentemente 11 manteni¬ 
mento in mano pubblica del 
51% delle tre Bin, ma nessuno 
ci crede e voci e manovre di 
pnvatizzazione sono sempre 
più alKordine del giorno guar¬ 
da caso soprattutto per la Co¬ 
mit In questo contesto c è un 
nuovo governo in cui sono 
cambiati tutti I ministri econo¬ 
mici In particolare al Tesoro 


è andato un uomo come Cui 
do Carli che nei mesi scorsi è 
stato protagonista di una bat¬ 
taglia di opposizione alla leg 
ge antitrust e all introduzione 
della normativa che limita la 
partecipazione delle industrie 
nel capitale bancario Una 
normativa quest ultima forte 
mente caldeggiata dalla Ban¬ 
ca d Italia ma osteggiata dalla 
Confindustna e dai grandi 
gruppi Rat in lesta Guido 
Carli senatore de parlò con 
Irò la separatezza banca-indu- 
stna non approvò la legge 
Che farà ora il neo ministro 
del Tesoro quando il provve¬ 
dimento andrà in discussione 
alla Càmera'^ Se si uniscono 
tutti I tasselli di questo com¬ 
plesso mosaico si ha uno sce¬ 
nano che non può non preoc¬ 
cupare Anche per questo i 
rappresentanti del Pci alla 
commissione Finanze della 
Camera hanno chiesto che i 
nuovi ministn economici ven¬ 
gano sentili dal Parlamento 
affinché sia fatta chiarezza su 
tutte queste vicende 


m NEW YORK. Un’offerta 
•ostile» di più di 12 miliardi di 
dollari, te polemiche degli av¬ 
vocati q di un nutnto gruppo 
di azionisti e un ncordo in tn- 
bunaie non sono riusciti a fer¬ 
mare la fusione tra il gruppo 
editoriale americano di Time 
e la casa cinematografica 
Warner che costituiscono uffi¬ 
cialmente la più grande socie¬ 
tà mondiale nei campo del- 
I informazione e dell intratte 
nimento La fusione ha avuto 
formalmente luogo alla chiu¬ 
sura delie contrattazioni a 
Wall Street Time ha annun¬ 
ciato di aver rilevato per 70 
dollari ciascuna 100 milioni di 
azioni delia Warner pan al 51 
per cento del capitale di que- 
st’ullima La spesa complessi¬ 
va di 7 miliardi di dollari rad¬ 
doppierà nei prossimi Ire me¬ 
si, periodo entro il quale il 
gruppo editoriale acquisirà le 
nmanenti azioni della casa ci 
nematografica 
1 re ore pnma ia Corte su¬ 
prema dello Stato del Deiawa- 
re - nel quale sia Time sia la 
Warner hanno la toro sede le¬ 


gale - aveva dato via libera al- 
loperazione respingendo il ri¬ 
corso presentato in extremis 
da un altra casa cinematogra¬ 
fica, la Poramount, e da vari 
azionisti dello stesso gruppo 
Time 

Il gruppo multi-media appe* 
na nato può contare su un fat¬ 
turato annuo stimato in circa 
nove miliardi di dolian. dMso 
quasi equamente a metà tra te 
due consociate Time possie¬ 
de a parte il settimanale omo¬ 
nimo 1 periodici Peonie, Ufi, 
Fortune (che ha anche un'e¬ 
dizione Italiana), Money e 
Sporis lllustrated In campo te¬ 
levisivo la società é propneui- 
ria di Ubo e Qnemax, le due 
più importanti refi via cavò rte- 
gli Stali Uniti per la program¬ 
mazione di film, mentre nel 
settore dell editona libraria 
controlla la Uttle Broun e il 
club del Libro del mese 

La Warner è proprietaria 
delia casa, della società di 
produzione televisiva Lonmor 
(quella di Dallas) e di uno dei 
più grandi gruppi discografia 
Usa 






■i MILANO Anche per il procuratore gene 
rale Adolfo Bena d Argentine la flessione di 
lunedi è soltanto un assestamento tecnico Un 
giudizio fornito sulla base del rapporto di 
Franco Riga che a sua volta aveva attivato va¬ 
ne fonti tutte concordi nell escludere le ipote¬ 
si di un aggiottaggio E ieri la Borsa ha fatto 
un altro passo indietro (chiudendo a 
•—0.36%), eppure proprio il calo di lunedi 
aveva indotto molti operatori ad acquistare In 
leggera ripresa te Rat, mentre a guidare i rial¬ 
zi nel gruppo De Benedetti sono soprattutto 
Sogefi, Cofide Sasib e Amef Nel gruppo Per- 
mzzi l'Eridania Rnc perde il 3,16% Debole 


Ancora tono basso, flebile 

iNOicEMia ttir iiai -o sa amefin bìcvb.s^ 

nmbaizo di Calcestruzzi Prosegue nel natzo aumentaci ttss t tss .rOSA ahiv imm-bscv y.s*^_ 

( + 1,68%) Montedison Rnc Vanazioni nega assicurat_ uì ssa eREOAfiNsr/szwrH^ 

tive tra gli assicurativi, con solo tre eccezioni _i gw , i jos_cv tg» 

Latina, Italia e Firs Contrastanti i bancari, che edit , i i iu — centboa binda si . ip Si 

oscillano tra II più 2 54% della Cattolica del asf ^ cir-ss/s^v - 

Veneto ed il meno 2 60* della Manusardi Nel ^ 

dopolistino lo svantaggio delle Bim viene II- cgMunio? na, "'imi 

malo mentre tengono Credito Varesino Lom- eLETTRorec i 4 oy iaii -om Efte few fin cv io.sv . 

bardo Napoli e Mercantile Piccoli progressi finanziarie laoo usa oob T 
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ai miei occhi (e penso per la 
maggiioranza delie persone 
r^ionevoli non solo in 
America ma ovunque vi sia 
UTM comunità di uomini 
amanti della pace) la 
prospettiva concreta di 
un altra guerra ■> nella lontana 
ed esotica Corea asoli 
cinque anni dalla Ime del 
conflitto piu catastrofico che 
abbia man sconvolto il genere 
umano - possedeva una sorta 
di tenebrosa surreale quasi 
foUe sensazione di irre^dta, da 
CUI veniamo pietosamente 
nsparmiati quando siamo 
svegli ma che a volte ci 




troviamo di fronte in un 
orribile sogno Soprattutto per 
quelli come me che avevano 
di?|nej^ I iJtijforme appena 
cinque anni prima - hellà 
beata convinzione che 
1 indicibile orgia di guerra 
fosse ora soltanto un ricordo 
messa definitivamente alte 
spatte - I esperienza 
del) indossare ancor i 
quel) uniforme e di 
impegnarsi di nuovo nella 
rituale danza di morte ebbero 
un effetto che pud solo esser 
descnito in termini di trauma 
La Seconda guerra mondiale 




^ fu abbastanza orribile ma alla 
^ fine gli obiettivi raggiunti 
^ furono passibili di una 

all improvviso precipitati in 
^ una guerra e per di piu in una 
^ guerra dalle finalità incoerenti 
^ e ambigue se non addmitura 
§ disoneste in una guerra che 
^ non poteva comunque esser 
^ •vinta» inunconfJiltopnvodi 
^ senso e rosi impopolare che 
S persino gl» uotnmi politici piu 
^ sanguinari e bellicosi 
> mostrarono riluttanza 

nell incitare la gente allo zelo 


Argomenti di guerra 



patriottico in una guerra 
senza slogans ballale ed eroi 
dover sopportare questo 
genere di guerra sembrò alla 
maggior parte di noi che in 
quel frangente et trovammo 
trascinali m essa ben piu di 
quanto potessimo tollerare 
La guerra non era piu 
semplicemente una 
temporanea condizione di 
follia in CUI gli essere umani 
( adono di tanfo in tanto La 
guerra era infine diventata h 
( ondizione umana 

WllllanSlyroD 
Otto 1963 





Canna 

del 

rifiuto 


; ^RCm MVETTA 

Una estate me 
feorlogicamenie 
incerta che se 
gue le stragi in 
Cina, 1 conflitti 
riizihU in Unione Sovietica i 
rtiprti del Ubano e dell Amaz 
ionia che ci ha messo al ripa 
(Oi finora almeno dai libn in 
pfasijca e da altre simili inven 
aioni alla D Agostino ci ha n 
•parmiato scntton pseudo co 
mici, ha Impedito per cause 
vene, oleografie edilonali ma 
(Ine o veneziane L estate an 
ài «ropprimenie calura esti 
vgb. è la stagione con una vo 
rJédi protagonismo ambienta 
le. materlaJe e psicologico e 
lun avversario in piu naturale 
ed ineludibile che incontrano 

I ^servisti richiamati all adde 
stramento, ad un passo dalla 
lueba di Corea pochi passi 
mire la conclusione di quella 
mediale, protagonisti delia 
«Umga marcia» di William Sty 

^ Styron scrisse questo breve 
romanzo^ cento pagine nel 
t95$ (Einaudi lo putmiico nel 
'£2 ora è theona a ripropor 
lo) a cinque anni dalla sua 
o^ra di esordio «Un letto di 
lènebre* quando la guerra di 
l^orea era ormai finita e dopo 
àvdr vissuto per conto prapno 
'Qualcosa dell episodio narra 
io Ma I autobiografia non e 
pedonale bensì collettiva di 
lUna generazione che aveva 
appena vissuto un orgia di 
morte e che avvertiva iT nior 
no di una minaccia (la guerra 
di niiovo Uteombente) 

U stona è quella di una 
marcia (cinquanta chilometri 
quasi senza sosta nella notte e 
aoUo il sole cocente) che un 
colonnello «vecchio mari 
gno» impone ai suoi nservisti 
per gusto di autoaffermazione 
aiitontaria malgrado propno 
Ih quegli stessi momenti otto 
mannes siano morti e alto 
quindici sitmo rimasti fenti per 
un errore di puntamento du 
rante I esercitazione dei! arti 
glierìa Sul fronte dell imposi 
itone tra ^ nservisii Culver 
ragionevole avvocato di New 
.yor^ e Mannot «un ebreo 
l^no ep^nte di Brooidin« 
che accetta la sfida e trascina 
i suoi e soprattutto se stesso 
blaudicante sconvolto e far 
> neticante sotto i) caldo oppn 
mente alla conclusione della 
prova Potrebbe essere un 
eroe i imponente Mannix se 
aita fine non si nvelasse alla 
^cameriera che lo prende in 
cura nudo inerme venamen 
te à8grai:g>ato a) muro per re 
atare In piedi rassegnalo Tra 
monto degli eroi e degli eroi 
smi consumati nell arco in 
fondo brevissimo di cmquan 
ta chìiomein secondo le re 
gole deli esercito (il corpo dei 
^arinea) e di una ragione 
chiusa impettita nella sua li 
turgia inamidata straordina 
riamente estranea al buon 
ienso partecipe di una aliena 
zione tutta particolare prò 
dutirice in propno di migliaia 
di Mannix e di milioni di mor 

II 

Il libro COSI poco «estivo* 
^ Cioè ail opposto che nla^n 
jfe potrebbe essere per la pa 
cc antiisliluzionale e non vio 
lento Ma soprattutto per n 
prendere quanto sostiene qui 
a fianco Norberto Bobbio in 
coraggia il nfiuto senza obbli 
go 01 eroi arma possibile e 
hecessana per rispondere ai 
potere immutabile degli uni 
versali signon della guerra 
quando «la guerra era infine 
diventala la condizione urna 
na* 

WUlton Styroxi «La lunga 
marcia» Theona pagg 92 li 
re 15Q00 


Giustificazioni del conflitto 
necessità della non violenza 
negli scritti di Norberto Bobbio 


NORMRTO BOBBIO 

M I propongo di chiarire il stona procede per affermazioni e 
Significato stonco e il negazioni se non ci fosse ta nega 
significato attuate del zione non ci sarebbe neppure i af 
■ obiezione di coscien fermazione Elaconcezionedialet 
za Parto dalla definì oca della storia. o(^trc la conce 
ZKMie piu generale lo zione della guerra come molla dei 
biettore di coKienza e colui che progresso II pacifista Kant aveva 
nfiuta mcondizionalarnente la ! elogio dell antagonismo e 

guerra Si •ncondiziwafa della guerra Chi volesse raccoglie 

mente cioè senza condizioni In «i JLn.. 


•U democrazia come antitesi 
del dlapotlimo e la pace come 
antlteal della guerra taanoo uaa 
Itplrazloae comune iicil*ldeale 
della 000 violenza» che lo ma 
cooceztooe prtrfetlca delta atoiia 
AMa Caplital chiuM va U vam 
Mthukf deltiiatortÉ^ Coaiaci4ve' 
Norberto Bobbio 
nell'lotrodttztooe della raccolta 
di saggi, dtoconl e antoall, lo 
libreria lo quead giorni («Il terzo 
asaenlei, pagg. 236, lire 26 M9, 
Edli toni Sonda, cono 
MedltcrraneoBB, l0129Torloo, 
lei Oli 500082) «L’Idealedèlia 
non violenza > cootlnna Bobbio - 
rappreaenta II momento utofrico 
dlquestepa^e Nonactaobo 


parlato, éd aeoto kantiano delta 
parola, di atoria profetica, cioè di 
una storta di citi cerchiamo nel 
presente non le condizioni di 
posslblUià maaolianto I segni 
premmitori». Ita pace e 
demoerazto, l’Ideale della non 
violenza li italtittoee come «lerzo 
assento! nppnnto detto cnl 
comparsa si poairao però 
avvertire ae^ pramonllori. A 
questo p er cor s o. Ira atoria, 
fliosofto, politica, rimandano I 


altre parole e colui che non acce! 


re un bel flonlegio 


la nsisuno dei lentaiivi che sono 8“'™ momenio necessario 
siali (all! per giustificate la guerra dello swlupiw sionen n i inb 
Si dira nulla di nuovo 1\iiii con * imbarar-to della s 

dannano ia guerra La condanna 
no ma ia fanno E poi è vero che 
tutti condannano la guerra^ Siamo 
propno sicuri di eseere tulli d ac 
cordo che la guerra e cosa da con 
dannarsi incondizionatafnente^ 

Guardiamo ta stona la stona 
della nostra civiltà cristiana illumi 
nislica umanilana Abbiamo sem 
pre giustificato la guerra Moralisti 
filosofi teologi sono andati a gara 
a escogitare leone per giustificare 
la guena E la guerra sinora c e 
sempre stata Noi I abbiamo giu 
stificata propno perche c e sempre 
stata E dei resto come e possibile 
resistere alla tentazione di dare 
una giustificazione di quello che e 
elemento costitutivo essenziale 
della nostra storia^ Poiché parte 
della stona e stona di guerre se noi 
non nuscissimo a giustificare la 
guerra la stona et appanrebbe o 
come un immenso errore o come 

una assurda follia Per non dover Quarta giustificazione la guerra 
credere che la stona umana sia una non e ne un bene ne un male E un 
storia sbagliata o assurda filosofi latto Essendo un fatto < quello 




















I pnttirt sso stonco attraverso la 
|) H < s< sino ad ora I umamia ha 
< tHiosf luto soltanto il pnmp e non 
aiicfH il secondo di questi due cor 

SI* 

Quarto la guèrra non e un fallò 
guerra di difesa^ Anche la guerra (il imviiabile Dipende da noi dalle 
difesa e violenza £ poi chi ha il nostre pasMoni che peliamo re 
diritto di distinguere la guerra di pnmere dai nostn interessi che 
offesa da quella di difesa^ Esiste possiamo cònciltare dai nostn 
nella stona dei rapporti tra gli Siali istinti che dobbiamo correggere e 


(etti di Bobbio, ebe coodiide to 
tua aoalitlrtlineDdttti 
airincoDirodl Meteo tra Reagan 
e Gorbactov, con un aegno di 
•paranza 0 una nmmmilztone* 
•purché tonfa», pnrcbè un noovo 
occogdo mendtotoowU II 
•oplèiiHqebtoStftoll’cqnUIbrio 
Ira anemkl», che Ito floora 
governato le opportunità di pace 
nel mondo. 

Alle ginttiflcaztoni tiorlche 
della guerra, olle condizioni della 
pace, alto necetallà drtto non 
vtokninèdedkatototcflttocbt 
pubbUebtomo, brano di nn 
diacono ^onnnetoto nel 1961 in 
occattone di nn dibattilo tol nim 
di Clande Aolant*Un, «Non 
uccidere». 


. 




I innocente^ Chi è stato il primo frenare Se abbiamo saputo etimi 
Quarta giustificazione ta guerra colpevole’’ Chi sara I ultimo inno nare le ^rre tra individui tra co 
non e ne un bene ne un male E un cenle’ O non c forse vero che la munì perche dovrebbe continuare 
latto Essendo un fatto < quello ferrea catena di guerre m cui con a sussistere la guerra Ira gli Stati'’ 


moralisti e teologi hanno dovuto che e Non si discute lo si iccetta siste la nostra stona ci rende mi 


giustificare la guerra 
E stata giustificata m tanti modi 
Ne indico quattro Anzitutto con ia 
distinzione accolta per alcuni se 
coll dalla teona del diritto interna 
zinnale tra guerre giuste e ingiuste 
Si dice non tutte le guerre sono 


a sussistere la guerra tra gli Stati'’ 
Perche dal semplice fatto che un 
evento e sempre stalo dobbiamo 


Fa parte del nostro destino o se possibile nsalire alla pnma radKc evento e sempre stalo dobbiamo 
volete del disegno delta prowi del male’ E allora non bisogna dedurne che sempre sara'’ Dov e 

denza Anche Croce si inchinava spezzare questa catena’ Ma per scritto e chi I ha scritto'’ 
alla tremenda maestà della guerra spezzarla occorre pure chequaku Ho voluto nassumere brevemen 
e 1 immanentista Gentile la chiama nocominci Lobietlor^di coscien leteimocrfetiamenieì alrunieier 

va «dramma divino» Se la g erra e za e colui che dice comincio io 
inevitabile non possiamo far nulla accada quel che deve accadere 


uguali VI e guerra e guerra Alcune contro di essa Magari non provo 
guerre sono un male altre non lo caria ma quando scoppia )xr ra 


Ho voluto nassumere brevemen 
le (e impcrfettamenle) alcuni eter 
ni molivi dell obiezione di coscien 
za perche oggi ci troviamo di fron 


sono dono un male per esempio 
soltanto le guerre di conquista 
non le guerre di difesa 
Seconda giustificazione la guer 
ra « un male minore Tutte le guer 


gioni imprevednli c insondabili bi 
sogna fare il propno dovere Riflet 
liamo su questa frase fare il prn 
prio dovere Fare il propno dov« n 
significa m questo contesto acce! 


condanna di essere uomini 
Ho voluto soffermarmi breve 
mente sulle principali ideologie 


c \à I uuKi iii/viaiin/ui iiuii 

Secondo la guerra non e un ma „ sione nuova a una 
le minore e puramente e semplice ^ „ 

menle un mate Non bisogna fare .t 
mate ecco lutto E po, non e .1 


che siamo diventati che dobbiamo 
diventare tulli quanti potenziai 
mente obietton di coscienza L ai 
lernativa e questa o 1 obiezione di 
coscienza nel senso dnmpossibili 


te a una situazione nuova a una morate di accettare la guerra o 

vera e propna svolta della stona poaaibile distruzione del genere 

r ... iimann nhiPXinno Hi rncripnra ci 


mente un male Non bisogna fare li « r»i«i«ke. umano obiezione di coscienza si 

male ecco tutto E poi non e il f, Sni^ca nfiulo di portare armi Ora 

male minore perche tutti i mah si coscienza il dir di no alla «yan^o nel concetto di arma nen 

genere, o dalli violenza £ non vie guerra a^mc un significalo piu ira una bomba che come si legge 


Seconda giustificazione la guer pno dovere Fare il propno dov« n genere o dalli violenza £ non vie guerra a^mc un signiiicaio piu ira una bomba che come si legge 

ra « un male minore 'Tutte le guer significa m questo coniesto aerei bene ehe possa essere barattato altuale piu vasto piu universale La ^ei giornali ha da sola il potere 

rt sono un male ma vi possono tare il proprio destino accettare la eoii la perdita della pace perche la situazKMie nuova e quella che e de esplosivo di mela di tutte le bombe 

essere malanni peggton della guer condanna di essere uomini pacei la condizione stessa del ho Krmmaia dalla corsa spaventosa geliate nel) ultima guerra mi do 

ra la perdità della liberta dell ono Ho voluto soffermarmi breve rire di tutti gli aiin valon verso gh armamenti atomici La si mando se il portar armi non sia di 

re nazionale della fede avita Qui ' " 


siamo di fronte a un conflitto di della guerra perche solo cosi \ n 
valon La guerra rappresenta solo tnamo nei vivo del problema igii i 


pacei la condizione slessa del ho 
rire di tutti gli ailn valon 
T< rzo 1 1 guerra non e un mah 
m cessano Può b» n darsi cIh. do 


luazioiie e nuova perche per ta pn 
ina volta nella stona la guerra loia 


ventalo un problema di coscienza 
non solo per 1 obiettore che prote- 


|)o la guerra I » stona umana lacci i h pui> imnare all annienlamenlo sta jn nome della sua fede rehgio- 


la negazione di un valore quello to dagli obiettori di coscienza 1 1 un pasN<i innanzi Ma quanti ii« iia de Ila vita sulla Terra cioè della sio sa ma per ciascuno di noi in nome 


delia pace Ma la pace e il valore 
supremo’ Non vi sono altri valori 
piu alti della pace’ La libertà la 
giustizia I onore la religione’ 


termini generali si può dire chi I o f un indn irò pc r cau!»a de Ila gu 
biellore di coscienza c colui clu ra^TintoorrendaclasiiuizioiH 
non accetta in principio ncssuin di guerri <tH tornata I» pau 
queste e di altre possibili giustili sembra dt aver (alto un passo 


f un indit Irò per causa delia guer ria stessa dell uomo Ci vuote un dell umanità Obiezione di co* 
fa’Tintoorrendaclasiiuiziom eh cerio sforzo dimmaginazione per scienza significa letteralmente 


Terza giustificazione la guerra e caziom Lobiettore di coscienza t 
un male (non si dice se maggiore o colui che affermando che ia gue r 


nanzi Ma come possiamo saliere m«» tarlo 


<1 iomprcndtre chi fjucsto può at 
Il eaekre maqeK'slo ^orzo dobbia 


minore e non si fa piu un confron 
to con qualche altro valore) ed e 
un male necessario Necessario 
perche senza guerra non c e prò 
gresso non c e sviluppo storico La 
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ra e violenza e la violenza e un ma 


quale sari libi sialo il destina del 
{noni > se non ci fossero siali 


le assoluto conclude che ta gue rra gue rrt ’ Come possiamo sape rio se 


e un male assoluto 

Primo per I obiettore non v so 
no guerre giuste e ingiuste (• ( r 


t< guerre e 1 sono se mpre stale’Co 
Il I possiamo {>aragonare il prò 
gresse» stonco aiiraverso le guerre 


Di fronte alt evento possìbile 
de tla distruzione della stona ogni 
giustificdZHie della guerra diven 
liim|)ossibile Starno in una condì 
/ione m <ui non possiamo pm ac 


quella situazione m cut ia nostra 
coscienza ci vieta col suo imperali 
vo d) compiere un ingiustizia Se 
interroghiamo la nostra coscienza 
non possiamo piu rifiutarci di nco* 
noscere che oggi questa e dun 
que la conclusione cui volevo giun 
gere siamo almeno in potenza 


eettan la guerra )t che significa lutti quanti obietton 


Feste russe per Anna 


UNDER 15 


N essuno può accu 
sare i russi di non 
amare la poesia 
ma ben pochi 
poeti del Parnaso 
russo hanno riee 
vuto onon commemorazioni 
entusiastiche letture dei versi 
per radio televisione o sem 
plicemenle a teatro come 
quelU che sono stati riservali 
ad Anna Achmatova definita 
puntualmente namdnaja poe 
tessa cioè poetessa naziona 
le Alcuni giorni fa (il 23 gm 
gno) I Unione Sovietica ha ft 
steggialo il centenario dalla 
nascila di Anna Achmatova n 
cordandolo non solo attraver 
so la stampa la televisione 
ma esponendo il suo ritratto 
ali ammirazione degli studi nti 
in tutte le scuole medie all u 
niversita e n lutU le bibiinu 


che Anna Achmatova (U n i 
na e troneggia in tutta la su i 
bellezza ritratta in un altilldio 
vestilo azzurro dal pilori 
Al tman Addirittura si e txn 
saio di iniziare I anno 1989 al 
I insegna del suo nome t hi 
per quasi trentacinque anni e 
stato accuratamenii evitalo in 
ogni discorso piibbiito et 
cetto che per pesanti dt ingra 
zioni 

Spesso e stalo ben strano il 
destino di un poeta in Russia 
magari uffic almenu r ori vi 
niva citalo ni rigistraio dilli 
vane stoni dt Ila U Ut fallirà il 
suo nomt stilivi caivellato 
oslinaiamt nit dill i vii 11 uln 
rale dt i suo pai Si rnaix i i 
pt nst) i SUOI vtrsi vi niv ino r 
copiati su quddinii su f gli 
datlilost ritti « It il igli ii « i 
piu sirtiti imi irai m n 


na tramandati in centinaia di 
vane occasioni intime o come 
estrema consolazione parola 
evento in lontani luoghi di 
sofferenza Questa afferma 
zione nella coscienza popola 
re fu nservata a pochi poeti 
russi moderni vi figurano as 
sieme all Achmatova Blok 
MandelStam Paslirnak Ma 
jakovski) Esenm e Cvclaeva 
Che spiegazioni si possono 
addurre a fenomeni di tak 
protagonismo della poesia’ A 
questo proposito vorrei cilart 
le parole di uno dei piu ongt 
naii e piu acuti conoscitori 
delia poesia russa D E Maksi 
mov «1 versi ci sositluivano ta 
filosofia scomparsa dalia viti 
e dalle abitudini culturali dagli 
anni Venti m poi li leggeva 
mo di giornò i di notte in st 
lifud ne o i lino all ahrt h r 


copiavamo sul quaderno o h 
componevamo anche noi» La 
presenza incisiva della poesia 
di Anna Achmatova nella 
menle dei lellon dagli anni 
Trenta in {Km sempre secon 
do Maksimov era dovuta al 
fatto che i suoi versi anche se 
capricciosi aiien sembrava 
no penetrare nella memona e 
riempire I intero spazio mcn 
tale Non ncordavano nesso 
no degli aftn poeti e nepinire 
riecheggiavano dei ritmi non 
Del resto Anna Achmatova 
avvertiva intuitivamente ck> 
che li destino le avrebbe nsi r 
vaio e tirando U somme del) i 
sua vita in modo prrifdKO f 
nello str^so tem|xi mg< niK 
scriveva dtsr stessa 

Dimeiilirtierann ’ It 
bt tu sorfir sa' 

M h I di I ( I II 


to volti 

CeiiU» volle giacevo morta 
nella tnmfia 

Dove forse sono ancora 
ad* ss » 

L la Musa sorda e c cca 

Nella terra maturava come 
un germoglio 

E poi come Ft niet dalle cc 
neri 

Nel celeste zeffiro risorge 
va 

(1940) 

Pe ro come se mprc la ve ra 
sentenza e rimandata ai po 
sten alia vaglila del suo cr ntc 
simoeompleanno untnese fa 
< si ito inauguralo a Mnsc a un 

axi convegno < rganizz ito 
diti Istituto della Lettiraiura 
Mondiale e dallUmoiie digli 
Scntton ton I intervento dt 
n riti stndKisi nivsM strinun 
f Ut I tsi rfihmili vimt 


Altro horror 
e una noia 
a prova di gaiio 


GRAZIA CHERCHI 


D opo I horror con 
Strega (inteso co¬ 
me premio) della 
settimana scorsa 
mmmmmm mi si consenta di 
fare un passo indietro e di 
spostarmi a Spoleto dove il I* 
luglio ho assistito alla seconda 
replica dell Amfeto nella ver 
sione di Garboh e con la regia 
e I interprettfzione di Cecchi 
Trattava» del Festival dei due 
Mondi nome ormai del tutto 
impropno solo a badare al li 
vello organizzativo siamo m 
pieno Terzo mondo Breve 
premessa vado pochissimo a 
teatro non piu di due tre volle 
alt anno (cosa mai dovrei an 
dare a vedere se gli stessi ami 
CI competenti piu che consi 
gliare mi sconsigliano’) ep¬ 
pure il teatro di prosa e stata 
una mia gran passione giova 
mie certe emozioni durante 
certi spettacoli le ricordo co¬ 
me impetlbih uniche Npn e 
di questo owiamenie~<’he in 
tendo parlare ma de) fatto 
che do^ tanti anni sono capi 
lata a una festival e a una qua 
SI prima Assistendo allo spel 
tacolo non poteva non venir 
mi in mente una celebre frase 
di Alfred Jarry secondo il qua 
le a teatro bisogna sempre 
evitare le pnme due repliche 
cosi sono eliminali i critici e 

S ii stronzi (questi ultimi a dire 
vero mi par propno che sia 
no presenti anche se a ranghi 
piu ndotli anche dopo) u>- 
, s e successo’Un esempio tra I 
tanti Alle ore venture una par 
te de) pubblico ha comincialo 
rumorosamente a alzarsi e 
uscire lanciandosi nchiami di 
reciproca convocazione da 
un certo Ugo (o altra bestia 
siffatta) dove li attendeva una 
sontuosa cena A mezzanotte 
altro esodo (con per di piu 
cadute di oggetti tipo di ac 
cendini e toro ncerca nelle 
file anche anlenon e posleno- 
n) questa volta > lo si appren 
deva senza volerlo apprende 
re ' per assistere dalla terraz 
za panoramica di Ernesto (o 
altra bestia consimile) a 
tacolan fuochi d artificio L in 
domani per malsana cunosi 
tà ho poi scorso alcune enti 
che dello spettacolo Se si 
pensa che ho nmpianlo la eri 
Uca letteraria credo di aver 
detto lutto L impressione do 
minante era di leggere di un 
altro spettacolo m un altra 
traduzione con un altro pro¬ 
tagonista e un altra compa 
gnia Ma io sono una spetlatn 
ce ne specialista né compe 
lente e quindi quanto appena 
dello non conta mente (Vladi 


nonché fiocti e testimoni di 
rt Iti Sono stati trattali svariati 
argomenti portando contnbu 
Il originali e innovativi per il 
grigiore tuttora persistente 
della critica ielterana L Oze 
rov A Najman E Pasternak 
M Aliger Lipkin N Koroleva 
hanno potuto testimoniare la 
loro amicizia e stima verso I e 
sempio di vita e di poesia di A 
Achmatova che attraverso le 
loro immagini emerge come 
donna fiera brillante conver 
satrice recale nel portamento 
anche nell estrema povertà 
estranea alla vita pratica e per 
no vulnerabile sempre se 
sii ssa disposta a cogliere an 
ihv le pm flebili vou poeti 
(In Motlniitervtnii sono stati 
(Il dicali di confronto fn 
\( t muova c Piiskin Lermon 


tov Tjulcev Blok Cvetaeva 
molli altri a mettere in luce 
opere non ancora sufficiente 
mente studiate dalla cniica 
come «Il poema senza eroe» e 
•Requiem* pubblicato m 
URSS appena un anno fa Nel 
corso del convegno sono stati 
affrontati anche problemi re¬ 
lativi alt edizione completa 
dell opera achmatoviana ai 
1 archivio personale dato da 
lei alle fiamme ben due volte 
nel 1939 e nel 1949 in conco¬ 
mitanza all arresto dei figlio 
Lev Gumilev Sempre negli 
stessi giorni e stato organizza 
to un micro convegno pome 
ridiano presso i Istituto di Fisi 
ta al quale hanno partecipato 
gli stessi conferenzieri e ben 
cinquecento scienziati m ve 
ste di attenti ascollaton Nes 


mir Nabokov m una lettera al 
la sorella Eiena ebbe a scn 
verle «Anche tuo maritò ^ si 
siemerebbe se, come uu fare 
in Amenca (sr leggo oggi an 
che tn colonia) accettase di 
esercitare una protesane di 
versa da quella per cui è qua 
liftcato») 

Passo ora a segnalare nella 
benementa collana «La me 
mona» della Selleno un rac 
conto di un divertimento stre 
pitoso il mistero dello strada 
diSintra scrìtto a quattro ma 
ni da E^a de Quclroz e Ramai 
ho Omgao nspeltivamente il 
pnmo iT maggior romanziere 
portoghese dell 800 (ma non 
solo) il secondo un famoso 
cniico e giornalista. Il testo 
scionna una quantità di gencn 
e di sull m irresistibile commi 
stione SI va dal romanzo poli 
ziesco a quello d| appendice 
da quello esotico a quello 
espisiolare gotico L intento 
e dichiaratamente parodistico 
e la lettura sempre godibilissi 
ma ha momenti addinttura 
esilaranti (e voglio qui ricor 
dare la bella recensione che 
ne ha latto i) 29 giugno scorso 
su «Repubblica» Ukiana Ste 
gagno Picchio) E si pensi che 
1 due auton lo architettarono 
in una giornata di noia lisbo- 
nese dell estate 1870 e deci 
sero di pubblicario a puntate 
sotto forma di lettere spedite 
dai protagonisti della vicenda 
nel quotidiano di Lisbona 
■Diano de Noticias» E ii ap¬ 
parvero Solo nell ultima pun 
tata gli auton si nvelarono 
Nella deliziosa prefazione alla 
terza edizione qui riportata il 
grande E^a rievoca quel diver 
timenlo giovanile dennendoto 
■abominevole» «Nessuno di 
noi sta come romanziere che 
comecntico auspica neppu 
re al suo m^gior nemico un 
libro simile rarché m esso c è 
un po di tutto CIÒ che un ro¬ 
manziere non dovrebbe mel 
tervi e quasi tutto ciò che un 
cntico dovrebbe togliergli» 
Cosi I autore a quattordici an 
ni di distanza dalia pnma pub¬ 
blicazione Immaginate ac 
centi simili tn bocca a un ro¬ 
manziere d oggi Oh mirabi 
le amatissimo ^a' 

L ora fa rubnea va in vacan 
za come penso nK^hletton 
Ai quali spero non verrà in 
menle il celebre verso di Car 
darelli «Come i) partente invi 
dia chi nmaneU 

E^a de Qnelroi, RanaOio Or* 
tltko, «UalaieroBelto ttoada 
di Stnin», Sellcrto, pali 
284, IO 000 lira 


suno forse avrebbe potuto 
prevedere un simile Interes 
se Finito il convegno mo¬ 
scovita e stato inaugurato un 
altro a Leningrado il 22 giu 
gno alla vigilia dell anmversa 
no con commemorazioni di 
verse quali la messa funebre e 
I apertura di un museo achma 
loviano a Komeuovo i ultima 
dimora delia poetessa Come 
sintetizzare adeguatamente 
fatti e fortuna letterana dell A 
chmaiova’ Forse O Mando 
I stam nella sua intuitiva visio- 
nanetà ha potuto cogliere già 
nel lontano I9IS quell imma 
qine di grandezza e di soffe 
renza racchiusa nello splendi 
do e flessuo<x> fisico della gio 
vane poetessa 

•l lineamenti del volto sft 
gurali 

Da una specie di sorriso da 
vecchia 

Se poi anche alla gitana 
flessuosa 

Tutti I tormenti di Dante so 
no stati destinati’» 
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•Oleici MHuel che 
ccotvoleeio II mondo, 
teiena 

256, lire 20.000 

Felice Ippolito 
•EnergI* Ieri 
oggi e dootanl» 

Editori Rlttoltt 

Pagg. no, lire 12.000 

AA. VV. 

•Portogallo. 

Fodor's Valmartlna 

Pagg. 252, lire 20.000 

Ursula Curilsa 
•La tigre per le coda» 

La Tartaruga edizioni 
Pagg. 214, Tire 22.000 

Antonio Giudici 

Fabio Fino 

•Squali del Medlterraoeo» 
Allanlls 

Pagg. 170, lire 20.000 

Inno Sassone Adnctn 

•Sulla storia del mov|. 

mento operalo vercelleae In 

e la conquista delle 8 ore 

di lavoro In riaala» ^ Mi1:inrk 

Firenze libri 3 mUaHO 

Pagg. no, lite 24.000 

«Pìccoli e gian^» 

esordio 

nell’infanta 

«PoeÉi»; Zanzotto 

Sanguineti, 

RcH'^eShuTing 


■i 11 rapporto dell'uomo 
con la saluta a più In particola¬ 
re con ì (armaci è uno dei ca¬ 
pitoli più Interessanti delia 
storta delie nostre società di 
maaia. U> studioso romano 
ha ^ raccolto le notizie rela¬ 
tive alla nasrita di dieci farma¬ 
ci che hanno avuto un enorme 
Impatto sulla stona del mon¬ 
do contempo!eneo e che tap- 
presentano dieci modi paradi¬ 
gmatici della terapia: dall'ete¬ 
re, ai cortisone, alla taiidoml- 
de. all'aspinna, alla penicilli¬ 
na, al vaccino antipolio. 


■■ il notissimo studioso 
compie in questo denso volu¬ 
metto una ricognizione sulla 
situazione del rifornimento 
energetico nel nostro Paese 
dopo t’approvazione del Pia¬ 
no nazionale presentato net 
giugno dei 1980. Il suo giudi¬ 
zio per il futuro è nettamente 
pessimistico: con un effettivo 
aumento della richiesta elet¬ 
trica di un 4-5% annuo occor¬ 
rerebbe per il 2000 una poten¬ 
za elettrica istallata di circa 
60.000 MW, di fronte a un par¬ 
co reale di centrali di circa 
48.000. 


■■ in questa ampia collana 
di guide turistiche sì inserisce 
questa edizione riguardante il 
Paese iberico, da tempo en¬ 
trato ormai negli itinerari nor¬ 
mali del turismo italiano. Nei 
capitoli iniziali sono riportate 
in modo ordinatamente anali¬ 
tico le notizie indispensabili 
per intraprendere il viaggio: 
modalità dei trasporti, proble¬ 
mi doganali ecc.; nonché al¬ 
cuni cenni sulla storia e la cul¬ 
tura locali. Seguono poi i di¬ 
versi itinerari con mappe e 
piantine. 


H È la prima raccolta a 
uscire In Italia di racconti - ira 
il giallo e l'orrore - di una 
scrittrice americana, morta 
sessaniuneiine nel 1984 e che 
alternava questa sua attività al 
mestière di gioniaiisia. Sono 
tredici i brani, qui contenuti, 
tutti caratterizzati da una acu¬ 
ta indàgine della vita quotidia¬ 
na, nella quale la ricerca delle 
ragioni che stanno all origine 
di un crimine è almeno impor¬ 
tante quanto la scoperta del 
chi e del come. 


■■ Questo volume, tòbon- 
dàntemente iUusirato, si pro¬ 
pone di fornire un* quadro 
esalto della (tresenza di squali 
nel Mediterraneo. La prima 
parte descrive rartìmaie nella 
sua struttura fisice e nelle sue 
abitudini di vita. seconda 
enumera la quarantina di spe¬ 
cie esistente nt»tri mari. 
La terza ricostruisce - un epi¬ 
sodio di Porto Said dei 1899 
fino a) recentissimo dramma 
di Piombino > gii avvistamen¬ 
ti. le catture, gii attàcchi che la 
cronaca ha regiMrato. 


■■ Uomo da tempo impe¬ 
gnato nelle lotte politiche e 
sindacali, fautore, nato a 
Quinto Vercellese nel 1927, 
detinea in questo sa^io lo svi¬ 
luppo del movimento operaio 
nella suo provincia, dalle ori¬ 
gini fino agli anni del primo 
dopoguerra. Lo studio è cen¬ 
trato soprattutto suite lotte 
nella risaia e sulla conquista 
contrattuale dell'orario di la¬ 
voro di otto ore giomaliere, 
avvenuta nei primi anni del se¬ 
colo. 


H Libri in piazza per l'Esta¬ 
te milanese. Anche quest'an¬ 
no la Cooperativa Librai Lom¬ 
bardi organizza in piazza del 
Duomo la mostra-mercato del 
libro che resterà aperta sino al 
31 agosto. Spettacoli musicali 
e incontri con l'autore saran¬ 
no offerti ai visitatori che po¬ 
tranno sestiere tra 7.500 tito¬ 
li. Novità di quest'anno una 
sezione di libri in lingua (in¬ 
glese, francese, tedesco e 
spagnolo) per accontentare 
anche I turistì e uno sconto 
particolare per chi ha più di 60 
anni. 


•■I «Ecologia delia nascita» 
e «Giochi, giocattoli, carezze* 
sono i primi due titoli delia 
nuova collana «Piccoli e gran¬ 
di* della casa editrice Red/ 
studio redazionale che arrive¬ 
ranno in librerìa il prossinto 
ottobre. Diretta da Grazia Ho- 
rtegger Fresco, presidente del 
Centro nascita Montessori, la 
collana tratterà i dìver^ aspet¬ 
ti dello star bene nell'infanzia, 
la maternità, la paternità... in 
breve, tutto ciò che in qualche 
modo riguarda li bambino e le 
.sue relazioni con il mondo de¬ 
gli adulti. 


M Esce in questi giorni il 
numero 7/8 lugUo/agosto del¬ 
la rivista «Poesia», diretta da 
Maurizio Cucchi. IVa i servizi 
presentati, nella rubrica «da ri¬ 
leggere* un articolo di Giulia¬ 
na Nuvoli su «La beltà» di An¬ 
drea Zanzotto (raccolta pub¬ 
blicata ventuno anni fa) e la 
seconda puntata deila storia 
della poesia latina di Luca Ca¬ 
nati. Ancora: tre inediti dì San- 
guineti, poesìe del poeta cin¬ 
quecentesco francese Ron- 
sard tradotte da Cesare Grep¬ 
pi. e liriche della poetessa ci¬ 
nese contemporanea Shu 
Tmg. 


RACCONTI 


Lavila 
è tutta 
un duello 


Luca Canali 
«Segreti» 

Editori Riuniti 
Pagg.116. lire20.0Ò0 


" àiiOtlSTO fm6la~ 

■■ t nel segreto dell'animo 
di ciascuno che si celebra il 
primo conflitto tra onestà e 
compromesso, tra pulizia e 
corruzione: e gli attori delia 
battaglia non sono soltanto il 
singolo e gli altri, ma le stesse 
vane personalità tra loto in 
contrasto che convivono al.- 
l'intemo di ogni individuo. E 
questo il sottofondo comune 
al quattro racconti di questo 
libro, tuttavia diversi per stile 
e lunghoaaa. 

Seti funzionario ministerìa- 
lè («Gli sguardi*) tenta invano 
di imporre te regole della giu¬ 
stizia in una Inchiesta per cor¬ 
ruzione costellata degli impe¬ 
dimenti di una catena di pic¬ 
cole ambiguità e soprafrazlonl 
eerollaquando alle sue stesse 
Incertezze fa riscontro anche 
uh*amara imprevista realtà 
esterna, la squinternata Intel- 
letluale di «Madre e figlia» pa¬ 
ga un pesantissimo prezzo per 
aver portato al limite della 
provocazione il suo rapporto 
con la madre, a sua volta pen¬ 
colante tra perbenismo e op¬ 
portunismo. $e l'anziana si¬ 
gnora del racconto «Lo zelo» 
si scontra con la incompren¬ 
sione proprio quando cerca di 
rivìvere romp^do I vincoli dì 
una lunga disumana disciplina 
versa la fermezza e il rigore, le 
poche pagine intitolate «Il Ti¬ 
tolare* moltiplicano il contra¬ 
sto trà le forme di dolore che 
accompagnano una morte e 
l'invadenza del pettegolezzo 
e della burocrazia. 

Una notazione è d'obbligo 
' riguardo allo stile della scrittu¬ 
ra. Il raffinato elegante lin¬ 
guaggio che da tempo cono- 
sciuno nell'autore offre qui 

G rove convincenti di duitìIUà. 

n esemplo per tutti: dal 
fluente e classico taglio ade¬ 
guato alia aulica atmosfera di 
una storta ambientata tra ì 
vecchi marmi del ministero, si 
passa con naturalezza allo spi¬ 
goloso periodare modellato 
sulle caratteristiche di un or¬ 
mai dii^ncantato clima tardo- 
contestatore. 


ROMANZI 


John Iwing 
America 
che affonda 


John Irving 

•Preghiera per un amico» 
Rizzoli 

Pagg. 592, lire 27.000 


STEFANO MAOAGNOLI 

■i Ottima occasione per 
prendere maggiore confiden¬ 
za con uno degli scrittori ame¬ 
ricani più interessanti di que¬ 
sto decennio, la Rizzoli i:^- 
blica infatti l'ultimo romanzo 
di John Itving Preghiera per 
un amico e la Bompiani fa 
uscire in librerìa un suo vec¬ 
chio romanzo La cura dell'oc- 
qua pura. 

Parleremo soltanto delia 
novità anche se il confronto 
tra i due romanzi può essere 
utile per riflettere su un'affer¬ 
mazione fatta recentemente 


da Fernanda Pivano e, in coda 
e a singhiozzo, su alcuni giudi¬ 
zi della crìtica americana. 

In un articolo sul Coirtere 
della Sera, là Piyaiio pare rim¬ 
piangere la precedente pro¬ 
duzione romanzesca di irving. 
La Pivano preferisce la «cla¬ 
morosa imprevedibìlilà» de II 
móndo setondo Gàrp (Il ro¬ 
manzo che ha reso famoso Ir¬ 
ving e di cui presto vedremo 
la trasposizione cinemato¬ 
grafica di Tony Richardson, 
con Glenn dose) all'lmpianlo 
tradizionale, ottocentesco di 
Preghiera per un amico. Cari 
James del New York TTmes, 
sempre in riferimento al ro¬ 
manzo, allude al fatto che 
l’ambizione di Irving di riscri¬ 
vere un romanzo dei XIX se¬ 
colo (se non addirittura Gran¬ 
di sperarne ài Dickens) abbia 
portato l'autore su un perico¬ 
loso crinale tra letteratura, di 
qualità e letteratura più espli¬ 
citamente di consumo. Que¬ 
sto discorso, a nostro parere, 
potrebbe forse calzare per il 
romanzo di irving Le regole 
della casa del sidro (1985) 
dove 1 protagonisti delta storia 
leggono ossessivamente Da¬ 
vid Copperfield e Jane Byte. 
Nel suo ultimo romanzo, inve¬ 
ce. Irving si dimostra capace 
di individuare delle linee con¬ 
duttrici tutl'altro che emotive 
e, se vogliamo mantenere la 
similitudine con l'opera di 
Charles Dickens, dimostra di 
avere la capacità di scrivere 
un feuilletton come Tempi dif- 
1 ficili (Garzanti) e. nello stesso 
^ tempo, un romanzo della 
complessità strutturale come 
' ìi tardivo II nostro comune 
amico (Garzanti). Ibiii i per¬ 
sonaggi di Preghiera per un 
amico soffrono di una caren¬ 
za che sottile corre tra le pagi¬ 
ne del romanzo proprio a 
creare quella atmosfera che è 
l'esatto opposto della lettera¬ 
tura edificante. Pochi elemen¬ 
ti si rincorrono a creare un mi¬ 
stero delizioso: un armadìllo 
perde te zampette, il piccolo 
protagonista Òwen Meany, un 
ragazzo die intuisce ii suo de¬ 
stino e conosce ora e giorno 
della sua morte, taglia un dito 
a) suo più caro amico perché 
non vada in Vietnam, un'omo¬ 
sessualità «non praticata» di 
un personaggio si intreccia 
con un bel vestito rosso che 
ha perso la padrona. E se ro¬ 
vesciamo il binocolo scopria¬ 
mo gli attributi virili di Owen, 
esfi^^erati, la violenza dì una 
paiìa da baseball che uccìde 
una bellissima donna adorata 
dai nostro eroe, l'eccezionaii¬ 
tà delle prestazioni alcoliche 
della sua più cara amica. 

Sul romanzo di Irving è sta¬ 
la posta una pesante ipoteca 
dal critico Alfred Kazin. Il tan¬ 
to parlare di religione pare al¬ 
l'autorevole voce di Kazin una 
maniera dì atteggiarsi ambi¬ 
gua. Una scrittrice che Kazin 
ritiene grandissima * Flannery 
O’Connof - amava ricordare, 
dice il crìtico, che è meglio 
diffidare delle persone «trop¬ 
po spirituali». Una «persona 
spirituale», cita impietosa¬ 
mente, è l'apprezzamento che 
si rivolgeva a Reagan negli 
ambienti presidenziali alla fi¬ 
ne del suo mandalo. 

A nostro parere, invece, 
l'interpretazione dei fenome¬ 
ni hippy e della guerra del 
Vietnam che chiama in causa 
in modo cosi deterministico 
la religione e il destino non 
connota ideologicamente 
l'autore: Irving si impegna a 
rendere con la massima coe¬ 
renza l'atmosfera degli anni 
Sessanta. CI riesce con mae¬ 
stria. Il lamento patriottico di 
Owen e del suo amico, che si 
rifugerà in Canada alla fine del 
romanzo per vergogna e in- 
sollerenza degli Siati Uniti 
d'America, lo si può leggere 
identico, per chi se lo sia di¬ 
menticato, in un appello del 
1966 CInterprelazioni tenden¬ 
ziose, Einaudi) che Susan 
Sontag lanciò, forte della pro¬ 
pria voglia di dire, e in cui di¬ 
chiarava; «Non ho per l'Ame- 
rica più speranze dì quante ne 
abbia per gli ebrei. Questo mi 
sembra un paese condannato; 

K soltanto che. quando 
rica affonderà, non tra¬ 
scini con sé neH'abìsso il resto 
del pianeta». 
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S embra che oggi i ma¬ 
schietti non si vergogni¬ 
no più di giocare con le 
bambaole, di dormire 
con l'orsachlotto e di 
dare prove anticipate delia loro te¬ 
nerezza virile. Un valore, quesl'ulli- 
mo, che \inene propagandato come 
corollario fascinoso della forza. Ma 
che bellezza. Beati i posteri che si 
godranno i frutti di una maschilità 
così sofl. t contemporanei, invece, 
sono stati sfornati da tutt'altra scuo¬ 
la di pensiero: aspiranti brutalonì, 
sempre pronti a rìtortiare alla cucina 
della mamma. E le femmine poi, ti¬ 
rate su a forza dì simulazioni dì ma¬ 
ternità, in un piccolo mondo stiliz¬ 


zato sulle codificazioni sociali delia 
emotivitàcasaiinghità e fragilità don¬ 
nesca. Le bambole sono state i si¬ 
mulacri di questa cultura con tuttala 
loro insopportabile carica di prede¬ 
stinazione. Dopo le fantolìne tutte 
ciglia e nastri, le orribili Barbie coi 
seni puntuti e le chiome alla Dallas. 
Diciamolo; c'é stalo un rigetto di 
questi giocattoli da parte delle don¬ 
ne libere e fiere. Un rigetto che ha 
condannalo le pacchiane bambole 
alla Rossella O’Hara sedute sul letto, 
come le pupattole che piangono, 
parlano e fanno pipì. Le bambole 
col sesso e quelle col nastro preregi- 
strato, con la carta di adozione e il 
passaporto, quelle brutte che (anno 


tenerezza e quelle belle con i linea¬ 
menti delle dive. Basta. Bambole 
costruite tali e quali il nostro mondo 
inquinato. Bambole uscite da un 
film dell'orrore, destinate a intasare 
coi loro arti perduti gli immondezzai 
della memoria metropolitana. 

£ ora? Ora invece ci ritornano co¬ 
me nuove dal catalogo della ditta 
torinese Lene! le bambole con la 
faccia, gli abiti, l’espressione severa 
e Imehsa. secondo H disegno di 
Marcello Dudovich e degli altri arti¬ 
sti che lavorarono per il signor Enri¬ 
co Scavini ed Elena Koning. fonda¬ 
tori della f^brìca che prese il nome 
dalle sigle del molto Ludus Est No- 
bis Cosianter Industria stampato sui 




primissimi esemplari. 

Se siete femmine saprete poi che 
Lenti si chiama da allora il tipo par- 
licoalre di panno che, tagliato, non 
si strama e che viene usalo per le 
applicazioni. I cappelli e tanti altri 
lavori di domestica sartoria. Ma quel 
che ora possono sapere anche i ma¬ 
schi dai bel testo pubblicato da 
ldealitri(di Marco Tosa, pagine 176, 
lire 60.000) è la storia industriale e 
sociale di questo oggetto del desi¬ 
derio infantile. Mentre sulle splendi¬ 
de fotografie di Graziella Pellicci 
possiamo vedere l'evoluzione dei ti¬ 
pi di queste creature beile, eleganti 
e finte, come alcune donne ancora 
oggi vorrebbero essere. 


Le misure della poesia 


PERSONAGGI 


«Almanacco 
dello Specchio» 

Numero 13 
Mondadori 
Pagg. 446. lire 45.000 


N e! 1971 neH'edito* 
riale del primo nu¬ 
mero deli'«Alma' 
nacco dello Spec- 
chio», Marco Forti 
e Giuseppe Pon- 
tiggia scrivevano: «In un 
mondo che, quando non la 
rifiuta, la ignora o la isola, la 
poesia è costretta a verificare 
ii senso della propria soprav¬ 
vivenza e la scopre nella veri¬ 
tà del proprio linguaggio». A 
dìciotto anni di distanza è an¬ 
cora presto per fare bilanci, 
ma è un dato di fatto che la 
poesia ha imparalo a misurar¬ 
si con il senso dei suoi stru¬ 
menti e del suo destino. E lo 
ha potuto fare grazie al credi¬ 
to che anche ['«Almanacco» 
ha conuibuito a darle attra¬ 
verso un programma che ha 
sempre privilegiato la poesia 
internazionale più importan¬ 
te, i poeti italiani più significa¬ 
tivi delle diverse generazioni, 
i poeti nuovi inediti o poco 


conosciuti. 

Questo tredicesimo nume¬ 
ro si apre con un omaggio al 
grande romantico inglese 
William Woidsworth. Nella 
bella traduzione di Massimo 
Bacigalupo vierre presentalo 
il IV libro de II Preludio, un 
lungo poema dove, con la so¬ 
brietà del racconto ma con il 
tono di un'epica interiore, il 
poeta ripercorre il suo passa¬ 
to e i luoghi della sua infanzia 
alla ricerca di quella «nuova 
umanità» che, nell'amore pwr 
le cose umili di tutti i giorni e 
per la natura, permetta «la na¬ 
scita di un altro senso» e. con 
esso, la grazia di una perduta 
innocenza. 

DairOttocenlo al Nove¬ 
cento, dalla narratività senti¬ 
mentale di Wordsworlh alia 
somma enciclopedica degli 
(Jr-Canlos di Ezra Round 
(tradotti da Maria Luisa Ar- 
dizzone). Veri e propri incu¬ 
naboli dell'opera maggiore e 
più ardua del poeta america¬ 
no. queste prime redazioni 
dei Ire Cantos iniziali (pub¬ 
blicate nel 1917 e, nell'ansia 
delle revisioni, successiva¬ 
mente rifiutate), ci ìnlroduco- 


SALDO MEO 

no direttamente neH'officind 
poundiana. in quei meccani¬ 
smi di allusione ed evocazio¬ 
ne attraverso cui FcMjnd die¬ 
de espressione at suo credo 
politico e culturale. 

Sulla linea di un linguaggio 
semplice ed immediato, volu¬ 
tamente piatto nell'aderenza 
alle cadenze del diatelo, tro¬ 
viamo la poesia dei giamaica¬ 
no U)uis Simpson (fradotto 
da Donatella Blsu<li)che por¬ 
la alle estreme conseguenze 
la poesia narrativa della tradi¬ 
zione americana. Sofisticato 
chiosatore di tradizioni e di 
esperienze formali, l'inglese 
i.H. Prynne (iradolto da 
Franco Buffoni) costruisce 
invece lesti dove il verso si fa 
nervosamente teso e proietti¬ 
vo. 

Grande interesse riveste la 
presenza, in questo numero, 
di lon Barbu (tradotto da Al¬ 
do Cuneo), importante poeta 
romeno, matematico, mono 
nel 1961. la cui poesia erme¬ 
tica vive delta potenza geo¬ 
metrica delie metafore e vi¬ 
bra di un quasi tellurico senso 
della natura, e del saggio di 
Luigi Forte sulla poesia tede¬ 


sco-occidentale degli ultimi 
vertt'anni. che rappresenta 
uno slrumenio prezioso. 

Sui versante italiano una 
vera sorpresa sono i Dodici 
epigrammi inediti di Marino 
Moretti che segnano una 
inattesa faccia, umorale e 
maliziosa, della maturità di 
questo poeta dalla coscienza 
dolente. Di luii'aliro tono so¬ 
no le dodici poesie in memo- 
riam di Alessandro Parronchi 
che formano quasi un'elegia, 
alta e dolorosa, sulla morte 
dell'amico poeta. Silvio Ra¬ 
mai con Piccola antologia 
1983-85 ci offre un'esperien¬ 
za lirica intesa come inquieta 
didascalia csislenzìalc. men¬ 
tre Edoardo Sanguinei! dise¬ 
gna funambolici e labirintici 
omaggi a pittori. Gregorio 
Scalìse arricchisce di altre 
sfaccettature la tensione iro¬ 
nica ed enigmatica della sua 
poesia, Silvana Colonna ri¬ 
percorre con plasticità teatra¬ 
le la vicenda del Sarrasine 
balzacchiano, Vito Riviello 
traccia sul filo del sarcasmo 
brevi e musicali stanze e 
Giorgio Sbaraglia trattiene il 


dramma nella discorsività del 
racconto. 

Uno dei poeti più rappre¬ 
sentativi della generazione 
dei quarantenni, Maurizio 
Cucchi, con te sei brevi poe¬ 
sie dì Trasbordo porla, tra 
evocazione e sentenza, il suo 
intenso lirismo verso sempre 
più limpide epifanie, e Rena¬ 
lo Minore, dopo la svagata e 
disincantata esperienza del 
suo primo libro, Non ne so 
più di prima, tocca con i testi 
qui presentali la favola mora¬ 
le e la spensierata crudeltà 
deH'apologo. 

Tra i giovani. Franco Forti¬ 
ni presenta un poeta Irentra- 
treenne, sostanzialmente e 
dolorosamente cosmopolita, 
nato ad Haifa e vissuto tra 
Londra, Bruxelles e Parigi: 
Samuel Brusscll, la cui so¬ 
brietà e compattezza forma¬ 
le. unita alla concretezza del¬ 
le immagini, raggiunge un 
inusuale spessore etico. Né 
vanno dimenticati gli altri 
giovani: Marco Ceriant (con il 
suo lavoro su (rammenti allu¬ 
cinanti e sacrali), Giuseppe 
Goffredo, Daniele Margheritì, 
Nicola Vitale. Fausto Cerci- 
gnanì. Giorgio Crisafi. 


Capolavoro 
di Pel 
di carota 


Jules Renard 
«Diario» 

SE 

Pagg. 3Ó5, lire 30.000 


MARQHEIUTA BOTTO 

■i Netl'ambiio della produ¬ 
zione autobiografica il Jour- 
naidi Jules Renard rappresen¬ 
ta un caso esemplare. Convin¬ 
to che «la posterità apparterrà 
agli scrittori secchi, agli Krif* 
tori stitici». Renard trova nella 
iTBmmentazìone stessa dei dì- 
scono diaristico la dimensio¬ 
ne più consona alla sua ricer¬ 
ca letteraria. Le annotazioni 
non hanno nulla della sponta¬ 
neità. effettiva o simulata, che 
il «geirére» sembrerebbe im¬ 
pone. Responsabile è certo, 
in parte, l'imperscnitabile 
censura cui la vedova e il cu¬ 
ratore sottoposero il mano¬ 
scritto In vista della prima edi¬ 
zione. realizzata nel 1925-27 a 
quindici anni dalla morte del¬ 
l'autore. Ma c’é da dubitare 
che l'accanimento con cui 
Renard rifiutava ogni conce.s- 
sione al superfluo, all'elo¬ 
quente. al pittoresco, gli abbia 
mai permesso di e^rìmersi 
con noncurante immediatez¬ 
za, sla pure nell'annotazione 
quotidiana. 

Il Journal è oggi concorde¬ 
mente giudicato l'auientico 
capolavoro dell'autore di Pel 
di carota, troppo spesso dis- 
sennalamenie proposto - so¬ 
prattutto nel recente passalo 
> come lettura Infantile, una 
sorta di Incompreso dei tempi 
moderni. Sicché a molti lettori 
è forse rimasta di Renard 
un’immagine distorta che il 
suo diario può contribuire a 
correggere, se non altro per¬ 
ché numerose pagine ritrac¬ 
ciano, in chiave non narrativa, 
la trama dei rapporti familiari 
dello scrittore adulto. 

versione italiana propo¬ 
sta da SE è in realtà la ripresa 
di una traduzione «antologi¬ 
ca» (il testo integrale occupa 
un miglialo di liitìssime pagine 
nell’edizione Plèiade), realiz¬ 
zata e pubblicata fra il 1944 e 
il 1945 da Orio VerganI e già 
riedita nel 1980 da Serra e Ri¬ 
va col tìtolo f^r non scrivere 
un romanzo. 

«La mia letteratura è una se¬ 
rie di lettere indirizzate a me 
stesso, che io vi permetto di 
leggere»; l'annotazione del 17 
maggio 1984 è la più efficace 
epìtome deirintero volume. 

Attraverso un dialogo in¬ 
cessante col pn^rio io, spes¬ 
so addirittura esplicitato dal¬ 
l'uso delta seconda persona 
singol^e, U rappporto dì Re¬ 
nard con la letteratura si 
estrìnseca in due atteggia¬ 
menti ben distinti e quasi con¬ 
traddittori. Da una parte, la 
coscienza acuta, ossessiva, 
della sua natura di merce, di 
cui si calcolano senza fine gli 
(scarsi) proventi, comparan¬ 
doli a quelli dei colleghi pre¬ 
senti e passati, salvo poi giudi¬ 
care con impietosa severità ii 
proprio desiderio di ricono¬ 
scimenti ufficiati, dì applausi e 
di guadagni. Dall'altra, lo stre¬ 
nuo confronto con un ideale 
di stile che si teme irraggiungi¬ 
bile, l'angoscia dello scacco, 
la lotta contro una «pigrizia» 
che impedisce la creazione 
del capolavoro definitivo. 

Alle riflessioni sulla condi¬ 
zione dello scrittore, talora 
anche meschine, ma di una 
meschinità amaramente au- 
toironìca, il diario alterna sec¬ 
chi aforismi, per i quali rinvia¬ 
re a La Bmyèrc è ormai luogo 
comune; considerazioni - 


spesso al vetriolo - su tutte le 
«scuole» e gli artisti che hanno 
contato qualcosa fra il 1887 e 
il 1910; frammenti poi trasmi¬ 
grati neH’operà narrativa, re¬ 
soconti di innumerevoli ese¬ 
quie di amici e rivali, di comi¬ 
tali di redazione, di serate fra 
l'intelleUuatee U mondano cui 
bisogna partecipare ma che il 
diario recensisce poi con 
esplicito fastidio. Ma la noi 
esistenziale, la «stanchezza 
senile» che Renard denuncia 
sin dalle primissime pagine, 
redatte a ventitré anni, ii ri¬ 
scatta sempre in una sorta di 
stoicismo deirironla, nella 
constatazione di un parados¬ 
sale ordine del mondo: «Sarò 
il primo ad andarmene, dal- 
TAccademia Ooricouil, visto 
che sono stato l'ultimo a en¬ 
trarci? Che singolare equili¬ 
brio!», annota il 23 febb/aJo 
1910. Sarebbe morto tre mesi 
dopo, il 22 maggio. 


LINGUE 


Errore 

per 

necessità 


Luciano Satta 
«Matita rossa e blu» 
Bompiani 

Pagg. 330. lire 24.000 


GIACOMO OHIDEULI 

■B Avviso per coloro che 
amano le cose della lingua Ita¬ 
liana: non lo si legga d'un fia¬ 
to, questo libro, ma io si leg¬ 
ga. D'un fiato,è libro noiosissi¬ 
mo, come noioa può essere 
solo la pedanterìa elevata a 
potenza. Preso a piccote dosi, 
è testo stimolante, chò induce 
a pensare. 

in breve, Luciano Salta ha 
radunalo (sistemandoli: ope¬ 
razione preziosa ma rara in 
questo genere di libri e che 
quindi Fa onore all'Autore) 
una serie di articoli In cui ha 
passalo al v^lio della sua len¬ 
te grammaticale ben cento- 
dieci scriuori contemporanci, 
ìi risultato è una sorta di «di¬ 
zionario grammaticale» Q'a- 
nal'isi degli scxiitorie delle sin¬ 
gole parole è in ordine alfabe¬ 
tico), che sottolinea con infi¬ 
niti esempi una infinita serie dì 
infrazioni delle norme. In 
complesso, un libro strano 
che (come si diceva) coniuga 
nota e rinesskme. 

Quanto alla noia, è presto 
detto: si tratta dì quel senti¬ 
mento positivo che sgorga co¬ 
me reazione a una pedanteria 
ossessiva. 

Ma se invece di leggerlo co¬ 
me un libro giallo, questo li¬ 
bro lo si leggesse se^ndo il 
proprio umore, se ne potreb¬ 
be cogliere un importante 
aspetto po^Uvo, giacché la 
»ia lettura potrebbe essere 
adottata come stimolante 
esercizio. Da questo punto dì 
vista, le pagine di Satta indu¬ 
cono infatti alla riflessione 
che tra regola e trasgressione 
deve esistere un costante rapi- 
porto di necessità e che dì er¬ 
rori possono essercene alme¬ 
no di due tipi. L'errore dovuto 
a sciatterìa Ììnguìstica, ovvero 
a quell'atteggiamento delio 
^irìto che sacrifica la ricerca 
delta precisione espressiva al¬ 
la convenzionalità o alla rapi¬ 
dità dei dettato; e l'errore do¬ 
vuto all ccccssivo rispetto del¬ 
la regola, a queirossessività 
che conosce solo la nonna e 
non la trasgressione e che 
quindi sacrifica al rispetto del¬ 
la grammatica la pienezza 
espressiva. E se il primo tipo 
di errore è facile da capire, 
per avvicinarsi al secondo si 
prenda, ad esempio, il «caml- 
namente» di Dante (citato da 
Satta alla voce «avverbi»), o la 
«solila» di Bufalino; una solitu¬ 
dine disperata, una preziosa 
infrazione trovala in quella 
inesauribile mmìera che è la 
lingua usata consapevolmen¬ 
te. 


VUnUà 

Mercoledì 
26 luglio 1989 
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MEPIALIBRO 


L a sigla «Pierre Mar- 
leau Editore* è no¬ 
ta soltanto al bi¬ 
bliofili con qual- 
che vena di biblio¬ 
mania, sia perché proprio 
questi temi Ò>ibUoUUa e bi¬ 
bliomania, appunto)^ ritrova¬ 
no nei libri del suo catalogo, 
sia perché le edizioni della 
piccola Casa romana sono as¬ 
sai raffinate, per carta, stampa 
e confezione, con un numero 
di esemplari che oscilla tra le 
234 e te 27Q copie a titolo, e 
con un preuo adeguato. Ora 
la Pierre Marteau pubblica un 


libro curioso e spiritoso, pur 
nella sua sostanziale serietà, 
che sembra quasi il risvolto di 
quei temi dominanti: BibliofO' 
bia. Dell 'odio per i libri e del¬ 
la loro distruzione (pagg. 
125. lite 60.000). 

Attraverso l’introduzione di 
Roberto Palazzi e i lesti ran 
raccolti Ce datati tra il ) 675 e il 
1940, da Ludovic Lalanne a 
Kenneth Grahame, da Mario 
Praz a Giovanni Papinl) viene 
tracciata una vera e propria 
galleria di bìbliofobi, usando 
peraltro questo termine in 


un accezione piuttosto estesa 
Si incontrano così li «bibliofo- 
bo masochista» che collezio¬ 
na solo libri intonsi, preciii- 
dandosi la possibilità di leg¬ 
gerli; te vedove «bibliotecia- 
ste* che si vendicano dì una 
vita passata nelle polverose 
biblioteche degli illustri mari¬ 
ti. distruggendo manoscntii e 
volumi, o altre che ne censu¬ 
rano te opere; e ancora «gli 
editori che pubblicano male i 
loro libri; i recensori seppelliti 
da (circa) ventimila novità al¬ 
l'anno; j librai che questi libri 
non sanno dove e come collo¬ 
carli in modo adeguato; i gior¬ 
nalisti che ritengono l'ex-libris 


Le pagine dell’odio 


una sorta di ‘'ci-devant" e, se 
devono fare un pezzo di colo¬ 
re su una fiera di libri d'anti¬ 
quariato. non c'é verso non 
adoperino il definitivo e irre¬ 
vocabile ossimoro "si trovano 
libri introvabili"; gli antiquari 
che sfasciano atlanti, erbari, 
libri comunque figurati col so¬ 
lo scopo di lucrate di più con 
meno fatica*. I non-iettort 
•che acquistano libri senza 
leggerli, spinti da una coazio- 
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ne esterna: (a pubbiicilà, la 
moda, gli architetti» arredatori 
(come riassume Palazzi). 

Ci sono poi i bibitofobì che 
si ripreientano a ogni fase del¬ 
la storia umana: ì grandi cen¬ 
sori e disinjttori, datl'fndex Li- 
brorum Prohibitonim ai roghi 
nazisti. Mentre sotto le varie 
dittauiK. alia btbliolobia st in¬ 
treccia tempre una tendenza 
solo apparentemente oppo¬ 


sta: ta pubblicazione cioè di 
un'infinità di libri tanto mutili 
quanto perniciosi, su pensieri, 
atti e costumi del dittatore 
stesso. Chiudono la sene le 
catastrofi sionche e naturali, 
guerre e persecuzioni, inon¬ 
dazioni e incendi, che occu¬ 
pano un posto di rilievo nella 
lunga vicenda delle distruzio¬ 
ni di libri. 

Sul tema d'obbligo delia te¬ 


levisione. bibtiofìla o bibliofo- 
ba. Palazzi sembra agnostico, 
anche se implicitamente e iro¬ 
nicamente scettico almeno 
verno i possibili vantaggi rela¬ 
tivi: con un certo sottile passa¬ 
tismo aristocratico consonan¬ 
te con il catalogo e con l'edi¬ 
zione. 

Ci sono comunque netia 
raccolta motti episodi singola¬ 
ri da ricordare. Due esempi; la 
sfacciata truffa di un libraio 
che nel 1881, trovandosi con 
parecchie copie Invendute di 
un romanzo storico CMario di 
Siro Corti), non lece altro che 
sostituire la copertina, il fron¬ 
tespizio e l'indice prima a un 


blocco di copie e poi a un al¬ 
tro. dando cosi ad Intendere 
che sì trattava dì due diverse 
0 |>ere di De Amicìs; e Tincre- 
dibile storia dell'illustre mate¬ 
matico e fisico conte Gugliel¬ 
mo Bruto Icilio Timoleone Li- 
bri-Carrucci (discendente dì 
un poeta trecentesco, detto 
•libri» per la sua bibliofilia), 
che si distinse per una serie di 
furti librari in alcune delle più 
celebri biblioteche d'Europa, 
e che fu per questo condanna¬ 
lo in contumacia dal IVibuna- 
le di Parigi a dieci anni di re¬ 
clusione, alla degradazione 
dalla Legìon d'Onore, alla 
perdila degli impieghi pubbli¬ 


ci e alle spese liquidate In 
9224,75 lire. 

Si potrebbe concludere, 
con un po' di malizia, che la 
bibliofila casa editrice roma* 
na, con questa e altre edizionf 
così elegantemente e prezio¬ 
samente illustrate e stampale, 
e inevitabilmente costo» (ira 
le 60 e te 100 000 lire) rischia 
dì contribuire alla creazione 
di un nuovo paradossale tipo 
dì bìbliofobo, con una sorta di 
rovesciamento perverso: non 
più colui che compra un libro 
e non lo legge (perchè non lo 
ama), ma colui che non lo leg¬ 
ge (e lo odia) perché non lo 
può comprare. 


Sindacati divisi d’Italia 


Alice Munro: donne 
ai confini 

di un nuovo corso 


Gli Usa e il nostro dopóguerm 
il modello americano e la Qsl 
Tautonomia della vicenda nazionale 
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Alice Munro 

«Il percorso dell'amore. 

Serra e Riva 

Pagg. 358, lire 28.000 


9 un orizzonte aspro II Cana- 
- da in cui abitano e si muo- 


17 

II" j vono 1 personaggi di Alice 

■ Munro, considerata oggi, 

a cinquantotto anni, tra ì 
maestri contemporanei del racconto In 
lingua inglese. Gii scenari della sua nar¬ 
rativa, le fattorie confinanti con una na¬ 
tura ancora selvaggia, I vecchi Insedia¬ 
menti estivi sui laghi, i villaggi e le pic¬ 
cole città rurali, portano 11 marchio fret¬ 
toloso di una cultura inesorabilmente 
uibana che fa sorgere ii supermercato, 
il parcheggio, la tavola calda là dove un 
tempo era la dura distesa di neve inver¬ 
nale Q l'intrico fiorilo della boscs^Ua a 
primavera. E come alterali sono > luoghi 
cosi compresse e scheggiate sono le 
cronologie di esistenze cìie un tempo si 
dilungavano romanzesche, fedeli a se 
stesse come fiumi o pianure. 

Il racconto, non il romanzo, è oggi 
per Alice Munro lo strumento più adat¬ 
to per rappresentare un uiiiverso. scon¬ 
nesso' per bloccàre slfnuUanearneme 
in una pagina le varie stratificazioni del 
paesaggio e le successive perdile o ri¬ 
conquiste d'identità dei personaggi, per 
perlustrare gli abissi, e i vortici del tem¬ 
po, che riportano alla superficie un 
evento, un oggetto depositatisi sul fon¬ 
do della memoria, o restituiscono a chi 
narra «spezzoni di parole*, fossili di una 
leggenda familiare sommersa. C'è, al- 
l'ongine di ognuno degli undici raccon¬ 
ti di II percorso dell’amoreQà quinta e 
più recente raccolta deiraulrice, la pri¬ 
ma pubblicala in Italia) la ricerca di un 
punto fisso scardinato, di un'impronta 
cancellata, dì una tessera del mosaico 
del passalo che è andata smarrita nei 
duri traslochi del cuore: quasi di una 
^nza stregata di cui si sia perduta la 
chiave, ma non l'ubicazione. La meta¬ 
fora è suggerita, in un saggio, dalla stes¬ 
sa Munro, convertitasi dal romanzo al 
racconto dopo lunghi anni di apprendi¬ 
stato: «Per me un racconto è slmile a 
una casa... In cui si entra, ci si muove, ci 
si ferma. Sento la necessità di costruire 
una narrazione così come si costruisce 
una casa, di creare uno spazio intorno a 
quell'indcsciiviblle "feeling" che costi¬ 
tuisce l'anima del racconto. Un raccon¬ 
to non é un resoconto di eventi, ma un 
incantesimo...*. E come una formula 
magica ogni tèsto narrativo dì Alice 
Munro si fonda sull'iterazione - dì un 
episodio, di una frase, di una percezio¬ 
ne - che gradualmente, misteriosamen¬ 
te, suscita la presenza dall'assenza e 
ricostituisce l'atto di memoria là dov'e- 
ra romissione, l'amnesia. Grazie anche 
alia traduzione Italiana di Chiara Spalli¬ 
no Rocca, intensa e fedele ai ritmi del- 
i'orìginaie, i) lettore scopre alla fine dì 
aver assistito a un rito di riconoscimen¬ 
to che ha arrestato per un attimo l'in¬ 
sensata fuga del tempo; l'intrico stesso 
dei tempi verbali, che l'ha provocato e 
sedotto come un gioco a incastro di cui 
individuare la figura centrale, si scio¬ 


glie: il presente della coscienza si libera 
e domina il passato, imprimendo a una 
vicenda anonima il passo senza appello 
delia storia. 

Il terremoto dei mutamenti che net 
Canada rurale, ancora patriarcale, ha 
avuto come epicentro la famiglia, è sta¬ 
io percepito soprattutto dalle donne, 
sbalzate da eternità fittizie di legami an¬ 
nodati per la vita alla precarietà di scel¬ 
te - amori, case, lavori - costantemen¬ 
te minacciate e smentite. Di fronte a un 
uomo come David, ii protagonista di 
Lichene, che per una vocazione inalte¬ 
rabile ama donne sempre più giovani, 
stringendo legame su legame e aspet¬ 
tandosi comprensione e pietà per le 
sue rinnovate ansie amorose, Stella, la 
prima moglie oppone la resistenza di 
uno sguardo ormai imparziale, asciutto, 
di^natorìo, che trasforma il bruno e 
dorato nudo fotografico della ragazza 
dì turno in natura vegetale. ìì «lichene» 
dal «tenue e arido colore dì una pianta 
nutrita misteriosamente dalle rocce«. I 
racconti più forti, più memorabili della 
Munro sono quelli in cui la narrazione è 
affidala a una o più coscienze femmini¬ 
li; perchè le donne sono, net suo uni¬ 
verso sconvolto, le ultime custodi dei 
segreti del parato - delle «storie», dei 
«dolori*, del dilemmi che non si posso¬ 
no eludere né risolvere - e insieme le 
depositarie di una sapienza del nuovo 
acquisita contro una parte di sé, ma 
decisiva e ormai inalienabile. Co^ nel 
racconto che dà il titolo alla raccolta, Il 
percorso dell 'amore, la narratrice. Phe- 
mie, s'identifica quasi fisicamente con 
la madre. Manetta, per capire come 
dall'amore di lei per la propria madre 
sia nato l’odio per 11 padre. E rivive, e 
racconta a se stessa e agli altri, l'episo- 
dìo cruciale della saga familiare (Ma¬ 
netta che brucia nella stufa di cucina i 
tremila dollari in contanti ereditati dal 
padre) per capire che l'ha reinventato, 
che l'ha sceneggiato a proprio uso 
esclusivo nel teatro della mente. In 
Mucchio bianco la rìlettura del passato 
trova più interpreti: Denise, la figlia, So¬ 
phie, la nonna patema, Isabel la madre; 
e lo strappo nel tempo che ognuna ri¬ 
duce coincide con un compleanno del 
padre, un giorno lontano in cui l'unità 
familiare si spezzò, in apparenza per un 
caso, come si spezza un aggetto. In 
realtà per l'accumularsi di pressioni 
profonde e violente come energie della 
natura. Perdenti o vincenti, soggetti o 
vittime dei mutamento, le donne della 
Munro sembrano accettare le nuove la¬ 
cerazioni - divorzi, separazioni, impre¬ 
vedibili aggregazioni, spostamenti - co¬ 
me eventi naturali e inevitabili; ma sono 
lontane dal registrarle passivamente, al 
contrario, affinano in se stesse la capa¬ 
cità di discemere l'attimo costitutivo 
del vivere: e io fissano non più nelle 
«epifanie» rivelatrici o nei vibranti «mo¬ 
menti dì essere» della grande narrativa 
del modernismo, ma in dun, brevi 
•squarci di luce», scatti secchi di uno 
«scrigno» che pnma di rinchiudersi sve¬ 
la un contenuto noto e rifiutato impo¬ 
nendolo definitivamente alla coscien- 


Ua Ubn di Fedeilco Roomio, 
«GU Stad Umd c il aladpcàll- 
•BM «orapao^ t944*|gSla 
(Ediriooi Uvoro, |Mgf. 4| li¬ 
re SS.0è0) «AiUin 11 rapporto 
tra pNMBie • pivpMii ase- 
rteàoa e reolift eorapea (oe- 
gundo iB portkolafe lo vt- 
eeodo dd oooiro Feeec) nel 
piUM dopog—ira. E 0iia|e 
ad aM ePaefiiaioBe cIm rtac» 
pre rauioBoala europea ed 
dalltta (eoddlscasdo ad 
eeea^ che «la acUeloDe del* 
la appartieoe alla storta 
Italiana Ma più eba a quella 
delle reladoid tra Italia c Siad 
llnld*. Sall'arfoaealo pubbli* 
chlaam ua taterveato di John 
L Karper, docente di Marta al* 
la Joba Hopklaa Uolvcratty di 


N egli ultimi anni sono 
apparse opere sto¬ 
riografiche che, in¬ 
sieme, offrono un 
quadro assai ampio 
e epprofondho del¬ 
le vioMde politiohO'Mleeobo» 

porto fra Italia e 
mericB. E anche vero che ricer¬ 
catori come David Ellwood. 
Ennio dì Nolfo, JarriMl Miller e 
io stesso autore di questo scrit¬ 
to. hanno trascurato un compo¬ 
nente centrale della storia di 
quegli anni: quello sindacale. Il 
libro dì Federico Romero, ba¬ 
sato su fonti archivìstiche, sia 
americane che italiane, era 
molto atteso, e non ha deluso 
le aspettative. 

Romero descrive con grande 
cura la visione deirEuropa 
post-beltica del sindacati ame¬ 
ricani, in particolare della Ame¬ 
rican Federation of Labor (AfI). 
ispirata sia da un viscerale anti¬ 
comunismo tipico del sindaca¬ 
lismo «depoliticizzato», sia dal¬ 
la paura di una concorrenza al¬ 
l'economia nazionale, fonda' i 
su una classe operaia'pnva di 
un potere contrattuale analogo 
a quello dei sindacati america¬ 
ni. Rispetto al Dipartimento di 
Stato, «suH'importanza del ter¬ 
reno sindacale come ambilo di 
lotta anticomunista era la AfI ad 
avere maggiore lucidità e deter¬ 
minazione. e a stimolare il go¬ 
verno ad un più stringente atti¬ 
vismo in (ale direzione». 

Questo libro ha due grandi 
pregi. Uno è la dettagliata analt- 
« che fornisce del contesto po- 
iitico ed economico statuniten¬ 
se e quindi del legame tra la 
situazione interna americana e 
la linea prevalente di politica 
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estera. La politica amerfeana 
verso l'Europa, o meglio ia 
mancanza di una stratega efUa- 
ra e ben finanziata fino ai 1947 
fu il risultato delle aspre tolte 
politiche che erano risolte, al¬ 
meno provvisoriamente, con il 
bipartisan consensus del 
1947*49. 

Tema di fondo di questo pe¬ 
riodo è ii «proeetto di riailinea- 
mento» del Congress of Indu- 
strìah<^nizations (CtoX II 
Ciò era il grande rivale della Afl 
e, almeno fino alla sconfitta 
della campagna di scioperi del 
1946, era fautore di una linea 
progressista che mirava a pro¬ 
seguire il rifORriismo de) new 
deal, perpetuando la coopera* 
zìone tripartita (sindacaio-go- 
vemo-industria) sviliq^tasi 
durante la guerra, fi graduale ri¬ 
piegarsi del Ciò su una finea 
produttfvisiica e contrattuailMì* 
ca simile a quella della Afl era 
premessa fondament^c dei 
consensus interno e di una 
litica estera chiara e agguerrita 
a partite dal ìlìè?/ìMpfasfor-, 

pale... di quella 
maggiorliaria <|èlTa sociéià 
americana dietro iHa^polltica 
Intemazionale dcll'amminisira- 
zionf Ihiman. che ptrmiée aili 
strategia de) contenimepto di 
presentàni come proposta an¬ 
che, se non a^ratnitto, econo¬ 
mica e sociale», 

i) secondo pregio del libro di 
Romero è la precisa descrizio¬ 
ne che fornisce « impresa non 
facile • del rapporto tra presen¬ 
za e proposta americana da un 
lato e ia realtà europea, dall’a¬ 
tro. usando come case study 
rUalia. L’autore mette in evi¬ 
denza la natura spesso proble¬ 
matica e limitata deirinfiuenza 
esterna. Durante ri penodo 
1943-45, «il processo di rico¬ 
struzione dei «ndacati, e le loro 
scelte organizzative e polittche, 
erano relativamente libere da 
drastiche restrizioni e intermis¬ 
sioni esterne, anche in virtù del¬ 
le divisioni dell'apparato allea¬ 
lo». L attività di personaggi co¬ 
me Irving Brown e Luigi Anto- 
rum nel penodo 1946-47 ebbe 
un peso, ma la sua incidenza 
non va esagerata: «Le operazio¬ 
ni clandestine probabilmente 
non fecero che attuare orienta¬ 
menti politici ben noti, pubblici 
e ampiamente documentati, 
senza per questo alterare so¬ 
stanzialmente il ruolo e gli indi¬ 
rizzi di fondo dei diversi ^ola- 
gonistt di quello scorcio di 
guerra fredda» Giuslamenle 


per l'autore, «la scissione delta 
C^t appartiene alla storia italia¬ 
na, ben più che a quella delle 
relazioni tra Italia e Stati Uniti, 
ed è Innanzitutto in rapporto al¬ 
le vicende nazionali che essa 
andrebbe valutata... se il peso 
esercitato sul piano globale da¬ 
gli Siati Uniti - strategico, idea¬ 
le, e politico-economico • fu 
assai grande, viceversa la capa¬ 
cità degli Usa di incanalare 


modeiio americano in relazioni 
industriali... rimase un'astrazio¬ 
ne inapfirficabile e deludente*. 
L'autore sottolinea che, nel 
campo tindacale come altrove, 
il momento di più vistosa supre¬ 
mazia americana fu anche un 
momento di superbia e di illu¬ 
sioni: «il periodo felice del sin¬ 
dacalismo contrattualista ame¬ 
ricano - gli anni Quaranta e 
Cinquanta degli alti salari nei 
settori sindacalizzati - sembra¬ 
va consentirsi la teorizzazione 
di un modello globalmente vin¬ 
cente... In realtà si trattava del 
riflesso di una situazione stori¬ 
ca unica - irrepetibile e tanto¬ 
meno esportabile - di splendi¬ 
do isolamento deH’America 
dalle costrizioni deirinterdi- 
pendenza. La dislocazione del 
l'economia ìniemazltmale por¬ 
tata dalla depressione e, so¬ 
prattutto dalla seconda guerra 



avrebbero dato frutti sul medio 
periodo», mentre II «seme ^* 
lato dairallineamento in Italia è 
stalo assai più rilevante di quan¬ 
to l'autore ritiene di ammette¬ 
re». Brandinì sottolinea sia l’in¬ 
cisività del modello americano 
nella formazione delta CisI, sia 
l'importanza de) «rapporto au- 
tonomia-incompatibilità-unità, 
che fu alla base della secondia 
esperienza unitaria». 

C'è da dite che Romero non 
nega l'impatto dei modello 
esterno sulla Clsi; anzi, egli af¬ 
ferma che «la sua cultura fu pro¬ 
fondamente innovata d^ temi 
derivati dall’esperienza ameri¬ 
cana». il punto è forse che il 
vero potere contrattuale della 
ClsI nasce con la ritrovata unità 
di azione con la Cgi). scenario 
certamente non previsto dal 
modello oltreoceano. Sulle tesi 
di Romero si può certamente 
discutere, ma trovo fondamen¬ 
talmente convincente la sua 
conclusione, che «i meccani¬ 
smi di governo dei conflitti so¬ 
ciali e le nuove architetture del¬ 
ie relazioni industriali venivano 
plasmandosi secondo criteri 
che ricalcavano le tradizioni 


operativamente eventi e deci¬ 
sioni Italiane fu piuttosto ridot¬ 
ta». 

Neirultimo capitolo Romero 
tenta un giudizio complessivo 
delt'impatio in Italia dei model¬ 
lo di rapporti industriali che ac¬ 
compagnava il piano Marshall, 
un modello basato sul sindaca¬ 
lismo «libero» (ctoé. da influen¬ 
za politica) e la spartizione ne¬ 
goziala dei benefici di una sem¬ 
pre crescente produttività. La 
conclusione dell'autore è mol¬ 
lo chiara: il successo america¬ 
no «fu solo parziale... Per buo¬ 
na parie degli anni Cinquanta, 
l'industria riuscì a trarre notevo¬ 
li vantaggi dallo stimolo inno¬ 
vativo che Veniva daH'Amenca 
senza per questo doversi ade¬ 
guare a un vero dialogo con la 
ccmtroparte sindacale... In una 
stiuazione socialmente equili¬ 
brata come quella italiana II 


mondiale, aveva assicurato agli 
Usa gli ultimi due decenni di 
una posizione così eccezional¬ 
mente unica da alimentare una 
fiducia. momentaneamente 
comprensibile ma storicamen¬ 
te miope, non solo dell'ecce- 
zionalismo americano ma. ad¬ 
dirittura, nella validità universa¬ 
le delie sue soluzioni e caratte¬ 
ristiche». 

Questo volume contiene, in¬ 
fine. una lunga «nota» (22 pagi¬ 
ne) in cui > fallo abbastanza 
singolare - un commentatore, 
Pietro Merli Brandini, tenta, an¬ 
che se garbatamente, di rifiuta¬ 
re alcuni dei giudizi di fondo di 
Romero, ed in particolare quel¬ 
lo sul modello amencano in Ita¬ 
lia. Per Merli Brandinì, «i’Ame- 
nca sì presentava con soluzioni 
realistiche: produniuità. 

espansione, stabilità ma che 


storiche di ogni Paese, ben più 
che le suggestioni staiunlnten- 
sl». 

Naturalmente ogni storico 
porta con sé valori, pregiudizi e 
criteri di selettività. La sottoli¬ 
neatura in quest'opera non del¬ 
la passività e della dipendenza 
dell’Europa, ma piuttosto della 
sua autonomia rispetto all'A- 
merìca nel processo di ricostru¬ 
zione e nnnovamenlo, colloca 
l'autore alla nuova storiografia 
di Alan Milward ed altn. (^esli 
hanno dimostrato che l'Europa 
di allora non era una tabula ra¬ 
sa sulla quale gli americani han¬ 
no potuto dettare i loro grandi 
disegni, ma un'entità piena di 
energia, di iniziativa e di idee. 
Se questa storiografia è in parte 
ispirata dalla speranza che l’Eu¬ 
ro^ di oggi assumerà rispetto 
all America una sempre mag¬ 
giore responsabilità nella deter¬ 
minazione del suo proprio de¬ 
ntino, non vedo niente dì male. 


E M un peccato che 
' l'ultimo libro di 
Enzesberger (ul¬ 
timo per ritalia, 
perchè in Ger¬ 
mania In primavera è uscito 
un nuovo volume di saggi che 
ha suscitato non poche pole¬ 
miche) SIS stalo pubblicato in 
un momento In cui l'Europa è 
a breve (elezioni) e a medio 
termine (mercato unico) sulla 
bocca di (ulti; rischia di essere 
considerato solo l’ennesimo 
conlnbulo un po' retorico su! 
tema deH'integrazione euro 
pea. 

Ah. Europalè il resonconto 
dei viaggi, che intorno alta 
metà degli anni 80, hanno 
condotto Enzensberger in set¬ 
te Paesi europei. La pnma co¬ 
sa che stupisce sono le assen¬ 
ze: non ci sono Francia, Ger 
mania, Inghilterra, non ci so¬ 
no quindi i Paesi che in un 
senso o nell'altro costituisco¬ 
no il direttorio dell'Europa 
moderna. Una scelta dettata 
da simpatie personali ma for¬ 
se anche dall’idea che per ca- 


H.M. Enientberger 

«Ah, Europal» 

Garzanti 

Pagg. 362, lire 32.000 

pire il centro è meglio collo¬ 
carsi in posizione penfenca. 

Volessimo stabilire una gra¬ 
duatoria della simpatia direm¬ 
mo che nella scala di valori 
dello scritture la Svezia è sul 
gradino più basso, l'Italia sul 
gradino più alto: per motivi 
che preciseremo. Al centro si 
potrebbe collocare la Norve¬ 
gia; anche in questo caso alle 
ragioni personali • negli anni 
Sessanta Enzensberger visse 
per un cerio periodo su un'i¬ 
sola nei pressi di Oslo - si me¬ 
scolano altri lattori: ta Norve¬ 
gia sembra essere il Paese in 
cui con maggior armonia sì è 
riusciti a conciliare modernità 
e (frizione. 

•È vero - ci spiegava En¬ 
zensberger. io scorso maggio 
in Italia - che oggi la dialetti¬ 
ca non è più di moda, ma se¬ 
condo me funziona. Ci aiuta 
a capire anche il problema 


della modernizzazione 
Quando è troppo spinta la 
gente la rifiuta Nel secondo 
dopoguerra modernizzare 
era sinonimo di eliminare 
Ma nella gente c è un legiiti 
mo istinto a conservare Pen¬ 
siamo a un fenomeno recente 
come 1 Me Ponaìds si traila 
di un processo di razionaliz¬ 
zazione del mangiare, una 
razionalizzazione che la gen¬ 
ie tuttavia rifiuta Un allro 
esempio, nello slesso ambi¬ 
lo. è quello della produzione 
del pane a livello indusinale. 
I bisogni della gente non si 
possono eliminare, e poi la 
tradizione ha in sé capacilà, 
esperienze, lavoro umano, 
che non vanno butioli uia» 

La Norvegia ha (allo un uso 
molto accorto della moder¬ 
nizzazione derivala dal boom 
petrolifero, facendo in modo 
che non venisse bruscamente 
modificato l'antichissimo 
equilibno esistente fra uomo e 
natura, che all'interno del 
consorzio umano venissero 
conservati alcuni fondamen- 


Continente delle periferie 


(ali valori di convivenza, che 
non sì arrivasse ad applicare 
un «modello* astratto ed 
estraneo al Paese. 

È in fondo questa l'accusa 
principale che Enzensberger 
muove invece al «Grande mo¬ 
dello» svedese. «Qui deve In¬ 
tervenire la società» è la paro¬ 
la d'ordine dominante' una 
società, suggerisce Enzen¬ 
sberger. che nella sua smania 
di assisteza c previdenza, si 
avvia a diventare una società 
in cui una ragione impersona¬ 
le sembra dominare tutte le 
manifestazioni vitali e in cui al 
cittadino non è lasciato più al¬ 
cuno spazio di libertà. Signifi¬ 
cativo m questo senso l'episo¬ 
dio dei giovani che, sfruttan¬ 
do una lacuna tecnica nel ser¬ 
vizio telefonico pubblico 
(chiamata «filo bollente»), or¬ 


ganizzano un raduno in un 
parco di Stoccolma- nell'arco 
dt mezz'ora Si lro%'ano circon¬ 
dati da ingenti forze di polizia. 
Sconto Raduno sciolto A En¬ 
zensberger non interessa sti¬ 
gmatizzare l'intervento della 
polizia svedese che. ammette, 
è assai meno pericolosa di 
quella tedesca o francese Gli 
preme capire quali siano i 
meccanismi che in un caso si¬ 
mile si mettono in moto nella 
società svedese, il torto dei 
giovani di Stoccolma, che vo¬ 
levano solo divertirsi, é. in so¬ 
stanza. quello di non essere 
•ricorsi, a tal fine, a nessuna 
delle rs//mzron« competenti». 

E il tema deironnipresenza 
dello Stato CI conduce ali ar- 
gomenio Italia Enzensberger 


ENRICO gannì 

SI muove con una certa caute¬ 
la perché non può nasconder¬ 
si la Situazione della giustizia e 
delle prigioni italiane, tanto 
per lare due esempi Ed è in¬ 
fatti con tono caustico che ri¬ 
sponde alla lettera di un'ami¬ 
ca tedesca, stabilitasi da qual¬ 
che tempo neH'immancabile 
podere in Toscana, dove «la 
vita è più semplice, più natura¬ 
le, più umana*. Ha ragione 
Enzensberger ( t’argomento 
meriterebbe dt essere appro¬ 
fondito): l'amore per l'Italia 
«SI è acceso nell 'animo sensi- 
bile di alcuni visitatori attor¬ 
no olla metà del 19 secolo 
(Winckelmann. Goethe, eie ) 
Do allora è diventato la base 
commerciale di un'mdusina 
miliardaria» L'analisi è per- 


letta Qualche perplessità su¬ 
scitano invece le tesi proposte 
net paragrafo intitolato «L'ita- 
lianizzazione deil'Eufopa». 
una prospettiva che suscita in 
noi una certa inquietudine e 
che non vorremmo augurare a 
nessuno. L'Europa, sostiene 
l'autore, si trova, e si troverà 
sempre più in futuro, ad af¬ 
frontare una serie di nodi (cri¬ 
si di sovranità, di governbUità. 
di pianificazione, del lavoro, 
delia giustizia) che gii italiani, 
«grazie alle loro espenenze 
storiche* sapranno «Ironteg- 
giare meglio degli altri». 

Insomma si torna al tema 
del «disordine produttivo», 
quella miscela che avrebbe 
consentito e tuttora consenti¬ 
rebbe all'Italia di sopravvivere 


e di cui tanto sì compiacciono 
gli Italiani. «57, certo, - rispon¬ 
de Enzensberger alla nostra 
domanda - preferisco una si¬ 
tuazione di questo tipo per¬ 
ché le strutture rroppo ngide 
sono pericolose. Perché que¬ 
ste si modifichino deve avve¬ 
nire qualcosa di tremendo, 
come è accaduto in passato 
anche in Germania». 

L’Europa descrìtta da En¬ 
zensberger non è l'Europa dei 
dodici, intesa come unità polì¬ 
tico-economica, nel confronti 
della quale nutre, a nostro pa¬ 
rere a ragione, molte perples¬ 
sità, e non è nemmeno un 
blocco culturalmente omoge¬ 
neo. E una realtà estrema¬ 
mente differenziata che va di¬ 
fesa contro ogni spinta centra- 
Hzzatrìce e totalizzante (il falli¬ 
mento del modeiio centralisti- 


Pri^oni 
di un 
biarxx) 


Breyten BreyienbMli 
veritiere confessioni 
di un africano albino» 
Costa & Nolan 
Pagg. 318, lire 25.000 

FABlOQAMViuiÒ 

I ) diario dal carcere 
è uno di quei sol* 
(ogener) ietteraii 
che ci piacerebbe 
vedere scompari¬ 
re per sempre; purtroppo, in¬ 
vece, sembra essere destinato 
a rimanere d'attualità, e chissà 
per quanto tempo ancora. 
Questa è la prima riflessione 
che viene in mente leggendo 
il diario in cui il poeta e pittore 
sudafricano Breyten Breyten* 
bach racconta i sooh sette anni 
trascorsi nelle prigioni di Pre¬ 
toria, per aver partecipato atti¬ 
vamente alla lotta contro ii re¬ 
gime delì’apaitheìd. 

Le veritiere confessioni di 
un aMeaho albino contengo¬ 
no la cronaca della vita del 
carcere, rapporto con gli al¬ 
tri detenuti e con i secondini, 
le sofferenze fisiche e psicolo¬ 
giche cui l'autore è sottopo¬ 
sto. la sua disperata resistenza 
al tentativo di privarlo della 
sua identità e della sua dignità 
umana; ma oltre a ciò. Brey- 
tenbach racconta pgre la sua 
vita precedente, la sua mifl- 
lonza, l'arresto, gli interroga¬ 
tori e il processo cu) è stato 
sottoposto, aggiungendovi 
numerose riflessioni pollUche 
e filosofiche. Ma un diario è 
anche il luogo dove chi scrive 
può dare libero corso alia fan¬ 
tasia, ai sogni, alle speranze, 
ai deliri, agli Incubi c alle pau¬ 
re. 

L'vafricano albino» è l'afri¬ 
cano bianco che si è rivoltato 
contro il dominio della sua 
stessa gente, rinunciando ai 
privilegi che gli erano garantiti 
da) colore della pelle (e pro¬ 
prio per tale motivo spaventa 
ancora dì più i suoi carcerieri 
che propno non riescono a 
capirlo: è ammissibile che si 
ribelli un nero ma mal un 
bianco!). Dal buio della sua 
celia egli inse^ il suo «ricor¬ 
do di Cleto», ammonendoci al 
contempo sulla follia di un 
paese ossessionato dalle idee 
di colpa e punizione. Scrìve 
infatti Breytenbach: «Non è 
solo il contesto aH'interno del 
quale ci si muove. La dicoto¬ 
mia ha la sua esistenza obietti¬ 
va dentro di te. Sei colpevole 
anche quando non sai ancora 
di cosa. Rispecchi il tuo am¬ 
biente con tutte le sue scim¬ 
mie in cattività. Laddove liber¬ 
tà non esiste se non come 
idea sovversiva». 


co è uno dei temi conduttori 
dì Ah, Europa!): mPer decenni 
- dice nell epilogo, ambien¬ 
tato nel 2006, l'ex presidente 
della Comunità europea - 
abbiamo seguilo una chime¬ 
ra: l’unità d'Europa. La co¬ 
siddetta "idea europea" sA>- 
ciava nell'intenzione di con¬ 
trapporre ai grandi blocchi 
un blocco altrettanto grande. 
Quindi nìent'altro <^e Big 
Science, Wgh Tech, viaggi 
spaziali... I politici hanno 
puntato per decenni su que¬ 
st'Europa di manager, di 
esperti m armamenti e di tec¬ 
nocrati, presentandoci it 
Giappone come esempio lu¬ 
minoso. Perù hanno fatto i 
conti senza gli abitanti della 
nostra bella penisola,,, ta so¬ 
cietà europea è eifetUvamente 
irregolare fin nel cuore delle 
sue microstrutture. e il tentati¬ 
vo di metterla a posto in sqnso 
tradizionale é un'impresa sen¬ 
za speranze... 1) guazzabtmlio 
é la nostra conformazione de¬ 
finitiva». 


rUnItà 

Mercoledì 
26 luglio 1989 



























CLASSICI E RARI 


Sax tragico 

secondo 

Eastwood 

•Blrd> 

Regia Clini Eastwood 
Interpreti Foresi Whila- 
ker, Diane Venora, Mi¬ 
chael Zelniker 
Uh 1988 

Warner Home Video 


Italietta 

alle 

crociate 

•L*anntta 

Braocsleone» 

Regia Mane Monicelh 
Interpreti Vittono Gas 
sman, Cathenne Spaak, 
Gian Mana Volonté 
Italia 1966 Rea Columbia 


■■ Durante la conferenza 
stampa seguHa alla presenta 
clone del film a Cannes '88. il 
solito cntico francese chiede' 
va a Clini Eastwood se per ca* 
so la tonalità quasi sempre 
scura delle sequenze non 
stesse a significare il buio esi 
stenziaie del protagonista RI 
spondeva II regista di non sa 
pere nulla di buio e^stenziaie, 
e che comunque i colori era* 
no scuri perché il film era sia« 
to^rato tutto di notte Restali 
fatto che Birdè un film nottur 
no, appunto, come la parabo 
la tragica e crudele della bre 
ve v|la di Charlie Parker Una 
vita bruciata a trentasei anni, 
qus^ pT<»clugata dall intensi¬ 
tà e dalle vibrazioni della sua 
musica II referto medico che 
ne constatava la morte parla¬ 
va di un uomo adalia presumi 
bile età di sessanl'anm» Il film 
di Eastwood legge una vicen¬ 
da biografica di (ale dramma 
(icilà senza scadere nell agio 
grafia, né nella facile muoio 
già, coinvolgendo lo spettato¬ 
re con una vena di partecipa 
zioné emotiva e con una pas 
sione davvero commoventi 

a ENRICO UVRACHt 


■i Quando i modi delia 
commedia all italiana ormai 
un po esausti, trovano nuove 
energie in un (ardo Medioevo 
sbracato e metafonco E 
quando l'evidente «divertisse- 
ment» travolge, pnma che lo 
spettatore, sceneggialon, 
gli atton e il regista stesso E* 
un film che ha avuto, a suo 
tempo, un clamoroso succes 
so popolare Unpo per quella 
banda di sgangherali vaga 
bendi straccioni m abiti anti 
chi (comandata da quella sor¬ 
ta di Don Chisciotte ciaHiero e 
gaglioffo impersonato da Gas- 
sman) che nulla lesinava in al 
fusioni alle virtù e, soprattutto, 
^ vizi della contemporanea 
gente italiota, un po per quel 
la sbilenca e comunque colta 
operazione linguistica com¬ 
piuta dagli sceneggiaton su 
dialoghi tutti concepiti in una 
esilarante parlata arcaica, 
molto apprezzata soprattutto 
dagli intellettuali In realta 
non si tratta di un «volgarea 
medioevafe. ma piuttosto di 
un italiano antico dei 500 per 
non dire del *600 Siamo dalle 
parti del Belfagor di Machia 
velli ma anche della Secchia 
rapita del Bembo Cio non 
toghe nulla al sapore felice¬ 
mente goliardico di tutto I im 
pianto nimico ne alle gesta 
sbnndellate e cialtrone dei 
protagonisti 

□ ENRICO UVRAGHI 


Arrivano i «rossi» 



Joe Hill 

Regia Bo Widerberg 
Interpreti Thommy Berggren 
Anja Schmid!, Kelvip Malave 
Svezia 1971 Ricordi De Lauren- 
bis Video 

Matewan 

Regia JohnSaytes 

Inferpreti C Cooper W 01 

dham 

Usa 1988 Panarecord 


L a presenza della classe 
operaia nel cinema 
amencano e molto |hu 
consistente di quanto si 
possa sospettare Non si 
tratta di un vero e prò- 
rio filone ma sono molti i film che 
anno per protagonisti i lavoratori, 
la loro vita, i loro bisogni, le loro 
lotte 

All'inizio degli antti Trenta, quan 
do la grande ^pressione faceva 
sentire i suoi effetti più virulenti, la 
Film and Photo League, un asso 
dazione di inteilettuaue militanti di 
sinistra, sguinzagliava i suoi opera- 
ton ovunque ci fossero scioperi e 
lotte, nuscendo a produrre un ma 
tenale di documentazione unico 
tale da cosinngere anche i cine- 
lomali delle ma|or ad accorge^ 
I cosa slava succedendo nelle fab¬ 
briche del grande paese Negli stes¬ 
si anni Trenta due esponenti della 
«League» il fotcMrafo Paul Strand e 
li cineasta Leo Tlun^tz. girano il 
bellissimo quanto «invisibiTe» Nati 
ve Land, un film miiitgnte intnso di 
spinto democratico è antirazzista 
(n seguito nell anni Quaranta-Cin 
quanta (malgrado il maccartismo) 
e nei Sessanta Settanta (grazie so 
praitutto all esplosione del «mou 
vementO gli operai amencam diiet 


i 

tamentp o indirettamente hanno 
sempre tfOvalo posto anche In film 
hollywoodiani 

Stanno ora per essere editati in 
cassetta due film che hanno come 
protagonista la working class i uno 
ormai «storico*, Joe Hill di Bo Wi 
derberg t altro praticamente medi¬ 
to Matewan. di John Sayles li pn 
mo è la stona del folk singer di on 
gine svedese Joei Hillstrom ^nen 
canizzato in Joe Hill impiccalo dai 
mormoni per la sua ideologia so 
cialista e anticapitalista Militante 
dell /uiiu (Industria) Workers of thè 
Word), l'antico sindacato dei wob 
bhes. represso e soffocato nel san 
gue pnma del 1920 Joe aveva sco 
peno la forza evocatrice delia can 
zone di protesta 

Ma di gran lunga piu onginale e 


{Mu corposo sta sul piano stilistico 
sta su quello strettamente stonco- 
pohlico e il secondo film Male 
wan presentato alla (pinzarne di 
(^nes nel) 87 uscito fugacemen 
te m «falche cinema della provin 
eia nostrana e scomparso con la 
^kKita del suono E un film ispira 
to a una stona vera accaduta nel 
West Y^rsmia nel 1920 Minatori in 
lotta £ uno sciopero duro tenace 
vioienlo Ce una tendopoli dove 
viwino insieme tm «razze* di lavo 
raion - amencam bianchi e nen e 
italiani immigrati che cercano di re 
sistere un minuto piu de) padrone 
Itaaliani e nen erano venuti a sosti 
lutre I minaton focaii a lare i crumi 
n msomma Si sono invece uniti a) 
lo sciopero Mento di un uomo ve 
nulo aa tornano Un sindacalista 


un «rosso* E lui che convince i mi¬ 
natori a non rispondere con le armi 
e a fare entrare i Cfumiil nel sinda¬ 
cato anziché bastonarli Ad ogni 
modo la compagnia minerana n 
sponde secondo Ta tradizione invi 
landò sican prezzolati esimati fino 
ai denti a provocare e a tentare di 
4r degenerare lo scontro E il sin 
dacahsta, I estraneo il «rosso* i) 
pencolo maggiore per il padrone 
Ma neppure lui nesce a interrompe¬ 
re li meccanismo della violenza 
che SI innesta progressiva e che ar¬ 
riva all esplosione quando mtnalon 
e sicari si scontrano alla penfena 
del paese. Ira i binan della ferrovia, 
nella stupenda sequenza finale, 
cruda essenziale quasi astratta e 
quindi tanto piu realistica 


NOVITÀ' 


DRAMMATICO 

COMMEDU 

•L'aweolani 

delPoàeMoa* 

Regia Ronald Noame 
Interpreti Gene Hackman. 
Ernest Borgnine, Red Buttons 
Usa 1972 CBS FOX 

.Cmw nkMC a alUoM 
di Mtert e teme Mici» 

Regia Willtem Wyler 

Inteipreli Audiey Hipburn, 
Peter OToole, Eli WalUch 

USA 1966 CBS FOX 

POUZIESCO 

ORAMRMTKO 

«Profesalone detecttve» 

Regia John Uewellyn Moxey 
Interpreti Debhie Reynolds 

B McMara SamWanamaker 
USA 1987 Image 

•UpcUo 

Regia liluMaCavani 

Inieqxeli Buit Uncuter, 

C Cardinele M Muiniieftni 
Italia 1981, DoiTOWlileo 

-tt 

COMMEDIA 

COMNKDU 

•n aarebese del fililo» 

Regia Mario Monicelli 
Interpreti Alberto Sordi, 

Paolo Stoppa, Flavio Bucci 
Italia. 1981 Domovideo 

•BiB 

Regia Ron Shelion 

Inteipieli Kevin Coalner, 

Susan Sanndon, Hm Robbins 
USA 1988. RCA Cohirlibla ' 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

•Otto e Bezzo* 

Regia Federico Fellini 
Interpreti M Mastroianni 
Anouk Aimée. Sandra Milo 
Italia 1963, Domovideo 

Regia. Jack Rotd 

Interpreti Anthoiqr Ht^ikins, 

K Scoti Thcmias 

USA 1988. Panarecord 

il 
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SINFONICA 

Mahler 

senza 

problemi 

Mahler 
Sinfonia n 5 
Dir C vonDohnanyi 
Decca425438 2 


M Dopo le sinfonie di 
Schumann di cui ha registrato 
una notevole interpretazione 
Christoph von Dohnànyi sem 
pre a capo della magnifica Or 
chesfra di Cleveland propone 
una delle piu celebn Ira le sin 
fonie di Mahler la Quinta la 
virtuosistica efficienza dell or 
Chestra la chiarezza e I equili¬ 
brio del direttore portano m 
questa partitura ad un risultalo 
di grande nlievo la scrittura 
malhenana non pone all’inier 
prete certi problemi di inlui 
zione e quasi di reinvenzione 
che si trovano invece nello 
Schumann sinfonico e inoltre 
ad una sinfonia come ia Quin 
(a giova una direzione attenta 
alla chiarezza, non incline a 
sottolineature espressive ec 
cessive ma capace di conferì 
re la necessana evidenza e 
trasparenza alla complessità 
polifonica dello straordinano 
Scherzo o del Finale Ma Do 
hnànyi non si fa apprezzare 
soltanto in questa pagine nei 
lirismo del celebre Adagietto 
trova una nitida delicata mi 
sura e confensce la necessa 
na lacerante evidenza dram 
malica ai pnmi due movimen 
ti 

□ PAOLO PETAZZ! 

CONCERTI 

Hindemith 
pensando 
a Goodman 


Hindemith 
Due concerti 
Dir Kondrascin 
EtceteraKTC i006 


■■ Nell ultimo periodo del 
la sua carriera Kiriì Kondra 
scin ebbe un rapporto privile 
giato con I Orchestra del Con 
certgebouw di Amsterdam 
ed I naturale che una casa 
olandese come ia piccola e 
raffinata Etcetera (ora distri 


buita dalla Nowo) ne propon 
ga in disco alcune registrazio 
ni dal VIVO Oltre ad un Intensa 
e coloratissima Terza Sinfonia 
di Skqabin sono usciti due 
concerti di Hindemith pagine 
rare nella quali il grande diret 
tore sovietico collabora con 
ottimi solisti li viotoncetlista 
Tibor de Machuia e il dannai 
lista George Pieterson., £n 
trambi i pezzi nvelano il nlas 
samenio e recuperano una 
concezione tradizionale dei 
concerto anche perche furo 
no composti per grandi vir 
tuosi nei 1940 il Concerto per 
violoncello per Piatigorsky 
nel 1947 quello per dannello 
di Benny Goodman in que 
SI ultimo I ideale artigianale 
hindemithiano del far musica 
nvela maggior vaneta inventi 
va e raggiunge gli esiti più pia 
cevoli 

□ PAOLO PETAZZ! 


VIOLINO 

Occasioni 

da 

virtuosa 

Scioslakovic/Prokoliev 
Concerti op 99 e 63 
Violino VeraMullova 
Philips 422 364 2 


WM L accostamento del pn 
mo Concerto per violino 
(1955) di Scioslakovic e de) 
secondo (1935) di Proiiofiev 
offre a Viktona Muliova I oc 
casione per due straordinarie 
interpretazioni in felice colla 
borazione con la Royal PhiI 
harmomc Orchestra diretta da 
Andre Previn La giovane vio 
hnista sovietica nvela un vir 
tuosismo sbalorditivo ma so 
pratlutto un intelligenza musi 
cale che le consente ad 
esempio di penetrare a fondo 
nelle tormentate ambiguità 
del pezzo che Sciostakovic 
aveva composto per Oistrakh 
una pagina che nei suoi aspet 
ti piu cupi e pensosi o nell a 
spro virtuosismo motorio si n 
vela non lontana dalle sinfo 
me degli stessi anni LaMullo 
va non è meno persuasiva ne! 
Concerto op 63 dt Prokofiev 
pagina piu famosa e fortunata 
del successivo concerto di 
Sciostakovic perche I imme 
diatezza della vena lirica o dei 
gusto giocoso VI SI rivela assai 
meno problematica anche 
qui il suono e il fraseggio della 
giovane violinista nvelano 
sensibilità e finezza rare 

□ PAOLO PETAZZ! 
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Le tempeste di Skijabin 


PAOLO PCTAZZi 



Skrjabin e il balfetto 
nella 

fUllTTiTtone 
-di Roland Petit 
alia Scala 
(settembre 1968) 
conNureyev, 

Alda Accolla. 
LutìanaSavlgnano, 
Rosalia Kovacs 


S kriabm fu in pnmo luogo 
autqre dt opere pianisti 
che ma almeno gli ulti 
mi tre dei suoi pochi la- 
von sinfonici sono pagi 
ne tra le piu affascinanti della musi¬ 
ca deli inizio del secolo e ascoltarli 
1 uno dopo 1 altro in recenti incisioni 
consente di cogliere la continuità e 
il costante progredire di una ncerca 
posta sotto il segno di una tensione 
visionaria Sono la Sinibnio n .3 «Le 
Divin /berne» (1902 4), Le /berne 
de lExtase (1904 8) Prométhée 
/berne duFeu (1908 10) Della sin¬ 
fonia n 3 che segna una svolta deci 
siva ed e la diretta premessa dei due 
lavon successivi sono uscite con 
temporaneamente le nuove inci'^to- 
ni di Riccardo Muti e Giuseppe Sino- 
poti ed é apparsa in Italia (distnbuita 
dalla Nowo) una beffa registrazione 
dal VIVO diretta da Kondrascm con 
I Orchestra del Concertgebonw 
(ETCETERA KTC 1027) mentre la 
Decca ha npubblicato in compact 
Promethee diretto da MaazeI con 
Ashkenazy solista 
Interpretando ongmalmenie la le 
zione di Wagner SKqabin propone 
una ncerca armonica caraltenzzata 
da una inquietudine una instabilità 
ed una ambiguità che sono tra gli 
aspetti piu affascinanti della Terza 
sinfonia. La ncerca si fa pm radicale 
nelle opere successive dove diven 
ta piu ardua e densa la concezione 
formale la Terza Sinfonia dura il 
doppio dei poemes successivi e si 
articola in tre lem; collegati senza 
interruzione L idea poetica che pre 
siede alla concezione della sinfonia 
parla della lotta dell uomo per libe 
rare li divino che è in lui ma piu che 
ven e propn conflitti troviamo slanci 
e ripiegamenti estatici abbandoni e 
cupe sensazioni d oppressione vo 


luttuose dolcezze e ansiose aperture 
visionane Oltre alla costante in 
quietudine del linguaggio armonico 
e affascinante la varietà dei colon il 
cangiare dei magmatici impasti 
Kondrascin Muti e Sinopoii si ac 
costano a questi colon con sensibili 
ta diversa e con esiti in tutti e tre i 
casi di grande rilievo L approccio di 
Muti (con i Orchestra di Philadel 
phia EMI CDC 749! 15 2) e più con 
frollato teso a riscoprire (fin dove e 
possibile) tinte in qualche modo al 
leggente una maggior chiarezza Si 
nopoli (con la New York Philharmo 
me DG 427324 2) sembra immer 
gersi senza riserve ne) mondo di 
Skriabm per esaltarne )e inqutetudi 
ni con partecipe adesione E ciò si 
nota con intensità ancora maggiore 


nel /bérne de I Exlose che compie 
ta il disco Questo pezzo e il prose 
guimento ideale della Terza Sinfo¬ 
nia la magnifica interpretazione di 
Smerli esalta il senso della conti 
nuità deila ncerca di Sknabiii Muti 
ha prefento insenre ne) suo disco 
uno dei capolavori di CiaikovsKi) 
Romeo e Ciutiella in una interpre 
fazione nitida intensa allenta senza 
retorica ai valrm poetici delia parti 
tura 

Anche il disco di MaazeI e Ashke 
nazy comprende il Poeme de I Exta 
se in una interpretazione di allo )i 
vello ma meno visionana di quella 
di Sinopoii di particolare rilievo m 
questo disco (DECCA 417252 2) so 
no le ottime in(ert>retazioni del raro 
Concerto per pianoforte (1896) pn 


mo lavoro di Sknabln con orchestra 
e de) Promethée, pagina segnata da 
una tensione inventiva febbnfe E un 
capolavoro che si ascolta troppo ra 
ramenle anche se il pezzo divenne 
celebre per le associazioni tra suoni 
luci e co)on che Sknabin aveva prò 
gellato 

Contemporaneamente alle opere 
sinfomche citate e uscito un buon 
disco di musica pianistica (PHILIPS 
422068 2) con Jean Louis Steuer 
man che interpreta le Sonate n 3 4 
5 (cioè le sonale decisive per la 
conquista e la compiuta deHmzione 
della piena malunta di ^qabin) e 
una preziosa suggestiva scelta di 
brevi pezzi (op 32 34 44 57) che 
sono ) aspetto piu interessante delia 
nuova incisione 


PIANOFORTE 

Tre stili 
per 

Schumann 

Schumann 
Pezzi per pianoforte 
Piano Ashkenazy 
Gavniov Bunin 
Decca 421290 2 EmiCdc 
7492352 DG427315 2 


■i Tre pianisti di differenti 
generazioni propongono tre 
modi diversissimi di interpre 
lare Schumann il terzo volu 
me del ciclo Ashkenazy com 
prende ia Sonata op 11 Kin 
derszenene Waldszenen Ga 
vrilov e Bunm suonano en 


rrambiil Carnevale di Vienna 
che Gavniov unisce (con scel 
ta intelligente) al Coroouof e a 
Papillons mentre Bunm pre 
senta anche Ktnderszenen e 
Arabeske I due pianisti più 
giovani tentano interpreiazio 
ni «anticlassiche" m direzione 
opposta (e meno persuasiva) 
rispetto all intelligente equili 
brio e all intensità poetica di 
Ashkenazy (che pure m Schu 
mann ci sembra finora meno 
rivelatore che in altri autori) 
Gavniov si getta sulla musica 
con impeto violento e podt 
rosa autorevolezza virluosisti 
ca portanto le situazioni agli 
estremi con furibonda imme 
diatezza Bunm a sua volta 
tende a radicaitzzaro i contra 
sti in modo pm riflessivo con 
una liberta di fraseggio e di 
ritmo che spesso rischia il pre 
ziosismo futile anche se i 
frammenti suggestivi non 
mancano 

□ PAOLO PtTAZZJ 


SOUL _ 

Erta James 
dopo 
sette anni 

Eita James 
SevenYarlich 
fsland/Ricordi ILPS 9923 


■N Ella James e un classico 
ancora dai tempi in cui i) sou) 
non SI chiamava soul ira i 
)X) la regina della famosa eli 
chelta Chess Adesso e assai 
piu voluminosa ma anche un 
|)o mino legata agli schemi 
che non nei suoi anni doro 


quelli di album come Teli Ma 
ma Ha ragione il suo (astien 
sia e produttore di quest otti 
mo album registrato lo scorso 
inno Barry Beckeit «Ella e 
ancora meglio di quando can 
lava nel 1968 la sua voce 
sembra aver acquisito mag 
gior potenza» Una sorpresa 
per quanti dunque non limili 
no la propria passione per la 
Black Music solo alle ultimissi 
me mode di rap e house E un 
ritorno con i fiocchi anche se 
Il James negli ultimi tempi ha 
fatto un apparizione nel film 
7bpo di Gregory Hines ha 
composto un paio di pezzi per 
Heartbreaktr e la si e potuta 
vedere in Had Mail Rock n 
f^dl it film su Chuck Berry a 
non prendere in considerazio 
IH un episodio di Miami Vi 
Ci Ma erano ben selle anni 
chi Fila Jamis non pubblica 
V j ptu disi hi 

□ lìANIf-LF IONIO 


POP _ 

Discreto 

senza 

ideologia 

Suzanne Ciani 
•Neveriand* 

Pnvate/BMG 2097586 
Acoustic Atchemy 
«Blue Chip* 

MCA/WEA256 309 

■■ The Velocity of Love fu 
un successo a sorpresa circa 
due anni fa della modulazio 
ne di frequenza californiana 
Si scomodarono t alternativa 
e il minimalismo ripetitivo si 
osanno la vittona del «diffici 


le* come intelligenza sul afaci- 
ie* come consumismo On 
Suzanne Ciani ci nprova con 
un intero album che, con 
quelle premesse, sembra |»o- 
pno invitante ma la perfor¬ 
mer. che basterebbe tutto 
sommalo chiamare pianista, 
non SI discosta molto, qui, da 
certi famigerati produttori di 
sigle televisive o, se vogliamo 
essere più gentili dai canoni 
tutto stato d animo della new 
age Già più iningante la mi¬ 
scela fusionista degli Acoustic 
Alchemy cioè le due chiiaire 
non amplificale di Mick Webb 
e Creg Carmichael con I elet¬ 
tronica di John Parson e altn 
compagni di suono C'è, in 
WebD, abbondanza di remi¬ 
nescenze folk bntanniche, 
ualche autentico accento di 
elicaiezza, il piacere del ni¬ 
tore sonoro 8/i/e Chip è lutto 
sommato accettabile, purché 
non SI faccia di tutto per ren¬ 
dere antipatica questa musica 
di nporlo esaltandola con in 
sostenibili ideo)ogizzazK>né 
D DANIELE IONIO 


ROCK 

Ritmo 

con 

relax 

Cun 

«Taking on thè World* 
A & M 397077 Poygram 


MI Dnghiltena sisa nonè 
proprio la patna del rock piu 
duro E quando lo sr pratica, 
non Sì può dimenbcare tutto 
CIO che la new wave ha rap¬ 
presentato d alternativo al 
sempre piu sclerotico classici¬ 
smo rockeggiante statuniten 
se E lo dimostrano anche 
questi Gun di Gla^ow, Capeg¬ 
giati da Mark Rankin voce, e 
Giuliano Gizzi chitarra. C è un 
po di AC/DC e di Bon Jovi, 
ma ta musica deii'^bum si (a 
apprezzare sopratmito perché 
il sound spesso e I incisività 
melodica non si puntano mai 
ossessivamente sul ntmo ma 
et giocano con re^ro e relax. 
Fra I pezzi Bef/erDaysche ha 
avuto buona eco come singo¬ 
lo Per la medesima etichetta 
amencana un altro nome in¬ 
glese quello di Robert Hi- 
tchcock con i suoi Egyptians 
iQueen Elvis 395241) Anche 
qui qualche temimscenza di 
Bon Jov! ma soprattutto ah 
vello melodico, dei pnmi 
Beatles Ma con un buon sen 
so della costruzione e prege- 
volissimi contrappunti 

□ DANIELE IONIO 


CANZONE 

Joan Baez 

meglio 

spagnola 

JpanBaez 

•Diamondsand Rust in 
BuUring» 

WirginCDCDVGC9 


■i Ci una Joan Baez milt- 
ca, quella dégU anni Sessan^i 
che s'abWrwva a Bob Dytan, 
tutta da rispettare, una volta 
perdonatele certi inlanlilisitii 
d'ideologia non violenta alla 
We Shall Overcome 

C c'è una Joan Baez succes¬ 
siva i) cui personalissimo tuti 
bio non riesce sempre a ov 
viare ad evidenti limiti vocali e 
che cerca di nncorrere i) prò 
prk> passato oppure di trovar 
si qualche nuovo spazio di re 
pertoiio, senza mai convinci 
re 

Quest’ultuna raccolta fa ca 
so a sé è la i^istrazione d un 
concerto tenuto nel 1988 a 
Bilbao con qualche canzone 
di riferimento, da Ler /r fie a 
No Woman No Oy e un solo 



scotto alta tradizione afro¬ 
americana con Swing Low 
Sweet Oumot, oltre a una Fa 
mous Blue Roincoot che non 
pareggia l'onginale di Cohen 
come la Baez non pareggia 
Stmg m Cf(as «fonzan solos 

Ma le cose più belle sono 
quelle in spagnolo (e in cata¬ 
lano) fra cui, in coppia con 
Mercedes Sosa, la coinvoi- 
gente Croaas a la urdò di 
violela Parra. 

Una grande Baez da ascói- 
tare cosi senza parametri nè 
retorica 

O DAMELE JON/O 
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Ferrovie 

Domani 
il piano 
Schimbemi 


S KOMA. Domani Schlm 
temi dirà ai sindacati cosa in¬ 
tende fare delle ienoyie. . Il 
commiisarip, infatti, itiusterà. 
tt ftono di tnmttinemi é stra 
teBie che poi dòvrà l^re 
prnentalp al governo. FiK 
CgiI aoltolinea la poMtà di 
questo appiintamento ottenu 
to dopo'inólte insistenze Ma 
aderte» ain : da, subito. , per 
bocca del suo sègi^rlo se 
nerale UictanòlMnCihi. cné 
di labbteogni di próonaie 
non ai (MTlera se non aita luce 
di precisi piani che volgano 
allo sviluppa Mancini cntica 
la piega che sta (uendendo il 
ctefipnio e accusa in sMan- 
za rènte di vòleMnlèporte là 
discussione sul personale a 
quella sugli investimenti, pagi 
comunque è previsto'un nuo¬ 
vo incontrò Fà-sìndacatiin cui 
non li faranno cifre ma si par- 
leri aoio criteri con i quali 
affrontsire eventuali òsuteri. 
Intento, ieri sera sono state si 
glate due intese; una per la qi- 
stribuziòne del salario di pro¬ 
duttività *69 (in tutto 152 mi¬ 
liardi) e un’altra per gli avan¬ 
zamenti nuli inquadramenti 
del personale sia degli uffici 
che dell'esercizio^^Ma sulle Fs 
e sulla posizione del commìs- 
aario jicadulo e non proproga 
lo contìnua ad essere polemi^ 
ca. 

tl senatore comunista Lucio 
Libertini ha annunciàto che la 
Commissione trasporti del Se¬ 
nato ha deciso di invitare ad 
Utia riunione urgente il riuovo 
ministro Bemim per fare il 
punto sulle Fs, scartando l’i¬ 
dea di convocare Schimbemi 
sia perché il suo mandato è 
scaduto, sia perché, sècOhdò 
la commissione, la fieeseiltar 
clone dei piano d'investimenti 
spetta non ail’ente, ma al go¬ 
verno e ai Partamento; li mini¬ 
stro ombra del Pei. Sergio Ga 
favini, chiede uncoqfronto ur 
gente che sul piano Fs còiti- 
volga governo e Parlamento 



Ottimismo delFimpresa 
e sceticismo amtóentalista 
Quantità limitate di produzione, non sprecare risorse, eliminare 
sostanze sconosciute, vincolare le strategie aziendali alla qualità del prodotto 



La .chimica è in me^ al guado. Un po’ volente, 
un po’ nolente, si è decisa ad abbandonare la 
sponda dello sviluppo insostenibile per l'ambien¬ 
te. Ma, di fronte, l’altra riva, que^ del rischio ze¬ 
ro, è iiraggiungibìle. Non che in acqua non si 
possa crescere, anche a ritmi sostenuti, come sta 
lacéndò rìhdustria chimica mondiale. L’ambigua 
posizione, tuttavia, è scomoda e il futuro incerto. 


PIITRO GRECO 


■i ROMA . Rossana Rossanda 
non ha dvibbi: *Non c'è alcu¬ 
na possibiruà dì disinquinare 
la chimica organica.* Altri, 
meno perentori, ritengono in¬ 
dispensabile, e quindi recupe- 
fabìlé, Vindustria chimica e le 
offrono un salvagente. Forse 
insufficiente. Ma comunque a 
caro prezzo. «Chi inquina pa¬ 
ga*. C persino Grórge Bush, 
repubblicano, presidente de¬ 
gli Stali Uniti, presenta un 
conto salato. Quando una sua 
recente proposta, il «Ctean air 
act», andrà a regime, l'indu¬ 
stria Usa dovrà dotarsi per leg- 
ge.deilc migliori tecnologie di¬ 
sponibili spendendo ogni an¬ 
no qualcosa come 10 miliardi, 
di dollari (circa Mmila miliar¬ 
di di lire) per garantire agli 
States un'aria più pulita. Bush 
intende diminuire le piogge 
acide, abbattere lo smog ur¬ 
bano e limitare l'emissione di 
sostanze cancerogene. Solo 
per quest'uUima parte del pia¬ 
no, che impone forti limiti alle 
emissioni di 30 tipi di sorgenti 
e rigorosi metodi di preven¬ 


zione degli incìdenti, l'ìndu- 
stria chimica americana dovrà 
spendere non meno di 3mila 
miliardi di lire ogni anno; la 
stima è deH'Epa, ragenzia Usa 
per la protezione dell ambien- 
te. Insomma anché la Cultura 
conservatrice rficordàte la 
conferenza sullozonó orga¬ 
nizzata a Londra^ dstllà^ Th6t- 
cher?) liconc^e che allò svi¬ 
luppo industriate si possa ac- 
cornpagnare un rischio social¬ 
mente inaccettabile. Ma, so¬ 
stiene, {'«impasse* è superabi- 
ie ricorrendo ancora una volta 
al teorema, mai dimostrato, 
della «infinita tecnologia*; se 
sostenuto il progresso tecno¬ 
logico è in grado di risolvere 
c^ni problema. Compresi 
quelli delta chirnica. 

Uno sviluppo non più soste¬ 
nibile e un rischio zero jirrag- 
giungibile: in realtà lachirriicà 
produce e soprattutto diffonde 
i suoi prodotti nel bel mezzo 
di un guado. Non si può ri¬ 
nunciare aH'industria chimica, 
perché trasversale. Nè ci si 
può affidare al mercato, per¬ 



Il bacino di Stoccaggio deii'Acna di Cenqlo .: . 


ché tra le rnolte vacabili'cte 
lo governano nessuna ha in 
conto l'ambiente. In altri ter¬ 
mini né l'ecologismo scettico 
della Rossanda, né rottimi- 
smO positivista degli industria¬ 
li possono tentare di risolvere 
le Contraddizioni della sua ri- 
coriversione ecologica. > La 
complessa operazione di risa¬ 
namento richiede piani e, co¬ 
me sostiene il ministro per 
l'Ambiente, RUffolo (peraltro 
smentito nella pratica dei go¬ 
verni pentapartito), ua'^Aùto- 
ri^conoàpàcilà progettuali^ 
gestionali. Magari a liveìlo 
mondiale, perché quello chi¬ 
mico è un problema globale. 

Le regole delia riconversio¬ 


ne ecòlr^ica sono poche, ma 
rigide. Limitare fa (Suzione 
di sostanze chimiche alla 
quantità che {'ambiente è in 
grado di assoibire.iPrMIeglare 
fa qualità, in seitso ecóiogico. 
Ridurre U prelievo di ricorse. 
Eliminare te sostanze «non ri¬ 
conoscibili* dall'ambiente; in 
circolazione vi sono 40miia 
prodotti chimici di sintesi di 
cui non SI conoscono né gli 
effetti tMs'icologicì né queiìi 
ecologici. 

Costringere te aziende, come 
è nelle intenzioni dì.Bush, ad 
adottare «le migliori tecnolo¬ 
gie disponibili* non è che li 
primo passo di un progetto 
complesso. I contralti di pro¬ 


gramma stipulati da Ruffolo 
con l'industria chimica italia¬ 
na. oltre ad essere inefficaci 
come egli, stesso riconosce 
con le piccolé e medie azien¬ 
de. si fermano a questo sta¬ 
dio. Ma altri passaggi sono ne¬ 
cessari. Dalia costnjzione di 
impianti a sicurezza intrinse¬ 
ca, alla estensione della legge 
del 31 agosto 1988 sulla «Va¬ 
lutazione d'impatto ambienta¬ 
le» per te nuove fabbriche. Nel 
progettare un impianto biso¬ 
gna tener conto non solo del¬ 
le sostanza manipolale e del 
processo industriate adottato, 
ma soprattutto del contesto 
ambientale. Perchè non basta 
ceno un cancello per travia¬ 
re ii confine di una fabbrica 


chimica. Ed eccoci all’ultimo 
stadio, quello duro, di un coe¬ 
rente processo di riconversio* 
ne ecologica; abbandonare 
sia i processi industriali sia, in¬ 
fine. i prodotti dannosi o ri¬ 
schiosi per rambtenle. Esista¬ 
no o meno alternative, tecni¬ 
che o ébonomiche, praticabili: 
questo è il punto. L'esempio é 
quello dèlta moderna agricol¬ 
tura. L’uso di pesticidi si sta 
dimostrando dannoso per i 
leqéni (he provoca il prr^s* 
sKò inaridimento) e spésso 
tossico per l'uomo. La chimi¬ 
ca deve abbandonare i cam¬ 
pì; é là decisione non compe¬ 
te al mercato. 

L'aumento dell'anidride 
carbonica nell'atmosfera ri¬ 
schia di far aumentare la tem¬ 
peratura della Terra. Qualcu¬ 
no ha un’ideB che non lascia 
insensibile lìeppure gli esperti 
dell'^; riforestiamo il mon¬ 
do. Roger Sedio. che studia il 
problema per conto di un 
gruppo ecologista di Washing¬ 
ton, ha calcolato che occone- 
rebbero da *86 a 372 miliardi 
di dollari per piantare un nu¬ 
merò di alberi sufficienie a 
riassorbire tutta l'anidride car¬ 
bonica prodotta dall'uomo. 
Quanto gli Usa spendono In 
un solo anno per la difesa. 0, 
se si vuole, ii budget previsto 
per portare l'uomo su Marte. 1 
soldi, quindi, ci sono. Ancora 
una volta e' solo questione di 
scelte. Politiche. 

(3. Fine, i precedenti tvlkoli 
sono stati pubblicati il 23 e 2S 
luglio scorsi) 


I misteri del finanziere 

Traffico di valuta, 
in Spagna spunta 
il nome di Parretti 


■1 ROMA Sembra quasi ine¬ 
vitabile; prima o poi, spècie 
quando il suo nome è coin¬ 
volto in qualche grossa opera¬ 
zione, si apre un capitolo di 
carattere giudiziaria Giancar¬ 
lo Panetti é ancora al centro 
della lunga telenovela di Teìe- 
montecarlo - la tv è in vendi¬ 
ta? e chi la acquista? finirà 
davvero ai finanziere italiano? 
■> che il suo nome viene chia¬ 
mato in causa due volte per 
vicende di tribunale. Qualche 
giorno fa si è diffusa la voce di 
una sua iniziativa giudiziaria 
contro i Marinho^ padroni dP 
Rede Globo, il network brasi¬ 
liano ché controlla Tmc. 1 Ma- 
rìnho avrèbbelD rhancàto agli 
impani sottoscrini per la ces¬ 
sione di Tmc a Panetti. Ma. 
più spe.^,, Pàrièttì è ^tato 
chiamato in causa comé pre¬ 
sunto imputato. Ed è ii copi(> 
ne che si ripete in queste ore, 
stando a quàniò scrive il quo¬ 
tidiano di Madrid Él /ndepen- 
diente. Secondo il giornale 
spagnolo. Giancarlo. Parretti 
potrebbe essere inquisito .per 
una storia di trj^fflco di valuta 
tra Spagna e Andoira^ In parti¬ 
colare, la magistratura iberica 
avrebbe chiesto aii'Inierpoi di 
indagare su una ventina di 
persone, in maggiorarla spa¬ 
gnole. La richiesta, per la pre¬ 
cisione. sarebbe stata formula¬ 
ta dalla Audiench naciònah il 
tribunale centrale spagnolo. 
Tra le persone sulle quali do¬ 
vrebbe svolgere indagini l'In¬ 
terpol, figurerebbero anche 
Parretti e Barbara Darder, que- 
st'ultima consigliere delegato 
della Kenla immobiliaria, con¬ 
trollala da Parretti attraverso 
una holding Olandese, la Afe- 
Ha intemational, a sua volta 
controllala da una holding 
lussemburghese, la Comfinan- 
ce intemationoi È il classico 


sistema delle costruzioni so-., 
cietarie a scatole cinesi. 

Per ora non è dato di sapere 
quale sia il grado di coinvcégi- 
mento di Parretti netta vicen¬ 
da, se non per le dirhiarezioni, 
che Barbara Darder avrebbe 
già reso dinnanzi al giudice. 
Secondo E! independiente, la 
Darder avrebbe firmato due 
assegni di ^ milioni di pese- 
tas (circa 550 milioni di lire 
ciascuno) incassati ad Andor¬ 
ra presso la Banca Re^ dal¬ 
l'industriale locale Antonio 
Cornelia. La Darder si sarebbe 
glusiiiicata assereiKlo che Vo^ 
dine di emissione degli asse¬ 
gni le sarebbe giunto diretta- 
mente da Parretti, via telefono, 
da Los Angeles. Gli assegni, 
sempre: secóndo le dichiara¬ 
zioni attribuite a Barbara Da^ 
der, sarebbero stati tratti dal 
conto della Afelio internotfo- 
nal. Il giornate aggiunge che 
io stesso Parretti è stato inter¬ 
rogalo già in Spagna alla fine 
di giugno. In Italia Panetti ha 
ancora qualche procedimento 
in sospeso (uno per bancarot¬ 
ta fraudolenta documentaria) 
ma le accuse più pesanti gii 
sono piovute addosso qualche 
mese fa, quando Business 
week lo indicò come riciclato- 
re di danaro sporco e in colle¬ 
gamento con la mafia. «Accu¬ 
se diffamatorie e compieta- 
mente false», si difese in quel¬ 
la circostanza Parretti, che 
proclamò la trasparenza dei fi¬ 
nanziamenti usati per te sue 
operazioni di acquisto; dalie 
compagnie immobiliari alte 
sale cinematografiche, dalle 
casa p^uttrice francese . Pa- 
thè a Télémontecarlo. Non ha 
convinto dei lutto e tutti. In 
Francia, ad esempio, guarda¬ 
no a lui con diffidenza e, alia 
fine, il governo lo ha estro¬ 
messo dall'affare Palhé. 



A 11 anni dalla acompana del 
compagno 

AlESSàNORO MARCONCINI 
la làmiglia nel ricordarfo con lo 
fieno weiio a quanti io conobbe- 
IO e ttiinerono. fouoscrive 100 mi¬ 
la lire per rUniià. 

Montespertoli (Fi). 26 luglio 1989 


Da un anno è icomparso 

^ v« 

IM e Rossana k> ricordano con tan¬ 
to aifeUo. 

Milano, 26 luglio 1989 


E morto a Bologna il compagno 

ANTONIO PAONE 

tra i londaiori del Partito comuni¬ 
sta in Calabria e animatore delie 
lotte perjl riscatto delle classi lavo- 
rabici. Lo ricordano con aflelto i fa- 
miliari, i nipoti e quanti io conobbe- 
IO. 

Bologna. 26 luglio 1989 


Nel 12” anniversario della ^compa^ 
sa del compagno 

ENRICO CORONCIU 

amato e stimalo dirigente dì orga- 
niuazioni di massa e del partito, la 
moglie, il figlio, la nuora e il nipo¬ 
te lo ricordano sempre con amore e 
rimpianto a compagni, amici e a 
lutti coloro che gli vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per rUniU. 

Genova, 26 luglio 1989 


Nei 12" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ENRICO CORONCIU 

il compagno Beitocchi io ricorda 
sempre con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Genova. 26 luglio 1989 


SICIUA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

«• P.p* Mmonte, 1/c • PAURMO • "IRI-PINMARE" 

StniB nummi Mia $Km alla ISOLE di: 

MlCUn ‘MVIGNANItvFiLICQDI ■ LAMPEDUSA ■ lEVANZO ' 
UNO» I UPARI'^MAREmMO • PANAREA ■ PANTELURIA 
‘ »HNA«STO0M80O • USTICA • VULCANO ' 
ShvU marnimi da NAPOLI per le ISOLE EOLIE-MIIAZEO 
Agetala nel ptHKdMI scali di lìnea: 

PALERMO; Ttl. 091/E82403 
TRAPANI: T*l. 0923/40616 
PORTO EMPEDOCLE: Td. 0922/636683-86 
MILAZZO; Td. 090/8283242'43 
LIPARI: T*L 090/8811312 
NAPÓU: Td. 081/6612112-113 


Qiuseppe Petronio 

I MIEI DECAMERON 

Dalla riflessione sul Boccaccio e la sua epoca, un 
profilo della critica letteraria In Italia dagli anni '30 
ad oggi. 

"Universale sciente sociali" 

Ure 14.000 

Nicolao Merker 

LTLLUMINISMO IN GERMANIA 
L'età di Lesslng 

storia delle idee, storia dei fatti socio-economici e 
politici, storia di come oggi noi valutiamo l'eredità, 
non ancora esaurita, del pensiero Illuminista. 
"Nuove biblioteca di cultura” 
ure 38.000 


Editori Riuniti 


UN MUONE (IVA INaUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 
PER RISPARMIARE SULL’ACQUISTO DI UNA CITROÈN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio dèlia tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (/\X, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, jiotrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citrogn con i finanziamenti 
di CitroSn Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
model 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 


' Timi In vigitreal I9.€.K!I Salvo iDaravaiiDilfCltiaÉn Finantlaria. Costn oraru-a /mansiamnnin [. |.SU.({p0. 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (DA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuffiire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 


\5AiiDA mommmouo. 


Sui laghi novaresi con la Festa de l’Unità 
BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 


Ld nzioni dot Pei dellB zone dì Borgonianero, vi propongono di trascorroro una 
piacavolo giornata a carattera culturale, turistico, gastronomico nella zona dei laghi 
Maggiora e Orza. 

Gir itinerari sono t sagtanti; 

DBOROOMANERO-ORTA-GIGNESE-ALPINO-STRESA-BORGOMANERO 
2) BORGOMANERO-ARONA S. CARLO-STRESA-ORTA-BORGOMANERO 
31 LUOGHI DELLA RESISTENZA: MEGOLO E FONDOTOCE 

La compagne/i della zona vi faranno da guida sul vostri 

mazzi (pullmanal e vi illustreranno le caratteristiche storico-culturali e socio-economi- 
cha dal territorio. 

Inizio giro turistico: ore 9 - Termina: ore 13 - Franzo: ore 13.16 

(menu di speelelità locali ■ PREZZO FISSO; L. 25.000 
Prenotazioni antro il 16 agoato. 

Informazioni tutti i giorni esclusa le domeniche dalle 17.30 alle 19.30, 

Sabato dalla 10 alia 12.30 al seguente numero: 0322/843193, 


MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

_ PIAZZA PRAMPOLIN11 


Avviso di gara 

Appallo corjcorso per la progellazlone o l'esecuzione di un Centro Nuoto c.d. -Citi* dello 
T piscine scoperte, 5 piscino coperte e servizi. Importa dal lavori- L 
14.Sall4<N.000. Termine per presentazione domande d'invito: 21 giorni dalla data di Invio del- 
l'awjso di gara alDUIIIclo Pubblicazioni della Cee 

«pubblicala all'Albo Pretorio del Comune, sulla Gazzetta Ulllclala 
della nepubbllca ha ana, * stalo trasmesso in data 20/7/89. all'Uflicio Pubbllcazion idei a 
Gazzetta Ulllciale della C omunil* Europea. _IL SINDACO Ina. GluUa Fanh'..* 


l’UoUà 

Mercoledì 


26 luglio 1989 


















































Scienza e Tecnologia 


PeKStrojka: 
anclie in Urss 
si brevetta 
la scienza 


Le autorità sovietiche hanno concesso e un team <li scien 
alali deila Georgia i equivalente di un brevetto per una so 
stanza estratta dalia placenta umana 11 nuovo prodotto è 
chiamato plaferone e sembra che sia analogo al gruppo di 
proteine chiamalo interieTone La notizia ripresa dai New 
Saenlisl inglese è stata pubblicata dal Zo/ya Vostoka un 
giornate di Tbilisi capitale delta Georgia II pnmo «brevetto» 
delia storia scientifica dell Urss riguarda quindi un farmaco 
che ha superato tutte le indagini cliniche che sarà utile nel 
(a cura delle malattie di cuore nervi occhi e sistema urina 
rio Ma affermano i mediet georgiani li plaferone si è di 
mostrato particolarmente efficace nella cura delle epatiti vi 
fall 


Bambini estoni Una precoce calvizia mi 

CiSiivJb ranolll naccia molti bambini della 

acnca wauvill Sillamae in Estonia 

a causa nella La causa la presenza nella 
railiAaHtuità zona di rifiuti nucleari L i 

raUIUaiUVIM ^ commissione 

_ incaricata di dare una spie 

gazione al fenomeno che 
ha trovato In un fondo nei pressi della città un deposito di 
rifiuti dì uranio Qualcuno ha tentato di attnbuire la perdita 
di capelli a una infezione virale II ministero della Sanità ha 
quindi misuralo il livello di radioattivila in città che è nsul 
lato da 3 a 4 volte e in qualche quartiere anche di piò su 
periore alla norma Già in precedenza alcuni nceicaton 
avevario indicato il probabile responsabile nei \«lenosi 
composti di tallio radioattivo presente appunto nei rifiuti 
nucleari Si suppone che almeno 300 persone abbiano in 
gerito tallio radioattivo in tracce ritrovandosi senza capelli 


Costa caro 
alla Exxon 
l’inquinamento 
delrAiaska 



La società petrolifera amen ; 
cana Exxon ha annunciato 
ien di voler sospendere il 
prossimo 15 settembre le 
operazioni per il disinquina 
mento della costa deli Alaska e di aver stanziato la cifra pn 
maio di I 3 miliardi di dollari dieci volte supenore a quella 
preventivata per nmediare ai disastro ecologico provocato 
in marzo dalla sua petroliera «Exxon Valdez» L importo è 
probabilmente il piu aito mai speso negli Stati Uniti per far 
fronte alle conseguenze di un incidente industriale La de 
cisione di sospendere le operazioni di bonifica giudicala 
«iton negoziabileu dalla Exxon è stata giustificata con I im 
minenle arrivo dell inverno artico Finora però la Exxon 
avrebbe disinquinalo solo un quarto dell area inquinata 


Nuovo farmaco Combattere lAids combi 

contro nando I azione di piu far 

ri maci e iniziare la cura pn 

SI CnldRId ma di quanto si e fatto fino 

mrflcOlirinolA principale 

mcnsoprinoio convegno iniemaziona 

te su risposta immunitaria e 
malattie infettive iniziato len 
a Roma Nella conferenza stampa di presentazione cui ha 
partecipato i) Premio Nobel giapponese Susumo Tonega 
wa sono stati Illustrati i risultati di una recente ricerca sulla 
terapia anii Aids a base di Azi il noto farmaco usato contro 

I Aids associato con il metisopnnolo usato invece per cu« 
rare I herpes II professor De Simone dell Università dell A 
quiUs ha detto che questo farmaco rafforza il sistema tm 
munitario Nei 1500 pazienti posti sotto osservazione ha ral 
ientato la comparsa delle cosiddette infezioni opportuniste 
che aggrediscono {organismo affetto da Aids accelerando 

II decorso della malattia 11 farmaco insieme all Azt poireb 
be essere utilizzato anche nelle fasi iniziali della malattia 
dato li suo basso livello di tossicità 

Donata la vista | 

a Mikki Most, I 

coniglietto | 

bionico " 


date Johnson 18 anni di • 

Wendover sia sommini 
strando gocce per gli occhi 
a Mikki Most il piccolo co 
niglio bionico ospite del Si 
TÌggywlnkles un ospedale per animali II coniglietto era 
stalo trovato in aprile da una coppia di sposi che lo hanno 
immediatamenle portalo in ospedale re affetto da mixo 
malQsi )e sue pai^bre erano chiuse e I coniglio era quindi 
cieco Ma con un operazione di chirurgia plastica i medici 
dell ospedale Stoke Mandeville assistiti dai veterinari han 
no regalato la vista al coniglietto 


PIETRO GRECO 


■B Alla fine di agosto dopo 
12 anni di lancio Voyat^r 2 
sorvolerà Nettuno ed atiraver 
Sera il suo sistema Si avvierà 
co^ al termine di questa 
straordinana missione di 
esplorazione che in un de 
cennio ha rivelalo al genere 
umano il volto della parte 
esterna del sistema solare 4 
grandi pianeti le loro lune gli 
anelli le magnetosfere Quelli 
che erano poco piu che punti 
di luce nel cielo anche per i 
piu polenti telescopi terrestri 
sono diventati mondi con at 
mosfere turbinose nubi multi 
colon banchise ghiacciale 
vulcani in eruzione Grazie ai 
due Voyager le nostre cono 
scenze sul sistema solare 
esterno misurate in bit di in 
formazione sono aumentate 
di un fattore 100 e questo ha 
aperto la strada a missioni an 
cora piu complesse e ambi 
ziose come la Gahfeo verso 
Giove che verrà lanciata dallo 
shuttle fra pochi mesi o la 
Cassini verso Saturno proget 
to già avvialo in comune dalla 
Nasa e dall Agenzia Spaziale 
Europea 

Che cosa ci mostrerà Voya 
ger 2 passando vicino a Nettu 
no'’ Le incognite sono molte 
perché questo pianeta sco 
pedo solo nel 1S46 grazie alle 
indicazioni fomite agli astro 
nomi osservativi dai leonci 
Adams e LeVemer dista da 
noi circa 30 volte la distanza 
Terra Sole (attualmente Net 
tuno è in effetti il pianeta più 
lontano poiché il piccolo Piu 
tone SI trova nel pressi del 
punto della sua orbita piò vici 
no al Sole all interno dell or 
bita nettuniana) Come per 
tutti t pianeti di tipo gioviano 
t atmosfera di N^no non co 
stituisce solo un tenue involu 
ero come quella terrestre ma 
si spinge ali interno del piane 
ta fino a profondità inaccessi 
bili ed è ricca dei gas leggen 
idrogeno ed elio ma certa 
mente abbonda anche il me 
tane che dà ai disco di Nettu 
no un caratteristico colore az 
zurro pallido Le prime imma 
gini inviate dalla sonda hanno 
già rivelato che I atmosfera ha 
la tipica struttura a bande di 
sposte nei senso dei paralleli 
che caratterizza anche Giove e 
Saturno (ma non Urano) e 
che nell emisfero meridionale 
spicca una grande macchia 
chiara forse un sistema di nu 
bi associato ad una gigantesca 
perturbazione meteorologica 
Il periodo di rotazione prece 
dentemenle noto in modo 
molto impreciso si aggira sul 
le 17 ore Durante le poche 
ore del passaggio ravvicinalo 
le telecamere della sonda n 
prenderanno molte immagini 
che permetteranno di studiare 
in dettaglio la dinamica almo 
sferica di questo pianeta cut 
saranno poi applicati modelli 
di circolazione globale analo 
ghi a quelli che i climatologi 
cercano di costruire per la 
Tena 


_La sonda Vpyager incontrerà alla fine di agosto 

11 pianeta scoperto nel 1M6 e tenninerà in questo modo 
Tesplomone del ^ma solare dumta per un decennio 

E ora, Nettuno, 
giù la maschera 



do complesso coi v^nto sola 

Un altro mistero che verrà 
chiamo è quello che ngurda 
1 esistenza di anelli intorno a 
Nettuno Di recente abbiamo 
imparato che non solo Satur 
no ma anche Giove ed Urano 
possiedono sistenni dt anelli 
(seppur meno spellacolan di 
quelli di Saturno, già intravisti 
da Galileo) Gli anelli di Giove 
furono scoperti dai Vbyqger 
nel 1979 rpa J esistenza di 
quelli di Urano fu stabilita tja 
Terra grazie alta tecnica delie 
occultazioni stellari quando ii 
pianeta passa davanti a una 
stella ne oscura la luce se pn 
ma e dopo la diminuzione di 


Le analisi detta forma e del 
campo gravitazionale daran 
no preziose informazioni sulla 
struttura interna di Nettuno 
che si suppone sia formata da 
ire strali diversi un nucleo di 
matenali di tipo «roccioso» e 
metalli un «mantello» liquido 
di acqua metano e ammonia 
ca ed un guscio più esterno 
gassoso che sfuma nell almo* 
sfera visibile dall esterno Ver 
rà forse chianto I enigma del 
surplus energetico che Nettu 
no emette verso I esterno di 
versamente dal suo «gemelloi 
Urano tra i due pianeti di di 
menstoni e caratteristiche ge¬ 
nerali piuttosto simili vi è pro¬ 
babilmente qualche Importan¬ 
te differenza nel modo m cui 
I energia leitmca immagazzi 
nata nel nucleo all epoca dei 
ta formazione sfugge verso ta 
superficie Si saprà infine se 
Nettuno come gli altri pianeti 
gioviani possiede un intenso 
campo magnetico ed una ma 
gnetosfera interagente m mo 


luminosità pnncipale se ne os 
servano altre di breve durata 
se ne deduce che tntpmo al 
pianeta esistono uno o più 
anelli di matenale opacd 

QueStfr'tecrrtCa repplicàta a 
Nettuno ha dato nsuliati difft 
cilt da interpretare le occulta 
Zioni secondane sono state n 
levate solo in alcuni dei casi m 
cui erano attese e mai esse 
sono comparse sia prima che 
dopo I occultazione prmcipa 
ie da parte del pianeta È stato 
perciò ipotizzato che intorno 
a Netiuno vi siano non anelli 
completi ma solo brevi «archi» 
di anello forse mantenuti m 
posizione dall influenza gravi 
tazionale di piccoli satolliti 
non ancora scoperti Al Vqya 
ger toccherà il compito di con 
fermare o respingere questa 
ipotesi 

Anche le lune di Nettuno 
sono misteriose ed affascinai 
Il Le due finora scoperte-Tri 
Ione e Nereide - hanno orbile 
molto peculiari retrograda 
ossia con un senso di nvolu 
zione opposto a quello del 
pianeta su se stesso I orbita di 
Tritone molto ampia ed ec 
centrica quella di Nereide Ciò 
ha portato a supporre che i 
due satelliti non siano «indige 
ni» ma siano stati catturati da 
Nettuno in tempi remoti op 
pure forse un primitivo siste 



ma di saielliti «regotare 1 u 
sconvqlto dal pas^agg 9 9 j)SUo 
interno dì uifi ihassicciQ iC 9 |po 
estraneo, U luna piC|ihie& 
TVitohe na dimènsioni che 
raggiungono un terzo di quel 
le terrestn e possiede un at 
mosferà compera probàbll 
mente da metano ed azoto La 
gelida superficie di questo sa 
t^ìlil^ (con upa temperatura 
infepore ai ^OÓ^gradt sottjp 
ro) è probabilmente cbstlturta 
da ghiaccio di metano! (otte 
su di essa sono anche presti 
«mari» di azoto liquido Trito 
ne sarebbe così in singolare 
coincidenza con il mito asso 
ciato al suo nome Ionico al 
tro corpo del sistema solare 
otlre alla Terra ad ^sseip regr 
petto jn parie dà distese M 
de Sè davvero tritone fu «il 
turato» intorno a Netiuno è 
possibile che questo^eVento 
abbia nscaldato I interhò del 
satel|i|^ al punto da prdVtxa 
re eventi «v|ole{^ik cSmè'Hm 
pFpwisa fusione qj gh(acdi b 

1 emissione di getti gassosi di 
CUI potrebbe restare quafene 
traccia visibile sulla superfìcie 
attuale Mi non è certo pur 
tropjpo che |1 Vo) iger possà 
o^tvaré direttai^lepte lÉ àif 
perfictq di Trifone i auhbs’fet’a 
potrebbe essere resa opaca da 
una «nébbia roMò aranciata 
d\ particellè ntiéiostiopicl^p 
composte da polimeri déTè» 
bomo in aiialogta Cori quahto 
ie Sonde scoprirohò f anni fa 
su Tifano la maggiore luna di 
Satuiho In questo caso f mt 
sten delia superficie di Trhbnè 
potranno essere svelati sOfò 
da una futura missióne in óui 
sia prevista la difésa rlèllàt 
mosfera di una sondò parici 
dutala (come àwertà dtitònté 
te missioni Galileo e Gaskrm 
pfer Giove e Titano) Per duali 
lo nguarda i altra luna di N^t 
tiJTO Neteide dà Terra la 'sUà 
luminosità é cbst che 
essa fu scoperta soltanto nel 
1949 e quasi nella si sa della 
sua superficie 1 ipotesi più ac 
ereditata è che sia uh còrpo 
ghiacciato di dimensioni sui 
500 km e forse di forma mar 
calarfieniq non sferica^ U Vb 
yoger potrebbe Infine scoprife 
altre lune ancora pm 

Dopo l incontro di 

2 con NetlunOf rjmarranimo 
inesplorati splq il p|:èolo ve 
lontano Plutone e ta fascia de 
gli asteroidi fra 1 componeti 
principali del sistema solare 
Grazie ai progressi della teg 
oologia qhe permetteranno di 
progettare missioni merto cp 
sio^e e al terppp ste?so pig taf 
finale (con ^opde qhe certo 
faranno ricorso all intelligenza 
artificiale per rendersi più «au 
lonome» dai centri di controllo 
terrestn) si aprirà nel prossi 
mo decennio una nuova tese 
delle esplorazioni planetarie 
che mirerà ad una eonoscen 
za dettagliata e «comparativa» 
dei processi che hanno segna 
to i evoluzione dei mondi del 
sistema solare Unaconoscen 
za che ci aiuterà a capirp me 
gito anche il nostra pianeta 


Inventato il profilattico 


Psicodramma e analisi del ruolo per formare chi si occupa dei tossicodipendenti 


Ma solo al momento giusto H gioco delle parti tra medico e drogato 


■i i periodici della micro 
elettronica e spauracchio del 
lAids hanno prodotto un mo 
stro che non ha precedenti 
nella stona delia scienza e 
delia tecnica da Casanova ad 
oggi un profildiuco che se 
condo quanto scrive I agenzia 
Ansa - al momento giusto si 
mette a suonare la cavalcata 
delle Valchirie 
Il profilattico musicale è 
una novità inglese che entrerà 
sul mercato prima di Natale 
Nell annunciare la sua nascita 
a Londra il suo inventore 
Nick Munyas si è detto sicuro 
che Ja trovata rivoluzionerà il 
mercato «Quale miglior apice 
di un incontro d amore - ha 
osservato - che un amplesso 
scandito dalle note dell inno 
nazionale britannico^» La 
scelta del consumatore potrà 
i^munque spaziare su un infi 
nfto repertorio di musiche 
Tecnicamente 11 profilattico 
musicale si basa su un mitro 
chip giapponese di dimensio 
ni quasi invisibili introdotto a 
forma di anello sottilissimo 
nell ancor più sottile superfi 
eie del contraccettivo Si tratta 
di un meccanismo elettronico 


del lutto simile ma piu sofisti 
cato a quello usato per le car 
toline musicali «E program 
mato in modo - ha aggiunto 
Munvas - da dare il via alla 
musichetta elettronica non 
prima che st arrivi ad un certo 
livello di movimento fisico» 

La durata massima della 
musichetta arriva finora ai 
trenta secondi «Stiamo ascoi 
tando tantissima musica - ha 
aggiunto i inventore - per in 
dividuare 1 temi più famosi 
che possano esprimersi suffi 
cientemente in un cosi esiguo 
numero di battute Ce ne sono 
comunque moltissimi L im 
portanza è che siano adatti a) 
i atmosfera del momento più 
epica che romantica» Lascel 
la dei titoli Sara logicamente 
differenziata anche da paese 
a paese quando dopo un pe 
nodo di prova nel Regno Uni 
to 11 profilattico musicale ol 
Uepasserà la Manica 11 signor 
Munyas ha già firmalo un con 
tratto con una grande ditta 
produttrice di contraccettivi 
per il lancio in grande stile del 
prodotto f primi esemplari 
costeranno cari sulle 7mila li 
re I uno 


Analisi del ruolo e psicodramma analitico Maria 
Chiara Chiavegatti spiega come con questi metodi 
che utilizzano la chiave dei simboli si può aiutare 
insegnanti operatori sociali medici infermieri e 
quanti nelle strutture pubbliche st occupano di 
tossicodipendenti a superare la sensazione diffu 
sa di impotenza 1 disagi e 1 conflitti del proprio 
lavoro 


RITA PROTO 


■i Mi sembrali che l<ttora 
re con i tossicodipendenti 
awebbe potuto essere gratili 
carne per la loro gioiane età - 
dice Siinona - se avessi potu 
to fare qualcosa per loro sa 
rebbe stalo importante le no 
sire speranze sono nella gio 
ventò Abbiamo fallo progetti 
ma poi la burocrazia e gli m 
leressi politici I miei colleghi 
sono meno motivati E Bruna 
aggiunge Inizialmente mi 
sembravano dei marziani co 
si devastali' Riuscivo molto 
poco ad entrare in contatto 
con queste persone Loro 
chiedevano il metadone ed 10 


non do\e\o essere né troppo 
protettiva ne troppo autorità 
na Non ci è mai stato detto 
- dice Gianna - ti lossicodi 
pendente ha questi bisogni e 
cosa possiamo (are l ragazzi 
fanno delle richieste non fir 
mare per due anni assentar 
SI devo farlo io per luP Ma ci 
sono delle leggi anchio ho 
dei limiti La legge ce lo affida 
CI chiede di farceni carico di 
farlo guarire ma noi cosa 
possiamo fare’’» Sono do 
mande considera,.ioni prò 
blemi emersi ne) corso di al 
cune sedute di analisi del 
ruolo» effettuale presso un Sai 


(Servizio di assistenza per tos 
sicodipendenti) di Roma su 
nchiesia degli operaton (me 
dici psicologi e assistenti so 
cidli) Si (ratta di uno strg 
mento formativo che consente 
di celliere spunti problemat ci 
delia propria situazione lavo 
ralivd e di metterli m rapporto 
con la propria |.ersondlitd Per 
conoscete meglio questa tee 
luca ne abbiamo p vrlato con 
Maria Grazia Chiavegatti lau 
reala in pedagogia ncercatri 
ce presso la Cattedra di Cimi 
Cd psichiatrica dell Università 
di Tot Vergata c aulnce dei li 
bro 11 volto e la sua maschc 
ra f^icodramma analiiico e 
analisi del molo da poco 
pubblicato da Armando c da 
CUI abbiamo tratto 1 brani in 
Zldll 

Cosè innanzitutto (analisi 
del moto e a quali teorie fa 
riferimento^ 

È un metodo pedagogico c 
formativo che si rivolge a inse 
gnanli operaton sociali medi 
CI infermieri e persone che 
avvertono (esigenza di una 


chiarificazione dei propri rap 
porti con I istituzione o la 
struttura m cui lavorano spes 
so resi difficili da confliiu e 
problemi personali Si basa su 
una drammatizzazione spon 
tanca che fa emergere emo 
noni e conflitu piu facilmente 
censurabili nel discorso Ad 
esempio nel caso delie diffi 
colta niente dagli operlori del 
Sat romano te sedute di anali 
SI del ruolo hanno fatto emer 
gere dietro il desiderio di aiu 
(are 1 tossicodipendenti e la 
sensazione diffusa di impoten 
za la paura e il dolore evocati 
proprio dalia problematica dei 
tossicodipendenti e che poie 
vano indurre gli operator a 
reaz oni difensive come la fu 
gd I des dcrio onniijoiente di 
nsolvere tutto o I assunzione 
di ruoli moralistici c pedagogi 
ci 

\ quali nfcnmenti teorici 

attinge 1 anallri del ruolo? 

Fa r ferimento alla tecnica del 
gioco di ruolo ideata da lacob 
Moreno negli anni 20 a Vien 
na poi pertezionata in Amen 


ca a partire dal 1934 e succes 
sivamente rivisitati da pscoa 
nalisti francesi sulla base di 
teorie freudiane e lacaniano 
Per Moreno un indiv duo non 
può essere conasciuto altra 
verso un analisi dei suo lo o 
del suo Se considerati I oncet 
li metafisici e inattingibiii ma 
osservando 1 ruoli attraverso 1 
quali opera nel contesto so 
ciale 

E qual e la differenza Ira 
gioco di ruolo e analisi del 
ruolo’ 

Il gioco eli ruolo moreniano si 
muoveva in un ottica di sem 
plice apprendimento del ruolo 
che ogni individuo aveva nella 
società mentre t analisi del 
ruolo non viene utilizzata per 
insegnire come svolterà in 
modo adegualo il proprio ruo 
lo ma per affrontare e analiz 
zare proprio 1 disagi e i confi t 
ti che esso comporta Questo 
strumento consente anche di 
chiarire il senso profondo di 
alcune difficolta che si incon 
trano nell ambiente di lavoro 
Può farci un esempio con 


crelo? 

Spesso SI hanno difficoltà di 
rapporto con colieghi di lavo 
ro o con 1 propri superiori Nel 
gioco spontaneo attraverso 
una «inversione dei ruoli» u si 
può rendere conto nei panni 
dell altro di quanto certe ri 
spostc che ci sembrano ag 
gressive o inadeguate siano 
determinale proprio da un no 
stro comportamento confili 
tuale Si cerca così di esplora 
re \ nsvoiti più oscun del ruolo 
sociale spesso vissuto come 
una maschera e di rompere 
ogni collusione o complicità 
inconscia tra problemi legali 
alla realtà del posto dt lavoro 
e problemi legali alla propria 
sfera personale 
Ma non cè tl perìcolo di 
«leggere» in chiave persona 
te problemi e carenze dt ca 
ratiere istituzionale? 
Certamente come nel caso 
del Sat romano di cui abbia 
mo parlalo ci siamo trovati in 
una situazione istituzionalq 
carente che favoriva un conti 


nuo sballottaggio di responsa 
bilità e il formarsi di un vero e 
propro circolo vizipso Ira 
utente operatore e istrtuaone 
Ma la funzione dell analisi del 
ruolo non è quella di ripnsli 
nare a lutti i costi un buon 
rapporto tra lavoraton e istitu 
zioni né di fornire consigli rea 
li sulla situazione ma 1 occa 
sione di uscire dal ruolo come 
modello ideale di riferimento 
ed interrt^arsi su di sò e sulle 
propne scelte lavorative 
Qual è la differenza tra pai 
codramma analitico e anali 
si del ruolo? 

In entrambi i casi ci si muove 
in una dimensione simbolica 
con lo SCODO di far emergere 
to scarto tra il racconto e il 
gioco realizzato L analisi del 
ruolo è però legata a una do 
manda di disagio sociale e 
permette solo di mtrawedere 
conflitti inconsci la cui even 
tuale risoluzione va affrontata 
con strumenti terapeutici co 
me lo stesso psicodramma 
analitico 
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Uffici nei palazzi secenteschi 
di piazza Barberini 
Ridotto lo spazio per le abitazioni 


Tra i sette imputati, Romagnoli 
e un funzionario capitolino 
Un atto notorio falso 


quasi cancellata la quota comunale alla base deirimbroglio 

Restauro con tniffii: incriniinati 


t quattro palazzi secenteschi di piazza Barbenni tra- 
sformati m un moderno complesso polifunzlonale A 
dispetto di stona, tradizioni architettoniche e desti- 
riazione d’uso Ma fa nstnitturazione, approvata dal 
Comune di Roma nel 1987, è finita nel mirino della 
magistratura che ha incriminato il presidente del¬ 
l’Acqua Marcia, Vincenzo Romagnoli e altre sei per¬ 
sone Sono tutti imputati di falso ideologico e tmfla 


ANTONIO CIMIIANI 


a Doveva diventare un mo 
Q conlple$so polifunzio 
nate con tanto di uffici nego 
zi,^ banche e pochis^nve abua 
zioni, Non d traila però di un 
palazzo come tanti ma di un 
gruppo di quattro edifici che 
sorge all'angolo tra via $ah Ni 
cola da Tolentino e piazza 
Barberini Una struttura archi 
tettonica di notevole valore 
che la «Costruzione generali 
prefabbricati* una società del 
gruppo Acqua marcia Ita ac¬ 
quistato dalla Banca naziona¬ 
le del lavoro, per mettere m 
atto un plano dì restauro cer¬ 
tamente atipico visto i progetti 
di radicalo trasformazione che 
sono stati presentati 
Ora ii gruppo di edifici di 
piazza Barberini è finito nel 
mirino della ITocpra della Re¬ 
pubblica Il so^tilulp procura¬ 
tore Antonino Vinci ha emes 
so sette ordini di comparizio¬ 
ne incriminazioni cioè a pre¬ 
de libero per Vincenzo Ro¬ 
magnoli e Maurizio Man il 
primo presidente, il secondo 
amministratole delegato delia 
«Costruzioni Cenerali* per il 
dirliente dell Usicla e compo¬ 
nente della commissione con 
suliiva tecnico-urbanistica del 


Iciap 

Il Comune 
ha incassato 
8 miliardi 


M Finora non ha riscosso 
molto successo Liciap la 
nuova imposta comunale sul 
le attività produttive 'hk frutta 
tu al Campidoglio solo 8 mi 
nardi c mezzo sui 250 previsti 
È Vero che per pagare la nuo 
va lm|K)sta c è tempo fino al 
Jl luglio ma le premesse 
sembraho tutt altro che inco 
raggianti Al pagamento dell I 
clap sono tenuti tutti gli Im 
prenditori (anche quelli agn 
tuli) i Lommeitianti gli arti 
giani c I professionisti in prò 
porzione alla superficie occu 
pala e al tipo di attività 
I imposta che i> Comune di 
Roma applica nella misura 
massima consentita dalla Icg 
ge colpisce anche chi pur 
non utilizzando uffici o ma 
gazzini risultava comunque 
iscritto al registro iva al 1 gen 
naiu di quest anno in questo 
caso SI paga la cifra corri 
spendente alla superficie mi 
nima prevista dalla Ic^ge 1 
moduli per ia denuncia c i 
bollettini di versamento sono 
in distribuzione presso tutte le 
Circoscrizioni I versamenti 
vanno poi effettuati negli uffici 
postuli 

te categorie colpite dall I 
ciap si stanno intanto mobili 
landò contro quello che defi 
niscono «1 ennesimo balzello 
La Cna romana sta preparan 
do un ricorso al Tar perchie 
dcre la sospensione dcllap 
piicazione dell imposta il pre 
sidenle delia Cna romana Al 
varo Annibailt definisce «sin 
gelare» la difesa dell iciap 
4Con parole infuocate* da par 
te del segretario della Camera 
del lavoro *1 imposta affer 
ma non distingue tra piccolo 
e grande tra ricco e povero 
in barba al tanto sbandierati 
proclami per I equità fiscale* 
mentre occorre «uno sforzo 
unitario tra tutte le forze prò 
dultive* per ottenere «una se 
ria revisione del sistema fisca 
le* Un assemblea di protesta 
contro I Iciap organizzata dal¬ 
le associazioni dei commer 
danti è m programma per 
questa sera alle 20 a) teatro 
Don Bosco in via Publio Vale¬ 
rlo angolo via dei Salesiani 


Comune di Roma, Bruno Cus 
sino poi per quattro dipen 
denti dell Acqua Marcia Bni 
no Moaro, Gianni Recchio- 
ni Mano Brasioii e Claudio 
Della Torre Le accuse parla¬ 
no di falso ideologico com 
messo da pubblico ufficiale 
(per Cussino solamente), di 
falso ideoic^ido in atti privati 
e truffa per gli altri sei imputa 
ti 

La vicenda del palazzo di 
piazza Barbermi fu denuncia¬ 
ta alla Procura e alla Corte dei 
conti dai consiglieri comunali 
del Pci e dì Dp II Comune 
aveva appena approvalo il 
plano di risanamento a tavore 
della società mitarrese e nel 
progetto I metri quadrati desti¬ 
nati ali edilizia abitativa n- 
spetto a quelli per gli uffici e 
per I attività commerciale si 
erano ridotti di un terzo nspel 
to all impostazione urbanisti¬ 
ca dello stesso piano comu 
naie Una incongruenza dietro 
la quale il giudice • dopo aver 
fatto eseguire una penzia tec¬ 
nica d ufficio > ha scoperto 
una vera e propria truffa 

Ole cosa era auccesso^ Nel 
piano cpqtunale (e amebe in 



Gli edifici di piazza Barberini «eestauratl» per farrta uffici In alto a destra, Vincenzo Romagnoli 


quello presentato dalla Bnl 
nel 1984 prima delta cessio 
ne) erano previste abitazioni 
per 4 300 metn quadrati, in 
quello approvalo Comune 
a favore di Romagmrit questi 
metri erano scesi a 1812 Tut¬ 
to a vantaggio di ufflci, ban¬ 
che e attività commerciali 
Non solo era calata decisa¬ 
mente anche la quota di metri 
destinata al Comune in cam 
bio delle opere di urtranizza- 
zione 120 contro 1 precedenti 
1430 Ebbene I reali di falso ^ 
basano propno sull alterazio 
ne di questi dati nelta comuni¬ 
cazione al Comune La truffa 
invece per aver irxiollcii at^e^ 
rore I amrninistrailodMn, .. 
atto notorio che dlcfiÙraya il'' 


falso 

Comunque la perizia per 
controllare come era stato 
progettalo il recupero e come 
era stato calcolato il rapporto 
tra abitaztoni e negozi, Iha 
dovuta face la magistratura. La 
giunta pentapartito ha accet¬ 
tato I dati e le cKrè proposti 
da Romagnoli senza il mini¬ 
mo problema senza fare nes 
sun controllo 

I iavon per ii recupero dei- 
redlficlo sono in corso m ba 
se alia legge 457 del 1978 La 
facciata è ancora coperta dal 
le impalcature- Ceno è che 
non si tratta decisamente di 
mura quabiiai L» sMittura è 
.«»trt«miikttq.iflifkii di-.. 

Hi- 


verse 11 palazzo AchlUI, tra via 
San Basilio e piazza Barbenni 
è Maio infatti edificalo tra il 
1640 e il 1653 in quattro piani 
Palazzo 0 Ambrogi m via san 
Nicola da Tolentino ha tre 
piani CMtruiti nel 1880 ac 
canto c 6 palazzo Respoli, co 
struito nel 1876 e un quarto 
edificio sempre tre piani 
più attico del 1870 
•Viene alla luce un altra vi 
cenda di malgoverno *> ha 
commentato Walter Tocci 
consigliere comunale oununi 
sta • Siamo noi che abbiamo 
denunciato limbrc^t» alla 
magistratura visto che ci è 
stato impedito un confronto 
.«dqilhocrito in copsigiio co 
tpunaiév’'^ * 


Da piccolo 
costruttore 
a grande 
finanziere 


WM Per Vincenzo Roma¬ 
gnoli padrone dell Antica 
pia Acqua Marcia non si 
tratta del pnmo «incidente» 
giudiziario Nel 1986 fini ad 
dirittura in manette, per pe¬ 
culato e falso, per la costru 
zione del Centro carni di 
Piacenza II Tribunale delta 
libertà lo scarcerò poco do 
po ma per il piccolo co 
struttore che in trent anni è 
diventato un grande finan 
ziere scalando tutti i mer 
cati Italiani fu I inizio della 
fase discendente 
Quest ordine di compari 
zione per falso ideologico e 
truffa per la nstrutturazione 
dell immobile di piazza Bar¬ 
berini arriva infatti propno 
a ndosso dell atto di cessio 
ne di quella che era la perla 
d^ gmppo Acqua Mancia 
ali Impresit delia Fiat la Co 
gelar Una decisione soffer 
ta e sollecitata a Vincenzo 
Romagnoli dal San Paolo 
Finance la merchant bank 
che gli ha stilato un piano 
econoihico di nsanamento 
^ìer nduiie i tndebitamepto 
.gHjfìiQ negh ultimi anni a 



1200 miliardi 

Per questo motivo Roma 
gnoli ha venduto alla Banca 
San Paolo anche le assicu¬ 
razioni del gruppo la Cidas 
Sipea e Solaris alla Sace 
(una società che assicura i 
crediti all esportazione) ha 
invece ceduto un prestigio¬ 
so immobile m via del Trito¬ 
ne 

Che cosa rimane a Ro 
magnolia La Basiogi, acqui 
stata da Pesanti nel 1986 
Poi sono recentemente pas 
sali sotto il controllo della 
Dominion trust bankers i 
beni immobiliari ex Sacip li 
finanziere a Roma ha anco¬ 
ra la holding finanziaria Na- 
zionai Fin e t numerosi im¬ 
mobili rilevati dalla Igim tra 
questi la galleria Colonna e 
altri palazzi plrestigiosi nel 
centro storico 


Il ministero non anticipa i soldi per le spese 

Professori «al v^e» 

Bloccati gli esami al Mamiani 


Esami di maturità bloccati al Mamiani I commissa¬ 
ri, che non hanno ancora visto i soldi per pagare 
le notti in albergo e i pasti di quasi un mese di at¬ 
tività, hanno incrociato le braccia II ministro della 
Pubblica istruzione Ieri ha avuto un colloquio col 
diiettore generale del dicastero ma non si è anco¬ 
ra pronunciato Intanto, secondo la legge, oggi è il 
le'mine ultimo per concludete gli scrutini 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ -Basld Icrmmnio gli seni 
tini» Dopo giorni di protesta 
hanno deciso di ncorrcre alle 
maniere forti Al Mamiani 
uno dei più presiigiosi licei 
classici delia citta i commis 
san che si occupano degli 
esami di maturità hanno deci 
so a sorpresa di bloccare gli 
scrutini Motivo'’ Da quando 
sono in servizio non hanno \\ 
sto che poche lire In pratica 
SI iTONano d dover anlicipate 
di lasca propria il pagamento 


di pasti c pernottamenti 
•Il ministero della Pubblica 
istruzione ha soitosiimato le 
cifre per i nostri compensi* 
dice Sandro Vitalei insegnante 
d Italiano uno dei commissari 
che hanno dato inizio alla 
protesta -E fosse solo questo 
Non arrivano neppure 1 soldi 
che sono destinati a noi» 

La situazione é la stessa un 
po ovunque Per tronieggiare 
I emeigenza giorni fa il prov 


veditore agli slu^i Pasquale 
Capo aveva inviato un fono 
gramma ai presidi de|!e scuo 
le dove 81 stanno concluden 
do gii esami di matuntà «Anti 
cipate VOI i soldi» è in sostan 
za il contenuto del testo «Poi 
VI rimborserà il ministero» Nei 
giorni scorsi una cinquantina 
di commtssàn appartenenti a 
scuole diverse (oltre al Ma 
mioni il Ma^henla di Savoia 
(Augusto il Pitagora) aveva 
no sottoscritto un documento 
di protesta Limato del prov 
veditore seppure ira mugugni 
e lamentele alla fine comun 
que era àtato accollo da diver 
Si consigli d istituto Ma il pre 
side del Mamiani Attilio Man 
nari Indignato ha preso carta 
e penna c ha risposto per tc 
rime ai provveditore -lo di 
soldi non ne ho fate un po 
VOI» Oi qui la protesta dei 
commissari d esame alle pre 


se con fatture degli alberghi 
che non nescono a saldare «È 
una cosa vergognosa* dice 
Attilio Mannan, che in questi 
giorni è m vacanza «Il compì 
lo di pagare gli insegnanti 
spetta al ministero non alla 
scuola E il mio ctmslglio d i 
stituto non ha mten^ne di 
sborsare ahn soldi» 

•Già alt inizio degli esami* 
conUnua Marinari •siaiiK) stati 
tratti m inganno da una circo 
lare dei ministero Pagale di 
ceva tanto tra poco vi man 
diamo I soidi Mai visti A que 
sio punto le casse sono vuote 
E comunque questi soldi sor 
vono per garantire i servizi 
della scuola comprare i regi 
sin far funzionare le attivala» 
E I commissari che protesta 
no"’ «Hanno pienamente n 
gione e io sono solidale con 
toro Questi ntardv sono una 
cosa indecente» 



Il liceo classico < Mamiani» 


Anche la Cgil scuola mter 
viene sulla vicenda In un co 
muntcaio diffuso ieri il mmi 
stero della Pubblica istruzione 
e li Provveditorato vengono 
accusati di faciloneria che 
penai /za come al sol to gli in 
segnanti -E in clima di farsa 
che si sia svolgendo speriamo 
uno degli ultimi atti di questa 
forma d esame da seppellire 
SI legge ancora nel docurnen 
\o -Beffòto in questo caso è 
l insegnante che ha svolto il 


compito di commissario nella 
nostra città Si amministra sul 
la pelle e sulla buona volontà 
degii insegnanti Nell imme 
d Ilo la Cgil sollecita il prov 
\od lorc affinché trovi una so 
lu/ione che eviti altri disagi e 
umiliazioni agli insegnanti* 
Indignazione anche dai Co 
bds «Questa scuola è un cola 
brodo dice Stefano D Errico 
dellcsecutvo nazionale 
Quanto sta avvenendo è olo 
un esempio delio sfascio» 



Villa Girpegna 
Chiusa 

l’associazione 

culturale 


Una rapida ispezione e poi la decisione di chiudere i locali 
dell associazione culturale ospitata m un ala di villa Carpe- 
gna (nella foto) Occorrono lavori di manutenziorie non 
meglio precisati ma la V e la X ripartizione negano di esse¬ 
re competenti in materia L associazione che conta quasi 
mille iscntti ed è I unico centro sociale delia XVill Circoscri¬ 
zione ha cercato di sapere a quanto ammonta il costo de) 
iavon dichiarandosi disposta a provvedere alla piccola ma¬ 
nutenzione come ha sempre fatto Ma finora non è stato 
possibile ottenere una risposta dai tecnici Che li centro sla 
destinato a sparire perché non nentra nelle competenze di 
nessuno? 


I profughi 
polacchi 
non vogliono 
andare a Capua 


Non intendono muoversi da 
Tivoli Sono i profughi po¬ 
lacchi un centinaio, che ieri 
mattina avrebbero dcwulo 
essere trasfenti a) campo 
profughi di Capua A «nuo- 
verli non sono serviti I 
due pullman inviati dal mi¬ 
nistero degii Interni né la minaccia di doversi pagare d ora 
in poi ) albergo nel quale sono ospitati Secondo i profughi 
polacchi molti dei quali risiedono a Tivoii ormai da quattro 
anni il trasferimento è mutile visto che in grande maggio¬ 
ranza avrebbero finalmente ottenuto il permesso di emigra¬ 
re in Canada 


L’Atac 
riduce 
le corse 


Atac a passo ndolto in ago¬ 
sto e settembre La riduzio¬ 
ne delle corse sarà del 30 
per cento dai 29 luglio al 4 
agosto del 35 per cento dal 
5 a! 20 agosto ancora del 

_ 30 per cento dal 21 agosto 

al 4 settembre del 20% dai 5 
al 17 settembre e de) 5% dai 18 al 30 settembre L azienda « 
secondo la quale «i dati statistici degli anni scorsi dimostra¬ 
no che a luglio i passeggen diventano il 30 per cento in me¬ 
no mentre ad agosto la diminuzione supera il 60 per cen¬ 
to» garantisce che (e linee normalmente con poche vettu¬ 
re specialmente quelle periferiche non subiranno nduzio- 


Angrisani 

scrive 

al commissario 
prefettizio 


Una lunga lettera al com¬ 
missario che ha sostituito 
sindaco e giunta in Campi¬ 
doglio L ha scritta l'ex as¬ 
sessore alla Polizia urbana, 
il socialista Luigi Ceiestra 
Angnsani per presentare al 
prefetto Barbalo «la situazio¬ 
ne che SI troverà ad affrontare rispetto al corpo del vigili ur¬ 
bani» Angrisani ricorda oltre a) «caso» sollevato dalle di¬ 
chiarazioni de) comandante Russo le «molte detlbere» 
bloccate e il mancato varo del nuovo regolamento di servi¬ 
zio La responsabilità secondo Angrisani sarebbe pnnci- 
palmenie di Giubilo «incapace di svolgere il benché mini¬ 
mo ruolo, a) di là di quello dilatorio che gli èra congeniale • 
scrive - a causa del torpore e dello shock in cui era caduK) 
bopo le disavventure giudiziane a proposito delie mense* 

Si è rischiata \a caWote 
L incendio scoppialo ne) 
lardo pomeriggio di ieri lun¬ 
go la Pontina a Caste) di 
Decima è arrivato a lambire 
un deposito di munizioni 
dell aeroporto militare di 
Pratica di Mare L'intervento 
dei vigili del fuoco aiutali da un elicoitero e da un aereo 
Canadair ha consentito di evitare che 1 incendio avesse 
conseguenze tragiche Quella di ieri comunque é stata 
una giornata campale per i vigili de) fuoco che hanno do¬ 
vuto compiere più di cento interventi in città e in provincia, 
m particolare a Trevignano a Sacrofano e a Castel di Porto 


likeMi 
a ripetizione 
Ieri 

più di cento 


Rapinata 
In casa 
al Tuscolano 


Sono entrali da una finestra 
lasciata aperta 1 hanno mi¬ 
nacciata con un coltello e (e 
hanno rubato 200 000 lire e 
alcuni oggetti di valore Na 
dia Di Venanzi 33 anni abi¬ 
tante in via Genzano al Tu- 
scolano 1 altra notte era so¬ 
la m casa con il suo bambino di Ire anni La donna si é tro¬ 
vala improvvisamente di fronte due uomini armati e ma 
scherati mentre il bambino che ha continuato a dormire 
non SI è accorto di nulla 


Furto 

in una società 
di appalti 


«Banda del buco» in una so- 
cicld d \id Brunito a Monte 
Mano I ladri si sono miro 
dotti negli uffci della «So 
cietà ap; \Hi mtcrnazionali» 
hanno aperto la cassafolle 
con la fiimma ossidrica e 
i hanno s\^lotala Ancora 
Ignota 1 entità della refurtiva perché la polizia sta ancora 
cercando di rintracciare i proprietari deli azienda 


PIETRO STRAMEA-BADIALC 



Voglia 
di gelato 
a quattro 
palmenti 


■i Che il gelalo abbia molti fan non c e dubbio Ma c e an 
che chi SI fa prendere la mano e una cucchiai ila dietro i alti i 
ne trangugia a barattoli interi con gli occhi sgranati dal piace 
re infischiandosene delle calorie clié tanto di lemjxj jjer le 
diete ce ne sara sempre tanto Al Festnal de) gelato organi/ 
zato dalla cremeria Monforle si sono presentati autentici outsi 
der che hanno divoralo a quattro palmenii chili e chili di za 
baione panna e cioccolato il primo classificato ne ha ingoiati 
sei chili in 3 minuti Un idrovora non avrebbe potuto fare di 
meglio 


Maurizio C, curato con gii idranti 


È giusto che un detenuto epilettico invalido al 
cento per cento quasi cieco e sordo venga npor 
tato in manicomio dopo una parentesi a Rebib 
bia’ Sulle traversie carcerane di Maurizio C è par 
tita ieri un interpellanza al presidente della giunta 
regionale Lha redatta Angiolo Marroni comuni 
sta, che chiede anche I intervento della direzione 
degli Istituti di prexenzione e pena 


M Tra manicomi giudiziari 
e carcere ha passato gli ulti 
mi cinque anni É1 stato arre 
stato nel 1981 per omicidio 
volontario 11 anni di reclu 
sione è siala la condanna in 
flittd dal Tribunale di Mil mo 
che gli ha riconosciuto uni 
parziale infermità meni 
destinandolo all ospeda e 
psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia Comincia qui 
f incredibile vicenda di Mauri 
/IO C un ragazzo che oggi 
ha ventisette anni con una 


nascita e un infanzia subito 
dure Maurizio arriva con una 
grave forma di epilessia e 
presto fin sce in orfanotrofio 
Da S derno ancora ragazzo 
SI dini,e ai Nord commette 
un delitto e conosce i banchi 
di un trbunale poi sbarre 
med ci e diagnosi nclemenli 
La prima perizia psichiairca 
fatti nel manicomio di Reg 
gio Emilia porta al suo trasfe 
omento nel carcere di Busto 
Arsizio Sonò passati appena 
due anni e 186 emquelcar 


cere Maurizio comincia sop 
portare un regime assai re 
stntlivo II suo equilibrio psi 
chlco precario per via di 
scosse e tremori epilettici si 
aggrava le crisi si intensifica 
no diventano piu torti È in 
occasione dell insorgere del 
male che i) giovane viene le 
nulo in Isolamento e sotlopo 
to a frequenti bagni freddi 
anche notturni Le docce 
che arrivano da un idrante 
antincendio sono ordine del 
medico del carcere Ma Mau 
TIZIO reagisce e sul suo curri 
culum piovono denunce e 
npporti disciplinari Poi la 
stessi Direzione vista inutile 
Ogni terapia decide il trasferì 
mento a Roma in un istituto 
idoneo alle necessità del ra 
gazzo A Rebibbia ! aria è 
davvero diversa col sostegno 
degli educatori e dei medici il 
giovane detenuto abbandona 


ogni farmaco viene abban 
donato dalle crisi epilettiche 
SI inserisce fa amicizie e la 
vora come portavitto di sezio 
ne un incarico di una certa 
responsabilità all interno del 
carcere Tutto fila verso un 
piu stabile equilibrio psichi 
co Fino al) anno scorso Nel 
1988 prendono corpo le de 
nunce del Tribunale di Busto 
Arsizio l imputazione per 
Maurizio è di ollnggio ad un 
agente una di quelle nbellio 
ni agli idranti Arrivano nuovi 
interrogatori e perizie Quella 
ordinata dal Tribunale di Ro 
ma è piuttosto sbrigativa in 
un solo incontro il dottor Rai 
mondo lo ritiene incapace di 
intendere e di volere perso 
na pericolosa e non idonea a 
rimanere a Rebibbia è la via 
di un nuovo trasferimento 
Maunzio C deve npredere la 
strada di Reggio Emilia lor 


nare là da dove era partito e 
da dove erano cominciati I 
suoi drammi di carcere co- 
stole incrinate sello nasale 
fratturato e addirittura lol 
tnggio di una sodomizzazio 
ne mentre era legato ai letto 
di contenzione Sono traumi 
fisici rilevati dalla stessa dire 
zione del carcere che aveva 
individuato i responsabili e li 
aveva denunciali dopo I re¬ 
ferti medici sulle violenze su 
bile Net suo peregrinare da 
detenuto malato Maurizio è 
arrivato fino ad Aversa nel 
manicomio giudiziario È II 
da un mese mentre rimango¬ 
no inascoltate le parole è le 
relazioni dei medie» di Rebib- 
bia Intanto il male si é fatto 
più intenso ha trovalo spazio 
nel corpo di Maunzto che In 
carcere ha anche contratto 
una forte sordità e una pa^ 
ziale cecità 
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ROMA 


Litoifale 

Due proposte 
di legge 
anticemento 


Di Liegro e comunità di S. Egidio 
negano di voler aeare 
una seconda formazione cattolica 
ma «c’è disagio verso la De» 


Nuove iniziative per garantire 
il voto entro novembre 
Ieri il commissario prefettizio 
si è incontrato con Cossiga 


Studi lYspel 

Immigrazione 
e povertà 
i nuovi temi 


Costruttori 

«Appalti 

fatti 

su misura» 


H Per frenare il degrado 
del litorale sono stale pre 
sentale al Consiglio regio 
naie due proposte di legge 
dt iniziativa popolare 11 co 
mitato promotore compo 
sto da Lega per l ambiente 
Partito comunista Federa 
zione giovanile comunista 
Cgil litorale e Wwf lo ha re 
so noto ieri in una confe 
renza stampa nella sede 
della Lega per 1 ambiente 

La prima delle due prò 
poste prende in considera 
zlone le norme per il nas 
setto de) litorale e prevede 
in primo luogo che le con 
cessioni di uso dell arenile 
vengano trasformate in con 
cessioni di servizi essenziali 
alla balneazione con li con 
seguente smantellamento di 
tutte le costruzioni in ce 
mento e delle barriere che 
impediscono la vista e l ac 
cesso al mare 

In secondo luogo la prò 
posta elenca una sene di 
norme per il recupero e la 
tutela ambientale della fa 
scia costiera e include una 
distinzione fra zone di 
esclusivo interesse naturati 
stieo e altre sulle quali poter 
installare servizi igienico sa 
nitan leggeri e mobili La 
seconda proposta di legge 
prevede che venga indetto 
un referendum popolare sul 
riassetto delle spiagge con 
la richiesta che sia il Comu* 
ne a predisporre un proget 
to per lo smantellamento di 
recinzioni e costruzioni sul 
litorale 

Entrambe le proposte do 
vranno essere sostenute 
dalla raccolta entro se me 
SI di almeno 5 000 firme 


«Non fetremo liste alternative» 


Una lista cattolica contrapposta alla De a Roma'' 
Monsignor Luigi Di Liegro e la comunità di S Egi¬ 
dio indicati come i principali ispiratori dell opera¬ 
zione, smentiscono categoricamente Ma Chiesa e 
De romane sono in allarme Si moltiplicano intan¬ 
to, iniziative e prese di posizione dei partiti per 
sventare il tentativo della De di far slittare le elezio¬ 
ni per il Campidoglio fino alla prossima pnmavera 


PIITRO STRAMU-BADIAU 


B «Non sto preparando al 
cuna lista cattolica alternativa 
a Roma Non spetta alla Chie 
sa né tantomeno a un sacer 
dote» La replica di monsignor 
Luigi Di Liegro presidente 
della Cantas romana alle ipo 
tesi avanzate in questi giorni 
da alcuni quotidiani etra i 
quali I Uniià) è categorica 
anche se - aggiunge - colgo 
un certo malessere e certe 
aspirazioni nspetto al deterio¬ 
rarsi non solo della De ma 
anche degli altri partiti Non 
nego però che ci sia chi tro¬ 
vandosi tn disagio rispetto al 
1 attuale De romana s interro 
ghi sull opportunità di formare 
una Usta alternativa m assenza 
di segni concreti ed evidenti 
di un audace e radicale cam 
biamento del partito nella ca 
pitale» Secca anche la smen 
tita di S ^idio «La nostra co 
munità « SI legge m un comu 
meato '* come realtà ecclesia 
le non promuove liste eletto 
rali né a Roma né altrove» 

La possibilità che arche a 
Roma si possa ripetere il feno 
meno esploso clamorosamen 
te a Palermo quattro anni fa 
con la Usta «Città per l uomo» 
comunque viene presa molto 
sul seno da alcuni setton della 


Chiesa e deila De A scendere 
m campo ieri con un intervi 
sta dai toni molto allarmati al 
settimanale//5bboro è stato il 
vescovo ausiliare di Roma 
mons Luigi Marra che ha lan 
ciato un preoccupato appello 
contro «li pencolo di disgrega 
zione» 

■Non si può nspondere con 
1 indifferenza o con il silenzio 
' è li parere di Elio Mensurali 
della sinistra de - all allarme 
lanciato dal mondo cattolico» 
Secondo Mensurati per evita 
re la nascita di una seconda 
Usta cattolica contrapposta al 
la De «occorre che il partito n 
pensi il suo modo dt essere 
supen la segreteria Giubilo 
determini un nuovo assetto 
delia De romana prepan una 
Usta di candidati quaUlicati e 
autorevoli che renda evidente 
il cambiamento» Mensurati n 
tiene «non più nnviabile una 
riunione della Direzione na 
zionale per determinare i pre 
supposti perché la De tomi a 
essere nuovamente credibile» 
e ribadisce « in neno centra 
sto con la maggioranza delia 
Oc romana - che le elezioni 
per il Campidoglio si devono 
tenere «entro novembre» 

Un tema quello della data 



Via Kbera dal Tar 
Possono aprire 
i cantieri del ’90 


delle elezioni che è stato ri 
proposto ancora una volta dai 
rappresentanti di i gruppi con 
siliari di Pci Psi f^i Verdi ar 
cobaleno Lista verde Indi 
pendenti di sinistra Psdì Pii e 
Msl che len mattina si sono 
incontrati con W direttivo del 
gruppo della Sinistra indipen 
dente della Camera per chie 
dere «iniziative per imporre al 
governo li rispetto della leg 
ge» Sull a^omento é da regi 
strare anche un interpellanza 
ad Andreotti del gruppo Fede 
ralista europeo ecologista del 
Senato rpentre in un interven 
to sul manifesto di oggi il se 
gretano della Federazione ro¬ 
mana del Pci Goffredo Bettmi 
dopo aver ricordato che «il vo 
to In autunno non può essere 
un opzione» afferma che «se 
SI tentasse dt < ontinuare la 


politica di Giubilo senza Giu 
bilo SI darebbe un ai^ mx:i 
diale colpo a Roma ecomun 
que II Pci come ha fatto nei 
mesi passati st o{^MmA cqn 
tutte le sue energie chiaman 
do a raccolta tutu gli onesti e 
tulle le forze sane» 
len mattina intanto il com 
missano prefettizio Angelo 
Barbalo è stalo rieevulo da) 
presidente delia Reput^ica 
«Una visita dt cortesia - dice 
Barbato > un doveroso atto di 
ossequio» che rienirereltoe 
nella consuetudine Sui conte 
nuti del colloquio nem sono 
trapelate indiscrezioni Ma 
non si è parlato - assicura ù 
commissano - della data del 
le elezioni «Non spetta a me - 
dice - lattare quesb probl«ni 
con le più alte cariche dello 
Stato» 


■i Via libera anche dal ver 
sante giudiziario ai cantien 
mondiali» Il Tribunale ammi 
nislrativo regionale ha respm 
to len altri undici ricorsi con 
Irò I provvedimenti d urgenza 
- espropn e occupazioni - 
presi dai Comurte per avviare 
velocemente almeno i lavon 
certi» m vista del 90 La pri 
ma e la terza sezione del Tar 
hanno discusso len le nchie 
ste di sospensione delle occu 
paztoni durgenza-)delle aree 
interessale dai lavori per mi 
gliorare la viabilità intorno al 
centro Rai di Grotta Rossa e 
per i) raddoppio della via Fla 
mima e 1 esproprio di un ca 
pannone sulla Tuscolana per 
far posto ai parcheggi davanti 
alla fermata della mertropoli 
tana a Cinecittà 
Ormai dunque i lavon po 
Iranno iniziare e ta zona Nord 
della capitale comincia a tra 
sformarsi in un vero e proprio 
cantiere L Olimpica è già sta 
ta chiusa stanotte e da oggi la 
spada di Oamùcle della so¬ 
spensiva per le altre opere di 
viabilità Si è spuntata 
1 giudici della terza sezione 
non hanno accolto in partico¬ 
lare le richieste che si oppo¬ 
nevano al raddoppio della via 
Flamima dal chilometro 7 700 
al chilometro 15 500 e alla co¬ 
struzione dello svincolo della 


stessa arteria con via Due 
Ponti Le quattro istanze re 
spinte puntavano alla sospen 
sione dei provvedimenti firma 
ti dal ministro dei Lavori pub¬ 
blici e dal prefetto di Roma 
Altre quattro istanze dello 
stesso tenore sono state inve 
ce rinviate al merito su nchie 
sta degli stessi ncoirenti 
La pnma sezior\e del Tnbu 
naie amministrativo ha altresì 
rigettato le istanze di due so¬ 
cietà private contro la delibera 
che prevedeva la costruzione 
di una nuova strada in sosti 
tuzione di una via già esisien 
te sui confine con la superficie 
destinala a) centro Rai di Grot 
larossa 1 cantien per le opere 
di viabilità a parte quelli sul 
I Olimpica per i) raddoppio 
della gallona e che ha già mi 
ziato a pieno ntmo potranno 
aprire a breve scadenza 
I percorsi alternativi per chi 
da) Salano Nomentano vo 
glia raggiungere piazzale Ciò 
dio sono via dei Campi Spor 
livn Lungotevere deli Acqua 
Acetosa ponte Duca d Aosta. 
Per chi faccia li percorso in 
verso da piazzale Clodio si 
raggiunge la circonvallazione 
Clodia piazzale Maresciallo 
Diaz Lungotevere dell Acqua 
Acetosa e per via dei Campi 
Sportivi via Olimpica Sala 
na 


M La necessità di apnre il 
dialogo con enti ed istituzioni 
della Regione per raccogliere 
suggenmenti e spunti pro¬ 
grammatici Su questa direttrl 
ce è stata convocata len la 
prima conferenza di pro¬ 
gramma» dell Irspel l Istituto 
di studi e ncerche per la pro¬ 
grammazione economica e 
temtonale del La^-io «La Re¬ 
gione ha forse il difetto di pro¬ 
grammare poco ma quando 

10 ha fatto ci ha sempre consi 
derato inierlocuton e punti di 
riferimento attendibili» ha sot 
tolineato nell introduzione ai 
lavon il presidente dell istituto 
Patrizio Valeri «Proprio questo 
rapporto che va potenziato 
ha messo in evidenza quanto 

11 nostro centro svolga rcer 
che sui campo sempre alten 
to ai problemi reali come 
punto di raccordo fra neetea 
scientifica e operatori econo¬ 
mici» Ma ta ricerca astratta e 
fine a se stessa non serve a 
mente tanto meno è utile I in 
teivento caso per caso sulle 
vane emergenze È necessana 
una programmazione a vasto 
raggio che preveda progetti 
almeno per i prossimi 10-12 
anni 

Una particolare attenzione 
viene data dall Irspel ai «nuo¬ 
vi» problemi come 1 immigra 
zione dal pae» poveri la 
ghettizzazione di intere aree 
urban > la povertà e I emargi 
nazione nell area romana 
«Ma per essere competitivi sul 
mercato della ricerca di inte 
resse pubblico - ha detto an 
cora Vaien - è necessano 
adeguarsi con rapidità alle 
modil cazioni detta realtà so¬ 
ciale ed economica temtona 
lè senza dimenticare il con 
fronte fra la nostra r^ione e i 
paesi europei» Il terziano 
avanzato il turismo gli effetti 
della telematica sull assetto 
urbano sono le scelte stralegi 
che del programma 1990-92 
presentate nella conferenza 
dell Irspel 


■i Millecinquecento miliardi 
di appalti pubblici dal gen 
nato al dicembre 88 447 mi 
liardi da gennaio a giugno 88 
di iavon iniziati per opere 
pubbliche 447 miliardi di la 
von eseguiti nello stesso pe¬ 
riodo 8753090 metri cubi 
edificati Su questi dati de) La 
ZIO riflette i Urcel ) Unione re¬ 
gionale dei costruttori edili in 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente Alliata ha confermalo 
la necessità della trasparenza 
nell assegnazione degli appai 
ti pubblici come garanzia per 
lo sviluppo delle imprese ^itl 
nella regione «Le norme che 
daciplinatìo l attività degli enti 
locali hanno ormai più di ses¬ 
santa anni la discrezionalità 
amministrativa tende sempre 
più spesso ad espnmersi in 
termini di arrc^anza £ sem¬ 
pre più difficile poter contare 
sulla certezza del dintto - ha 
denunciato Aitiata - I bandi 
di gara consentono trattative a 
dir poco scorrette offrendo 
uno spazio preoccupante agli 
imprenditon legati alla cnmi 
nalità oiganizzala» Si estende, 
infatti il fenomeno degli ap¬ 
palti personalizzati fatti su mi¬ 
sura per determinate imprese 
che godono dell appoggio di 
compiacenti coperture politi¬ 
che Si accentuano fenomeni 
speculatili sugli immobili sul 
le aree Le finanziarie sembra 
no ormai avere la meglio sulle 
imprese edili locali «Tutto 
questo è ancora più grave per 
noi - ha sottolineato 11 presi¬ 
dente dell Unione dei costiut 
ton del Lazio - mentre nei 
prossimi cinque anni occorre¬ 
ranno 554 000 nuove stanze e 
nel bilancio 1989 della Regio¬ 
ne Lazio ci sono residui passi 
VI per 123 miliardi» I costrut 
ton del Lazio propongono 
perciò snellezza e rapidità 
nelle procedure accelerazio¬ 
ne nella spesa delle dispontol 
lità in bilancio un testo unico 
regionale 


Provincia 

Per le scuole 
in arrivo 
7 miliardi 


M Ammontano a più di 
sette miliardi i mutui per I e 
dilizia scolastica che verran 
no contratti dalla Provincia 
con la Cassa depositi e pre 
siiti La delibera approvata 
dal Consiglio prevede la 
realizzazione di lavon di 
màhuienzione e 1 amplia 
mento di alcune scuole del 
Id città e della provincia Sa 
ranno 25 le nuove aule all i 
sdtulo tecnico commerciale 
della IV CiTcoscnzione e 
sette quelle che aumcnte 
ranno to spazio vitale degli 
studenti dell Istituto per 
geometri di Nettuno (I Li 
ceo scientifico Pasteur gli 
Istituti tecnici industriali 
Mqttcucci e Meucci e li Li 
eco scientifico Galilei di 
Santa Marinella saranno in 
vece interessali da lavori di 
sistemazione degli impianti 
elettrici e da opere di nstrui 
turazipne e manutenzione 


Uno studio della Cisl sui servizi 

Ultima Tas^stenza 
Per mille niente scuola 


Un quaderno delle doglianze in piena regola 
L assistenza sociale del Comune si fa 1 esame e si 
boccia da sé pochi soldi, scarsa programmazio¬ 
ne, mancanza di coordinamento disinteresse del 
1 amministrazione E il volontanato^ «Non serve a 
nulla se la città, che sta perdendo la cultura della 
solidanelà e pensa solo agli affan, non fornisce 
servizi e strutture» 


CLAUDIA ARLBTTI 


M «Abbiamo una periferia 
dove dopo le otto sera non ci 
SI può stare I giovani vanno a 
dormire o vengono in centro 
Dove peraltro qualcuno 
pensa sene di mettere can 
cettaie» Monsignor Luigi Di 
Ltegro della Canlas punta 
I indice contro i mali della cil 
là approfittando di un conve 
gno otganizzato dalla Cisl 
sulle condizioni pietose m 
CUI versano i servizi sociali in 
città 

Presenti oltre a Mano A)e) 


lo e ad Alfredo Orsini della 
Cisl Francesco Alvaro din 
gente dei servizi sociali del 
Comune e Pasqualino Slefa 
nell» sociologo Per conto 
della Cisl questi hanno con 
dotto una ncerca tra gii ope 
raton Uno dopo I altro con 
cifre dettagliate vengono 
elencali i problemi «sociali* 
delia città e i sistemi ulilizzati 
per (aivi fronte 
La ricerca una sene di do 
mande sul «come lavorate» e 
su «come vorreste lavorare- 


ha nguardato 227 operatori 
tra assistenti sociali educato 
n amministratoli Ne esce un 
quadro disperante Soffocati 
dalla burocrazia a corto di 
soldi tenuti in pcwo conto 
dalla pubblica amministra 
zione Quasi il 70 per cento 
degli operatori Intervistati la 
mentano la totale mancanza 
di coordinamento tra strutto 
re e amministrazione Net 45 
per cento dei casi ci si sente 
esclusi dal dibattilo sull mie 
grazione dei servizi La re 
sponsabitità delle carenze ne) 
funzionamento dell assisien 
za vengono addebitate in pn 
mo luogo all assetto (,.ei servi 
ZI (47 per cento delle nspo 
ste) alle carenze del quadro 
normativo (36 per cento) ai 
politici piu intercessati secon 
do il campione intervistato a 
spartirsi poltrone che non a 
occuparsi dei bisogni detta 
città (43percento) 

L assessorato ai seriizi so 
ciaii è il fanalino di coda» di 


«Ecco perché ci lamentiamo» 



SI 

NO 

IN 

PARTE 

NON 

RISPOSTO 

% 

Ubicazione dei servizi 

30,9 

6.5 

37,4 

25,2 

100,0 

Repporto con le institjii 

42,3 

3,3 

31,7 

22 7 

100 0 

Non comprensione da 
parte dell’utenza 

22,B 

10,6 

35,8 

30 8 

100,0 

Orari incompstibili 

42,3 

4.9 

30,9 

21,9 

100,0 


ce monsignor Di Liegro «Non 
a caso all assessore viene re 
galata sempre un altra pcrilro 
na a titob consolatorio» Ma 
quanto spende la città per la 
re fronte a ema^inazione 
droga handicap^ Ne) 1988 
per l assistenza sono stati 
stanziati 92 miliardi Undici 
miliardi sono andati ai 1600 
minori seguili ventidue agli 
anziani quarantadue agli 
handicappati Soltanto due 
miliardi sono stati destinali a) 
recupero dei tosssicodipen 
denti E ancora due miliardt 
- dai fondo regionale - pove 
vano essere spesi per I allestì 
mento di campi per i nomadi 


(ta crisi alla Pisana ha impe 
dito che I lavon avessero mi 
zio) In tutto le persone assi 
stile in Città grazie allinier 
vento de) Comune sono 
I3mila Dei 1700 operatori al 
lavoro solo 56 sono assistenti 
sociali Gli altri sono ammini 
slratori giovani e così via 
Troppo pochi’ «Pochissimi 
nulla se si volesse fare pre 
venzione davvero» dice Fran 
cesco Aivaro «Rispetto alla 
domanda che ci amva cer 
chiamo di farli bastare» 

& é parlato motto anche di 
mmon Un esempio aliar 
mante Ogni anno mille ra 
gazzi non terminano il ciclo 


della scuola dell obbligo Di 
ISmila non si sa che fine fac 
ciano Non si iscrivono a cor 
SI supenori si ipotizza per lo 
ro un lavoro nero o pegg o 
E la soluzione’ «Non è il 
volontariato» dice Di Liegro 
A\ volonlanato non può fare 
nulla se 1 amminisira/ione 
non offre servizi strutture se 
non ta coordinare il lavoro 
delle associazioni» Dalla Cisl 
un invito «Bisogna istituire 
degli osservatori nei quartieri 
nelle zone a rischio Bisogna 
cambiare mentalità impedire 
che arrivino ai centri di assi 
stenza quando spesso non 
c e piu nulla da fare» 


Gioco d’azzairdo 

Afferi d’oro a Pietralata 
con la «piramide romana» 
In manette una femi^ia 


M Avevano sotto controllo il 
gioco d azzardo m tutta la zo 
na Est della città Pietralata 
Centocelte e Tuscolano Tutto 
in famiglia padre e due figli 
Si tratta di Ugo Pellegnni 53 
anni Uno 31 anni e Sergio di 
30 Nella loro abitazione in 
via Olevano Romano gli 
agenti della squadra mobile 
hanno sequestrato 200 milioni 
fra assegni e contanti e mi 
gliaia di schedine per il li toto¬ 
nero il iottonero spaccaquin 
dici e la piramide romana 1 
tre sono siali arrestati per as¬ 
sociazione a delinquere e fro¬ 
de allo Stato Altre otto perso¬ 
ne sono state denunciate 
Ruotava tutto intorno al gio¬ 
co del lotto quello autentico 
Grazie alle estrazioni settima 
nati I organizzazione del gio¬ 
co d azzardo poteva contare 
sull involontana complicità 
detto Stalo Infatti giochi co¬ 
me lo «scassaquindici» o la 
«piramide romana» sono pos¬ 
sibili solo grazie ai numen de) 


lotto La «piramide romana» é 
costituita da due caselle bian 
che in testa e da 12 per l ulti 
ma fi»a Si devono scrivere i 
numen sui quali sì vuol scom 
mettere negli spazi bianchi 2 
numen nella pnma hla ne 
nella seconda e cosi via fino 
alt ultima fila con dodici ca¬ 
selle Per vincere devono esse 
re estratti tutti i numeri sui 
quali si è puntato Le vincite 
naturalmente variano con i) 
numero delle caselle puntate 
Per le prime due della pirami 
de si vince 2 5 volte la posta 
per la seconda fila di 3 case! 
le 5 volte la posta per ) ulti 
ma fila di docici caselle 1000 
volte la posta Se si puntano 
10 000 lire si vince un milione 
Analogo meccanismo per 
«spaccaquindtcì» Si devono 
indicare 15 numen che saran 
no estratti Se ne escono me¬ 
no di 7 si perde la puntata se 
ne escono di più si vince Più 
numen sono estratti più alta è 
la vincita 


Bicentenaiio 

Nei comuni 
le feste 
per l’estate 

M Con proiezioni cinema 
iDgrafiche spettacoli teatrali 
concerti mostre grafico edito 
r all e iniziative radiofoniche i 
comuni della Pro\ nc ^ saran 
no coinvolti nei festcggiamcn 
i dei bicentenario delta Rvo 
luztont francese Tra le mani 
f stazio li d rilievo un con 
certo ded cito alle mus che al 
t n po della nvoluz one che 
i issoci izione culturale «Ora 
d aria» ha organizzato ili in 
terno del carcere di Regina 
Codi 11 pacchetto delle mani 
fesiazioni proposto dall as 
sessorc allo sport e tempo li 
bero lionato Cardia è passa 
ID a) vaglo del consiglio prò 
vinc ale che ha anche appro 
vaio una delibera dolio stesso 
Cardia stanziando 840 milioni 
por le attività dei centri rultu 
rati permanenti del'area ro 
mana II finanziamento rientra 
nc! piano triennale 87/90 di 
sostegno alle attività di ricerca 
e iniziativa del centri per una 
maggiore autonomia dalla ca 
1 - Itale 


Pei e Verdi accusano la giunta 

«La Resone abbandona 
i cani e i gatti rancia^» 


M Tatuaggi o microchips’ 
L anagrafe canina si è bloc 
caia di fronte a questo inter 
rogativo A dieci mesi dall en 
trata in vigore della legge re 
gionale per i cani e i gatti ab 
bandonati non è cambiato 
mente l primi oOO milioni 
stanziati con la nuova legge 
sono andati perduti e stesso 
rischio corre anche il fondo 
stanziato per 189 un miiiar 
do L applicazione della leg 
ge hanno denunciato le op 
posizioni è stala bloccata dai 
tentativi della Regione di la 
sciare ai privati il controllo 
dei canili e dai pietesti circa 
il diverso tipo di tatuaggio da 
applicare 

«È la giunta regionale a 
non rendere esecutiva la leg 
ge - hanno affermato in una 
conferenza stampa i consi 
glieri regionali Annarosa Ca 
vallo del Pci e Francesco 
Botlaccioli dei Verdi arcoba 
leno - Cosi anche per que 
sta estate si npropone i) prò 
btema dell abbandono degli 


animai) senza che niente sia 
stato fatto» 

Con 1 entrata in vigore del 
la legge sull anagrafe canina 
ogni cittadino deve denun 
ciare entro tre mesi it posses 
so dell animale che a sua voi 
la deve portare tatuato un nu 
mero di codice progressivo e 
la sigla della Usi di apparte 
nenza In questo modo sa 
rebbe sempre possibile risali 
re ai proprietari degli ammali 
abbandonali che potrebbero 
essere rintracciati per lelefo 
no La legge prevede anche 
multe da 300 000 lire fino a 3 
milioni 

1 due consiglieri regionali 
hanno latto un lungo elenco 
delle mancanze della Regio 
ne L anagrafe canina non 
esiste nemmeno alla lontana 
- hanno detto - i canili sani 
tari che avrebbero dovuto 
occuparsi del controllo e del 
la limitazione delie nascite 
non sono mai stati istituiti la 
campagna di informazione 
che SI sarebbe dovuta svolge 


re nelle scuole non è nean 
che iniziata e non si e fatto 
niente per la cura e la stenla 
zazione dei gatti randagi Le 
uniche cose che ia giunta Re 
g onale ha tatto hanno un se 
gno negativo Prima ha tenta 
lo di far passare una delibera 
in comm ssione per proroga 
re 1 termini di legge Poi anzi 
chè appi care la legge esi 
stente ha predisposto un ai 
tro testo nel quale viene affi 
dato lutti ai pr vati Ma dall ) ) 
ottobre - hanno concluso la 
Cavallo e Bottaccioh - scatte 
ra il divieto di soppressione 
dei cani E per quella data la 
giunta regionale non può fare 
finta di niente- 
Intanto le associazioni prò 
tezionistiche ed ambientati 
presenti alla conferenza 
stampa hanno annunc ato 
che denunceranno il presi 
dente della g unta r^ionate i 
presidenti delle Usi e i smda 
ci di tutti 1 Comuni del Lazio 
per istigazione all abbandono 
degli ammali 



Turisti 
in «umido» 
in piazza 
del Popolo 


■I Non c é niente da fare Con o senza ord nanza del s nda 
co il pediluvio imperversa nelle fontane della cap tale Coi p e 
t gonfi per aver scarp nato in g ro per la c ttà tra colossei for 
r mani e eh ese in tutte le salse o aver aspetta o nvano al a fer 
mata dell autobus il turista alla f ne cede sempre ai fase ro re 
fngerante della fontana Tolti sandali e scarpe da ginnasi ca 
con tanto di gomma surriscaldala s concede un atl modi relax 
tra I marmi venerand immergendo i p edi tra le eh are fresche 
e dolci acque e cedendo all umana debolezza Perché in fon 
do un ped luvio sotto i) sole cocente vai bene una multa 


Quartiere Eur 

Calci, pugni, insulti 
Carabinieri pestati 
da quattro transessuali 


■I Botte calci pugni msul 
ti violentissimi Due giovani 
carabinien maltrattati da 
quattro'awenenti signore So 
to con f arrivo dei nnforzi si è 
scoperta la verità Le quattro 
donne erano in realtà quattro 
transessuali che si erano n 
beliat violentemente ai con 
troll) dei militari I quattro 
che sono stati anestali per re 
sistenza lesioni e oltraggio a 
pubblico ufficiale sono Bnt 
to Marquez 28 anni Mauro 
Max 24 Robson Smariassi 
21 e Santo Do Esperito 27 
anni I primi tre sono brasilia 
n I ultimo è un cittadino del 
Mato Grosso I due carabinie 
n sono stali curati ai Sant Eu 
gemo con prognosi di 3 t, 7 
giorni 

L operazione dei carabi 
nien del reparto operativo è 
stata compiuta netta zona fra 
I Eur e la Garbatelia e spe 
cialmente in via dell Oceano 
Atlantico e via dell Oceano 


Pacifico dove il viavai di tran 
sessuati e «clienti» è sempre 
piu numeroso speciaìmente 
destate In tutto sono stati 
identificati circa venti cittadi 
ni brasiliani che saranno fatti 
rimpatriare 

Sempre i carabinieri detta 
Legione Roma hanno arresta 
to un pericoloso trafficante dì 
droga che nfomiva gli spac 
ciaton al dettaglio Luomo 
Walid Naddaf un striano di 
31 anni è stato fermato do¬ 
po lunghe indagini vicino al 
monumento a) bersagliere di 
Porta Pia con 200 grammi dì 
eroina bianca purissima che 
avrebbe dovuto consegnare 
ad altri spacciatori Netta 
pensione dove abitava in via 
Palestro i militari hanno tro¬ 
vato altri 300 grammi dello 
stesso tipo di eroina Oppor 
tunamente tagliata avrebbe 
fruttato oltre un chilogrammo 
di droga da immettere su) 
mercato 
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MUMtmUTlU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuòco 
CrI ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49S6375>7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1>2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-3449695 

AIed adolescenti 660661 
Per caMiopaticI 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

47S6741 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590166 
5904 


Policlinico 
S Camillo 
S Oiovanm 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S r^ietro 

S Eugenio _ 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 

S Spirito 650901 

Centri veterintrii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appiè 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
4749B 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radto taxi 

35704994-38754984-6433 

CaOBMllM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7S506S6 

Roma 6541646 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Ree) luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento ^107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54^71 

Arci (baby sitier) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbie (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acolral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Av)$ (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 ClanaleOCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 


ClORNALIDlMOrni 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria CoIoa* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (dina- 
ma Royal) viale Manzoni (8 
Croce in Gerusalemme) via d) 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludoviai via Vittorio venato 
(Hotel Exceisior e Porla Pin* 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (li Mes¬ 
saggero) 


lEstate in Cri'tS’ 


PiaciMS 



Oclppue A.Cm via delle Te¬ 
nuta di Torrenova (Giardi¬ 
netti), tei 2490460 Pitcìna 
scoperta Apertura ore 
9 30-13 tutti ( giorni Gior- 
nafìero lire 6000 abbona¬ 
mento per sei ingressi lire 
25.0(rà Punto di ristoro La NoeeKa vie Silvestri 16 tei 
62^952 Piscina scoperta L abbonamento mensile è di 
lire 200 000 piu iscrizione Piscina delle Rose viale Ame¬ 
rica J?0 (Eur) tei 6926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio dal 
iiinddi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 6500 lire Kuretal Ostia Lido lungomare Lutezio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 18 30 Ingresso 
giornaliero tire 6000, sette ingressi lire 35 000 abbona¬ 
mento mensile lire 60 000 Sporting Club villa Pamphlll 
via tfellb Nocètla 107. tei 8258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina tennis palestra e sau¬ 
na) abbonamento mensile di lire 200000 La tiesla via 
Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In¬ 
gresso lire 10000 per mezza giornata e 15000 tutto tl 
giorno Obbligatorio il tesserino tire 2 000 Swimming 
Park fOn Touri^Armonie itineranti» I estate In piscina 
(olimpionica), palestra ali aperto campi da tennis cal¬ 
cetto e la sera musica Tutto questo ali Ergile Palace 
H^tel via Aurelia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not¬ 
te Ingresso (ire 20 000 per ciascuna (ascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei S42S522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora¬ 
ria) Ristorante con Inealata di pasta «capresi», arrosti 
dessertf^eschi e macedonie di frutta 

f 


OBIATgRIi 

Caffè Rpaali p zza del Po¬ 
polo 4/5/5A OiellHi via Uf¬ 
fici dei Vicario ao e p zza 
Armellini 15 Gelelerie Tre 
Scalini p zza Navone 28 II 
Gelalo V le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli c so Vit¬ 
torio Emanuele 246/250 II Pianeta del Oelele, v P Mar¬ 
tini 2 Pellaoohla v Cola di Rienzo 103/105/ 107 Morde- 
forte v Delle Rotonda 22 Lecca Lecca v (e Ionio 321 
Bar Cile p zza Sanllago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Oelofaellval pzza Sonnino 29 PI- 
Métti y pr Amedeo 49 Parco Rosati v Tre Fontane 24 
(Sur) graltachecche fino a tarda notte Ponte Ceetio dal¬ 
ia sera Mirella, apooialitè ai cocco Ponto MIMO brividi 
alla menta Rènio Umborlo tutti frutti fino all una Via 
Giovanni Branco (Testaccio) grattachecche «romani- 
ste» con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfale dalla storica sora Maria grattachecche mille- 
gusti 


SPUNTIMI 

ttaly S Italy Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo, 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia¬ 
no bar V delia Maddalena 
23 (1 dito al naao piano 
bar v Fiume 4 Cotton 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini vicolo del- 
) Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via Campa- 
neUa 42 Pantnot cucina alta piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2 
V Cremona 5 L’oriO eleHrleo birre '> panini via Calden- 
ni 64 li cappellaio matto stuzzich vini birre v dei 
Marsi 2S 




aiSTOBAMTI 



Alla villa Paganini vicolo 
delta Fontana 28 apèrto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una Ai 34 v Mano de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 li Bi¬ 
stecchiere V dei Gigli d O- 
ro aperto dalle 20 all 1 30 II Buco v di S Ignazio 6 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane V degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Sinibaldi (angolo via Tor¬ 
re Argentina ore 20 24 riposo domen ca Da Gildo v 
della Scala aperto dalie 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
all 1 30 Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vincie 136 aperto dalie 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 M 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 


PASSATBMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. A 

Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) lire 5000 i 
giorni feriali e 6000 i festivi 
piu lire 3 000 per I affitto 
del pattini Squash Squa- 
sh Rakets Roma v di Pie¬ 
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sheraton 
Hotel V le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Aceto<ia tei 
3966697 Bowling Roma vie Reg Margherita 181 tei 
661184 Luna Park permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 66 l abbona 
mento mensile di lire 20000 Sete da batto Balera li Oi 
rigibile v Tiberina km 15 200 Aperta il sabato e la do 
menica sera ingresso lire 10 000 consumazione com 
presa è • di rigore» ii liscio Maneggi I due laghi via 
Anguillarese tei 6010686 si possono fare escurs oni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martignano 1 ora 
di cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Paiidoro v 
AureUa km 30 400.1 ora lire 20 000 



Si apre con un testo di Angelo Longoni il IX Festival di Fondi 

Ma come è strana questa coppia! 


STIPANIA CHINZAflI 




■i Sono giovani abitano in¬ 
sieme in una casa curata ma¬ 
gari un po yuppie ma acco¬ 
gliente Uno dei due suona il 
sax \ altro è un pubbltcliario 
di successo Uno ha aderito al 
mito magari un po sfuocato 
ma sempre accattivante del 
musicista dedito all alcool 
senza precise coordinate di vi 
ta autodistruUivo e vinto dai- 
I incapacità di incanalare prò 
dutlivamente la propria creati 
vità L altro è salutista e sporti 
vo rampante e ambizioso al 
punto giusto a suo agio nel 
far bilanciare hobby e solitu 
dine lavoro e relax Net pte- 
coil meontn quotidiani della 
convivenza I uno spande no¬ 
te per i appartamento si ciba 
di scatolette e accusa fitte di 
ulcera sempre più frequenti 
I altro SI diletta di boxe, con 


suma yoghurt e si a prò 
fessioniata della parola 
Cosa unisce dunque questi 
personaggi cosi apparente 
mente antitetici^ Figure così 
comuni ■normali» e inguanbi 
li'’ La risposta senza cercare 
troppo lontano è tutta ne) ti¬ 
tolo dello spettacolo Uomini 
sema donne Opera d apertu¬ 
ra del IX Festival del Teatro 
Italiano di Pondi il lavoro di 
Angelo Longoni parte di 
una trilogìa che I autore )om 
bardo sta dedicando alte di 
verse forme di «incapacità» di 
una generazione di una po 
polazione vasta, compresa tra 
I 20 e I 40 anni che vede al 
iungare i tempi della propria 
maturità e accorciarsi la lista 
di punti di nfenmento cenere 
tl e validi 


Luigi Cherubini 
maltrattato 
a villa Mediò 

UMBERTO PADRONI 



Anflàlo Longoni autore e regista di «Uomini senza donne» 


■i La voglia estiva (ma 
quanta) di musica all aperto 
seguita a mietere vittime que¬ 
sta volta ha travolto Le due 
giorna/e ovvero // portotore 
d acqua ta più importante e 
bella opera di Luigi Cherubini 
dopo Medea Le due aiomaie 
ha partecipato alla frenesia 
celebrativa che in questi giorni 
- non solo due - npropone i 
fasti dello storico avvenimento 
di CUI questo nostro povero 


mondo sarebbe I erede nei 
cculile deli Accademia di 
Francia preceduta dai nomi 
degli sponsor - la tua amica 
banca • che ptoiehali mala¬ 
mente hanno oltraggiato la 
facciata imema s|jgger!ta ad 
dinttura da Michelangelo in 
trodotla da un comico sproto 
quio su certi programmi Spa 
ziali - c è stato un divertito ap 

E (auso anche per esso - (a 
ella orchestra nazionale e il 


coro del Capitole di Tolosa $ è 
finalmente apprestata all ese 
cuzione dell opera In forma di 
concerto 

Il direttore storico del com 
plesso Michel Basson ha 
condotto con gesto dignitoso 
e funzionale una scelta delie 
parti musicali nlevanti della 
edificante vicenda • mtessuta 
di buona sorte di coraggio e 
di gratitudine - mecenate 
dati intervento di un eloquen 
le deus ex machma Al pubbli 
co di villa Medici è slato perù 


difficile cogliere il giusto valo¬ 
re tanto della correttissima or¬ 
chestra quanto delle buone 
VOCI per via di una balorda e 
forte amplificazione ncca di 
un costante rumore di fondo 
che ha alieralo ogni rapporto 
e ogni proporzione sonora 
L o(^ra dall ampia sinfonia 
ai fluenti concertati delle belle 
scene tanto di lineo taglio 
quanto di piglio, df^mmatico 
ma sempre di controllala 
espressività mentava un desti 
no migliore 


Al «Vìllage» toma il rock 


OANIIU AMBNTA 


■i C finalmente toma di 
scena il «vero- rock Quello 
che si fa bello con poco fie 
ro della propria matrice sot 
terranea gemuto da una li 
mitata casta di adepti come 
un prezioso segreto da non 
rendere pubblico Dopo una 
stagione di giganteschi dmo 
sauri di grandi nomi di ca 
riatidi piu o meno soprawis 
sute al tempo ecco la musi 
ca delle strade graffiante 
marginale realizzata con 
scarsi mezzi ma non per 
questo meno possente e 
sanguigna 

Dalla California ritornano 
dunque i «Thin White Rope» 
che stasera supportati dagli 
energetici «Ganglio Wop So 
cietv saranno m concerto al 
■Capannelle Music Village» 
Uno show che si preannun 
eia ad allo potenziale sono¬ 
ro veloce agguerrito come 
il sound proposto da Guv 
Kvser e compagni Dopo sei 
anni di onorata camera do 
po I impatto deflagrante di 
«f^d Sun mini Lp vigoroso 
piu del Biancosarti (') i 
quattro «Thm White Rope si 
preparano a dare alta luce 
un nuovo album che sara 
pronto per il mese di settem 
bre Dal viio la carica del 
gruppo americano si ampli 
fica SI ingigantisce li suono 


sporco potente che propon 
gono SI gonfia di emozioni 
martellanti le stesse che 
hanno fatto urlare ai miraco 
lo il pubblico sovietico che li 
ha applauditi durante il tour 
russo dei «T W R « 

Con la performance del 
quaitelto statunitense si apre 
all Ippodromo delle Capan- 
nelle un piccolo cartellone 
di appuntamenti musicali 
curati da Radio Rock dai 
Magazzini Generali e patro 
cinati dall assessorato alla 
cultura ed aljo Spettacolo 
Lunedi 31 tuglio sarà la volta 
dei bolognesi «Avvoltoi 
punta di diamante della 
neonata scena beat italica e 
dei romani «Flies band con 
la passione per i «Byrds e gii 
•Animais Infine domenica 
6 agosto ancora musica tri 
colore con i «Vindicators», 
ensemble veneta che npro 
pone con gusto e passione 
riff storici ed armonie taigate 
rock n roll 11 gruppo che da 
poco ha realizzato il diver 
lente album''«Roots Revolu 
non- sarà preceduto dagli 
scatenati folli «Cyclone figli 
naturali di Screaining Jay 
Hawkms e dei Cramps non 
che pestiferi cuginetti di Me 
teors e mille altri giovanotti 
dal ciuffo ribelle 


4 



Il gruppo rock «Tlxn White Rope» a Mosca durante la tournée in Urss 


Ma una donna nella com 
media amara di Longoni m 
realtà cè Si chiama Anna 
non compare mai ma scate¬ 
nerà nei duo dei trentenni 
conviventi il precipitare delle 
posizioni e delie reazioni È i) 
musicista ad incontrarta un 
giorno e ad innamorarsene 
dando il via ad una sene di 
impacciati tentativi di vivere 
I amore e i sentimenti m mo¬ 
do adulto e responsabile E il 
pubblicitano a «conquistarla» 
a decidere di^nascondere al 
I amico li tradimento e a la¬ 
sciare la casa comune 
Accuse rimpianti e poca 
sincentà contornano ta situa¬ 
zione di due personaggi che si 
illudono di risolvere i proble 
mi dietro il silenzio e i nmpro- 
veri reciproci Un bozzetto 
spietato e insieme ironico do 
ve Si confermano le doti di 


scrittura dell autore ma dove 
emergono anche le difficoltà 
del testo di approfondire le 
sue tematiche oltre i) semplice 
ritratto quotidiano Gii stessi 
impacci che evitano allo stan¬ 
co evolversi della posizione 
esistenziale dei due personag¬ 
gi di raggiungere confimi più 
laceranti ma forse anche più 
profondi e benefici 
Nella patinata scenografia 
di Andrea Rosso cunosamen 
te circondata dalle facciate 
screpolate delle case di Fondi 
Antonio Rosii ha animato il 
suo personaggio col sassofo 
no di insicurezze e nervosi¬ 
smi mentre Francesco Paolo 
Cosenza era il pubblicilario 
dalla presunta imperturbabili 
tà AI pianoforte Carotin lean 
der ha suonato e cantato dei 
piacevoli stacchi musicali di 
sua creazione 


Nel ^andino 
ddia danza 
di «Mediascena» 


HM "Mediascena» inaugura domani alle ore 21 15 la rassegna 
«la danza nel giardino» presso I Accademia filarmonica roma 
na in piazza della Manna In programma 14 serale Si avvicen¬ 
deranno il Balletto di Toscana di Cristina Bozzoitni che presen 
terà iCrosse fughe» «Bianchi flussi» ed «Etysios» danza prospet 
(iva di Viliono Biagi con «Grazie Fred» e «All italiana» il Balletto 
di Venezia di Giuseppe Carbone che eseguirà «Jeu de cartes» 
«Caino e Abele» «Adamo e Èva» e «Carmen», i) Balletlo di Roma 
di Bartolomei e Zappotini con «Estro elite a undici» «Face thè 
music» «J^emesi-e^Chariesiome Ater Balletto di Amedeo Argo- 
dioTop •VotO'idi un uccello predatore» »be-pietie 
e «Coccodnlli m abito da sera» Sarannb presenlate arfOhèttuo- 
ve produzioni «Sosta Palmizi con «Perduti una notte» I Associa 
zione Astatdl che propone «La follia di Orlando» e Danza Ricer¬ 
ca di Daniela Capacci che presenta «Lipstick» QLa De 



Euritmia: Miles Davis chiude 
il 13® Festival del Jazz 


II 13 Jazz Festival di Euritmia si conclude questa sera alla 
srande alte 21 45 sulla scalinata del palazzo della Civiltà dei 
Lavoro sahra Mtles Davis (nella foto) la tromba sublime del 
jazz moderno Con il «principe nero» in un repertorio che aUin 
gerà nell ampio magazzino dei suoi ultimi Lp («Fiesta» «Tutu» e 
«Amandla») suonarono Kei Akagi e Adam Holzman alle tastie 
re Joseph F MeCreary e Benjamin Rietveld al basso Ricity 
Wcllman e Muyungo Jackson alle percussioni e il sorprendente 
Rick Margilza a) sax tenore Miles sempre più avaro di interven 
li riesce sempre a toccare le corde emotive soprattutto con le 
sue lunghe e (dncinanti note sugli acuti 


STASERA 


Un'isola per Testate Msola Tiberina) Serata di repliche ai 
Palco centrale (ore 2l 15) «Le giovani stelle dei balletto 
russo dirette da Vjachesla\ Gordees Nello spazio-Eipuer 
to suona (22 30) il chitarrista argentino Ramon Roldan 
Cineporto (parco della Farnesina) Due film e un concerto 
alfe 21 30 -Amadeus- di Milos Forman alle 2330 musica 
andina con 1 Manoco e alle 0 30 il film La casa 2 di Sani 
Raimi 

Classica Continuano alle Teime di Caiacalfa le repliche di 
Tosca» e del balletto-Romeo e Giulietta di Prokoiiev co 
reografia di Mano Pistoni A ii//a Medici nell ambito del Fe 
stivai Roma Europa i Ensemble di recente formazione ese 
cuira a partire dalle ore 21 30 un iavoro di Luciano Beno O 
King» per voce e 6 strumenti sotto la direzione di Fredenc 
Durieux -Marges II deilo stesso Durieux per pianolorte e 9 
strumenti Eco 2 di Michael Jarrel per voce e 7 slrumenti 
"Courante Continuelle» di Devillers e il recentissimo Aloni 
Il di Thierrv Lancino 


«Tropicana», una notte «caliente» 


B Piume piillcltcs micro 
coslimii coloratissimi su corpi 
slaluan Bene se tutto questo 
VI placo se il vostro so(,no na 
scosto è quello di trascorrere 
notti insonn dur mie il Carne 
vale di Rio non p Jtclc perdere 
questa occasione Arrivane 
infatti stasera al Campo Boi 
no cinquanta ncredibiti fan 
ciuitc che al suono -caliente* 
di ritmi indiavolati danzeran 
no Si d meneranno in un al 
tornarsi di luci cangianti vesti 


ne ridottissime e nchiami so 
non di stampo sud america 
no Molto molto meglio delle 
ragazze -Vferavigjiao queste 
Tropicine de Cuba anche 
perché ai di là della facile irò 
ma sul genere il gigantesco 
s| ettacolo proposto affonda 
sue radici nella cultura lati 
na piu genuina 
La -Tropicana non a caso 
e tl piu famoso locale dell iso 
la caraibica e lì nella notte di 
ban SiKestro dei 39 è iniziata 


la stona di questo composito 
ensemble di cui fanno parte 
ballerine scenografi musicisti 
ed artisti tra i pm disparati 
Stasera dunque inizia il tour 
nazionale òtl «Tropicana 
uno spettacolo mozzafiato a 
cominciare dai suoni Durante 
la lunga performance verran 
no saccheggiali gli siili piu 
diversi Si passera i loe dal 
cha cha cha al mambo per 
approdare al merengue alla 
bassa nova Un cocktail espio 
SIVO insomma calibrato però 


dalla classe e dalla lunga 
esperienza degli artefici deila 
pirotecnica esibizione 
Mancheranno In pratica 
solo i fuochi d artificio per tra 
sformare una serata qualun 
C|ue in una festa gigantesca 
Per il resto potrete contare su 
di un corpo di ballo per cui 
perse la testa lo stesso He 
mingway e che il celebre «Fo 
lies Bergeres» si contende ogni 
anno con il «Lido» di Parigi Vi 
pare poco’ □ Dan Am 


■ APPUNTAMINnaHI 

signor Nè L Aaaociàziorvo 
svolge un servizio di in¬ 
formazione e orienta¬ 
mento sull obiezione è) 
coscienza e sul servizio 
civile in via Montebèllo 
22 (presso la Casa dei 
oiritti sociali), tei 
47 40 961 

■ QUESTOQUEUOHi 

Argot La cooperativa (eèn 
ta Regione Lazio) indice 
un bando di concorso 
per 20 posti ad un corso 
di qualificazione profes¬ 
sionale 10 macchinisti e 
10 elettricisti Requisiti 
richiesti età 26 anni tito¬ 
lo di studio diptome di 
scuola media iscrizione 
nelle liste di eoMoeamen- 
to It corso dura BSD ore 
e SI svolgerà presso la 
sede dell Argot via Na¬ 
tale del Grande 27 (Tra¬ 
stevere) Le domande 
devono giungere entro it 
termine improrogabile 
del 26 luglio 1969 atta 
coop Argot o alla Regio¬ 
ne Lazio asaetaprato 
formazione proteasiona- 
te via Rosa Raimondi 
Garibaldi n 7 - 00149 
Roma Per informazioni 
tei 06/56 98111 

■ MUSEI iOALLimi* 


Galleria Deria 

Piazza del Collegio Ro¬ 
mano la Orario marte¬ 
dì venerdì sabato e do¬ 
menica 10-13 Opera di 
Tiziano Vetasquez, Ffllp* 
po Lippi ed altri 
Oalleria dalTAccadamla di 
San Luca Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77 Ora¬ 
rlo lunedi mercoledì, 
venerdi 10-13 Ultima do¬ 
menica del mese 10-13 
Galleria Borghese Via Pin- 
ciana (Villa Borohesa) 
Orario tutti i giorni 9-14 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 26 per¬ 
sone 

Galleria Spada Piazza Ca¬ 
po di Ferro 3 Orarlo fe« 
riaii 9-14 domenica 9-13 
Opere del Seicento Ti¬ 
ziano Rubens Reni ed 
altri 

Galleria PaltavlcinI Casino 
dell Aurora ^via XXIV 
Maggio 43 E visitabile 
dietro richiesta ali ammi¬ 
nistrazione Pallavieini, 
via della Consulta 1/ b 

■ NEL PARTITO ■■■I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Festa dell’UniiÉ di Castel- 
verde Ore 20 proiezio¬ 
ne «Castelverde 1974 
manifestazione ecoloQl- 
ca quale agricoltura per 
it futuro» ore 20 30 «Mo¬ 
stra dibattito» con la 
Confagricoltura ore 21 
pista grande «Ruganti¬ 
no» spettacolo teatrale 
diretto e interpreiato dai 
cittadini di Castelverde 
ore 23 «Spazio giovani» 

B reiezione Mandata 
ay 

Fetta deirunità di Fiumtel- 
no Alte ore 19 30 «Par¬ 
lando dei Comune di 
Fiumicino» con Marroni 
Statone Tutelto Alle ore 19 
riunione dei segretari 
delta tv con Meta 
Incarichi La 

Bianca Bracci . _ 

stata eletta presidente 
della commissione del 
Comitato tederale «tì 
partito» 

COMITATO REQIONALB 
Federazione Castelli Lavi- 

nio F U ore 21 incontro 
dei cittadini su problemi 
del territorio (Mastrac* 
CI) Ganzano F U ore 19 
dibattito su «Immigrati e 
i diritti negati» (Sartori, 
Picchetti Mezzelani), 
Albano ore 18 30 Cd 
(Oroccini) 

Federazione Civitavecchia. 
In federatone ore 18 riu¬ 
nione Uisp (Porro Paio¬ 
no 

Federazione Rieti Pi ese¬ 
guono F U di Talocci e 
Magliano Sabino, Rieti 
ore 17 30 riunione se¬ 
greteria di Fed con 
compagni del Cf aventi 
incarichi di lavoro (Bian¬ 
chi) 

Faderazione Viterbo. Vi- 

gnanello inizia F U, Ci¬ 
vita Castellana óre 16 
riunione gruppo Usi Vt/S 
(Pinacoli Faregna, Tf.- 
podi) 

■ PICCOU CRONACA! 

Culla È nata Ciaudia Te¬ 
staguzza Al genitori, al 
nonni i compagni Ar¬ 
mando e Giulia Caldo- 
gneto auguri e felicita¬ 
zioni da parte del com¬ 
pagni di Fiumicino 
Nozze Oggi alle ore 17 30 
in Campidoglio si spo¬ 
sano Enrico Magni e 
Patrizia Marchetti Al 
compagno Enrico se¬ 
gretario delia Federa¬ 
zione Castelli e a Patri¬ 
zia auguri vivissimi dal¬ 
le compagne e dai com¬ 
pagni delia Federazione 
Castelli e del Comitato 
regionale 


compagna 
!cl Torsi è 


l’Unità 

Mercoledì 
26 luglio 1989 
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TfLHIOMA se 

Or* 9 9»Fior* **tv*goio». no- 
vota, U «Mary Tyler Moora», 
(alati 19.30 «La cintura di 
cattili». tlfW. 19.10 «Mary 
Tylar ^oora*. taiaf. «Mod 
•aiMd», Talalilmi 10.49 «La 
nuoya avventure deli‘Apa 
Magàs; li «Spy Forca», ta¬ 
iaf. 9 d. 30 «I 300 di Forte 
Carnby», film. 33.39 «Borea- 
ghotjnpbUa*. film 

I ^ 


QBR 

Or* IO Buongiorno donna, 
12 «Mod Squad», telefilm 13 
•Giorno per giorno», tele¬ 
film, 14.30 Videogtornale, 
19.30 «I violenti dal Navada» 
film, 19 «La Eredità della 
priora», sceneggiato, 20.30 
•Cinquanta anni d amore», 
telefilm. 22.19 Estate con noi. 
23.19 Servizi Speciali, 23.30 
•Mod Squad», teleliim 


TVA 

Or* 8 Boys and giris, 8.30 il 
mondo di Berta, 0 Program¬ 
ma per bambini, 11.30 «Lun¬ 
go viàggio di ritorno», film. 
13 Redazione 17 Programmi 
per bambini 21.30 Racconti 
fantastici di Poe. 0.30 «L ma¬ 
no servaggia di B Lee», 
film 


^“Roma 


CINEMA n OTTIMO 

C BUONO 

^ —*4NTÉRESSANT€ 


DEPOitZIOKI. A Avventuroso BR Bntlinle C.<ÌòféÌco DA* Dise¬ 
gni snimeti M' Documentario OR: Drammatico 9 Erotico FA 
Pantaseenza Ct Giallo H Horror M Musicale SA* Satirico S 
Sentimentale OMtStoneo-Mffologico’ST Storico W* Western 


VIDEOUNO 

Or* 11 «Amore dannato», te¬ 
lenovela. 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm 13.30 
«Amore dar\T\ato«. tetenove- 
la 14 30 Tg Notizie e com¬ 
menti 17 «Mod Squad», tele¬ 
film 10.30 «Amore dannato», 
telenovela. 19.30 Tg Notizie 
e commenti, 20 «God Mars», 
20.30 «Vergine e di nome 
Maria», film 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «L uomo dall'occhio 
di vetro» film, 11.30 «Il delit¬ 
to di Giovanni Apiscopo», 
titm 1430 «Come perev te 
guerra» film 16 I fatti del 
giorno 20 Telefilm, 21.30 
«Un priore a Scotland Yard», 
film, 23 «Bengasi», film, 1 
«Fiume rosso», film, 3 «Co¬ 
me persi la guerra», film 


TRE 

Or* 9.30 «Marci* nuzialo». 
telenovela, 10.30 «Signor* • 
padrone», telenovela, 13 Su¬ 
gar. cartoni. 19.30 «Marie*, 
telenovela, 10.30 «Cotorlne** 
telenovele; 10 «La mamma * 
sempre la mamma*. t*l*- 
fiim, 20.49 «Chiamato Lon¬ 
dra». film. 2349 «Un •«ft* 
nel buio*, telefilm, 24.19 «Al¬ 
ia casa turca», telefilm 


■ miMBVISiONIIMi 


QUIRINALE 

L 6000 







ACADIMVHAU L 7000 

VìiSlamIra ${Plazu Bologna) 

Tel 426778 

Chiusura aiitva 

ViaNazionale 190 

Tel 462653 



QumiNEnA 

Via M Mmghetti 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

L'ultime Selemè di Ken Russell con 
Glenda Jackson • DA (17IS-22 30) 

AOWRAL 

Piazza Vtrbaiw 8 

L 8000 
Tal 65119$ 

C Nuove cinamaParadlie di Giusep¬ 
pe Tornitore con Philippe Noiret-BR 
(17 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
Tel 5810234 

C Le rtfuioni pericelose di Stophen 
Frears con John Miikovich • OR 

117 30-22 30) 




■ ■ nnn 



ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 6000 
Tal 3211896 

■ Lawranca d'Arabia di David Lean 
con Omar Shiril Palar OToolf(17 45- 

Corso Trieste 118 

Tal (64165 

les Crichton con John Cieeae Jamie 
Lee Curila-BR (17-22 30) 



22) 

RIALTO 

L 6000 


uawe 

L 6000 

Chiusura estiva 

Via tv Novembre 156 

Tel 6790763 

Mickey Rourke • OR 

(16 30-22301 

Via L di Latina 30 

Tel 8360930 


RfTZ 

L8000 

Chiusura estive 


AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonteballo.iOI 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

Viale Somalia 109 

Tel 837481 


* 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460683 

C PIccell equivoci d> Rieky Tognazzi 
con Sergio Cutoltotto Nancy Brilli • 
BR (17 45-2230) 

AMBASSADE 

L 7 000 

Chiusura estiva 

Tel 5409901 


ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 8000 
Tel 864305 

Chiusure estiva 


AlfIRICA 

ViiN dal Grande 8 

L 7 000 
Tel 5S1616B 

Chiusura estiva 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Nightmore Booch di Harry Kirkpatnck 
conNicoiea Oe Toth -H (17 30-22 30) 

ARCHIMBDE 

VIdArchimadt 71 

L BOOO 
Tel 875567 

Una donna in earriara di Mika Nichois 
con Melania Grihilh-BR (1615-22 301 

SUFERCINEMA 

Vie Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485498 

□ Mery por oompro di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amondo- 


l 9 000 




la-DR 

(1630-2230) 

ViaCicaront 19 

Tel 363230 

CoppoieeWAIIen-BR (1730-2230) 


. 

ARATONE 

GaifariaCoionna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Chiamami di nona di Soliace Mitcheil 
(16 30-2230) 

AMBRAJOVINELU 
Piazza G Pepe 

UOOO 

Noto froMOi « piecominoeo - E (VM18) 

ASTRA 

Viali Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 




ANIENE 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 


ATLANTIC 

V Tiiscelana 745 

L 7 000 
Tal 7810656 

Chiusura estiva 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

LSOOO 
Tel 7594951 

MorbealciprteddlUafl 


AUPUSTUS 

CsoV Emanuela 203 

L 6 000 
Tal 687545$ 

Lat'aGafUai (17 30-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2000 

Via Macerala 10 Te) 7553527 

Film per adulti 


AZZURRO SCIPfONI 

V dtgllScipiom$4 

L 5000 
Tal 3561094 

Saletia -Lumière- L'age d’or e Simon 
nel deserto (16) Femmina folli (20 30) 

Il pesto dalla fragola (22 30) 

Sala grande B aelMIla nell'acqua 

MOUUNROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel SS62350 

Non pervenuto 


NUOVO 

Largo Ascianohi 1 

5 000 
Tel 588116 

Uno pollololfl epuototo di 0 Zucher - 
BR (17-22 30) 



(18 30) Raputaien (20 30) Cui da aae 
(22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 


BALOUtNA 

P za Balduina 52 

LTQQO 
Tal 347592 

Chiusura estiva 

FALLAOlUM 

P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adutu 


BARBERINI 

L 6 000 

Maaquerade di Bob Swaim con Rob 
Lowe MagTillv-G (17-22 30) 

SPUNOIO 

Via Pier delle Vlone4 

L4000 
Tel 620205 

MerylM emerteeo poreiw Mg alar - E 

(VM18) (IS'ZZSO) 



UUSSfi 

ViaTiburtlna 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 


BLUEMOON 

Via dal 4 Cantoni $3 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 




L 5 000 
Tel 4827557 



CAPITOL 

L 7 000 

Chiusura asiiva 

Via Volturno 37 



ViaO Sacconi 39 

Tel 393280 






OARRANKA 

L 8 000 

1 miai amici aetw simpatici di Bertrand 

■ CINeCLUBIMHB 



Piazza Capranica. 101 

Tal 6792465 

Tavernler con Michel Piccoli Christine 
Pascal-Bfl (18-2230) 

IL LABIRINTO LSOOO 

Via Pompeo Miarw 27 Tel 312283 

8ALAA OOoMieouirerto di unterà 
al di nervi (173020801 Beodod co- 

cwiiaiiiChitta 

P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tal 6796957 

Chiusura estiva 



tè(19 10-2230) 

SALAB LeaeamMitA 

(17 30-2230) 

UHK) 

L 5 000 

Chiusura estiva 





■ FUORI ROMA 


■■■■ 

COUDIRIENZO L 6000 

PiiZZaColadlRienzo OOTet 6878303 

Chiuso per adeguamento struttura 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Chiusura estiva 




... 




ViaPrenasItna 290 

1. 5 000 
Tal 29S406 


FIUMICINO 




EDEN 

PzM Cola di Rienzo 74 

l 8 000 
Tal 6678652 

0 Romuald a JuHana di Colme Ser- 
reau con Daniel Auleult. Firmine Ri¬ 
chard-8R (18 2240) 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 


FRASCATI 




emiAssy 

ViaStoooani 7 

Leooo 
Tal 870245 

Chiuse per restauro 

POLfTEAMA 

Largo Pamzza S 

Tel 9420479 

SALA A 0 Cavilli il nasco di Sergio 
Starno con Paolo Nendei. David Rion- 

EMPIRE L 8 000 

Via Regina Maroharita 29 

Tel 857719 

Cimitero vhrafrta di Mary Lambert H 
(16 30-22 30) 



SALA B Amori In cono di Giuseppe 
Bertolucci con Amanda Sandrelll 
Frincesca Brandi • BR (16 30-2230) 

■mMwi 

Via dall Esercito 44 

L 8 000 
Tal 9010652) 

Chiusura estiva 

QENAZZANO 

PARCO OEGUELCINI 

Atrikonder 

(21) 

BSPCRIà 

Plezze Sennino 37 

L 5000 
Tal 582864 

Chiusura estiva 

QROTTAFBRRATA 

Chiusura estiva 


ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 8 000 

i Rain Man di Barry Levinson con 


Te) 9456041 


Tel 6876125 

Dustin Hofiman - OR (17-2230) 

VENERI 

7000 

Chiusura estiva 


eurcine 

ViaUszi 32 

L 8 000 

Chiuso per adeguamento struttura 


Tel 9454592 



Tel 5910966 

MOMTEROTONDO 



EUROPA 

Coreo dliatia i07/a 

L 8000 
Tel 865736 

Frati MicMnt di Philip Savllle con 
Emile Charles-OR (172230) 

NUOVO MANCHU 

Tel 9001888 

Chiusura «stiva 


exceliior 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5982296 

Bruciente segreto di Andrew Blrkm - 
DR (17 2230) 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI 

Tel 0774/28276 

Chiusura estiva 


PARNESE 

Camooda Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Matador (17 15 2230) 




VALMONTONE 



FIAMMA 

L BOOO 

Chiuso per adeguamento sirullura 

MODERNO 


Riposo 


VlaBissoisti 51 

Tel 4751100 





garden 

Villa Trasievera 244/a 

L 7 000 

Mary par Mmprt di Marco Risi con Mi- 
chtie Placido Claudio Amendola OR 
(1645-22 30) 

M ARENE MI 

HNVHIH 


■NHHI 

Tel 562848 

ESEDRA 

Via del Viminale 16 


Les fluita fevotuiiOflfliirH (21) 

6I0IEU0 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 664149 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via G Rem 

Tel 392777 

Salaaifl Bombay 

(20 30-2230) 

GOLDEN 

l 7 000 

Chiusura estiva 





H CINEMA AL MARE ■ 



OREQORY 

ViaGreporioVI1180 

L 8000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

SOOO 

Il libro della (unglf 

(16 30-2230) 

KOLIDAY 

Largo B Marcello 1 


L'amlee americano di Wim Wenders 
con DennisHopper Bruno Ganz OR 
(17 30 2230) 

ViaPaliottini 

Tel 5602166 



Tel 658326 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Ram Mail 

(17 30-2230) 

mouNo 

L 7 000 
Tel 682495 

Chiusura estiva 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Cimitero vivente 

(16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

.. Ladri di taponetit di e con Mauri¬ 
zio Nichetti BR (1730 22 30) 

GAETA 

ARISTON 

L 6000 

Tequile connection 


MADISON 

L 6 000 

SALA A Gli occhi Indiscreti di uno 
sconosciuto PRIMA (17 22 30) 

SALA A Scuola di mostri OR 

(1920 22 301 

Tel 0771-463214 



VlaChlabrera 121 

Tel 5126926 

ARENA ROMA 

L mare Cobaio 

L 5 000 
Tel 0771 460214 

Night mare 4 




SCAURI 

ARENA VinORIA 




MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 7860S6 

Chiuso per adeguamento struttura 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

Splenda 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

Marrakeeh eipreia di Gabriele 
Salvatores con Oiego Abatantuono • 
BR (1630 22 30) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L7Q0Q 

FentesRil da legare 

(21 23) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6673924 

film per adulti (16-22 30) 

TERRACINA 


Farrtozzi va in pensione 

(21 23) 

NBTROPOUTAN 

teooo 

Tel 3600933 

Chiuso par adeguamento struttura 

ARENA FONTANA 

Via Roma 64 Tel 0773 701733 

Via del Corso 6 






MIGNON 

L 8 000 

Ritorno a Berlino di Thomas Brasch 

Va del Rio 25 

Tel 0773 702946 



ViaVitorbo 1t 

Tel 669493 

conTonvCurtis DR (17 15-2230) 

TRAIANO 

ViaTraiano 16 


Scuola di mostri 

(20 30 23) 

MODERNEHA 

L 5 000 

Film per adulti (10-11 30/162230) 

Tel 0773 701733 

Piazza Repubblica 44 

Tel 460285 

MENA Pilli 


Compagni di teuole 

121 2330) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

l 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

ViaPantanelle 1 

Tel 0773 727222 



fi. EEAIIINELLfi 



NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 


Un amore una vile 

(20 30 2230) 

PARIS 

L 8 000 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noiret 6R 
(17 30 22 30) 

ARENA PIRGUS 

ViaGanbald) 


Tequila connection 

(20302230) 



S. SEVERA 




PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Chiusura estiva 

ARENA CORALLO 


La bella addormenlala nel bosco 

(2030 22 30) 

PRE8IDENT 

L 5000 

Amarleani International pomo animai 





Via Addìi Nuova 427 

Tel 7810146 

ttarE(VM18) (11 22 30) 

fiDEDI AMfìA 



PU88ICAT 

VlaCalroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Super hard core aopra ogni pervtrsio- 

no E(VM16) (11 2230) 

AUGUSTO 

ViaT di Nibbio 12 

Tel 0771 54644 

Una donna in carriera 

(21 23) 


illllH 



l'Unità 

Mercoledì 
26 luglio 1989 


SCELTI PER VOI 



■ UWmNCCD'MABIA 

. Ritorna sugli schermi un film di 
ventisette anni fa E ci ritorna 
nell ormai famosa veraione 
•espansa- presentata allo scor¬ 
so festival di Carvnes e voluta da 
due grandi e illustri -fans- Mar¬ 
tin Scomese e Steven Spielberg 
L epico filmoi\e desertico di Da¬ 
vid Lean ha cosi circa ^ minuti 
in piu ma non è questo il punto 
il recupero sarà utile soprattutto 
per chi ha sempre visto «Law¬ 
rence» sul picMto schermo tele¬ 
visivo Vederlo al cinema, ap¬ 
prezzarne i grandi spazi e il 
maestoso respiro dei racconto, 
sarà un modo per riscoprire U c(- 
mema di una volta E per amare 
di piu, magari anche il cinema 
di oggi, purché visto sui grande 
schermo 

AORIANO 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata fora dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» he conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un hlm fresco, 
che cerca fé trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è, so¬ 
prattutto, un messaggio d amore 
al Cinema di una v^ta. visto nel¬ 
le sale e non davanti a( picdilo 
schermo televisivo Tolò regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino sielltaflo dove 6 
cresciuto Si reca al funerale lU 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino locate che io miziO, 
anni prime, all amore per i film 
Per rotò è un viaggio nel paasa- 
to che lo porla a ricordare l’in¬ 
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi- 
rat e il piccolo Salvatore Caselo 
ADMiRAL, PARtS 


O PICCOLI EOUIVOei 
In «dlretla» da Cannes, ecco ar¬ 


rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci», di Rieky Tognazzi, 
tratto dalia fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo del- 
I anore disamorato e incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
Interni, recitato in presa diretta 
da sei giovant attori in piena tor¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo alato di grazia del nuovo cine¬ 
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakeeh Ex¬ 
press» è un film assolutamente 
de non mancare 

RIVOLI 


O 

ROMUALD A JULIETTE 
Dalla regista di «Tra uomini a 
una culla», un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za d> temi importanti Romuald è 
un Imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregtudiceto rnesso nei 


guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace. 
■Romuald A Juliette» eftronla la 
.questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza II punto di vista à 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


□ 

MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
•Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido ò 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare e i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 


un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi < dalla strada», il film ai 
■spira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 


QARDEN.$UPERCINEMA 

O 

MARRAKECH EXPRESS 
Teizo lUm di Gabriele Salvato¬ 
re» regista milanese nato col 
teatro e passato ai cinema Si 
chiama «Marrakeeh Espress», 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria • 
partono per il Marocco, dove 
giace in galera il toro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste , Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Qregori. «Marrakeeh 
Espress- 6 un ottima prova d at¬ 


tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dall amicizia 


MAJESTiC 

O 

LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero pome nasce una meda 
E il primo dei due film (i altro è 
«Valmont» di Milos Porman) ispi¬ 
rato al celebre romance epwto- 
lare di Choderlw de Ltclos «Lee 
liaisons dangereuaea», aeritio 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo eceneggif Christo¬ 
pher Hampton, che già ne tirmd 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Freara, uomo di punta 
det cinema britannico Le atorlé 
libertina delle trMche amorose 
di una maréheta e di un viscon¬ 
te, uniti nel tramare il male, di¬ 
venta cosi un «veicolo" per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Olenn 
Cloee, Michelle Pfeifler e John 
Maikovieh REALE 


□ 

RAiNMAN 

Orso d oro al festival di Bertlnd, 
candidalo aita betlezza di otiq 
Oscar, è t ormai famoao film aul- 
I «autismo» Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruoto 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo no* 
paria non comunica Eunbruttq 
giorno suo padre muore ed epH 
si ritrove elfidato al tratello mi¬ 
nore un giovenotio spigliato e 
pieno di vita che 4 epparenle- 
mente I opposto del parente ma¬ 
lato Eppura fra I dua, duranlp 
un viaggio lungo tutta TAmerida, 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
anto al superlativo Hoffman, I 
giovant Tom Cruise e Valerci 
Golino Dirige Barry Levinson 
(-Good Morning Viatnam», «Pi¬ 
ramide di paura») ETOILE 


■ PROSA MMBM 

AGORA* M (Vis della Penitsnzi 33 
-Tal 4530211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passag- 

glatadelGianlcoio-Tal 57SOS27) 
Alle 21 SOURactiMIdiPlauto di- 
retio ed inierprstato da 6frgio 
Ammifata 

ARGtNTMA (largo-ArgenSha 62 - 
Tel 6544601) 

Sono ili vendila i biglietti al botte¬ 
ghino dei teatro dalie 10 alle 13 e 
dalle 14 alle 18 tutti i giorni trarw 
ne la domenica per lo spettaloio 
di Villa Adriena 

COLOSSIO (Via Capo d Africa il A 
'Tel 7362SS) 

Riposo 

ELETTRA (Vii Capo d Africa, 32 - 
Tel 7316897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tei 
482114) 

Riposo 

GIARDINO OEOU ARANCI (Vii di S 
Sabina.Tel S7S0978) 


Tutte le aara alla 21 FanaleMlh 
bertydieeonF Fiorantini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceta- 
ra 229-Tel 35336(9 
Riposo 

U SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano,!-Te) 6797205) 

Sono aperte (e iscrizioni alla 
scuola di Teatro diratta da Gio- 

oìm?£Solv?^?®Lint S(5l^FFÈTèÀWaHe22.Vl. 

S*®**""*..***. Massimiliano • 


Dragehtti Foschi insegno 
PICCOLO EUBEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095} 

Ripoao 

11A1RO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tei 67B82S9) 

Riposo 

TEAINO IN TRASTEVERE (ViCOiO 
MoroDi 3-Tel 5895762) 


fèlr4548r35) 

SALA CAFFÈ teatro Riposo 
SALA GRANDE A)Ib 22 Donne, 
donne, eterni deL Spettacolo di 
teairo<d8nza con la Carevaiw 
Evento di Arti In TraiM 

PARCO MUSEO CmiTA ROMANA 
(Piazze Agnelli. Eur > Tel 
7013522) 

Alte 2115. U Wibetlee «MMlB di 
W Shikeapeere con la Coopera¬ 
tiva Le Demizlene Regia di Mas- 
aimlliano Terzo 

PARIOLI (Via Oioftué Borei 20-Tel 


Alle 2215 Qelllne veechle fi 
buon Drcedwey di e con CiufoK 


Francesco Merini e Marco Maoni 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della merle e dei ceso di Augu¬ 
sto Zuechi 

SALA PERFORMANCE domani 
alle 2130 Aria ruvida di Pasculli 
con la Compagnia Ana Ruvida 

TEATRO ROMANO Di OSTIA ANTI¬ 
CA-(Tel $717243) 

Riposo 

■ CAPANNELLEHM 

VIIUGE 

(Ippodromo delle Capannelle - 
Tel 7893143) 

Alle 21 Cenctrla del Thin WMIe 



aliscafi 

](X)Snav 


ANZIO 

ObI 31 Mi^gfo t{ 30 Lugfio (^iomBlìBri) 

diANSO 0740 OS.OS* t130» 17.1$ 

* FORZA 09.14 18.3(P 1830» 19,00 

* EsMaoiMRsGtgkNad 

* SoNiMsiaedanmiEe 

Dii 31 Luglio ^ 30 Agosto (giornolisro) 

diANZ» 0740 0804* 1130 17.18 

diFONZA 09,18 16,30 18.30» 1900 

* EsdMiiNRsGegloiied 

Oli t «118 Sottombr* (gtorrotterBl 

AANZn 07.40 0408» 1130»» 14 30 

diFONZA 00.18 18.00» 17.30» 14,10 

* EvkaoMvisGeQM 
»* SsbSMsMsDgmincs 


JORARIOl 
1989 

PONZA 

Dal 19 al 26 Sattetnbre (glornaliara) 

*A«IO 07W OSOS* leoo 

«.«Ma OSI. i;,oo' 1730 

’ • «dmoMvisGeGNvsG 

Dal 2B Sottombro al 16 OttobrB 
(glornillerBl 
Eedueo MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
0930 
1400 


di ANZIO 
diFONZA 


Dal 16 Ottobre al 31 Dieambre 

EteiUM martedì • giovedì 

* ANZIO 09,30 
diFONZA 15.00 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA • NAPOLI 


Dalia «130 Moggio 


Sole VENEROl SABATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 


ANZn p.08» 
FONZA «0940 
9.09 8$ 
VIENE «1038 
9 1080 
fiCMIA 1.1130 
CiSsmJip. 1145 
NAFOU e 13.29 


NAF0U»M30 
iSCMA a. 18 10 
CsHm*9 162$ 
VIENE A 1808 
9 18 20 
FONZA e. 1700 
9 17 30 
ANZ» e 14.40 


Anteo * NAROU In eofewlddiiia con le lede EOLIE 

Dal 31 Maggio al 25 Settembre 


Eiduse 

Me^ 


ANZIO 

FONZA 


iSCHIA 

Cssimis 

FSOaOA 


080$ 
0916 
09 30 
IO 10 
1026 
110 $ 
1115 
1130 
1136 
115$ 


Od laiISSitlsmbreivoSpomvidNnIsnnnotntidpstiG 1 «s 

Osi 18 si 28 Sswmtxei voil pomekiini Mrwno anticipsti di utttriofi 30 mmtu 


NAPOU 

ISCHIA 

Cissinli 

VTENE 


Mvtwl 

Giove* 
p 16 30 
a 16 15 
p 18 30 
a 17 10 
p 17 25 
I 1805 
9.18,30 
a 1940 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELU PARTENZA 



INFORMAZIONI 

BIQUETTERIA 

PRENOTAZIONI 




SISTEMA 

PRENOTAZIONI . 

ELETTRONICHE AMnOr «m O 


VIAGGI e TURISMO s.r.l. 

0004S ANZIO (fTALY) 

Via Fede I n neeenaiene, 1* 

ANZIO • Tsl 06/984608$ • 9848320 • Tx 6130B6 Fax 9845097 
PONZA-Tal 0771/80078 
VENTOTENE • Tel 0771/85078 

iSCHtA Ag Rommo-Tf) 081/996403 991215 - 7x710364 
NAPOLI Snsv Tei 081/7612348 Ti 720446 
PàOCtOA-Snsv TeU081/8969975-Fax7812141 


Repe 

■ CINEPORTOaiHi 

(Via Antonio di 8 Giuliano - ano 
Lui^evere Mareaciallo Diaz) L 

Alle 2130 Amadeus, lilm Alle 23 
Concerto con i Minoee Alle 0 30 
La tata, film 

■ ISOUTISERINAH 

PALCO CENTRALE 
Alle 211$ Le giovani elette del 
baltellorusao 

ELFUERTO 

Alle 22 30 Concerto di Ramon 
Reldan accompagnalo dal per¬ 
cussionista Daniel Rossi 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TFATRD DELL’OrER* (Piazza Be- 
nlaminoGigli 6 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca- 
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECL 

HA 'Via de la Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia è possibiia riconfermare en¬ 
tro e non oltre il 10 agosto la tes¬ 
sera associaliva per la Stagione 
1989/90 nell orarlo 9-13 e 16-19 
le conferme si possono dare an¬ 
che per iscritto Dopo li 10 agosto 
I posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto dirette dn 
Pria Marifll Musiche di Gersh- 
Win Mendetssohn 

CAMPO BOARIO 
/klle 21 30 Concerto con I Tropi- 
cane De Cube 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 

Riposo 

CORTILE SANT IVO ALLA SAPIEH- 

FA (Corso Rinascimento 40) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale (tede Belle Ar¬ 
ti 131) 

Riposo 

IL TEMPlEno (Basilica S Nicola in 
( arcere) 

Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Alle 21 30 Concerto del suo Car¬ 
di Zampini (chitarra flauto) In 
programma Giuliani Legnani 
Patrassi Mirigliano 

PALAZZO FARNESE 
Alle 21 30 Musica d'oggi Con 
certo diretto da Frederic Durieux 
Musiche di Beno Durieux Jarrel 
DeVillers Langino 

PALAZZO ROSPIGLIONI (Zagarolo) 
Riposo 


PÌA2U DEL CAMPIDOGLIO 
Domani alle 2130 Concerto diret¬ 
to da Vladimir Fedoseev Musiche 
di Ciajkovski) MuMOrgikt Rivai 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 
L 43 000 L 20 000) 

Alfe 21 ToecedIQ Puccini Diret¬ 
tore Jan Latham-Koenlg maturo 
det coro A 0 Angelo regia M Bo¬ 
lognini OfCheatraecorqdelTea- 
irooell Opera 

VILU ADRIANA (Tivoli) 

Sabato alle 21 L* ntenerla *1 
Adriano con Eric Vu An 
VILU PAMPHN.I (Via Auralia An¬ 
tica tsa-Tei 4374514) 

Riposo 

a JAn4IOCK.raLK 

ALEEMIDERPUaZ (VIE OiUe, t. 
T.I uantB) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passa»g- 
giaiidelGlanicolo-Tet 5750827- 
8182032) 

Riposo 

aio MAMA (V lo S Pranceaeo a Ri¬ 
pa 1B-Tel 582551) 

Riposo 

eOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ei Minatolo • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CLA8SICO{VlaLibetta 7) 

Alle 21 30 ConeertodIPra 
Bruno 

EURITMM (Parco dal Turismo) 

Alle 22 Comerte del Odiorea Re- 
vtisquertel 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Alle 22 Concerto di MilceOavIt 

FONCLEA (Via Crescenzio e2/a • 
Tel 6896303) 

Riposo 

6R0TTAPERRATA (Campo sporti¬ 
vo) 

Domani alle 21 CeneerlediTcre- 
aa De Sio 

LET 'EM Ut (Via Urbane 121A - Ro- 
ma-Tel 4821250) 

Alle 17 30 Ascolto dalla registra¬ 
zione del Concerie del TampioNe 
Lon Marie Vittoria Cattaneo e Fe¬ 
derica FornaroU Musiche di Bee¬ 
thoven Schubert Buson RaveI 
Sfravinskij 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Caste) Sen- 

t Angelo) 

Alle 21 Concerto delta TaiMe 
Band 

TUSITALA (Vie dei Neofiti 13-9 - 
Tel 6783237) 

Chiusura estive 

VALLE DEU’INFERNO (Via di Velie 

Aurelio 37) 

Domani alta 21 Concerto rock 
con i gruppi Qrenee,Clan)arti, Cj^ 


m imm 


dal Z2 al 30 luglio 

CAMPO SPORTIVO 
USS TRULLO 

Via Montecucco (bus 718/719) 
TUTTE LE SERE 

€@s>^ m$im 
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'Mietn 


.1 NicheBi 

come Roger Rabbit Dopo la \ittma a Mosca 

il jegista è al lavoro un film 

in cui si tiasfonnerà in un cartone animato 


Il Muaca 

e teatro ai festhd di PoKeigL Protagonisti 
Iferry De Wit, i Test Department 
e una folta rappresentanza di gruppi teatrali 



CULTURAeSPEnACOLI 

' ■'■' T ' ' 


H teologo del Moderno 


m Jn,Partlbus inMehum è il 
Molo che traccia bene I itine' 
ratio della ricerca di Luisa 
Maiìgoni, della quale si è già 
0 ,arlato In queste pagine Bio* 
«afia cplturale di un prete ed 
rnsiemd di uq epoca, biografia 
anche di una lase densissima 
delia sioìia d^la Chiesa e del* 
la aocieilà italiana 11 pregio 
dej volume deila Mangoni è 
BvqiCi restituito là fitta scena 
di questa straordinaria avven¬ 
tura religiosa e culturale «La 
cultura di De Luca è intanto 
esemplare perché fu e si pose 
a J cro^via Personaggio 
atipico quaài per somma di t! 
picità. m lui interagivano me- 
morje Storiche, schemi inter- 
pfeiativi, antiche tradizioni 
nuovè. èsigenze presenti nella 
Chiesa al momento in cui il 
incordalo le imponeva ur- 

a liente il confronto con il 
0 circostante, e sottopo¬ 
neva a nuove tensioni il temu¬ 
to della sua cultura* 

La figura ^di don Giuseppe 
De Luca appare così un vero 
q,prppriOt luogo minorano tan 
tO^èsàltràyet'sata da incontri, 
dà situazioni, tesa 
ad Ihtgrpretare in modo origi¬ 
ne le vieeride di un'epoca 
Qilusa l'ultima pagina di que- 
siQ hhportante lavoro si ha 
lihìpresslone che la ricerca 
possa finalmente prendere av- 
vio avendo riguadagnato un 

e di vista più profondo 
indubbio della Mango* 
ni aver restituito la complessi 
là di questo personaggio sin- 
gplare don Giuseppe De Lu¬ 
ca 

Un prtmo asse di ricerca é 

S 'o della cultura cattolica 
anni Trenta delle sue 
aUMegie all indomani della tir* 
fisa dei patti lateranensi 
^ «Il momento è unico si trat¬ 
ta che i cattolici sono stati sm 
qui un pattilo, i clericali Biso* 

n rebbe far loro sentire che 
o la nazione e alla nazio¬ 
ne, che è cristiana Quest ulti¬ 
ma unità d dalia, caduta la 
questione politica del papato 
u^e e credo che dal nostro 
modo di agire oggi dipenderà 
I avvenire religioso delle gene- 


nasceva il dissenso e I estra¬ 
neità all impostazione cultura¬ 
le dell Azione Cattolica 
C'erà in )ul il HtMpeiio com¬ 
menta la Mangoni «che nel- 
('Azione Cattolica si prolun¬ 
gasse un atteggiamento difen 
sivo, un.sepiirsi pane , se 
non partito, che era li segno 
del perpetuarsi del passato e 
l'incomprensione per gli spazi 
nuovi che si erano dischiusi* 
(69) in una lettera a Rapini 
dell ottobre del 31 questi era¬ 
no i pensieri di De Luca «E 
non le pare che tutte queste 
chiesine e chiesuole (conte 
l'Azione Cattolica) sepanno t 
cattolici dal prendere parte ad 
una più larga e diretta parteci 


pazK>nc al vìvne civile'’ Il cle- 
ricaiismo non é stata una par¬ 
te sin qui e i cattolici erano 
forse altrove'’ E se c erano, si 
scopnvano per cattolici? E si 
sono mai preoccupati, i nostri 
giornali d altro che di funzio¬ 
ni in Chiesa e poi, per uscir 
dalla sagrestia, di bandte ru¬ 
rali circoli filodrammatici, 
ecc £ non le par tremendo 
che da Manzoni in qua i catto- 
lict migiion siano tutti ouisi- 
ders, con i rischi che si corre 
sempre ad esserlo, ed il catto¬ 
licesimo ufficiale, senza scuo¬ 
le senza scrittori senza ope¬ 
re, senza ardiri, s'è dilavato in 
una melensa nsclacquatura^ 
(pag 69) 

De Luca e Montini quasi 
due mondi, oltre che due sen¬ 
sibilità diversissime due diver¬ 
genti interpretazioni del mo¬ 
derno Un rapporto tra i due 
difficile e profondo una ami¬ 
cizia agonistica cresciuta ai- 
1 interno di una stima recipro¬ 
ca mai venula meno e che 
sempre ha saputo riprendere 
il filo di un serralo confronto 
Basterebbe scavare dentro 
questo rapporto per far emer¬ 
gere la complessità di un pro¬ 
blema nei suol aspetti religio¬ 
si culturali, nelle sue diverse 
strategie politiche L'analisi 
della Mangoni coglie con 
grande finezza I intimità di un 
rapporto che è insieme sguar¬ 
do su un epoca e propno per 
questo schiude a nuovi lavon 
Intrecciato a questo con¬ 
fronto è quello di De Luca con 
Rapini, con La Morcelliana 
con 1 «cattolici scntton» dal 
Frontespizio all'idea di «una 
casa editrice come rivista*. Il 
sogno appunto di restaruare 
una grande cultura cattolica 
capace di produrre egemonia 
quindi di ncoqquistare il 
moderno aita Chiesa Una 
strategia ardita proprio per 
queiCagomsmo intenso ira or¬ 
todossia e moderno lutto gio 
calo all interno di una sfida 
che sa cogliere nel conflitto la 
bellezza e la domanda dell al¬ 
tro La sa cogliere polemica¬ 
mente Cultura, e lo ripete 
spesso la Mangont, volava dire 
In De Luca teologia ripropor¬ 
re la centralità della domanda 
teologica net cuore della cnsl 
contemporanea 
Dt qui pure parte t altro asse 
di ricerca del testo quello che 
va dal «sentimento reiigioso» 
di Bremond alla definizione 
sempre piu ricca di una «stona 
della pietà* Mento della Man- 
goni è aver colto I passaggi ge¬ 
nerativi di un rtinerano inten¬ 
sissimo un rovello costante 
una Inquietudine fondamenta 
le che porta aita «scoperta* di 
questa autentica «categoria* 
interprr lativa che è la pietà 
Amore Ji Dio per gli uomini e 
amore degli uomini per Dio 
Stona della pietà, e al suo in¬ 
terno anche stona dell empie¬ 
tà Al centro la grammatica 
del) erudizione come via mae¬ 


Tra politica e ricerca teorica 
la biografia di don Giuseppe De Luca: 
dopo ^artìcolo di'Tronti ecco 
Tintervento del presidente delle Acli 


aiOVANNI MANCHI 



Don De Luca a CamaMoli con Giacomo Manzu e. in basso, in un ritratto di Amsrigo Bartoll 


stra per accostarsi all'esisten¬ 
za stessa del problema, al suo 
esserci come fatto e scrittura 
L erudizione come pietas e 
quindi nconquista di un tessu¬ 
to di problemi comuni 
Non a caso il rapporto tra 
erudizione e pietà e urva dei 
temi più belli del libro, più ric¬ 
co di stone che si accumulano 
senza risolversi mar che si 
aprono incessantemente a 


nuove proposte la grande 
memoria dei Duchesne. dei 
Mercati il lacerato confronto 
con il modernismo i organiz¬ 
zazione di una scuol~ nuova 
che vedeva De Luca coinvol 
gere le speranze della giovane 
litologia I DionisoUi i Biltano 
vich iCantimon 
Manca nell'opera della 
Mangoni per la discutibile 
scelta di partire dagli anni 


Trenta (De Luca, di mielligen- 
za precocissima ha già 32 an 
ni), un capitolo su De Luca e 
li modernismo Scriveva nel 
1929 «il loro posto nella ^le¬ 
sa c è e deserto cioè diserta 
IO e chi non è disposto a ob¬ 
bedire siiKi alla morte non è 
cristiano* (pag 25) Una frase 
forte che presuppone uno sca¬ 
vo all indietro come pure è 
chiaro afta stessa Mangoni 


«Che De Luca avesse provalo 
atta metà degl) anm Venti, la 
* tentazione" del modernismo 
è verosimile, ed è probabile 
che la decisione del Cardinal 
PompjiiJ di collocarlo di nuo¬ 
vo in seminano nel penodo 
più grave della cnsi psicolMi- 
ca che egli attraversò fra il '25 
e il *27 fo^ ant^e una misu¬ 
ra precauzionale e di control¬ 
io» Quando De Luca ntoma in 
seminano la tentazione è già 
superata e propno attraverso 
quella crisi fortissima che 
avrebbe In avvertire compro¬ 
messo il suo^istema -nervoso 
Ma tentazione va qui inierpre- 
Urta come lacerazione profon¬ 
da, attraversamento doloroso 
di una sfida Non meno inten¬ 
so avrebbe dov){^to essere lo 
scavo in avanti in quel breve 
ma intensissimo confronto fra 
De Luca e Buonaiuii che è tra i 
documenti più belli della ersi 
di una generazione Un car¬ 
teggiò quasi logorato dalla 
Mangoni La sfida del moder¬ 
nismo fu la fenta costante di 
don Guseppe De Luca I ur¬ 
genza di un salto ma nella di¬ 
rezione sbagliata, la necessità 
di un confronto, ma sempre 
più lontano dalla pietà Raroia 
quanitomai complessa In De 
t^a, aNotlata di problemi e 
domande, unificata da una 
passione obbediente alla 
Chiesa di Cristo, all unità delia 
sua (orma Chiesa Cattolica e 
Romana Sarebbe certamente 
giovalo a scandagliare questa 
profondità k> stupendo carteg¬ 
gio con Prezzoiini L'approdo 
alla enidizione, la densità pro¬ 
blematica della «filologia* in 
don De Luca sorto attraversate 
da queste domande Non ipo¬ 
tesi di una nuova stona, di 
nuovi strumenti stonci, ma co¬ 
rruzione di una strategia alta 
gd egemonica all interno e 
verso t lontoni, 

Due aspetti infine vorrei sot¬ 
tolineare in questo lavoro 
Emerge nei) opera della Man- 
gòni la centralità del «prete* in 
tutta (avventura di De Luca 
emerge, ma come prospettiva 
culturale, non come interiorità 
umana, affanno religioso 1 
carteggi finora edtli esaltano 
invece questa sensibilità mos 
sa contraddittoria spesso 
drammatica per cui i amore di 
Dio 1u una costante, una mie- 
nontà mai scontata mal ovvia 
Scriveva nel 34 suli Osservato¬ 
re Romano «La vita cristiana 
non conosce altre, d inquietu¬ 
dini fuorché una soia quella 
di non essere santi* (pag 
223) Inquietudine che 
altra riassumeva i Ricordando 
che Romana Guamien va seri 
vendo sulla nvista Bailammect 
restituiscono m tal senso una 
dimensione nuova insieme pi 
u umana e piu alta del «prete* 
don Giuseppe De Luca E in 
via di pubblicazione presso ie 
Edizioni di Stona e Letteratura 
un pregevole lavoro di mons 
Antcmazzi che ci restituisce 


questo aspetto fondamentale 
dell’esseie prete di don Giu¬ 
seppe De Luca 

L'altro aspetto è più politi¬ 
co la ruco^rta di Stuizo e II 
ppisl in forme nuove del tema 
della democrazia nella espe¬ 
rienza politica dei cattolicesi¬ 
mo Se agli inizi degli anni 
Trenta, come abbiamo visto, 
assistiamo ad una incompren¬ 
sione profonda dell esperien¬ 
za del popolarismo giudicato 
esperienza elencale* e di 
■parte*, negli anni Cinquanta il 
0udizto è assai diverso «Egli 
(Sturzo) ha vissuto la politica 
Italiana con urta pienezza di 
cittadino e di cattolico che 
sembra un pnxfigio Non ha 
mai dovuto sacniicare la sua 
confessione religiosa alla sua 
professione politica e vicever¬ 
sa, percM è nuscito ad un 
equilibio nel suo intimo e nel¬ 
la sua azione che è di pochi 
Questo equilibrio bisognereb- 
studiare, perché importa a 
nostro parere, anche più della 
sua stessa azione politica» 
(pag 333) Cosi commenta 
Luisa Mangoni «Era in verità 
una vendetta dei tempi che De 
Luca. dovesse oggi riflettere 
su quel passato propno in no¬ 
me della Uileia delia gerarchia 
stessa dal rischio di un coin- 
volgimento politico quale la 
scelta della De comportava II 
problema tra cattolici e demo¬ 
crazia SI nproponeva In que¬ 
sto senso Sturzo diveniva il 
possibile referente di una cul- 
tura politica il cui dato piu si¬ 
gnificativo era esattamente 
quello che a suo tempo era 
sembrato intollerabile, la sua 
autonomia* 

La scoperta deH'autonomia 
della politica nel luogo più al- 
40 della sua formulazione don 
Luigi Sturzo amcchiva ulte- 
normente la vicenda culturale 
di De Luca Ma anche qui na¬ 
sce I esigenza di documentare 
più da vicino una stona quel¬ 
la che nuscl a scindere espe- 
nenza «popolare* e coscienza 
civile durante il ventennio fa¬ 
scista e quella che poi ricon¬ 
quistò attraverso complesse 
vicende quella dimensione 
del partito e la consapevolez¬ 
za di una eredità irrinunciabile 
per essere aronislicamenle 
nel moderno £ la chiave di 
lettura, cosi a me pare che at¬ 
traversa lo stesso incontro con 
Franco Rodano, I estrema vici¬ 
nanza e I estrema lontananza 
con quella cultura politica che 
avrebbe avuto esiti non scon¬ 
tati Emblematica in tal senso 
la Figura di Gabriele De Rosa, 
I errae più onginale di questo 
incontro tra De Luca e Luigi 
Sturzo oltre Rodano Ma que¬ 
sto è appunto il profilo di una 
stona ultenore 

Il libro di Luisa Mangoni si 
appresta cosi a diventare un 
■classico* di questo complesso 
e tormentato penodo base in¬ 
dispensabile per ogni lavoro 
futuro 



Furti d’arte 1 
Scompare 
a Londra 
un Gauguin 


II Daily Mail nel dare la notizia, non ha dubbi è un furto la 
misteriosa scomparsa, da un hangar della British Aiiwàyà, 
di un prezioso Gauguin (nella foto un suo quadrò) la tela, 
un acquerello di venlidue centimetn per dieci, si intitola 
Donna lahifiaiia in pareo rosso ed avrebbe un valore di cir¬ 
ca due miliardi e mezzo di lire Faceva parte di un colio 
contenente altri tre quadn di valore giunto il 21 giugno a 
Londra a bordo di un volo della compagnia di bandiera bn- 
tannica partito da New York li quadro è di propnelà della 
«Beadleston Callery» di New York che I aveva prestato ad 
una sua consociata londinese per una mostra. 


Furti d’arte 2 
Rubata 
una testa 
di Tiberio 


La testa deH'imperatore Ti¬ 
berio un opera definita •im¬ 
portante» della collezione 
del museo della civiltà gal¬ 
lo-romana di Fouivieie a 
Lione, é stata rubata airini* 
zio del mese, secondo 
quanto denunciato len dal 
vicedirettore del museo 
stesso La scultura era stata donata alla città da un farmaci¬ 
sta del luogo all inizio del diciannovesimo secolo, Della 
grandezza di un melone, la testa risale al dodicesimo o al 
quattordicesimo secolo avanti CnstO Era fissata alia base 
da un perno sigillato con un cemento speciale, 


Fuori 

dall’«lnfemo» 

{libri 

erotici e sconci 


Vi sono state custodite^ per 
alcuni secoli, «tutte le opeie 
susceUibili di urtarp il pudo¬ 
re» È it cosiddetto «Idfemo», 
sezione «riservata» della Bi- 
bliotheque Nationale dt Ra¬ 
nci oggetto in passato di 
elogi da parte di Apoiiinaire 
e di molti surrealisti Ades¬ 
so. mutati 1 tempi, accedile edizioni rare e preziose lascian¬ 
do che I lesti erotici contemporanei o semplicemente osce¬ 
ni ciicolino liberamente Restano, ormai in minoranza, le 
superbe edizioni rilegate in marocchino dei libri del «circo¬ 
lo vizioso* ) pamphlets nvoluzionan che fustigavano i co¬ 
stumi della regina Antonietta classici di Ronsard, Aragon, 
Apollinaire Raulhan (il vero autore di//isroiredD, accanto 
a libn soltanto pornografici 


In tredici 
gli Italiani 
al festival 
di Montreal 


Il cinema italiano sarà uno 
del protagonisti del) edizio¬ 
ne Sd del festival di Mon¬ 
treal Tredici infatti i film na- 
zlonalt ammessi nelle vane 
sezioni in concorso, Meìy 
per sempre di Marco Risi e 
io ZIO ind^po di Franco 
Bnisati, in rassegne collate¬ 
rali Splendor di Ettore Scola Nuovo anemd nradiso di 
Giuseppe Tomatore // piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
Compc^ni di scuo/o'di Cado Verdone Infine in au| 0 U^ 
d hui et de demam» Piccoli eijuiooci di RlcW Tognaszii Mai- 
col di Mano Brenta, Disamistade di Gianfranco Cabiddu, 
Modi ài Franco Brogt Taviani Inoltre, tra i film prodotti per 
la televisione La moglie meenua di Mario Montcelli, Croco 
di società di Nanni L^. // decimo clandestino di Una Weil- 
mutler 


Davis, Cocker 
«■Zucchero- - 
per i poflolt 
deirArmenia 


avrà inizio alle 20 il pnmo < 


Nuova miziativaa favore dei 
Mpoli terremotati del^A^ 
IqenJa Véhe'rdi ZSIQfilid; al” 
lo «adio comunale di Rimi- 
ni, SI esibiranno Insieme 
Zucchero, Joe Cocker e Mi- 
les Davis in un conCfeTlo 
promosso dalla Regione 
Emilia Romagna La musica 
suonare sarà Mites Davis Alle 


2130 seguirà Joe Cocker e in chiusura Zucchero proporrà I 
brani del suo ultimo album Oro incenso e binxi Titolo del 
concerto è Un rublo per l Armento. Gli incassi saranno de* 
voluti al popolo sovietico colpito dal drammatico terremoto 
dei mesi scorsi 


Un recital 
e una strada 
in ricordo 
di Demetrio 


A dieci anni dalla mortè di 
Demtrtrio Slratos continua¬ 
no le iniziative per ncordare 
li cantante di onginc greca 
ed lì suo fondamentale ruo¬ 
lo nella spenmentazione 
musicale LJn comune m 
provincia di Potenza, Oppi- 
do Lucano, che è probabil¬ 
mente t unico in Italia ad avere una piazza intitolata a Slra¬ 
tos ospita sabato 29 luglio un iniziativa del collettivo cultu¬ 
rale Arci a lui dedicata in programma una tavola rotonda a 
CUI prenderanno parte van critici musicali e in serata un 
recital del cantautore Ernesto Bassignano che presenterà il 
nuovo album La luna e t falò 


DARIO FORMISANO 



«Europa 1930, la Chiesa e i nuovi barbari» 


Ricerca teologica, analisi politica, una funzione di 
collegamento tra Chiesa e quei cattolici che scel¬ 
sero di confluire nel Pci, o anche tra Togliatti e 
Giovanni XXIII il libro di Luisa Mangoni su don 
De Luca è un contributo fondamentale per rileg¬ 
gere questa singolare figura di prete intellettuale e 
anche per analizzare la stona italiana. Abbiamo 
intevistato l’autrice di In Partibus infidelium 


aiORQIO MBRE 


■1 ROMA Citare un passo 
isolato di un libro vuol dire 
sempre rendergli un cattivo 
servizio Ma non si può far a 
meno di sottolineare un passo 
dello studio di Luisa Mangoni 
su De Luca «In partibus infi 
detium* (Einaudi 55mila ii- 
re) quello a pag 266 in cui si 
sottolineano i rapporti di que 
sto prete coltissimo con il fa¬ 
scismo addirittura De Luca 
scnsse (senza firmarlo) un 
editonale di esaltazione della 
guerra d Etiopia per una nvi- 
sta di Bottai 

Dunque, De Luca, Tintenne- 
diario tra Giovanni XXIII e 
Togliatti, ebbe un passalo 
laKlsia? 

lo mi sono concentrata nel 
mio libro tra I altro su un 
punto il progetto di De Luca e 


in generale dei catiolict nei 
rapporti con li fascismo in 
questo senso non et fu un a 
desione specifica a quel regi 
me ma un uso di un regime 
che sembrava rappresentare 
una ripresa di egemonia totale 
sul paese Ecco per De Luca, 
le due istituzioni Chiesa e Re 
girne hanno risolto il loro prò 
biema politico con li Concor¬ 
dato Da parte sua la Chiesa 
ha risolto quel problema di 
grande divisione nel mondo 
cattolico che è stato il Partilo 
Popolare che viene abbando¬ 
nato al suo destino E il fasci¬ 
smo assume appunto quei 
ruoli politici che è bene che la 
Chiesa cattolica in prima per¬ 
sona non assuma e m direzio¬ 
ni che vanno bene anche alia 
Chiesa che per De Luca sono 


fa polemica contro 1800 con 
irò lo stato liberate il comuni 
smo e così via E insiste sul (at 
(o che quel regime è senza 
passato e senza tradizione e 
quindi non può non seivirsi 
dell unica tradizione a tutto 
tondo che esiste quella catto 
iica 

E quindi, su questo punto 
della biografìa di De Luca ì) 
tuo e un giudizio severo? 

Per lui I ifKontro fascismo 
Citiesa è piu di un inermtro di 
plomatico e d occasione Per 
De Luca è un incontro cultura 
)e Da quell incontro De Luca 
estrapola un punto chiave for 
pire alla classe dirigente fasci 
sta un passalo pieno Ma ripe¬ 
to sempre con I ottica di un 
organizzatore di cultura non 
di un politicQ E quella classe 
dirigente fascista bisogna te 
ner conto anche di questo 
usò solo marginalmente quel 
progetto 

Scusami se Insisto, ma De 
Luca pareva avere una par¬ 
ticolare predisposizione per 
i regimi totalitari. A pag 
286 del libro si può leggere 
ad esemplo una frase di 
esaltazione di Mussolini, Hi¬ 
tler, Stalin e ) giapponesi in 
una lettera a Rapini de) 


1939. Mussolini, tra l'altro, 
è «il solo uomo che veda e 
vogba forte» 

Quello é il catastrofismo degl) 
anni Quaranta ì idea del croi 

10 totale dei regimi borghesi il 
«nuovo Medioevo* Non mi pa¬ 
re che SI tram tanto di un ac 
cezione positiva di quei regi¬ 
mi quanto di un idea di una 
seconda invasione dei bafoan 
m CUI SI prospetta un grande 
momento per la Chiesa so 
praitulto se al posto di un Pio 
Xli ci fosse stato un S Grego 
no Magno capace di essere il 
gestore della società civile in 
questo senso De Luca si lega 
al «provvidenziale» de) fasci 
smo 

A proposito di Chieaa istitu¬ 
zionale, tu accenni più volte 
ai numerosi scontri tra De 
Luca e Montini. Che tipo di 
scontri erano? 

11 punto era I Azione Cattolica 
che per De Luca assumeva 
una forma di attivismo orga 
nizzativo senza avere alle 
spalle un senso sufficiente 
mente complesso della tradì 
zione deila Chiesa ed essendo 
troppo omogenea ai movi 
menti contro cui si scontrava 
(o con CUI si incontrava) nella 


vita politica t anch essa in al 
tre parole legata alla borghe 
sia e alle stnimentazioni otto¬ 
centesche Su questo lo scon 
tro con Montini è costante per 
quanto nguarda il progetto 
culturale 

Una via politica (quella di 
Montini) contro una novi- 
mentUta (quella di De Lu¬ 
ca)? 

Non direi visto che il momen¬ 
to istituzionale (intendo «isti¬ 
tuzione Chiesa ) è ancora più 
forte in De Luca È1 ottica po 
litico sociale ad esseigli estra¬ 
nea E in questo senso va an 
che la sua predilezione per la 
Cuna contro i movimenti lai 
cali Lo scontro non è né poli¬ 
tico né partitico (oggetto è 
piuttosto il modo di rapportar¬ 
si alla Chiesa 

Una parte rilevante e «curio¬ 
sa» del tuo libro è quella de¬ 
dicata al rapporti con Roda¬ 
no. Ma mancano I documen¬ 
ti, come ha notato anche 
Mario Tronti 

Rodano viveva a Roma e quin 
di essi SI scambiavano solo 
appunti Comunque io ho 
sempre messo in luce solo i 
passaggi culturali dette vicen 
de di CUI mi sono occupata 


Talvolta al ha l'Impressione 
che De Luca avesse con Ro¬ 
dano, un cattolico che si av¬ 
vicinava al comuniSmo, rap¬ 
porti simili a quelli che ave¬ 
va con Bottai. 

Anche qui non direi 11 tema 
con Rodano, era il partito uni¬ 
co dei cattolici e I ostilità di De 
Luca verso un ipotesi del ge 
nere In questo pur non con 
dividendone l impianto inter 
pretalivo generale ritengo 
avesse ragione Del Noce 
quando sostenne che 1 antifa 
seismo era la chiave di lettura 
assoluta del gmppo di Roda 
no Poi essi affrontano anche 
il tema del confronto della 
Chiesa col mondo o meglio la 
sensazione della sua essenza 
melastorica che è elemento 
forte in Rodano molto forte in 
Felice Balbo fortissimo in De 
Luca 

E Invece, non pare che sto¬ 
no rimasti suggerimenti o 
ispirazioni di qualche tipo, 
da parte di De luca, a pro¬ 
posito del passaggio de) 
gruppo di Rodano al Pel. 

Ci sono tracce indirette De 
Luca suggerì solo a Rodano di 
non esporsi direttamente Di 
qui la grande cautela dt Roda¬ 


no, che non pubblicò quasi 
più nulla con la sua firma e 
sempre su giornali gestiti da 
altri 

C'è un momento, negli anni 
Sessanta, quando Eto Luca 
fa da intermediario tra Kni- 
sciov e Togliatti da una par* 
te e Giovanni XXIII daU'àl- 
tra, in cui questo picctdo 
prete sembra al centro detto 
politica mondiale. Fn davve¬ 
ro cosi? 

In termini molto mediati In 
fondo fu II fatto che De Luqa 
vivesse «ai margini» che gli 
permise di fare da trasmettito¬ 
re di messaggi Erano le circo¬ 
stanze per Togliatti non efa 
difficilissimo vedere De Luca e 
per questi era facile vedere il 
Papa soprattutto trattandosi 
di Giovanni XXIll in questo 
senso lidea che De Luca 
proiettava di questo Papa era 
quello del grande restaurato¬ 
re con un senso complessivo 
della Chiesa a partire dalie 
diocesi e dalla Curia 
Ma tu tocrivwesd questo 
prete letteratissimo Delta 
storia della (^esa o ileUa 
cultura? 

Delhi cultura e non solo italia¬ 
na Ma questa fonie non è to 
risposta che avrebbe dato lui 
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Cultura e Spettacoli 


ifroMo coi dipendenti Rai 

ladio non è 
..^ededitv 

^ comi^lieri d’amministrazione hanno ini- 
i|lato tetri una ncognizione sul campo per venfica- 
atato della radiofonia Rai. Nella sede di via 
Sabulno incontro con il sindacato, i comitati 
dizione, i direttori dei giornali radio Domani 
! turno degli studi di m Asiago Sempre tesi 
jorti tra sindacato e azienda per i cartellini 
a-oranò introdotti nella redazione di Tonno. 


ANTONIOIOUO 


■i ROMA. slata una stupì 
dÉggltie oigantezate (a radio* 
fonia a imitazione della tv, sa* 
rebbe una stupidaggine dt pa* 
ri portata riorganizzare la ra* 
dio prefigurando la ristruttura* 
zlone della tv» Il giudizio ha 
trovato d'accordo I cinque 
consiglieri di amministrazkme 
della Rai che ieri si sono recati 
in via del Babuino. dove, nei 
Tex albergo di Russia, sono 
ospitate le ledazioni e gli studi 
dei giornali radio La delega* 
zione consiliare era composta 
da Bernardi e Menduni (Pci), 
Mni (Oc), Pedullà e Pelle* 
1^0 (Pri) Risultato di que 
•|i prime ricognizione si è 
}M^tp ^verifiCBre I assoluta 
jlondatefiEi degli aliarmi lan 
ciati dai sindacalo dei gioma* 
listi Rai Dai confronto sono 
emerse ultenori preoccupa* 
zioni ad esempio una sorta 
di processo indotto che di 
sperde tante piccole peculia 
ritè prcrfessionali che fanno la 
specificità deila rad» è come 
se la radio perdesse it carette* 
rd di medium dotato di una 
propria autonomia e fosse vis 
sulo sempre più come appen 
dice della televisione Di più 
la Mdiotonia pubblica rischia 
di‘^perdere anche il primato 
tecnologico, abbinato a nuovi 
<laer>)itl per gii utenti, lo testi* 
ihoniaho recenti aocmdi tra 
case produttrici (drundig) e 
ichcuhi privati per la formilura 
di autoradio che si sintonizza 
^nq aulomaticameme sulle 
emittenti cpllegate a quel cir* 

r Inaomma, tanti problemi 
sulla cui soluzione incombe 
Ujpi» contingenza oggettiva 
^questi sembrano per Tè Rai 
yotptj più alla bonaccia *■ 
( in intesa dei rivolgimenti au* 
tunnali - che a grandi e auda* 
quando 

ilio 


^^Ì!eda>li)ni. dlretton 


di testate mostrano, dati alia 
mano, problenU eh mezzi tee* 
nici insuffìcienti organici ca* 
lenti la fatica di reggere le fa* 
sce di informazione ^e fan* 
no, in gran parte, fascolto 
della radio pubblica bisogna 
pur pensare a rìsofveme alme* 
no alcuni i problemi sono di 
due ordini quelli di ordinaria 
amministrazione e quelli lega* 
Il ai progetti più ambiziosi del 
la nstfuttuiazione È impassi 
bile pensare di affrontare al* 
meno quelli ordinane Di que* 
sti la certamente parte la con 
fliltualitè tra direzione del per 
sonale e sindacato del 
giornalisti Sulie redazioni già 
esacerbate per la mancata 
presentazione del piano di n 
lancio della radiofonia t 
piombata questa invenzione 
dei cartellini magnetici segna* 
orano Lespenmento è partito 
da Torino i redatton si sono 
nbellati trovando immediata 
solidarietà nelle altre redazio* 
ni 11 preridenle della Regione 
ha fatto appello al buon senso 
dei massimi vertici Rai Ieri il 
sindacato dei gioma'isli ha 
manifestato soddisfazione per 
la prima occasione - dal varo 
della legge di rifwma del 197S 

- di un contatto diretto ccm il 
consiglio dt amministrazione 
ma ha denunciato lo stato 
grave delle relazioni sindacali 
•Ai consiglieri abbiamo con* 
fermato - si legge in una nota 

- la volontà di percorrere tutte 
le strade per la difesa e il n 
lancio del servizio pubblieoi 
«Se ciò che ci è stato descritto 
è vero - ha commentato Ber* 
nardi - da parte delia direzio* 
ne del personale sarebbero 
stati compiuti gesti mutili che 
acuiscono i problemi* Per do^ 
mani è Fissato I incontro in un 
primo tempo fissato per Ieri 
tra il sindacato il presidente 
Manca e il direttore generale 
Agnes 


«Ladri di saponette» 
ha vinto il primo premio 
a Mosca, ma il re^ta 
già prepara un nuovo film 


Si chiamerà «Volere volare» 
e parlerà di un uomo 
che si tramuta (i^ amore) 
in un cartone animato 


Io, Roger Nichetti Rabbit 


Maunzio Nichetti aureolato di gtona dopo aver vin¬ 
to li Festival di Mosca con il suo Ladri di saponette, 
è già al lavoro. Sta senvendo il suo prossimo film, 
un sogno desiderato da anni II titolo piobabilmen- 
te sarà Volere volare un progetto di cinema mii- 
sto», un film con inserti di cartoni animati, supera¬ 
to in tempestività da Roger Rabbit e realizzabile 
ora grazie a questo momento di successo. 


MAMANOVIUAOPPO 




Maurizio Nichettt^conta i sud p 


■i Votene uoktre sarà il Ro* 
ger Rabbit italiano? Chissà. 
Quel che conta é che Nichetti. 
al insieme al disegnato* 
le Manuh, vede fmaUnante la 
possibilità di realizzare il suo 
sogno attraverso la casa di 
produzione Bambù impegna* 
ta ai S0% con la Titanus (Gio* 
vanna Romagnoli) Ed eao 
finalmente un film prodotto 
senza i capitali della tv. ma 
qhe. poi alla tv pubblica o pii 
vata sarà venduto II caso dt 
Nichetti e di lodn ài saponette 
è davvero singolare nel rap* 
presentare i rapporti tra cine* 
ma e televisione Ladn di so* 
ponette Infatti è stato prodotto 
da Releitalia (cioè Berlusco* 
ni) e ha affrontalo di petto (o 
meglio alla maniera surreale 
e poetica di Nichetti) la muco* 
ta quaestio della pubbliclti in 
tv. delia aggresskme quobdia* 
na al cinema tramite spot 
L'autolesionistico coraggio di 
Berlusconi nei produrne il film 
è stato premiato non solo dal 
favon dei pubblico, ma anche 
da Mosca, dóve peraltro gli 
spot alla nostra maniera sono 
sconoGCiut! Appare quindi 
sdavagante che il pubblico e 
la cniica sovietici si rièno ap* 
passionati a un téma che per 
icHo è del tutto «sotico» 
Nichetti lo spiega cosi «Al 
di là della rappresentazione 
della tv commerciale, credo 
che i russi siano stati presi dal* 
la stona in bimeo e nero, dal* 
la stona realista, quotidiana, 
che ha qu^he analogia con 
il kxo modo di vrta. Ho parte- 


gente rideva e applaudivà Le 
gag tra spot e film neorealista 
hanno un valme eonlco an* 
che al di là della questione 
delta pubblicità. Porse si espri* 
meva nel pubblico anche la 
voglia di saltare da una situa* 
zione di povertà a una grande 
offerta di beni La scena in cui 
amvano i grandi camlU stra* 
colmi di prodotti provocava 
emozione in sala. La cosiddet* 
ta fame di Oedefente esiste, 
penso che la perettfojica non 
sarà certo un iMocesso indoio* 
re Per quanto riguarda il mto 
film deve esseieaeattalo qual* 
che meccanismo di lettura 
particolare, ma qualunque sia 
stato le risate soopplavano al 
momento giusto» 

E tu coarettad] 


ad BtcaHMq. 
ebrenecapeDI 
aMtaOsta»? 


Mi sono presentato emne son 
nonnalmente, con bafFi e ca* 
petti, ma non so se sono stato 
capito nbl mio doppio ruolo 
Ero a Mosca nel primi giomi. 
poi sono partito e non ero pie* 
sente alla premiamone Ho as* 
sistiio a momenti caotici, di 
grande dismganizzazione lor 
se fegati anche al fatto che il 
festival nasceva nd nuovo cIk 
ma In un po* di anarchia oiga 
nlzzattva e fuori dalla vecchia 
tradizione burocratica. A Mo* 
sca sei sempre preda degb In* 
teipieii e del resto non erano 
chiari neanche oran e calen¬ 
dari delle peliicoie n>i d te* 
nevo a rispettare le mie t^ipe 
da turista, a vedere la plMÓa 
Rossa, eie Come turista mi è 
sefnbfàio tutto più Pffitfeio t 

trisfejyqtjl e f toaculy™ ^ 

i _-v» P 


tuatt Ma comunque è il paese 
più interessante del motklo In 
questo monrenio 
Dopo aver dolo 11 fleillnl II 
al aonoaMite ooove poad* 
bUliàdIhvoiolnlinaf 
t il momento delle còpiodu* 
zioni e ire sono già state an¬ 
nunciate parecchie Pn me 
però il problema è quello del* 
iestorie HoquestoFilmincor* 
so che devo cominciare a gira¬ 
re a genndo. ma devo dire 
che avevo delle idee sulla Rus¬ 
sia e ora mi si sono un po' 
contuse Non si possono fare 
dei film basandosi sui luoghi 
comuhi Non so poi che mar¬ 
gine di ironia aliano i rossi. 
Aver premiato ladri di sopo» 
nette, il pnmo film comico che 
vince un festival intemaziona¬ 
le, è un segno, ma mi chiedo 
quanto dano disposti a ndere 
di cose che li nguèidano da 
vicino, lo sempre film comici 
fèfxio 

ABon adesso disusi qnal* 
coanddpMlBO. 

Guarda, sai quanto si soffre a 
parlarne prona Quello che ti 
posso dire è che è una sterna 
d amore ma un amore incre¬ 
dibile Insomma è la stona di 
un lui e una lei 
Capirai: Il ad sbOsndato. 
AviaiL dlBod t**?**'** di 
più. 

È mollo semplice, ma molto 
compUcste ere realizzare* hai 
sublM unq metamorfosi da 
uomo a cartone animato Do¬ 
po Roger Ratàd un film di fo¬ 
togrammi disegnab appare 
più lealizzalrile e crraibile 
ma, mi rendo conto, anche 
meno onglnale Se avessi po¬ 
tuto girarlo anni fa. quando 
I avevo pensato, ma non lo 
voìmra nessuno 
Dana oretaarerfosllaaniliaa 
a Roger Rabbit c*è u gran¬ 
de vpado fantastico. 

È un gioco fatto croi lo specifì* 
co dei cinema Non sono per 
U cinema che racconta solo la 
cronaca strofe reali II film è 
sempre finzione e tanto vale 
mostiaine tutte le poss^ià. 


Da domani in tournée 
La musica nera «aiuta» 
rEuropa. Pàrte da Firenze 
«Africa for Italy» 


M Parie domani da Firenze 
(ore 21 in piazza Santa Maria 
Novella) il tour di groppi afiil* 
cam residenti in Italia organiz¬ 
zato da Arci Nova e Fiicania 
egli «Mica (or lialy» In eri* 
denza le potenziabtò di arric¬ 
chimento che la cultura, e la 
musica, italiana possoiw ave¬ 
re daU incontro con altre tra* 
(hzirori Un obiettivo messo in 
evidenza dalla denominazlo- 
iM stetea delia rassegna, che 
capovolge il senso della mag¬ 
gior parte delle maiutestazioni 
di simarietà verso i paesi del 
Terzo mondo Questa volte è 
la cultura Mncana, rappresen¬ 
tata dai gtovuu immipati nel 
nostro paese, che si offre al 
confronto e al dialogo, por¬ 
tando con sé un pattimonio 
storico e tradizionate di im¬ 
menso valore 

I gruppi coinvolti in «Africa 
(or Italy» àMniacono un pano¬ 
rama abbastanza completo 
delie scelte muricah operate 
dai muori» residenti nel no¬ 
stro paese Conga Tropical. 
Africa X Villa» Oters, Jho 
Jhroricins e Joe Doumbe s Ma* 
kossa Group nuniscono pas¬ 
sato e presente, i ntmi tradi¬ 
zionali e te nuove «>mmistk>* 


ni con rOeddente; Tele Do* 
mankoma Africa» Iheatn* 
Ufflu Africa e Lei Gente! Noir 
rappresentano il kfiame oon 
la traditone sono KemazkNil 
pievatentemente peicunì^ 
nisti e danzatori che ripiopoih 
nono ritmi e danze tradiiiofM* 
il te radici del moderno 
sound africano. Domartt a FI* 
lenze ci saranno Africa X fo^ 
mazione prevatentemente 
liana irete a Fiienae neii'SSt 
Village Crien. 5 europei e 2 
africani che propongono una 
commisttone di nttnl tradtel»* 
Iteli, leggae, pop e rack; Goih 
ga Tropical, tonnato da qual- 
tio romani africani e quanto 
italiani che fondono la tradi¬ 
zione con il sound urbano e H 
ballerino neivvorisete Jho 
Jhenkina. Venerdì a Mltaiio 
suona invece il Joe Doumbe'# 
Maltossa Group che ha porta¬ 
to in Italia il makoisa, te musi¬ 
ca pop camefuneme Ancora 
vetrèrdL ma a Bacob (Napo- 
b). é di scena il Village Otera 
Si rimane in zona, a & Olc^ 
vanni a Teduocio. domenica 
con I Coi^ Tropical «Africa 
for iteto piOsegtttrlr. con date 
ancora da definire, a Bari, Ma¬ 
cerata, Venezia e Roma. 


JPOIJMICHB 


La Milo contro la Canà 
«Se arriva lei 
vado via da Raidue» 


■■ riaggo da più paitt che il 
ritorno di Raffaella Cairà av¬ 
verrà ixesto su Raidue. proba¬ 
bilmente di domenica, e cosa 
accadrà allora del mio Aroo/i 
grandi Ams, uno degli autenti¬ 
ci successi della rete% Non 
ha peli sulla lingua Sandra Mi¬ 
lo né ha bisogno, per dire la 
sua. di aspettare la conferma 
ufficiale del passaggio della 
Carrà dalle reti Fìmnvest alla 
Rai «Se viene lei la domenica 
- aggiunge - me ne andrò io 
Dopo otto anni di fedeltà a 
Raidue mento qualche atten¬ 
zione in più» Sembra che il 
dvettoie della seconda rete. 
Giampacrio Sodano pensasse 
però ad un pn^mma quoti¬ 
diano per la Milo non più ri¬ 


volto solo ai ùkwairoriml eo’ 
me Piccoli gnmdUùns. «Malo 
a quel programma ci tengo » 
è la pronta replica di Sandra 
Mito - parti come una seom* 
messa e in cinque anni ha da¬ 
to molta soddwazkmi. é pia¬ 
ciuto alla gente, ha difeso dei 
vaton più alU della semplice 
audience, è piaciuto agli 
sponsor, coniugava Fintritte- 
nimento con qualcosa di più 
mTOIIe» La contropartite <2ie 
le olfrirebbeio Insomma te in¬ 
teressa poco In un program¬ 
ma del pomeriggio CI sèicbbe, 
magari, da occuparsi di «uncl* 
netto e di tagliatelle* Ma do, 
alla domenica • teglia cqrto la 
Mito ^ non voglio rinunciaiOik 


,e|RAIUNO 


^RAIDUE 


RAITOE 


mais 


SCEGLI IL TUO FILM 


SMS CHE TEMPO FA. TGIFlAtlI 


H,00 A PASSO PI PUPA, Telefilm 


14,00 TgtBQIOItWALIBIOiOWAU 


114Q MeNUUUtlONI 

CHE Mi pmsioaivTs OBL oa 
f -OUOOSLQUIUOAIIDIIIOTTI 


10.00 TOaOIWTBlDICI 


14.10 VIOEOBOX 


ia,ae TOa ai. Giornate dì medicina 


aAWTAEAEBAWA.T 


lÉ.ao TELEOIOilWALE.Tfl 1 trewinutidl 


GAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca* 
Ihoun Carolyn Jones, Ed Nelson 


LO SPETTACOLO IN GONPIOENSA. 

Massimo Troiai 


10,40 CAMPO DASKReplical 
14.10 CALCIO. Barcellona-Sampdo- 

fia (reptica) 


10.00 miOIOIBIAU 


10,00 iosa Telefilm 


14,00 TOalCONOMIA 


lA CARICA Oli OIICENTO. Film con 
Errol Fiynn Regia di Michael Curtiz 


SUONA FORTUNA EITATB 


■UNTE PRISCA. Con M Dané 


17.00 SCHIOOR 


loroo SPORT SPEnACOIO 
10.00 JMKEDOlLIRapllca) 


10.00 IL PRIOIONIRIIO DEUiOO- 
lA DtOU SQUAU Film con 
_Wamar Baxter 


lOAO TW DONNA. Rotocalco 


14.10 SOMMVO DSLU furia. Film con 
Dannia O Koala Cialre Trevo? Regia 
,0 . „ di Anthony Mann _ 


CUCCIOLO. Cartoni animati 


SABATO SIRA, DOMRNICA MATTI¬ 
NA. Film con Albert Finney Regia di 
Karel Reiez__ 


tO.00 PAIAAVOIO. Panini Modena* 
_Ceka Mosca_ 


tOAO IL PIANITA RISEUX Film 
_con Jack Palanco_ 


1B,00 VIAQOIOINITAUA 


10.10 DAL PARLAMENTO 


10,40 TOP OBROY. Di A BIscardi 


81.10 SPORT SPtnACOiO 


SUO OAUUORubnessclentifice 


14,10 SCHIAVO DELU FURIA 

Regie di Anthony Mann, eroi Donnis O'Kotfa. Clal- 
ro Trevor, Raymond Burr Uaa (IMI). IO tnlnulL 
Beila accoppiata por il ciclo curato da Mario Stati 
che motte a confronto divi ttetlani • americani un 
Mann d annate e un film italiano («Ballazza In bici¬ 
cletta». vedere sotto) it cut titolo è divenuto proveri* 
biale «Bchiavo della fune» è un buon «noir» in cui 
un boss si salva dalla galera tacendo arraatare un 
amteo Ma questi evade e trama la vandttta 
RAIIINO 


10.00 SIO ESTATEProaramma per ragazzi 


ITAO OOOIALPARLAMSNTO 


OSO 117 A TOKYO SI MUORE. Film 
con Frederick Staiford Regia di Michel 
Bolsrond_ 


10.a0 TELBOiORNAU RBOlONALt 


10 48 ao ANNI PRIMA 


20 00 CEO BOTATE 


1TAS DBLLBSSI IH SieiCLE’^A. Film con 
Silvana PampaninI Regia di Carlo 
Campooaillani 


17.00 VIOSOCOMIC 


10.00 TOOOPORT 8 RRA 


COLPO GROSSO ALLA NAPOLETA¬ 
NA. Filrr on V De Sica_ 


10.10 SANTA ■ARSANA.TelefUm 


PRONTI A TUTTO. «Gorilla amore 
mio- _ 


10.00 TOP OROSCOPO 


23.aa TOP SERA 


14.18 BXSCUnVM SUITI. TefefHm 

17.10 OU EROI DI HOOAN. Tele* 

film 


10.00 OUOAHESTATB 


10.00 MAWA.Telenovela 


10.40 TOOTELIOIOHNALI 


0.18 MU8ICAN0TTE 


tftOO TELIOIORNALE 




LA SIQNORA IN OlALLaTeletllm 

•Delitto in cornice- con Angela Land* 
abury Regia di Paul Lynch 


LI OUR OIQNORS QRENVIUE. Film 
con Ann Margret Regia di John Er 
mann 


0.85 80 ANNI PRIMA 


80.00 OU SUOI DI HOOAN. Tele* 

film con Bob Grane 


10.00 CARTONI ANIMATI 


!»-T? J 


80.80 EHCOLE ALLA CONQUISTA 

DIATLANTIDE." 


S0,4S ATTENTI A QUSI DUE- 

CHIAMATI iOHDIIA. Film 

con T Cuftli R Moore 


1S.1S U CARICA DEI SEICENTO 

Regia di Mtehaal Curtlc. eoo Errol Flyiai. ONvIe da 
Havilland Usa (1838). IlOmInutL 
Recentemente el 6 scoperto che I «600 di Balecle- 
va- non morirono affatto tutti e 600 La loro è una 
leggenda E questo celeberrimo film con Erro! 
Fiynn celebra appunto la leggenda, IspirandMi a 
un famoso poema di Tennyson Prima di arrivare in 
Crimea ci sono altri scontri altri duelli altri amori 
Un filmone Ottimo per questi aloai pomerìggi 
RAITIII 


08.10 TOa STASERA 


El.00 C'IRA UNA VOLTA IO... RENATO 
NASeSL^rogramma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo- 
ni Musiche ■ cura di Piero Montanari 


HILL OTRllT GIORNO E NOTTE. Te¬ 
lefilm «Siamo già alla Terza guerra 
mondiale»_ 


22.00 COLPO ONOOOa Quiz 
80.10 IL MISTERO DELLO EOO- 
GUO NOOSO. Film con Jeff 

Richards 


00.10 VADO SENE FIN LA BAOTri 

OUA7 Attualità 


0.10 I CiAOOICI DELL'BROTI- 

SMO. Teiefilm con Yves Pignot 


80.10 TOa NOTTE. METEO a 


81.80 TlLEOtORNAH 


atAO MENC0LEDI8P0NT 


Ì4A0 T01 NOTTE. 0001 AL PARIAMEN- 
faCNBTBMPOPA_ 


L’ALTRA META DELLA NOTTE. Un 

programma inchiesta dt Brando Ouiilci 
B Mano Rossini (2* puntala) 


1T.1B SABATO SERA, DOMENICA MATTINA 

Regia di Karal Reiaz, con Alberi Pteney, ShMeir 
AnnPield Gran Bretagna (18^). 86 minuiL 
Insieme a «io tono un campione* di Andaraon, 4 il 
migliora dei film inglesi «sugli opersU. tipici dette 
stagione legata al Pree Cinema e ai primi anni Stf- 
santa Relsz ci racconta il week*ana violento di un 
giovane proletario Arthur Seaton un beilimbuato 
troppo disinvolto con le ragazze Da un romanzo di 
Allan Sdiitoe anche autore della sceneggiatura 
RAITRE 


0.1S MEEIANOTTEB DINTORNI 


VITA PRIVATA DI UN PUBBLICO 
ACCUSATORE. Film con Fernando 
Ray MansaMeli Regia di JorgeGrau 


10.00 VIPlOAROTAItONB 


Oeka Scala (Raluno ore 17,35) 


14A0 GRANDE GIOCO DEUl- 

STATE 


17.80 OOP MARE. Telefilm 


1EA0 EPY FORCE. Telettim 


18.80 NOSilEROEBRTBON 


ISAO PASULOUS THUNDIIW 

SIROS. Concerto 


10 A 0 INPORMAIIONB LOCALE 
ISAO PIONB SBLVAOOIO. Telen 


Sa.SO IVIBBOPRlFERm 


SS.SO ON THE AIR 


tOAO SERSAOUOMQStLR.Film 
SEAO TELEDOMANI 


17A0 BELLEZZE IN glCiCLETTA 

Regia di Carlo Campogallianl.con Oelte Beala, Sil¬ 
vana PanHMninl. Italia (HÈI). W inlnutl. 

Due ballerine di varietà partono da Milano par rag¬ 
giungere la compagnia di Totò Ma i( viaggio, int- 
ziato in pullman diventa una roeambolaaca avven¬ 
tura in bicicletta Insolita commedia «on tha road*. 
da riscoprire 


PANTASILANBIA. Telefilm 


aia SKIPPY.Telefiim 


a.00 IN CASA LAWRENCa Telefilm 


RADIO 


fai E UNA FAMIGLIA AMERICANA 


g.48 SUPERMAN. Telefilm 


E. Con Rita Dalla Chiesa 


18.88 STREGA PBR AMORa Telefilm 


PRIMA DI SERA. Film con Paolo Stop- 
_E3_ 


11.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


10.48 BOHAWia Telefilm 


laiO 0JCILPR8880Ì0IU8T0l0ulz 


1S.00 SIMON à SIMON. Telefilm 


11.48 HARRY O. Telefilm 


laOO UN’AUTENTICA PESTE 
iato LA MIA VITA PER TE 


1840 


NIVBDIAMOU-BSTATaOuiz Condu* 
ce Fiorella Pierobon 


14.00 MB0A8ALVI8M0W. con F Salvi 


18.48 CIAO CIAO 


10.80 TOANOTI 8 IARIO 


1840 RALPHSOPERMAXIEROE 


18.48 SENTIERI. Scenegglato_ 


saas ROSA selvaggia. Teleno- 

vela con Veronica Castro 


1440 LOVE GOAT. Telefilm 


16.00 BIMEUMBAM 


14.48 LA VALLE OBI PINI. Sceneggiato 


iato 


SEni DONNE DAU’INPERNa Film 
con Patricia Otvent 


ALIA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film con James Amen_ 


18 40 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


81.18 NOZZE DDRg SceneoQlato 

8X48 NOTIZIARIO 


17.80 HOTEL. Telefiim «Intrighi. 


16.40 ASPETTANDO IL OOMANL Sceneg 
giato con Mary Stuart 


1840 AGENZIA MATRIMONIALE 


18.00 RIPTIOa Telefilm 


17.00 CALIFORNIA Telefilm 


lago 


IL GIOCO PELLI coppia Quiz 


80.00 CARTONI ANIMATI 


18 00 FEBBRE D’AMORa Sceneggialo 


(uMiiltlIt 


18 00 QENERAL HOSPITAL. Telefiim 


1f4S 


CARI ailllTORI>nTATI. Quii con 
Enrica Bonaccorli_ 


ftE. IL PRBZYQ S otuartM Qui» 


SCUOLA DI FOOTBALL. Telefilm con 
Della BurKe Geoffrey Scoti Ciayton 
Landey 


19.30 SARETTA. Telefilm 


TERREMOTO. Film con Charlton He- 
sten Ava Gardner_ 


1140 ATTUALITÀ, INFORMAZIO- 
Na INCONTRI_ 


laOO POMERIOOtO INtIBMR 


Bt40 a GIOCO PEI HOVE-ESTATa Quii 


8248 STAH 8 KY E HUTCH. Telefilm 


taiE MAURIZIO C08TANZ0 SHOW 


83.48 BROTHlRa Telefilm 


CHE FINE HA FATTO BABY èAHBT 

Film con Bette Davis_ 


1.18 AOENTBSPBClAia Telefilm 


1840 L’EREDITA DELLA PRIORA. 

Sceneggiato con Corrado Gai* 
pad* puntata) 


taso TEHQIORNALR 


OU OSTAQOk Film con Ray Mllland 


84.00 8 ANNI DI AVVENTURA 


8.16 IRONSIOa Telefilm 


Baso SPECIALE CON NOI 


MDIOOIORNAU GRI 6 ; h i, 10; 11, It; 13; 
14,19, Ih 10: 23 GRt OÌD* 730; IÌO; é 3$ 
1130; Il 30:13 3<k 1L30; 11.30; 1730; 1030; 
1030; 22.39 GR3 949, 730; OAS, 1149, 
1349,1449,1049; 2049:2333. 

RADIOUNa Onda verde 603. 656 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57, 18.56 20 57 
22 57 0 Radio anch io 69 IMO Speciale Via 
Asiago tenda 18 II Paginone estate 1730 
Ramno jazz 69 1030 htosicasera 1030 Au* 
dioboi 20 30 La Resistenza rivisitata par chi 
non cara 23.0$ La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 627 726 626 
9 27 1127 13 26 1527 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 61 giorni 10 30 Lavori in corso 
1245 Mister Radio! 1543 O^io misto 
19.32 Prima di cena 19 90 Colloqui anno se* 
condo 

RAOiOTIIE. Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Preludio 730 Prima pasina 7-130*1030 
Concerto del mattino T130 Pomeriggio mu 
aicale, 19.99 Opera finca 11 Terza pagina 
22 40 U biblioteca di Babela U3Q Blu! n> 


8040 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANIIDB 

Ragia di Vittoria CottalavI, oon Rao Park, FMr 
Spaia Italia (1661). 101 mliHill. 

Se 1 mitologici all italiana vi divartona. nan ptrdt- 
tevi questolilm Cattatavi era i unico reglata capa¬ 
ce di infilare ironia e inteliìganza in quella trame 
un PO grottesche Una spedizione panita da Taba 
finisca prigioniera ad Atlantide Ci penaarA Eroota 
a salvarli Ma che faticai 
ITAUA7 


8040 TERREMOTO 

Regia di jMvh^Vtobaon, con Chaitten Hastaih Ava 
Qardrar Uaa (1674) 117 minuti. 

Catastrofico fra t piu classici su un micidtala tarre- 
moto che colpisce Los Angeles Le California è 
davvero terra ad alto potenziale aisniico Facciamo 
gli scongiuri 
RITIQUArniO 


8848 CHE FINE HA FAHO BABY JANEt 

Regia di Robert Aldrteh, con Bette Devia, Jean 
Crewtord. Usa (1661). 126 mlmiH. 

Film che non ha bisogno di presentazioni Le due 
sorette piu perltde dplla storia de) cinema dina 
sembra il mostro e Bianche (bloccata in tedia a ro¬ 
telle) ta vittima ma non fidatevi Bette Devia e Sran 
Crawford rivaleggiano in bravura a moatruoaltà 
RETEQUATTRO 


l’Unità 

Mercoledì 
26 luglio 1989 
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Jazz 

Ghick Còrèa 
aòustìeó 
e geniale 


Ci/LTm E Spettacoli 


A Folverìgi è di scena la «mòsica Molti e differenti gli incontri 
industriale». Hariy De \Vìt con il teatro: performance, dama 

appende il pianofòrte agliàleri, e spettacoli veri e propri, 
i Test Dept eseguono «Gododdin» all’insegna delllntemazionalità 


WOLTAHOOTUISCHI 

■■ FOUjONieA., Una notte 
«sótto le stelle del lazzi! lu¬ 
nedi scorso a Follonica; nel- 
l'óinbUo dell'ottava edizio¬ 
ne' del Cray Cat Music si é 
esibita, presso l’Area ex Ul¬ 
va, la Chick Corea Acoustic 
Band, l'ultima invenzióne 
del ipianistà Italo-americà- 
no. E questa la «priniai ita¬ 
liana dì Ch'ick Corea che si 
ripropone in versione «acu- 
sticà» assieme al bravo con¬ 
trabbassista John Patifucci e 
ail'pttlmó batterista Dave 
Wècki, Dunque abbando¬ 
nato, per il thomento, il 
pn>getló«eiectric bandi. Co¬ 
rea toma alle orìgini, oflreiì- 
do standard eseguili Ili ina- 
niera impeccàbile .e arric¬ 
chiti dal suo glande estro. 
Roùtid abotii midnigAr di 
MOnk pèr esempio, calligra- 
licà, rìpiesa in modo lettera¬ 
le e molto Solisticató, oppu¬ 
re JàuiH ' ihé iroin di Coltra¬ 
ne: questi sono stati i pezzi 
migliori del concerto. 1 mo¬ 
menti di maggior trasporto 
che, il pubblico (circa 800 
persone) ha apprezzato di 
più. 

Eppure convivono in Ar¬ 
mando «Chick* Corea due 
anime, quella elettrica e 
quella acustica; la prima gli 
ha dato più popolatiti poi¬ 
ché é legata non solo a Bit- 
ches Brew di Miles Davis, il 
disco che aveva sposato la 
causa dell'elettronica se¬ 
gnando cosi la nascita del 
lazz rock, ma anche ài piò¬ 
geno Return, to Foreverche 
' lo vedeva accanto a Slahley 
Glarke e Alito Moieira. L'a- 
-nlma acustica i invece la 
prima in ordine temporale, 

6 quella che di tanto in lan- 
Mo riemergeva dopo i «Gto 
cle«, per esèmpio. E da qui 
ChiCk Corèa propóne un 
. piaiiiamo prezioso e lallina- 
.to jqriìàhodal suono Intel- 
le;luale e astratto del ftee 
liazz, o dalle laclH e Spetta¬ 
colari perforinances del Re¬ 
turn to Forever. 

Forse è proprio la capacl- 
tl idl conciliare questi .due 
apparenti opposti che fa di 
. Chick Corea uno del migiio- 
1 rkpianisli in Circolazione. U 
' sili è uria figura da collocà- 
re in un periodo preciso deh 
! la storia della vicenda iazzi- 
stica, quello che va dalla fi- 
' me del Sessanta a tutti i Set¬ 
tanta e gli Oltanla, un perio¬ 
do strano, latto, di contami¬ 
nazione e altro, che lo ha 
' visto sempre coerente nel 
1 ptppone ottima musica In 
; sihtorilà con ia pròpria sen- 
■ sibllità, non importa quanto 
ij acustica, , ; 

il prossimo concerto del 
: Cray Cat Music e domani al¬ 
le 21.30, aU'Areria La Caval- 
lerizza di Crosseto. Suone¬ 
ranno dapprima il contrab- 
, bassista Mitoslav Vilous, ae« I 
, Cómpagnato da nastri pre- 
législrati, e In seconda sera- 
.j la ,il diió di| John Sumtan ai 
sassolonir clarinetti e laslie- 
,, re, e Tony Oxley, batterista 
i inuento e atipico che, con il 
compagno d’awenlure Sur- 
man, è un protagonista del¬ 
la musica'd'Imptovvisazio- 
i me europea, quel filone col- 
1 lói magari difficile, ma certo 
' fra i più radicali che si pos¬ 
sano àscóltare òggi In con- 
I certo. j 


VOGG 


Al festival teatrale di Polverigi la vera protagònistà 
è stata la musica. Non, pero, la «solita musica*. 
Harry . De Wit, musicista e inventore di strumenti, 
ha.appeso il pianofoité'a un albero per eseguire le 
proprie composizipnh Gli inglesi Test Department, 
invece, si sonoiesibiti in una cava suonando lastre 
metalliche e bidoni di latta. Ma c'erano anche i 
gemelli Ruggeri, Freak Antoni e la Banda Osiris... 


ALMSOLARO 


■mpOLVEglCI Un pianoforte 
scsp^ fia gÙ alberi di villa 
Néippi, i suoni irruenti e malin* 
Qpnici di un tango malato, 
lampi Spettrali dj luce a notte 
fonda; eòa rultùna magia, 
ruiiima suggestiva fusione tra 
azione spettacòlàré e scenario 
naturale, si è chiusa anche 
questa dodicesima- edizione 
dei festival Inteatro. 

Il , pianoforte silvestre e fu* 
namboiico appartiene al tren* 
taseltenne olandese Hany De 
Wit, ie cui musiche erano già 
lisuonate, nella landa attorno 
alla vecchia fornace come co* 
lònrià sonora delio spèttacolo 
di ConeUi Dunonte la costru¬ 
zione della Muraglio Cinese. 
•La musica è (eatroi, sostiene 
De Wit, e creare suoni teatrali 
significa principalmertte «ren* 
dere vòsivo il suono nello spa* 
zio», un concetto perseguito 
da dieci anni attraverso l‘in> 
venzione a getto continuo di 
nuovi stmmenti. come U Ko* 
strunient, una camicia provvi¬ 
sta di microfoni che trai^orma 
I movimenti del corpo in al- 
treuanil suoni, Il Ktanktafel o 
«tavolo som^, lo Slagharp o 
•arpa a battimento»* Nelle sue 
composizioni De Wit da voce 


alla sua passipne per Baitok 
come per Frank ^ppa, ma 
anche per gli sport atletici; « 
forse per questo», dice, «la mia 
musica è molto eiieigetica ^ 
estremista*. 

Aggrappato come un equili¬ 
brista al suo pianofòrte. De 
Wit suona con foga e nervosi¬ 
smo addoklU unicamente dat 
suo grande senso dell'hu- 
mour, canta con voce filtrata 
alla Paperino, getta pezzi di 
carta e altri oggetti nel suo 
pianoforte. 

Fra gli artisti che lavorano 
specificamente sui rapporto 
suono-corpo-spazioc'è anche 
Thierry De Mey, che af festival 
ha portato la sua originale è 
divertente Musique de Tabtes, 
concepita per (re pocussioni- 
sii alle prese con una tavoletta 
di legno a testa ed uno sparti¬ 
to che indica I vari movimenti 
da fare con le manii coneèpitt 
come una vera e propria co* 
reografia. 

Alta sempllclti quasi pri¬ 
mordiale dei loro suoni d so¬ 
no sovrapposti, dall'tllo della 
torre della villa, le voci ad U 
vloiorvcello del «Concètto Im¬ 
barazzo* presentato dal gnip- 


po teatrale Tarn quale om^- 
gio a Man Ray, mentre poco 
più in là. nel «Ventre della ba¬ 
lena», ima* grande installazio¬ 
ne a^ntatai Carlo Infante 
proponeva una selezione so¬ 
nora e video sulla «percezione 
teatrale» raccolta nei corso 
deite sue trasmissioni per Au¬ 
diobox su Radiouno. Raffinate 
e quiete le rnuslche del trio di 
Daniel Gacalòv, pianista an¬ 
ch'egli collaboratore dì Co^ 
setti, affiaricato da Gianfranco 
Tedeschi al ^contrabbasso e 
Qatiianp ftoépM;àIla^ch1tarra: 
sgangherate,; ^anìenfo, te 
sohbHlÀ che ardvavanò Invéce 
dai palcò dei varietà «Accade 


domani», condotto da Vito e I 
gemelli Ruggeri, con ospiti 
musicali come La Banda Osi¬ 
ris, Rock e i suoi fratelli, Freak 
Antoni con Paco O'Alcatraz. 

Ma se tutti i suoni ascoltati, 
soprattutto nella serata fmaie, 
si sono posti còme mmnenti 
di ricerca, di suggestione, odi 
divertimento, te musiche degii 
inglesi Test Department che 
hanno fatto da cupo affresco 
sonoro allo spettacolo Codod- 
din rappresentato con il Brith 
Gof neU'^ocalittico icenm 
delia cava di sabbia, rievocan¬ 
do prifflHivisrnó è riti barbari; 
realizzano iri reàllà un potente 
esorcismo contro la ^erra. I 


grandi tamburi, le lastre metal¬ 
liche. le «>mamuse ed i bido¬ 
ni di latta sono gli siiumenti 
che i Test Dept raccolgono 
tanto' dalla tradizione quanto 
dagli scarti della società indu- 
slrìaìè, quale critica implicita 
alia decadenza sociale ^ am¬ 
bientale del iitepitaltsmo. Que¬ 
sta,è mustèa che nasce neirin- 
ghlltem ihak;h^nà, sotto 
l'economia disaàlràta, la vio¬ 
lenza uibana, l'àhbandono; e 
i Test Dept, nati come gnippo 
di «musica industriate» alla pa¬ 
ri dei tedeschi Binstuttende 
Neubauten q degli australiani 
Spk, hanno In seguito inlra- 
(Heso un discorso di aggancio 


E par il teatro 
un festive! 
à foom dì Babele 


Raccontare il proprio passalo e sintetizzarlo in una 
proposta pèr il futuro. La dodicesima edizione del 
festival «Inteatro* di Polverigi si proponeva questo 
difficile compito. Confermandosi un'efficiente labo¬ 
ratorio di idee, di attori, danzatori, musicisti. E rilan¬ 
ciando le sue caratteristiche di festival intemaziona¬ 
le e prurilingue, nel senso di votato alle commistio¬ 
ni e alle coniusionì tra i vari linguaggi dell'arte. 


•TIFANO CASI 


.. .. ' 
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H POLVERIGI. Grande atten¬ 
zione del pubblico.-delia crì¬ 
tica, degli operatori di mezza 
Europa: il Festival del Centro 
Inteiitfo di PoWerigi ha con¬ 
fermato anche quest'anno il 
suo ruolo di fucina artistica 
per attori, danzatori e musici¬ 
sti senza frontiere. Il pro¬ 
gramma, neirintenzìone del¬ 
la direzione artistica, era 
chiaro: «Un tentativo di rac¬ 
contare la storia del Festival e 
tracciarne il futuro». Rimasta 
da soia a dirìgere l'importan¬ 
te appuntamento estivo dopo 
l'improvvisa morte di Roberto 
Cimetta, Velia Papa non ha 
avuto bisogno di edizioni di 


•transizione» o di «passaggio». 
La formula scelta per la ma¬ 
nifestazione teatrale del pic¬ 
colo centro marchigiano è 
stata forse la più semplice, 
ma sicuramente la più corag¬ 
giosa e concreta «dedica» che 
si potesse fare al giovane or¬ 
ganizzatore scomparso quasi 
un anno fa. Raccontare .la 
stòria del Festival, progettare 
il futuro: vecchie conoscenze 
e pìccole novità hanno di fat¬ 
to consolidato un'esperienza, 
magari senza troppi slanci o 
rìschi, ma sicuramente con 
una riuscita impostazione 
progettuale. 

La caratteristica aspirazio¬ 


ne plurillnguistica del Festival 
(e non solo nel senso dei 
tanti linguaggi artistici ma an¬ 
che In quello delle tante lin¬ 
gue europee parlate durante 
la cinque glpmj a >i|la Nap¬ 
pi) è stata cònfénriata e ri- 
lanciala, e lo straordinario 
spettacolo diretto da Giorgio 
Barberìo Corsetti ne rappre¬ 
senta rinvotonlario simbolo, 
con la sua composizione at¬ 
traversata dai più diversi ge¬ 
neri e media, e da continue 
incursioni degli Idiomi per 
una nuova Bàbete- 
Durante le giornate del Fe¬ 
stival, è stalo presentato il 
Fondo internazione Rober¬ 
to Cimetta, una iniziativa del¬ 
l'associazione letm, nata a 
Polverigi nove anni fa, che 
riunisce circa 250 operatori 
teatrali europei. Il Fondo, che 
avrà sede a Bruxelles e sarà 
presieduta da Philippe Tìiy 
(vicepresidente del gruppo dì 
. lavoro per teatro e danza nel 
Comitato culturale della 
Cee), avrà lo scopo di «in¬ 
centivare e stimolare la colla¬ 
borazione teatrale intemazio¬ 


nale». 

Pro cosa possa significare 
questo è stato dimostiato per 
esempio da alcuni spettacoli 
presentati a questa edizione 
di Polverigi; to spettacolo di 
Barberìo Corsetti è stato co- 
prodotto da sette centri ^1- 
vmgi, Vienna, Bàicelbna. 
Amburgo, Salisburgo, Rotter¬ 
dam. Lisbona) e sarà rappre¬ 
sentato In un fitto calendario 
all'estero; altri lavori nascono 
da rapporti di collaborazione 
intemazionale che si stringo¬ 
no ogni anno dì più. 

E veniamo agli spettacoli. 
Su Durante la costruzione del¬ 
la Muraglia Qnesedi Barberìo 
Corsetti, (ratto da Kafka, si è 
già scrìtto motto, in queste ri¬ 
ghe: vogliamo solo ribadire il 
rammarico per il fatto che 
pochi potranno vedere la bel¬ 
lissima «visione» dei nove «co- 
slrultorì» immersi in un in¬ 
quietante paesaggio che fa 
da sfondo all'angrrocia dei- 
l'incapacità dei rappr^ sp¬ 
elali. infatti fra te molte repli¬ 
che già previde, mancano 
completamente ìe «piazze» 


Sarà famoso questo Leroy, ma che delusione 


* 

I 


Appesantito e sfiatato. Cosi Gene Anthony Ray, 
in arte Leroy, il ballerino di Saranno famosi, si è 
presentato all'Arena di Milano in una delle an¬ 
teprime del suo nuovo musical: Good luck!. 
Contrariamente alle aspettative, lo spazio en 
plain airnon era affatto riempito, mentre l'entu¬ 
siasmo di giovanissime fans è stato spesso ri¬ 
succhiato in una più che timida acquiescenza. 


MARINSLU OUATTERINI 


Il baIMno (fi «Santina lanmi. lany 


■ MILANO. Diciamolo subi¬ 
to: Gene Anthony Ray non 
regge come showman in un 
confronto coi primo Michael 
Jackson o con l'ultimo Prince. 
Neppure, ed è spiacevole dir¬ 
lo dì un performer che è pri¬ 
ma di tutto un ballerino, per 
quella parte di movimento, di 
gesti di scena e proprio di 
danza, che attiene alla sua 
sfera di competenza avendo 
lui davvero frequentato, come 
il personaggio che interpreta 
in Saranno hmosi te lezioni di 
danza della celebre High 
School fOT thè Periormlng Aris 
di New York. 


Ray/Leroy, dal vivo, è co¬ 
stantemente prefxcupato di 
mettere in mostret i suoi attri¬ 
buti virili. Ma non è più lo 
sfrontato, acerbo^ scolaro ri- 
beite. Non gestisce la consa¬ 
pevolezza di essere attraente 
con la noncriu/onceche il regi¬ 
sta di Saranno famosi e del se¬ 
rial omonimo, avevano giusta¬ 
mente preteso da lui. 

Good luck! parte inevitabil¬ 
mente con la notissima sigla 
di Saranno àrmost’, resa però 
quasi irriconoscibite da una 
band più attenta al frastuono 
che non alle sfumature musi¬ 
cali. Seguono «numeri» che 


percorrono l'ipotetica ascesa 
di uno sriou;man>ballerino 
nella competitiva Broadway, 
calorosamente danzai da un 
pool di b^ltertni rm^to c^hi 
di energie. Questa ascesa ha 
aiti e bassi: Dandn’ with my- 
self (Danzando con me stes¬ 
so) sottolinea i) gusto di balla¬ 
re per ballare. Mentre Dandn' 
in thè Street, uno dei pezzi più 
freschi dello spettacolo, riba¬ 
disce con alcuni spezzoni di 
break-dance, eseguiti con mol¬ 
ta scioltezza da un danzatore 
alto e snello, l'importanza di 
quel movimento spontaneo, 
di danza sulla strada, coagula¬ 
tosi |[ià un decennio fa nella 
febbricitante New Yoric. Ma 
una delle prerogative, e dei 
motivi di maggiore attrazione 
di Cood UiM era presentare 
al pubblico accorso all'iena i 
cinque selezionati Ualiani di 
una lunga serie di audizioni 
(svoltesi tra Milano e Roma) 
che saranno inseriti nella ver¬ 
sione definitiva del musica}. 

A Milano questi giovani 
candidati hanno mostrato in 
brevi assolo te loro doti. Ma¬ 


atta propria cultura popolare 
quando si sono ritrovati a 
spalteggiare lo sciopero del 
minateri, Incktendo un d'iaco 
assieme ad Un cctfo gallese. 

Da un antico poema gaeli¬ 
co che nana di una battaglia 
contro gii Angii a Catterick nel 
600 DJC,., Cododdin evoca il 
(aniasme triste e fragoroso 
della guerra; la scena elimina 
le baritele tra il pùbblico e l'a¬ 
zione teatrale coinvolgendo 
tutti nel rituale di tensione, at¬ 
tacco. paura e gli ossessivi rit¬ 
mi di guena à sciolgono solo 
nel fii^,;inel làmento della 
cornamusa cKe evoca «gli oc¬ 
chi imperiati di lacrime delle 
madri». 


Un momento 
del concerto 
tUHa^De 
Wit 

ai festival 
di Polverigi 


:f4i 
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italiane. 

Altra visione in ampi spazi 
airaperto, ma di segno diver¬ 
so è stata quella dei Brith Gof 
che hanno presentato Co- 
doddin con il su^estivo ac¬ 
compagnamento musicaie li¬ 
ve dei Test Department. Nello 
sconvolto scenario di una ca¬ 
va, i due gruppi hanno rievo¬ 
calo, sulle parole del più anti¬ 
co poema gallese, la disfatta 
di trecento «giovani e forti* 
guerrieri celtici maroacrati da¬ 
gli Angli invasori. Lo spettaco¬ 
lo temnina con i guerrieri uc¬ 
cisi distesi nel fango sotto una 
plo^ia incessante, illuminata 
dai fari radenti delle automo¬ 
bili mentre una struggente 
cornamusa rìsuona per ia val¬ 
le. in spazi più «uadizionali» si 
sono esibiti gli altri artisti di 
Polverigi. Le Albe hanno ri¬ 
proposto i loro due ultimi 
spettecoli «interetnici»; Miche¬ 
le Sambin e Pierangela Alle¬ 
gro hanno allestito Un interes¬ 
sante Concerto imbarazzo in 
verticale all'intemo della 
strettissima torre delia villa. In 
Shattered Geroldine Pilgrìm 


ha compiuto una con^ncen- 
te trascriziorte simbolica della 
condizione della donna, im¬ 
prigionala da fallici edifici in 
cui pulire vetri e tazzine fino 
ad una violenta liberazione fi¬ 
nale. 

Molto interessanti altre esi¬ 
bizioni solitarie, come Ambu¬ 
lacro di Maurizio Cardìllo che 
si cimenta per la prima volta 
come autore-attore in un mo¬ 
nologo drammatico; come 
Copried, rigoroso esercizio di 
stile di Adriana Boiriello (che 
si è anche esiUta in coppia 
con JonJì Casanqvas), da cui 
però ci si sarebbe aspettata, 
dopo l'exploit di Scirocco. 
una prova più articoiata e 
compiuta; o come l'assolo dì 
Mark Tompkins, un impreve¬ 
dìbile spogliarello condotto 
con sottite gusto camp. Alla 
manifestazione hanno anche 
partecipato, tra gli altri, i So¬ 
sta Palmizi, i Forced Enter¬ 
tainment, Virgilio Sieni e 
Alessandro Certini, e alcuni 
musicisti in concerto come 
Dante) Bacalov, Hany De Wit 
e Thieny De Mey. 



Bene presenta RAchiUéide» 

Larae ftmesto 
diesarmelo 

•Ecco qui la vittima*: paradossale e poleRiìCOfli^ 
me sempre Carmelo Bene ha presentalo « Mibni 
con il vicesindacp e assessore alto cullùra* ^ 
Corbani, il nuovo progetto Apfid/efde che VMi 
prodotto da Nostra Signora srl è dal ComuM « 
Milano. Il progetto si articolerà in tre momenti, li 
primo dei quali, Pentesilea da Kleist debutfeit 
questa sera al Castello Sfoiaeso. 

~ MARIA aRAXIAOREOORI 


, ■ MILANO. «Dopo lo squallo¬ 
re dello spettacolo del turismo 
mancato» cioè dopo che il 
suo prògettò dedicato al mito 
di Achille (dà Kleist, Omero e 
letteratura pcstomerìca) non 
era stato preso in considera¬ 
zione dal ministro Canaro, 
Carmelo Bene, che ormai par¬ 
ta di se stesso definendosi, 
C.B. e basta, sembra aver tro¬ 
vato una .casa ,a Milano. «Sia 
ben chiaro però - spiega 
che rifiuto qualsiasi vetrìnetta. 
che sono nemico della chiac¬ 
chiera e dunque anche del 
teatro delta chiacchiera, del té 
con i pasticcini, delle Taormi- 
ne, dei palmaits, di questo 
sostanziale accordo con la 
mediocrità». E intanto con 
qualche prepccupuiope e 
quafchè piccolo sbuffo, dl 'vè- 
leno sotto i merletti, réx en- 
fant terrible del teatro italiano 
spera di poter recuperare per 
questo suo progetto • che si 
farà con uno stanziamento to¬ 
tale di un miliardo su tre anni 
nell'ambito di Milano aperta e 
Milano d'estate - «il sindaco 
Pillilterì che l'aveva sposato 
così bene ma di cui non so 
più nulla da gennaio». 

Pentesilea (accanto a C.B. 
ci sarà Anna Ferino) - ha 
spiegalo Corbani - chiuderà le 
366 manifestazioni di Milano 
d'estate. Tutto bene, ma che 
co.sa vuol essere questa Achil- 
leidel «Fin da bambino - dice 
Bene -> sono rimasto colpito 
dal mistero di ^hiiie: il miste¬ 
ro della vulnerabilità, deH'in- 
vulnerabilìtà. Sarà dunque un 
progetto ai di là àe)Thistorìette 
del mondo, del teatro di regia, 
del teatro di simulazione». 

Gli autori dai quali Bene pe¬ 
scherà saranno dunque Kieist. 
Omero naturalmente, e tutta 
la letteratura postomerìca; «un 
lavoro monumentale che ho 
fatto personalmente, un mag¬ 
ma preparatorio in cui si affac¬ 
ciano cose che sì svilupperan¬ 
no in seguito, che desidero far 
vedere a dei curiosi, più che al 
pubblico, perché ormai il pub¬ 
blico arriva agli spettacoli un 


po' "litio". Sono qiii • MKiii» 

peichè lxil(»ieteMinMl,<l 
la dove capiti è è'èn ifiMfl» 
pour paitr con Mlmo'AlllC 
la.. E a; Mitluip;lilA>(iiilMil|l 
prinx) segmento (fi Wlil# 
ceica cheato pqiImmiMÌ, 
che ho'benwlin • «iifiilto 
peiche io non anno imèMiF 
loredifuriH)., 

C.B.!Ìnhttl, 

à(|IWtei4H|lÌ0B 

ci lavora da anni dnfp»fi» 
dita per uno coma » 
vuote per un cOncartO apteiró 
colo prenda U doppia dii ea» 
chetdiDoiTiir^giìrftMKir 
vtene dunqitedìMalnoi dii* 
la votentà aampió'fniiliia 
nel teatro di Drote df nlmm 
la vita sulla morta, aùSfrtppli* 
sibilit à di vivara. dii qwilo 
senso chiarina •* 
Achllfe lèi è Sempra 
la figura più tunéroa'ènpte Ite 
Omero. Altro che più Wtopll 
Achille sente la puttafateona, 
sente marcire la cima* la terò 
passione per BettiasUaa B la* 
nesta, termina con vn’UoéWd* 
ne, perché una donna i) può 
tenere fra le braccia a spaaifa 
solo se è morta. J^Mafteadlia 
Goethe liquidò con la cahèia 
frase "è tutta patotogìa" è un 
pìccolo omag^ a Kteist Ma 
malgrado Kleist, Qmeni, aeoi* 
tera, nuì non c'è' nmnm poè¬ 
ta. Ci sono io e basta. FOaio 
dire che con /WiMàiVn Maio 
una rìceica suirèttoriaUtè, teli» 
l'attore come macchina M pA' 
ma persona». 

E Tomerlanclf chtedt llini- 
damenie una giomaiilli: •'Ta- 
merlano come Achille non 
esìste, è al di là di un cerio 
modo di intendero il teateo. 
Benedetta gente che vui^ 
sempre certezze: uno che M 
muor vet dica \ piogett} sono 
sempre misteriosi. VAMtkkk 
l'ho progettata pensando all'e¬ 
stero; l'handicap della llnjpM 
ha i suoi vantageti- L'ho péma- 
ta con questa mia vanite bl^ 
bina, a dispetto degli al^ di 
un paese che non mi ha mai 
voluto. Del resto io vado 
ti da solo, continuo pm la ntin 
strada. Parola di C.B. 


nuel FTattini, capelli lunghissi¬ 
mi e lar^ abito nero, ha dato 
prova di buone qualità di bai- 
termo. Marco Ac^i ha debul- 
lato con una canzone d'amo¬ 
re dedicala a una non meglio 
(dentìficata Marilena. Marghe¬ 
rita Anlonelli ha cercato di pa¬ 
rafrasare Uza Mlnelli lancian¬ 
dosi nel non facile urlo di New 
York New York Alessandra 
Costa si è calala nei panni di 
una cameriera meridionale in 
uno sketch alia Franca Valeri 
che ci è diffìcile immaginare 
in un musical dove comunque 
la danza e il canto hanno il 
prevalere, infine, Sabrìnì Dra¬ 
goni ha liberamente danzato 
cercando di essere insieme 
^ntanea e aggressiva poco 
prima che lo spettacolo si 
concedesse al finale. Ovvero, 
a una riesumazione del gran¬ 
de musical americano con ci¬ 
tazioni di Fred Astaire e Gin¬ 
ger Rogers, di Josephine Baker 
con le piume e l'immancabile 
Gene Anthony Ray in pantalo¬ 
ni bianchi e cintura d'oro por¬ 
talo In trionfo dalla sua trou¬ 
pe. 


LA PENISOLA 
DEL TESORO 

CAPITOLO TERZO ^ «S 
V-^ ^ LE SPIAGGE 

Era stato divertente ballare e ridere fino aL 
^ « ripreselo 

'qU il cammino. Vissero esperienze slmili h, 
^ altre coste della penisola. Annotarono 

Z 'N mare, coste, luoghi di diverfi- 

mento e d’arte. Poi ne è stato 
Pft* realizzato un poster da colle- 

/ 'P zionare per scoprire un altro 

I zV 'a V. tesoro italiano: le spiagge. In 
r® J regalo con TV irrìsi • 

Canzoni di questa setUmana. 
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Sport 


^ Nella Formula 1 dominata dalla telemetria 
si profila il pericolo di sabotatori 
che potrebbero alterare i dati via radio 
..w^e metee.nei pasticà^tecnid e piloti 




Con lo svlluni» della tetatieina, H pesoU»! to» tmia FonnuI» 1 sarà seitum tnaagìore 


Fermate Senna lanciato verso il traguardo Costnn- 
gere Prost a fermarsi venti volte ai box Bloccare 
Mansell nel bel mezzo di una delle sue epiche n- 
monte II settimanale specializzato «Romboa, per la 
Arma di uno dei massimi esperti del settore, lancia 
l'allarme Uno oscuro nemico si annida tra di box 
e I paddock della Formula I e pub sconvolgere 
piani e strategie il sabotatore elettronico 


QIUUANO CAraCUATM 


■■ROMA lÀ psicosi della 
guenigtta eteWTonka \ ha sca 
renata inconsapevolmente, 
^iaìn Prost Le sue frecèiatine 
ai tecnici giapponesi dei 
(Honda* ie allusioni a certe 
mahchewtezze dei suoi mo¬ 
tori nei confronti dei propui 
sori usati dal brasiliano Ayrton 
Senna laureatosi Io scorso 


anno campione del mondo e 
ben deciso a rjcontermarsi 
hanno portalo alla nbaita un 
•personaggio* sconosciuto ai 
più ma sempre più presente 
ed autorevole nella Formula 
1 la telemetria A dare mag 
gior peso alle querimonie prò- 
stiane era intervenuto Nigel 
Mansell che in occasione di 


dzT imolesi si era lasciato an¬ 
dare sull onda dei ricordi E 
tra all altri gli era parso di n 
cordare che anche tra lui e 
Nelson Piqiiet 1 Honda avesse, 
ad un certo putito della sta 
gione effettuato una scelta 
da cui sarebbero discese ore 
stazioni differenti e per farla 
breve il terzo titolo mondiale 
del brasiliano 

Tanto è bastato per portare 
la telemetria lei che aveva 
sempre prediletto le oipbre di 
screte dei box e del mofor-ho- 
me sotto i riflettori. Ammirata 
e temuta osannata e vitupera 
ta in un clima in bilico tra la 
saence-fKtton e fi romanzo 
poliziesco ta telemetria è ra 
pidamente assurta al rango di 
eminenza grigia della Formula 
1 di burattinaio di grande 
vecchio e via metaforizzando 
per intendere la sua capacita 


di cambiare a piacimento il 
corso degli avvenimenti Que- 
sto principalmente pei^ 
come <^ni inpòvaziona (acnt- 
ta in un oriente técnorc^i 
co la telemetda è circonfusa 
da un alone 

A cambiari il corso d^ii 
avvenimenti^ in realtà sono 
ancora e sempre g|i uomini 
Ma la teleinetria si «esenta ed 
è uno strumenfd;Unlissirno Un 
sisterna che consente di tra 
smettere viMadio tnforntazio- 
ni e daii^diìtÉp^mento dà 
motore daMlSpfora ai box, ^ 
non vicevàsa, id tempo «rèa- 
le* cioè^Blantatieamente. Chi 
sta ai box può cosi sapere cO- ’ 
me sta il motore che tempera¬ 
tura hanno acqua, olio, ana, 
che pressione E, sulla baae di 
queste conoscenze, dare con 
sigli e indicazipni a> piloit 

Durante W garé l etere dei 


circuiti è tuttp solcato da que 
su messaggi In direzione uni 
vaca dal»vetture «box per¬ 
ché le venure non srmo attrez¬ 
zate per ricevere Una rete sot¬ 
tilissima impalpabile E lacd- 
menle manipolabile da chi 
abbia un minimo di dimesU 
chezza con trasmissioni ra¬ 
diò JUn périeok} meno ipoteti 
co di òuanlosi possa pensare 
se da qualche tempo Jean Ma¬ 
rie Balestre, presìdenle delia 
Fisa (Federaziime intemazio¬ 
nale degli sport automobilisti 
ci), va perorando la causa 
della^messa al bando degli 
equipaggiamcntf elettronici 
Un alt alla telerneh^a.-au cui 
Balestre ha fatto, però negli 
ulumi tempi marcia indietro 
azzerare fotti i segnali radio 
che affollano un circuito è' in¬ 
fatti impresa impossibile- 
iMa in tanfo folla potrebbe 


annidarsi un nemico, un perfi 
do guastatore uno sleale sa¬ 
botatore Il cui compito Si n- 
duirebbe oggi a disturbare le 
mformazionr trasmesse dalle 
vetture ai box Messi su una 
falsa pista da informazioni er¬ 
ronee 1 tecnici non saprebbe¬ 
ro più che pefti prendere e 
potrebbero anche riarè infor¬ 
mazioni lofolmenié sballate ai 
piloti «In cpitt casi - illustra 
nei suo articolo I esperto di 
•Rombo* Alberto Sabbatini - 
non servono strumenti costo¬ 
sissimi ma pcASfìno bastare 
persino apiÀfooChialure ac¬ 
quistabili in qualsiasi negozio 
di radio ' '' 

Ai momento la tetemeiria 
ha fatto un sola vittima il fran 
case Yannick Dalmas ex pilo¬ 
ta delia Lola sostHuilo di re¬ 
cente da Michele Alboteto Lo 
telemetna. trtfatb. ha messo in 


evidenza erron e disscnnatez 
ze nello stile di guida del pilo¬ 
ta che hanno fatto esplodere il 
povero motore Lamborghini 
Non ci fosse stata la teleme¬ 
tna Dalmas avrebbe potuto 
acancare le responsabilità sul 
motore 

Spie e sabotatori a parte, la 
telemetria introdotta un paio 
di anni (a da Ferran e Honda, 
rappresenta sempre più I onz 
zonte naturate delia Formula 
t Un onzzonte in espansione 
Nel futuro prossimo informa 
■Rombo* sarà la telemetria, 
non più la sensibilità del pilo¬ 
ta a fornire dati sullo stato 
delle gomme indicando in 
tempo utile quando ci sia una 
foratura in amvo e sia il caso 
di cambiarle In un futuro più 
remolo potrebbe giungere a 
modificare gli assetti delle vet 
ture m gara E poi 



m LAVeZZOLA (Ravenna) 
^colo snello ma con una 
corporatura atletica il rema 
gnolo Pierluigi Martini è uno 
di quel piloti Che forse più di 
altn suo) coììcghi «sente* la 
competizione Lo avevano ca 
pilo tutti addetti ai lavori e 
non sin da quando primeg 
giava nelle gare di Fonnuta 3 
c 3000 o m occasione del suo 
rientro nella massima formula 
avvenuta a Detroll lo scorso 
anno 

Già ftlloni una grossa soddi- 

Stubne. vero Martini? 

Fu molto bello Rientravo nella 
scuderia dopo I infelice espe 
rienza del debutto nel 1985 
quando oltre alia macchina 
nuova avevamo il 6 cilindri 
turbo della Motori Moderni 
poco affidabile A Detroit do 
ve avevamo già il FordCos 



Intervista al pilota Pierluigi Martini 

«Dfinaxdi è bello 
Ferrari è il sogno» 


A nove anni faceva evoluzioni nel giardino di ca¬ 
sa, con la macchina del padre, imparando Tarte 
del controsterzo Allora Pierluigi Martini, di tavez- 
zola, classe 1961, si doveva accontentare di segui¬ 
re lo ZIO Giancarlo (pilota di F 2) sugli autodromi 
di tutta Europa «A Hockenheim • dice - vi farò ve¬ 
dere con la mia Minardi che il mio quinto posto 
di Siìverstone non è stato un caso» 


LODOVICO DASALU 


vrorib colsi 11 pnrnò punto pfir 
Giancarlo Minardi 
Poi la splendida prealarione 
diSUvcrsliMc... 
Impareggiabile’ Perché K ho 
capito che non era un nsultato 
casuale e che eravamo final 
mente sulla buona strada Ci 
manca soltanto un po di po 
tenza 

Allora è ancora cori grande 
la differenza tra le aquadie 
Impegnale In Formuli 17 

A livello di telai forse non lan 
to ma per quanto riguarda i 
moton sena altro Noi ad 
esempio sono convinto che 
abbiamo almeno 80 100 ca 
valli in meno rispetto ai 10 ci 
lindri Honda delle McLaren 
Loro hanno budget stratosfen 
ci Comunque domenica ad 
Hock ìlìeim punto lo stesso 


ad un buon ^a^at%nto 
po le vetture anglo-giapponèsf 
le Williams e le Fenan et pos¬ 
siamo essere benissimo noi 
CU tt ha tranneno U pta- 
afone per rautomobUlamo? 
Beh mio zio che era un pilota 
di Formula 2 negli anni 70 e 
mio padre che faceva le gare 
in salita con un Alia Gta che 
usava normalmente tutti i gior 
ni Una volta andammo a tra 
vare mio fratello m colonia in 
una località di montagna e 
mio padre fece fotti t tornanti 
su due ruote Spesso sulle stra 
de di campagna vicino a ca 
sa imparavo i primi rudimenti 
della guida su quattro ruote 
TI trovi bene con 1 tuoi col 
leghi di lavoro? 

Oddio quando siamo m pista 


è guerra aperta FUon devo di-. 
re che la situazione sta miglio-1 
rando Ci frequenuamo. an¬ 
diamo a cena itisteme, ma 
con qualcuno non ci diamo 
neppure uno sguardo Ad 
esempio Rer)e Amoux è da 
tempo molto scorretlocon fot¬ 
ti Ogni volta che gli sei vicino 
rischi di volare hion pista. Cò-' 
munque io cerco di dare sem¬ 
pre il massimo 

caeda al «acdloUno^ della 

seconda Ferrari... 

Cosa volete che vi dica Ogni 
pilota Italiano e non aspira 
ad essere un giorno al volante 
di una monoposto di Maranel 
io lo non ho avuto alcun con¬ 
tatto con loro però ogni volta 
che scendo m pista ci do den 
Irò come uri matto anche m 
occasione di prove libere co 
me quelle che abbiamo soste 
nulo giovedì e itenerdl scorsi 
in Germania 

Allora mettiamo anche Ple^ 

Mgl Mvtliit Uè l papabUi? 

Non posso dire questo però 
quando affronto una curva al 
limite delle mie possibilità 
spero che «qualcuno* ci faccia 
caso 


Là rtiww Minarti con cui Martini ha eònqutetito due pmib i Sftwstone _ 

fEnilrìrd ^nxis nelF85 


■i La stona della Minardi in 
Formula I è inutlosto «eve li 
proprietario Giancarlo dopo 
passate esperienze di pilota 
nelle formule minori e come 
costruttore m Formula 2 (ào 
ve scopri il fotento Alessandro 
NannipO decise di entrare 
nel grande circus nel 1985 Gli 
mizi furono mollo dun per gli 
uomini (ji Faenza visto che 
cefra una intera mopopo^ 
da coiiaudare compreso il 
delicatissimo 6 cilinan turbo 
della Motori Mpderrii proget 
lato <^aH ingegnere Cairo Chiii 
un ex Alla Romeo e F«ran 
Dal 1988 ta Minardi monta il 
classico 8 citindn Ford Dfr e 
da Gran Premio del Messico di 
quest anno ha debuttaio il 


nuovo telaio denominato 
MiSd- un vero salto di qualità 
per la piccola fprmazione ro¬ 
magnola ' Pierluigi Martini 
Alessandro Nannini, Andrea 
DeCesans LoutsSala Adnan 
Campos, sono piloU che han 
no corso per il team in questi 
anni L attuale coppia é forma 
ta da Martini e Sala più un pi- 
Iota collaudatoré che é il par 
mense Paolo Sanila figlio de) 
re della pasta e incancaio di 
portare avanti il pn^ramma 
di sviluppo del motore Subaru 
a 12 cilihdri Una possibilità 
che la Minardi si riserva se 
questa unità (progellàfo sem 
pie da Chili ^r conto della 
casa giapponese) dovesse di 
mostrarsi più competitiva. Al 


tualmenie la squadra è com 
posta da 47 persone con uno 
staff tecnico formato da Ire in 
generi Italiani (Cartelli Costa 
e Tredozzi) e da un esperto in 
aerodinamica proveniente 
dalia Lotus t inglese Nigel 
Cowperthwaiihe ^r il futuro 
è prevista anche la costruzio 
ne di una gailena dei vento 
come quella che hanno 
McLaren e Ferran rendendola 
disponibile anche al di tuon 
della Formula I Oltre ai clas 
sici sponsor la Minardi dispo¬ 
ne dell appoggio ufficiale del 
la Pirelli intenzionata dal 
prossimo campionato a cosU 
luire una valida alternativa al 
! americana Goodyear 

QL0 


La figlia di Enzo Maiorca ha stabilito il nuovo record 
in assetto costante raggiungendo i 47 metri 


Patrìzia, la regina degli abissi 


Atletica. Assoluti 

Sotto il diluvio 
uno stinto tricolore 
Damilano va ko 


«Brava brava* i primi complimenti per Patrizia 
Maiorca, 31 anni da ieri detentrice mondiale del re¬ 
cord di immersione in apnea in assetto costante a 
«quota 47 metri* sono stati proprio del padre Enzo 
che ieri ha assistito alla performance della figlia As¬ 
sieme a lui, in mezzo a 300 persone cera anche 
i altra figlia Rossana proprio a lei Patrizia ha tolto il 
primato (45 metri) che resisteva dall SO 


■i SIRACUSA Patrizia Maior 
ca 31 anni figlia di Enzo 
Maiorca ha stabilito il nuovo 
record del mondo di immer 
sione m apnea in assetto co¬ 
stante (senza zavorra e con il 
solo ausilio delle pinne) rag 
giungendo i 47 metri 11 prece 
dente record apparteneva alla 
sorella Rossana che lo aveva 
stabilito nel 1980 con 45 me 
tri Patrizia Maiorca si è im 
mersa al largo della costa di 
Fontane Bianche nei pressi di 
Siracusa La nuova primatista 
è rimasta so» acqua per due 
minuti e dieci secondi un mi 
nulo per scendere e un minu 
to € dieci per risalire 
Pnma del tentativo Patrizia 
ha effettualo un tuffo di prova 
alla profondità di 15 metri 
poi dopo essersi riposata per 
otto minuti su indicazione dei 
medici ha effettuato in acqua 
una iperventilazione della du 
rata di set minuti e quindici 


secondi quindi con una per 
fetta capovolta di nuovo giu 
Le condizioni del mare erano 
perfette trasparenza eccezio¬ 
nale e assenza di corrente Pa 
Inzia è discesa senza csilazio 
ni sè fermala qualche secon 
do alla profondità di 35 metri 
riassumendo la posizione 
eretta per facilitare la mano 
vra di compensazione (sof 
bando ana nelle orecchie tap 
pandosi il naso per equilibra 
re la pressione esterna sui lim 
pani) quindi dopo un altra 
capovolta si è avviata dicisa 
verso il suo primato Un lungo 
applauso è scaturito dai tre 
cento spettalon che hanno se 
guito la prova a bordo di bar 
che Enzo Maiorca che nelle 
ultime fasi dell immersione 
della figlia era sceso in acqua 
con maschera e pinne 1 ha 
accolta ai gndo di «brava bra 
va* Subito dopo Patnzia ha n 
cevuto I abbraccio delta sorel 


la Rossana già detentnee del 
record con la misura di meno 
45 (stabilito nel 1980 a Ogni 
na Siracusa) ed appena «de 
tronizzaia* 

Ali immersione erano pre 
senti I commissari della Fede 
razione mondiale delle attività 
subacquee e delia Fips (Fede 
razione italiana pesca sportiva 
e attività subacquee affiliata 
di Coni) Uno di essi ha segui 
to "in diretta* I intera prova da 
un monitor della nave «Anfitn 
te collegato con una teleca 
mera subacquea a circuito 
chiuso una garanzia m piu 
della profondità raggiunta 
dopo la misurazione ufficiale 
del cavo avvenuta nella sezio 
ne nautica del Circolo del 
Giardino organizzatore della 
manilestazione L immersione 
SI è svolta a ridosso della nave 
•Anfitrile* dell Agip a bordo 
della quale è stala calata una 
campana di profondità con 
due sommozzatori altofonda 
listi Patrizia è stata assistita 
dagli otto sub del) équipre 
Maiorca scaglionati dalla su 
perfide fino alla profondità di 
50 metri pronti ad intervenire 
m caso di necessità Lassi 
stenza era completata dai 
sommozzatori dei carabinieri 
da quelli deli esercito dalla 
capitaneria di porto C l^S 



La figlia di Enzo Maiorca Patrizia 


MICHCLB MARESCALCHI 


H CESENATICO Sui cam 
pion^U italiani di atletica un 
po sminuiti dalle assenze il 
iustn ò aqwelnat) da qual 
che polemica della vigilia 
(come 1 annunciata rinuncia 
di Andrei alia maglia azzuna 
per la coppa europa) e su 
Cesenatico alle prese con i) 
dramma de) suo mare II pn 
mo titolo é andato a Enneo 
Sgrullelti che nel lancio del 
martello con una gara di 
grande regolarità e con una 
misura vicina al suo perso 
naie ha impedito a Lucio 
Serrani di conquistare il 
quinto titolo nazionale (e 
per lui sarebbe stato il quar 
to consecutivo) Con 72 66 
^ruiletti ha subito ottenuto 
li suo limile stagionate e poi 
» è migliorato con 73 08 
Giovanni De Benedicli ha 
bissalo li successo dello 
scorso anno e ha anche ot 
tenuto t) suo nuovo liimile 
personale passando da 39 
44 a 39 39 40 sui dieci 
chtlomeln di marcia Avreb 
be forse pptuto awicmarsi 
ancor piu al primato nazio¬ 
nale se non fosse mancato il 
duello con Damiiano che si 
é fermato lamentando dolori 


al fegato e una progressiva 
difficolta di respirazione Fa 
bnzio Mon pnmatista sta 
gionale con 49 88 ha vinto 
il suo primo titolo assoluto 
nei 400 ostacoli grazie a 
uno sprint perfetto ne» cento 
metri conclusivi Assente Tit 
Il che SI è servito per la sfida 
di oggi SUI 100 metri contro 
Pavonie che lo aveva prece 
duio ) anno scorso Floris ha 
nspetto il pronostico nei 200 
metri vestendo per la prima 
volta la maglia incolore Tut 
to previsto anche sul giro di 
pista ad ostacoli per le don 
ne Trojer ha preceduto Ci 
Umbtni proprio come l anno 
scorso a Milano Nei 200 
metri femminili Marisa Ma 
sullo non è riuscita a con 
quisiare il suo diciasettesimo 
titolo individuale A 30 anni 
ha perso un po del suo 
smalto e Tarolo ha puluto 
batterla abbastanza netta 
mente II principale motivo 
d interesse su cui si era ap 
puntata l attenzione della vi 
gilia è venuto a mancare 
con la rinuncia di Sabia alla 
finale degli 800 e quindi alla 
sua candidatura per la Cop¬ 
pa Europa 


E adesso 
Borg 
chiude 
razienda 



È arrivala la cjonferma dopo tin braccio di ferro con i suoi 
soci B|om Borg (neha foto) è sfotocostretio a tìq|ildàre 1 a- 
zienda di moda maschile avviata due anni fa io Svezia la 
Biom Borg Oes^ Group, rimasta a secco di fondi per le 
tit^pe spese do^te ad un espansione troppo rapida Sem¬ 
bra che ci sia stata una piccola guerra per jl controllo della 
società che ha éttiràto) ii^eresse di Sross) fmantien per il 
grandé siiccesso àvuto coifi àioi proffiDlti ai abb$(iamenj6 
e accessori maschiii,i Borg non ha voluto cèrieie nulla d|el)a 
suo quota di maggioranza ed ha anzi chiesto di compera 
re il 25% che non possedeva A Borg restano ora altre socie 
tà con se^ a Moniecwfo, dove abita, e nell isola inglese di 
Jersey, nellà Manica uh paradiso fiscale 


Dopo 1) danno anche la bef¬ 
fa per il^alcialOFe ocozzese 
Maurice «Mo* Johnston li 
suo trasferimento da) Celtic 
ai Rangers Glasgow, via 
Nantes venne ccmtesfoto 
dai tifosi via chq^n cat¬ 
tolico era passato ad una 


Per lolHiiton 
ddbo la «guerra 
di religione» 
anche la muKa 


squadra protestante Dovette intervenire la polizia per di¬ 
fendere la sede della squadra alienaU da Souness, ex 
sampdonano, presa d’assalto da un cefoin^ di facinorosi 
Ebbene la Fifa ha pensato bene di multare per compor¬ 
tamento antisportivo* il g^atore, per aver rifiutato il trasfe- 
nmento dal Nantes al céHk, adiducendo dei non meglio 
specificati «motivi personali» ed aver poi Hrinalo per i Ban* 
gersQasgow Dovrà pagare circa 7 miUoni di lue 


Il giemme Luciano Mc^i 
ha detto la sua su Diego Ma 
ladona nel ritiro di Madon¬ 
na di Campiglio «Cihacorh 
fermato che sarà in Italia (| 3 
agosto 11 Napoli gli ha dato 
\\ perinesso per trascorrere 
una decina di giorni a Mera- 


Luciano Moggi 
«chiarisce» 
su Maradona 
e il Marsiglia 


no dal dottor Chenot per sottoporsi alla consueta cura di 
siniosscante* Quanto alle dichiarazioni di Maradona, il 
giemme ha dello «Debbo fidarmi di quanto mi ha dettò II 
suo procuratore Coi^fola che ha sempre escluso II Marsi¬ 
glia MI preoccupo'sollanto delle sue condizioni fisiche» Su 
Grippa «6 un bravò ragazzo e deve stare calmo Rartiràalla 
pan con gli alln ma A continua a lamentarsi potremo an¬ 
che multarlo* 


Venticinquemiia flaconi di 
steroidi anabolizzanli, p^ 
un valore di oltre 3 miliardi 
e mezzo di lire sono stati 
sequestrati dalla dogana 
ahiericana II carico era na¬ 
scosto su un camion con ri¬ 
morchio bloccato dagli 


Lotta al dop 
Sequestra 
steroidi per 
oltre 3 miliardi 


agenti a Elander nei (Centuety Nel corso della operazione 
sono stati arresfob un gicwane capitano dell esercito ameri¬ 
cano, Glint M^fordi in servizio nella città di El Paso (Te¬ 
xas) ed un cittadino canadese Ihor Renar residente a We- 
sion È stato accertalo che le migliiafo di do» di steroidtpto- 
venivairo da Londra 


Lo stadio Boauil d) Amefsa 
non potrà ospitare pubblica 
(ino a quando non sal-à in 
regola con le nonne di sicu 
rezza stabilite* in Belgio per 
evHare nuove traile come 
qi^l|a4ei)^e^. tn cuL|ftr 

deUa?nal! 

èntus-ljmpòbl IdihgenÙ^* 


Anynsa, 
chiiiso la stadio 
permotM ' 
disioirioza 




varonoU,_ 

di Cc^pa dei Gampioni 
club Antwerp hanno assicurato che prìina della prossima 
partita in programma il 19 agosto verranno effettuati i la- 
von necessari cosicché lo stadio sarà agibile 

Tra il giocatore MuDer e 41 
Tonno i aecofdo è viclh^v 
mo II brasiliano è abarcatd 
alia Malpensa insieme ai 
procuratore Caliendo, che 
lo ha convinto a giocare in 
B con i granata dopo due 
colloqui avuti giovedì e do- 
mcnica scorsi |i giocatore si 
do^bbe incontrare oggi o 
domani con il presidente Borsaiìo Gli chiederà di giocare 
m B un solo anno Gallando assisterà al colloquio dopo 
aver incontrato i) diesse della Fiorentina Previdi per riso! 
vere ilx^aso* dell a^enlino Diaz 


Tra Muller 
e Tarino 
vicino 
l’accordo 


ENRICO CONTI 


COMUNE DI OSTELLATO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente Indice una gara per I appalto dei lavori di Rea- 
liziaziene Impianto di Compoetaggie SmalUmenlo RSU e ae- 
oimilablll a sanrizie dal Bassa Farraraaa • 1* letto Importo 
globale di appallo lira4.aWM04SO 
t Ente procederà ali aggiudicazione dei lavori con II metodo 
della Llcitszione Privata ai sensi dell art 24 lettera b) della 
legge 8/6/77 n S8t e sueoassive modifiche ed integrazioni 
senza ammissibilità di offerte in aumento 
Per I aggiudicazione sarà seguilo il criterio dell offerta eco¬ 
nomicamente piu vantaggiosa mediante confronto concorren¬ 
ziale di offerte tecnico economiche a seguito di esame da 
parte di apposita commissione nominata dal Comune in ba- 
«le ai seguenti elementi di valutazione saranno applicati in 
ordine decrescente di importanza 

1 ) valore tocnleo di evaiMiMll varianti propoela ad aecattalt 

2) prezzo eompleszWo dett'allarta 

3) tempo di tsaeuzlona dal lavori 

4) costi di gestlono 

Saranno escluse dalla gara le offerte che presentano una 
percentuale di ribasso superiore alla media delie percentua 
Il delle offerte ammesse incremenUita di un valore percen¬ 
tuale non inferiore al 7% 

Non sono ammesse offerte >n aumento 
Gli elementi di valutazione saranno applicati congiuntamen¬ 
te Si procederà all affidamento anche quando sia stata pre¬ 
sentata una sola offerta purché ritenuta vantaggiosa per 
I Amministrazione 

Le Imprese dovranno dichiarare di avere eseguito negli ulti 
mi cinque anni lavori analoghi a quelli per i quali si chiede la 
quaUftcazione (cat t 2 /b) per ciascuno de» lavori elenca» do¬ 
vrà essere presentato certiticato della Committenza indican 
te I importo ed il periodo di esecuzione e ta attestazione di 
esecuzione a regola d arte à richiesta inoltre attestazione 
che I impresa singola o associata concorrente abbia già 
reai zzato una linea di trattamento negli RSU analoga a 
quella oggetto dell appalto per una potenzialità pari ad alme¬ 
no 10 t/ora 

Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell art 20 e se¬ 
guenti della legge 8/8/77 n 584 e successive modifiche ed In¬ 
tegrazioni 

Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla docu¬ 
mentazione prevista da) bando di gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 00 del 19 81989 al seguente indirizzo 

Comune di Ostellate • pfoua Repubblica 1 - Osfollata - pro¬ 
vincia di Ferrara 

Copia del bando integrale potrà essere ritirala presso Uffi¬ 
cio Segreteria - da intricati muniti di delega delia Impresa 
mtere«satà 

Le domande di partecipazione non vincolano ) Ente appaflan- 
_fL SINDACO Oabrfofo MeleMerrt 



rUnltà 

Mercoledì 
26 luglio 1989 
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Sport 



Nannli ^ fortune dèlia squadra di Bigon 
i’iai/uii dipenderanno molto dairimpegno ^ v 

e dalla costanza del giocatore argentino 
Poche le novità e qualche interrogativo 




Cercai di^ìeratamente 
Maradcma il calciatore 


Da Ire giorni il Napoli di Alberto Bfgon è tomaio a 
lavoraire sulle Dolomiti per preparare la nuova sta¬ 
gione Un Napoli un tantino diverso, che si porta 
appresso nspetto ai campionati passati qualche 
interrogativo Forse dipenderà dal fallo che non 
c'è pip Bianchi in panchina, personaggio che ha 
fortemente contribuito al quadriennio di successi 
Sembra, insomma, un Napoli più dimesso 


PAOLO CAPRIO 


■i THDMA- L anno scorso di 
questi tempi gli esperti avreb 
bero Scommesso occhi 
chiusi sulle fortune pallonare 
del Napoli Scudetto e Coppa 
Uefa erano considerati ira 
guardi raggiungibili Confer 
mato in panchina t allenatore 
Bianchi, epurali quattro dei ri 
belli dei «maggio caldo» napo¬ 
letano lutto sembrava essere 
stalo riportato sulla giusta 
strada E in un certo senso le 
cose non sono andate male 
sotto il profilo sportivo i risul 
tali non sono mancati Ma la 
Uanquitlità non ha mai atber 

S ato in quel di Seccavo quar 
ere generale delta squadra 
partenopea anche per leq 
cessiva loquacità spesso a 
sproposiio di Diego Marado- 
na Ultima delia serie la lunga 
telenovela del Marsiglia squa 
dra dalla quale iargenttno 
sembrava essersi improvvisa 
mente innAmorato 
E con il rischio ma pon è il 
solo della polemica sempre 
dietro I angolo il Napoli da tu 


nedi SI è omesso a tirare calci 
guidato da un nuovo tecnico 
Alberto Bigon giovane ed am 
bizioso già impegnato a sta 
bilire un feeling con i suol 
nuovi giocatori La squadra è 
stata leggermente ritoccata 
con gli arrisi di Mauro ex Ju 
ventus e Baroni ex Lecce e di 
un paio di giovani ma ine 
^erte promesse Zola un 
centiocampisia e Tarantino 
un difensore provenienti dal 
la Torres e dal Catania 

Una campagna acquisti m 
tono ridotto diversa dal solito 
priva dei grosso «colpo* E 
proprio questa insolita strale 
già in sede di mercato ha sol 
levato qualche perplessità sui 
le possibilità della squadra 
partenopea che non sembra 
almeno sulla carta aver tenu 
lo il passo delle sue dirette ri 
vali che hanno acquistato 
sen^a badare a spese e so 
prattutto hanno acquistato be 
ne 

Si potrà obiettare che il Na 



poli i campioni già ce I ha e 
non ha bisogno di andarseli a 
procurare Alemao bloccalo 
per lungo tempo dall epatite 
ancora non ha dimostrato per 
intero il suo valore Ma è an 
che vero che questi potrebbe 
ro non offnre il massimo ap¬ 
porto in una stagione dura e 
densa di impegni finalizzata 
dai mondiali 

Questo interrogativo unito 
al maledetto vizio della truppa 
napoletana di parlare oltre il 
necessario (ultima polemica 
quella sollevata da Crlppa 
che chiede di essere ceduto 
perché non vuol rischiare di 
fare il panchinaro) fa storcere 
(a bocca a qualche giudice se¬ 
vero Sul Napoli non c è più 
I unanimità di consensi di una 
volta Tutti dicono che è forte 
ma con un pizzico di convin 
zione in meno Si ha I impres 
sione che a questa squadra 
potrebbero mancare t giusti 
stimoli per arrivare m alto Ne 
gli anni passati era Maradona 
a fare da tramo a mettere il 
pepe addosso anche ai più 
addormentati Farà altrettanto 
il capitano in questa stagione 
dopo tutte le chiacchiere di 
giugno dove manifestava 
apertamente il desiderio di di 
vorzto? £ se Im si mette in 
pantofole le fortune del Na 
poli diminuiscono di molto 
Non ce ne sono altri nello 
spogliatoio capaci di sostituir 
lo in questo delicato ruolo da 
psicologo 

I compagni assicurano che 


Lecce 


«el pibe* farà lernpre lo ftes- 
so Che le vacapte lo avrannp 
disintossicato dall overdose di 
calcio, che gliaveva procurato 
negli ultimi tempi una certa 
nausea che una volta tornalo 
in campo e nassaporato il gu 
sto della vittqiia si tufferà nel 
fa nuova awentuia con il 
massimo impegno e che di 
conseguenza vorrà sicura* 
mente vincere qualcosa 
Bisognerà vedere se I pen 
sten dei suòi,(HMnpagni più vi 
Cini sono stati, espressi con ta 
giusta convinzione oppure 
con la speranzajche possa ac 
cadere cosi jUn interrogativo 
che fa da staffetta ad una sta 
gione 4 >iù 4i(icd0 dalle ^tre 
anche perché (a concorrenza 
si va sempre più allargando 
Per B^on insomma lav 
ventura napoletana si presen 
ta subito m salita A Napoli 
da quattro anni si respira aria 
di tronfi Venire meno a que¬ 
sta nuova res^tà potrebbe es¬ 
sere pericoloso soprattutto 
per lui giovane e con le spalle 
non tanto grosse Per prima 
cosa occorrerà vedere come 
nuscirà a géfUre Maradonja se 
riuscirà a convincerlo ad alle 
narsi senarq^hif «d .essere m 
linea con i compagni di èqua 
dra Parte delle sue fortune 
napoletane dipendono da 
questi quesiti Ma aiKhe la 
posizione dell argentino non é 

g iù comoda Come Una volta 
ra nofi c e liiù 0Ìànch1 Rap 
presentava .iihulttii di corno 
do Adesso è allo scoperto 


f quadri 
dalla ^clatà 

hveldente: Corrado Fertai- 

no 

VlceprealdeiHe; Giovanni 
Pinfeo 

Coiiat«tteic iM pftUdcii. 

te: Pier Giorgio Travr^iati 
Olrèttpre fcoqruet Lucia- 
rioMoMt 

Generia naiiegeiì Giorgio 
Pehnetti 

Sejgretarioi Luigi ftvarese 
Aliiénalorm Alberto Bigon. 
Vice eUenatoret Alberto Gi 
nulff 

PrepemtOfe eUeiteot Ra( 

faele C^ik> 

Medito aodalet Roberto 

Biancardi 

Maaaagfltatore* Salvatore 

Carmanoo 

Addetto atMipa* Carlo Ju 
liano 

Portieri G Giuliani ( SS) R 
Di Fusco (60 

Difensori C Ferrara (67) 
G Francini (63) A Renica 
(62) M Baroni (63) T Bt 

J liardi (63) Q CcMiadinì 
61) C Portatun ( 70) M 
arantino (71) 

Centrocempito M Oippa 
(65) L Fusi(63) F DeNa 
poh (64) G Zoia (66) L 
Altomare ( 72) A Bucciareili 
(70) 

Attaccanti* A Carnevale 
( 61) M Mauro ( 62) Care 

(60) D Maradona (6D) M 
Nen(65) M Ferrante (71) 



Oiso Rosenthal 
Dopo il giocatore, 
anche lo Standard Liegi 
vuol xàt^e rudinese 


P ' jÉ-.'É 

ititi 








■ BRUXELLES Rony Rosen 
thal il calciatore israeliano 
che avrebbe dovuto giocare 
nell Udinese ha m enzione di 
citare in giudizio ia società 
friulana per aver provocato ia 
rottura del suo contratto di 
irasfenmento con lo Standard 
di Liegi Lo ha annuncialo un 
portavoce della società che 
ha ricostruito la vicenda Lo 
Standard aveva ceduto il gio¬ 
catore all Udinese per una ci 
fra di tre miliardi 11 contralto 
era già stato firmato quando 
dopo le visite mediche isani 
tari friulani riscontrarono una 
anomalia ad una vertebra di 
Rosenthal (anomalia conge 
nita non traumatica in prati 
ca 1 attaccante israeliano ha 
giocato per anni con questo 
difetto senza accusare mai il 
nummo disturbo) 

Ebbene a causa di questo 
«difetto» i dirigenti dell Udine 
se dopo aver sollecitato una 
revisione del contratto allo 
Standard (vane garanzie nei 
caso Rosenthal avesse dovuto 
saltare delle partile) arrivano 
a una rottura con t\ procurato¬ 


li iibàfo del Raptii. Renica messa • sdUd torchlD» da Bigan 


La probabile formazione 


Giuliani 

Renica 

BARONI 

Alemao 
De Napoli 


Ferrara 


Francini 


Per restare in A con meno afÉEmni Mazzone spera nei gol 
deH’ex milanista e chiede due rinforzi. Jurlano lascia? 
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nelri) Paolo Vlrdls 32 anni- Lacca si aspetta da lui I gol 


La prebaWle formazione 


Terraneo 

Righetti 

Garzya CARANNANTE 

Barbas 

Menerò Benedetti 
Pasculli VIRDIS 


Per la tersa volta la seconda consecutiva, il Lecce 
SI presenta ai nastri di partenza della sene A 
Squadra affidata ancora a Carlo Mazzone con la 
conferma dei tre stranieri (Barbas. Pasculli e 
Vincze) e con I arrivo di Virdis Marmò e Caran- 
nante per sostituire adeguatamente Paciocco Ba¬ 
roni Vanoli ed Enzo Ma c è un particolare I alle¬ 
natore chiede ancora due giocatori 


LUCA POLITTI 


MARINO 


A DISPOSIZIONE Negretti Levanio Miggiano Panerò Monaco 
Vincze 


ISBB 89 Terraneo Baroni, Vanoll Enzo Righetti, Nobile, Merla¬ 
re Barbai Paaculll, Banadatli Paciocco 


H ROCCARASO Da tre giorni 
il Uicce è m ritiro con un Maz 
zone che ha in ameno di far n 
trovare ai «vecchi» grande en 
tusiasmo ma soprattutto di m 
serire adeguatamente i nuovi 
I progammi restano quelli rag 
giunti la scorsa stagione con 
31 punii la salvezza 
«Abbiamo concesso quattro 
settimane di vacanza ai nostri 
giocaton che erano parlicolar 
mente stressati Ora debbia 
mo riprendere a correre e ve 
locizzare al mass mo la nostra 
preparazione tra un mese è 


già campionato e 1 inizio è dif 
ficile Genoa in trasferta Ala 
tanta in casa e ItUer a San Si 
ro Confido sul carattere dei 
ragazzi» Il tecnico rimpiange 
te partenze di B oni Enzo 
Nobile Paciocco e soprattutto 
quella di Vanoli «La società 
avrebbe dovalo fare di tutto 
per trattenerlo Ora mi servo 
no un meo itnsta e un difen 
sore» 

L allenatore - che ha accel 
tato con entusiasmo di restare 
a Lecce per il quarto anno - 
vede per il prossimo campK) 


nato le stesse difficoità dei 
precedente con Intor e Mitan 
che SI contenderanno io scu 
detto (ma nella ioha potrebbe 
instorsi aneto il Napoli) con 
Juventus Sampdona Fioienii 
na e Roma m k>!ta per la zona 
Uefa «Tutte le altre più o me 
no sullo stesso piano cioè 
impegnate come noi per non 
retrocedere» Il tecnico nelle 
richieste è stato accontentato 
Raimondo Manno Antonio 
Carannante ma soprattutto 
Pietro Paolo Virdis «Mi sto al 
lenendo in maniera differen 
ziata - dice lex milanista - 
per guanre completamente 
dopo 1 operazione al menisco 
del ginocchio destro Spero di 
contribuire con i miei gol alla 
salvezza di questa squadra 
Sono motivalo mi troveTO be 
ne» Pasculii non sarà solo in 
attacco 

In attesa che Virdts guarixa 
completamente il Lecce pun 
ta anche su Vincn (I unighe- 
rese tanno scorra poco brìi 
lante) e Panerò - di ritomo 


dal BarlcUa un altatxanle 
che potrebbe peraltro finire 
alia Lazio Per |l resto è il Lee 
ce della passata stagione ne) 
bene e net male Le prime 
«vere» amichevoli saranno pu 
gliesi ai 100% il 13 agosto a 
Foggia il 16 a Monopoli il 19 
a Taranto 

Nel frattempo si moltiplica 
no le VOCI sul cambio di guar 
dia ai vertice delia società li 
presidente Franco Jurlano ha 
più volle espresso i! desiderio 
di lasciare per molivi familian 
e di salute Sembra interessato 
un imprenditore salentino 
Mano Palombo una laurea m 
farmacia e un azienda impe¬ 
gnata nelle costruzioni di stra 
de Ma sino ad ora non sono 
stati latti passi in tal senso 
•Venerdì prossimo - dice il 
Jurlano - in una conferenza 
stampa chiarirò lulla la vieen 
da» Vedremo allora se pro¬ 
lungherà li suo record alla 
guida del Lecce (mora vanta 
ben 13 anni di presidenza 
ininterrotta 


Bari 


Da trent’anni i biancorossi «resistono» in A un solo anno 
II tecnico si affida a uno sconosciuto tris di sudamericani 


Salvezza, la scommessa dì Salvemini 


Tra pochi giorni il 31 luglio terminerà il ritiro in 
Trentino del Bari Già oggi la squadra di Salverei 
ni che apri la sene dei raduni tredici giorni fa ef 
fettuera il vernissage contro i cugini, del Barletta 
Osservati speciali saranno i tre sudamericani Lo 
renzo Gerson e Joao Paulo che sono tuttora sco 
nosciuti al grande pubblico ma sui quali il tecnico 
pugliese nutre gran fiducia 


FEDERICO ROSSI 


■i MEZZANO DI PRIMIERO Si 
parte con una scommessa ce 
la farà stavolta il Bari a restare 
m sene A’ «Sicuro» ribattono 
Salvemini & Co e ci manche 
rebbe che proprio loro si rite 
nessero spacciali in partenza 
Ma CI sono quei precedenti in 
fausti a tenere il popolo bare 
se sulle spine da treni anni 
qualsiasi squadra biancorossa 
ha resistito sul massimo pai 
CDscenico lo spazio di un 
campionato Dopo una gran 
de risalita una grande (per 
modo di dire) picchiata all in 


giù La gloria è ormai patrimo 
nio esclusivo degli archivi C è 
quel campionato del dopo 
guerra (46 47) con un sotti 
mo posto finale davanti a In 
ter e Napoli che resta la mas 
sima decorazione Ottantun 
anni di storia spesso sofferti 
come quell ultimo di A (85 
86) conclusosi con la retro 
cessione Allora c era Bolchi 
poi CI fu il grigio interregno di 
Catuzzi m B c è voluto Gaeta 
no Salvemini per tornare in ci 
ma 

Resta comunque attorno al 


Bari 89 90 una sorta di d ffi 
denza sarà per quel Brambali 
appena retrocesso col Torno 
giustiziato» dai cugini leccesi 
sarà per quel tris di sudamen 
cani sconosciuti acquistati da 
Janich sarà per quel sopran 
nome di Gerson (Cacapa) 
che pare uscito dal diz onano 
di Cambronne -Non sono gio 
caton di ripiego» ha tenuto a 
dire ripeluiamente Saivcm ni 
ma non tutti gli hanno credu 
io I) Ban inseguiva il libero te 
desco Sauer che il Werder 
Brema ha finito per non mol 
lare poi i centrocampsti Em 
mers e Hassier propro quelli 
che vuole anche la Juve lutto 
inutile «Altroché rip eghi - in 
siste Salvemini - anzi quel 
Joao Paulo sarà unauienlca 
rivelazione ha dribbling è ve 
locissimo SI affermerà Lorcn 
zo è una roccia dara solidità 
al reparto d fensivo assieme a 
Brambati che io ho lanciato in 
A quando ero a Lmpoli e mi 
dà la massima garanz a di 
rendimento» 


Tutto tranquillo’ Fino a un 
certo punto Si sa Infatti che 
Salvemini ha premuto moltis 
simo per avere un portiere 
non fidandosi forse di Manni 
ni Aspetto con fiducia f ac 
quisto di Dragp disse quindi 
ci giorni fa per ora comunque 
non SI è V sto nulla Comun 
que sia I obiettivo del Ban re 
sta la salvezza «Sarà la nostra 
meta il resto conta poco o 
nulla» Vari giocaton mseguo 
no una personale rivincita co 
me Monelli dieci gol lo scorso 
campionato che torna m A 
dopo due anni di cadettena 
0 come Mdielldro e Tcrrace 
nere che si npresonlano do 
po sporadiche apparizioni 
cinque anni (a 
Intanto sono state fissate le 
amichevoli il Bari comincia 
oggi giocando co! Barletta 
poi il 30 affronterà la Spai 
quindi sarc in Romania dal 3 
al 9 agosto per un quadrango 
lare con Dinamo Bucarest 
Standard e Anversa E il 19 
amichevole di lusso al «Della 
Vittoria» col Palmeiras 


I quadri 
della società 

Prc*klcnte Vincenzo Matane- 
se 

Direttore •pgilfvo Franco Ja 

mch 

Segretario Filippo Nim 
Allenatore Gaetano Safvemmi 
Medico aoclale Sabino Lera 
ro 

Massaggiatori U^renzo Ferra 
ra e Michele Sfregota 
Portieri Alessandro Mannini 
( 57) Giuseppe Alberga ( 66) 
Difenaori Giovanni Loscto 

(63) Massimo Carrera (64) 
Ncstor Lorenzo (66) Massimo 
Brambati ( 66) Angelo Garbo 
ne ( 68) Lorenzo Amoruso 
(71) MaurZIOLaureri(66) 
Centrocamplitl Angelo Tena 
cenere ( 63) Cerson Cacapi 

(64) Amono Di Genna 

( a8) Corrado Urbano ( 61 ) 
P eiro Maiellaro ( 63) Carlo 
Perrone ( 60) 

Attaccanti Paolo Monelli 
( 63) Lorenzo Scaraioni ( 6a) 
Joao Pauto ( 67) 


L allenatore del Bari Salvemini 


La probabile formazione 


Mannini 
LORENZO 
Terracenere Leselo 
Carrera GERSON 
JOAO PAULO 

Monelli 


l’Unità 

Mercoledì 
26 luglio 1989 
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re del giixatore L annulla¬ 
mento del contratto è stato 
I ultimo episodio di una vicen¬ 
da davvero penosa In prece 
denza difatti sui mun di Udine 
erano apparse scntte antise- 
mite contro Rosenthal e di mi¬ 
naccia nei confronti del presi 
dente Pozzo dell Udinese 
Ma qual è il vero motivo per 
CUI Rosenthal non é rimastp a 
Udine’ Secondo il portavóce 
dello Standard Liegi il motivo 
della rottura bisogna cercirio 
altrove «Noi sospettiamo che 
alla base della decisione del- 
i Udinese ci siano dei proble¬ 
mi economici Nella sua car¬ 
riera Rosenthal anche se ai 
ietto da questa anomala, pon 
ha mai dovuto fermarti facen¬ 
dosi anzi notare come golea¬ 
dor Decideremo subito se el 
tare anche noi in giudizio 1U- 
dmese Tra i altro - ha c<m- 
cluso II portavoce dello Stan¬ 
dard - la società fnulana ci hb 
fatto aspettare per più di un 
mese Adesso è troppo tardi 
per trasferire Rosenthal in una 
altia squadra^ 


Maradona 

Careca Carnevale 

A DISPOSIZIONE DI Fuico BIgJIardI Corradiitl TARANTINO 
Portaturi Grippa loia, Maura Neri 

OluilanL Parrara, Prancinl, Cerrodinl, Futi, Raniea, 
Crlppa, Da NopoM, Carota, Maradona, Canwvala 



n«sldeate Franco Juriano 
AUenolore Carlo Mazzone 
VlceaUeDatore OlmesNert 
Pitoaratore altellco Massimo 
Neri 

Medico ooclale Giuseppe Pala 
la 

Maaaagglatore Raffaele Smar 
glassi 

Portitfi Giuliano Terraneo 
( 53) Giordano Negretti ( 62) 
Giuseppe Indovino ( 70) 
Difensori Ubaldo Righetti 
(63) Raimondo Marino (61) 
Antonio Carannante ( 65) Ro¬ 
berto Mtggiano ( 64) Giuseppe 
buceri ( 69) Egidio Ingrosso 
( 71) Luigi Cai^a ( 69) 
CentrocMBptslL «Belo- Barbas 

(59) Paolo Benedetti (61) 
Francesco Modero ( 69) Walter 
Monaco (70) Dano Levanto 
( 66) Antonio Conte ( 69) 
Attaccanl) Pedro Fabio PascuIli 

(60) Pietro Paolo Virdis C 57) 
Istvan Vmeze ( 67) Ezio Panerò 
(^63) ClaudioD Onofrio (71) 



BRAMBATI 

DI Gennaro 
Maiellaro 


A DISPOSIZIONE Alberga Carbone Urbano Perrone Amoruso 
Scaratoni 


t968 69 MannIn) Terracenere Carrera Urbano Loselo De Tri 
zio Perrone DI Gennaro Monelli Maiellaro Scaratonl 


_ BREVISSIME __ 

^ Bordin Dopo mesi di inattività per infortunio la medaglia d oro del¬ 
ta maratona di Seul tornerà alle gare domenica 6 agosto a Tranl 
per il Memoria! Tommaso Assi 

Calcio Tre calcialon romeni del Rapid di Bucarest hanno chiesto al¬ 
la polizia dt Matmoe t autoriuazione di giocare in Svezia o di po¬ 
ter andare in Germania federale 

Concellolti Al torneo Gp di Stoccarda il tennista italiano ha supera¬ 
lo il terzo turno battendo per 6-4 6-3 io iugoslavo Marko Ostoia 

DbclpUnare caldo Oggi esamina i reclami della Roma e deHa 
Samb codio le squalifiche dei nspeUivl campi per 3 giomate 


LO SPORT IN TV 


» 

Ratuno. 22 40 Mercoledì sport Atletica leggera, da C#t- 
natico campionati italiani assoluti 
Raldue. 1830Tg2Spoitsera 2015Tg2U>sport 
Ralire. 18 4S Derby 

Tme. 13 4S Sport news 13 SS .90 x 90>, 14 Spoitissimo 
20 30 <90 X 90> 23 10 Stasera sport. Calcio 
lelecapodlsliia. 13 40 Campo base, 14 10 Calcio, Baicel- 
lona Sampdona (replica) 16 Sport speuacoio, l9Juke 
Box 20 30 Pallavolo Panini Modena-Cska Mosca (repli¬ 
ca) 22 IO Sport spettacolo 


U.3.L. 13 AREA LIVORNESE 

VIA CALZABIQI1-LIVORNO 


Bamlo 111 gara par aairatto 

Licitazioni private ai sanai della Legge 113/Bl 

1) Gara triennale per fornitura carne boyina freaea da eonsegno- 
re alle dispense dell Ospedale viale Alfieri 96 • a Villa Strena • 
Montenero Importo presunto anno > L 500 000 ODO LoRo unico • 
aggiudidazione a miglior prezzo 

2 ) Cera annuale per fornitura di tessuti vari suddivisi In 19 tbtU • 
importo presunto L 430 000 000 • consegna Magazzino Oapedalt 
via Gramsci 137 Livorno sono ammesse offerte anche per un 
sole lotto Aggiudicazione a miglior prezzo 

3) Pellicole RX buste e prodotti chimici anno 69 con facoltà di rin¬ 
novo anni 90 e 91 Importo presunto L 1000 000 000 suddivise 
nei ssguenli lotti 

1) TAC 2) Mammografia 3) Duplicazione e sottrazione di Immagi¬ 
ne 4) Dlegnoetiea traoizionale pellicole ortocromatiche aenalbili 
alla luca verde antierossover 5) Pototluorogrefia e AOT Sono 
ommease offerte per un solo lotto Le Ditte aggiudicatarie 
vrenno tornire in ueo cassane con echemi 
Entro il termine previsto per la ricezione delle domande di parte¬ 
cipazione le Ditte richiedenti dovranno inviare al Magazzino del- 
IÙ $ L via Qramiei 137 la seguente campionatura 
n leonf sigillata di pellicole lormale 24X30 per TAC (lotto 1) 
n 1 conf sigillata pellicole 16X24 par mammografia con retaUva 
cassetta prowieta di schermi di rinforzo (lotto 2) 
n 1 conf elglllata di pellicole 24X30 per riproduzioni (lotto 9) 
Pellicole formato 24X30 ortocromatiche antierossover 
n 1 conf sigillata di elevata rapidità 

t coni sigillata di ampia latitudine 1 conf sigillata ad elevata de- 
f nizlona ed 1 esaaetta del formato 24X30 completa di schermi di 
rinforzo (lotto 4) 

1 conf sigillata nat formato 35X35 per AOT (lotto 5) 

Tutte le cassette e gli schermi di rinforzo verranno restituiti alle 
Ditte al termine della gara Le campionature devono essere in 
confezione commerciale e devono riportare sulla confezione e 
suiis peliicoia il marchio di fabbrica Devono altrasi assara corre¬ 
data della ralative curva sensitometnche nonché della tabella in¬ 
dicante le condizioni ottimali di sviluppo Saranno eseluae dall in¬ 
vito a gara le Ditta che non presenteranno la campionatura o che 
a giudizio Insindacabile della commissione tecnica non avranno 
raggiunto il punteggio 8/10 La fornitura sarà aggiudicala a fav(^ 
re dell offerta piu vantaggiosa risultante dialia somma dei punteg¬ 
gi massimi raggiunti (50 prezzo 50 qualità) Condizioni prelimi¬ 
nari ed eaaenziali per I inclusione nell elenco delle Ditte invitale 
alla gara a) che la Ditta svolga attività rivolta alla produzione di 
materiali radiografici compresi quelli oggetto della gara (la par¬ 
tecipazione è aateaa anche a società italiana conaociata di casa 
madre tabbriesnte all «stero b) Sia m grado di tornirà pattici^ 
dei tipo euddetto in tutti i formati richiesti oltre che i prodotti ehi- i 
mici C) Abbia una propria organizzazione di vendita e asalaten- 
za In Italia Le domande di partecipazione alle gare di cui al pre¬ 
sente bando non sono vincolanti per t U S L 13 A L ai censi del- i 
I art 68 R D 23 Maggio 1924 n 627 Sono ammessi raggruppa- , 
menti di imprese ai «enei e con te modalità di cui all art 9 Leg¬ 
ge 113/61 Le domande di partecipazione separate per ogni sin¬ 
gola fornitura e redatte In lingua italiana e In carte legale 
dovranno pervenire al protocollo dell U S L 13 via Calzabigi 1 - 
57100 Livorno entro il giorno 26/8/1989 Alla domanda di parteci¬ 
pazione dovrà essere allegata a pena di esclusione 
Dichiarazione rilasciata con ie torme di cui alla Legge 4 gennaio 
63 n 15 con la quale la ditta attesta a mezzo del proprio legale 
rappresentante di non trovarsi In alcuna delle condizioni di 
esclusione ex art 10 Legge 113/81 
Certificato dlscnzone nel regstro della CCIA o analogo regi 
atro professionale di Stato europeo 

0 chiarazione concernente i imporlo globale delle torniture e 
I importo reiat vo alle forniture Ident che a quelle oggetto di gara 
realizzate negli esercizi 1986/87/88 

Per la fornitura di pellicole radiog af che alla domanda deve es 
sere inoltre allegato cop a del I stii o m vigore 
Sempre per ta fornitura di pellicole a pena di esclusione I im 
porto retat vo alle torniture di pellicole e prodotti chimici non de¬ 
ve essere infer ore nel triennio precedente a 10 miliardi Le lette¬ 
re di inv to saranno trasmesse entro 30 giorni dalla data stabilita 
quale termine per la ricezione delle domande di partecipazione 
, Il presente bando è stato spedito all utiicio pubblicazioni ufficiali 
della Cee m data 16/7/1969 
I Livorno 18 luglio 1989 

I IL PRESIDENTE U S L 13 Belgio Lindi 
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_À Fantasma, valle del Nkatagua fia monile dì oltre 1500 metri, 

la rivoluzione sandinista ha focato le sue carte polit»^ e militari 
Ora a oaxa di tìpataie a^ errori ocxnmesd e di date certezze ai contadini 


La nuova frontiera agricola 


■IMANAGMa Non è facile 
^ uscire da Pania* 
sm<|.’tjuesla valle di 420 chi* 
lomeln quadrati chiusa fra 
montagne di 1.500 metri dì 
altera, nel 1950 diviene la 
punta più avanzata della 
nupra frontiera agricola. Qui 
la rivoluzione sandinista ha 
giocato una delle sue scom* 
messe poiiViche e militari più 
imponanti. I segni di questa 
storia recente sono ancora 
evidentit tri enUa nel territorio 
di T^fnlasma sotto la discreta 
protezione dei militari e non 
si esce mai dalle comunità 
rurali quando arriva la notte: 
le cooperative di autodifesa 
garantiscono la produzione. 
Ma le tracce più visibili della 
guerra del passato e del ter* 
rorìsmo di oggi si sentono 
nella organizzazione sociale. 
La malaria continua ad esse* 
re endemica, le latnne sono 
dei focolai di infezione, dei 
30.000 che abitano le 12 co* 
munità rurali un teizo non ri¬ 
ceve alcuna copertura sanita¬ 
ria. La mortalità infantile, che 
è 11 rivelatore più significativo 
dello stato di salute di un'or¬ 
ganizzazione sociale, non è 
possibile conoscere, dice Taf- 
Cùffie. (Quando i bambini 
Dfiuqiono. e sono tapti, non 
trigono mai registrati*, t 
mdm e i sequestrati sono più 
dì SoO: 1 ridiati e i àespiezQ- 
dea di guerra sono più di un 
tehéo della intera popotaaìo* 
ne dalla valle. 

Conoscere le vicende ama¬ 
re di queàii ultimi dieci anni 
di Panlasma non è facile. Unà 
gran parte dei dirigenti sandi- 
nisti e ia quasi totalità del 
quadri dette cooperative furo* 
nd uccìsi nella prima metà 
degli anni Ottanta. Gli espo¬ 
nenti più 8lgniiica.tlvi deila di¬ 
rezione sandinista della inte* 
ra sesta regione furoqo rìmo^ 
si dalle lord lespùnsabililii 
negli anni ‘84*‘8S. La prima 
parte della storia dei contadi¬ 
ni di Fantasma si pqtrebhe 
leggere in una delle tante pa¬ 
gine dell’Unione Sovietica 
post-rlvoluzIonaria, la conclu¬ 
sione e ]( risultato della intelli¬ 
genza e della originalità della 
nvoluzione sandinista. Collet¬ 
tivizzazione forzala della ter¬ 
ra^ pbbiigo per i contadini di 
setvirsKe di commercializzare 
cop 'la imptesa di Stato, fe- 
sdmilp riybluzionarìo gararite 
binila trasformazione sociale 
èri’egonomlca, questa la pro¬ 
posta del 'sandinisti dopo il 
fTion!odei'79. 

La rottura con il mondo 
contadino delie comunità ru¬ 
rali di Fantasma (u totale. In 
nome della proprietà della 
terra e di antiche tradizioni 
contadine, muovendosi con 
abilità nell'intricato mondo 
che tiene insieme li medio, il 
piccolo contadino e il sempli¬ 
ce salarialo agricolo, speri¬ 
mentando per la prima volta 
la «guerra intelligente», la 
controrivoluzione organit;zò 
non solo H terronsmo, ma an¬ 
che la sua base sociale. Le 
conseguenze per tutta la re¬ 
gione sesia furono durissime: 
seicento dirigenti di coopera¬ 
tive uccisi e migliaia di morti, 
la destabilizzazione economi¬ 
ca e sociale dell’intera regio¬ 
ne. Non solo. Panlasma di¬ 
venne il ponte militare e so¬ 
ciale di una offensiva che con 
alte spalle la logistica del* 
l'Honduras e te nsorse degli 
Stali Uniti, realizzò l'obiettivo 
di dividere il paese in due e di 
confinare il sandinismo nei 
cemn urbani e nella costa del 
F^ifico. In questo contesto 
drammàtico emerge la sa¬ 
pienza Fmlitica e la originalità 
delsandinismo. 

L'autocritica del Frente fu 


Pantasmat una valle di 420 chilometri 
quadrati, fra montagne di oltre 1500 
metri di qlte^, con SOmila abitanti, 
nel 1950 divenne la punta avanzata 
della nuova frontiera agrìcola. La ri* 
voluzione sandinista in questa vatté 
giocò le sue catte più importanti. Le 
vicende terribili di questi ultimi dieci 


anni con gran parte dei dirìgenti san- 
dinisti e la quasi totalibl dei quadri 
delle cooperative uccisi, pesano an¬ 
cora oggi. Gli enori della rivoluzióne: 
la collettivizzazione forzata* della 1^* 
ra, obbligo per i contadini di serViriri 
o di commercializzare con Timprega 
di stato aU'orìgine di un dibattito. ' 


durissima. & legge in alcupi 
documenti; «L'enioie princi¬ 
pale del Fsin nella campagna 
fu quello di violare la neutrali¬ 
tà del contadino, il processo 
rivoluzionario violò la neutra¬ 
lità campesina in tre aspetti: 
quello mitiVare. quello orga¬ 
nizzativo e quello commer¬ 
ciale». Risulta evidente dalla 
discussione con esponenti 
sandinisti e dalla~tetiura dei 
documenti, come la contra fu 


FAMIANO CRUCIANELLI 

capace di utilizare il vuoto 
che SI originò dalla disartico¬ 
lazione nelle campagne del 
potere sociale ed economico 
del somozistno. Diversamen¬ 
te, l’errore del Fsin fu quello 
di enfatizzare gli aspetti mili¬ 
tari e biologici del conllltto. 
L'esercito che pure è stata la 
risorsa fondamentale In que¬ 
sti dieci anni di guerra, non 
raramente moltiplicò l'errore 
di partenza. Si dice, ancora, 


nei docum^i (teU'8S-’86: 
•L'eseicito popolare sandljRl- 
sta sta cadendo nella trap^ 
(a classica utilizzata dalle for¬ 
ze della guerriglia contro i go¬ 
verni, colpireste, popolazione 
civile più che te forze militàri 
del nemico». 

L’analisi dell'organizzazio¬ 
ne sociale ed economica del¬ 
le campagne fu altrettanto lu¬ 
cida; «La promessa di dare la 
terra non si realizzò nel cen- 




Corsa Swing. 

Una passione 
che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto di coppia. 


Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, èanche necessario che una particolare passione si 
accende ogni volcacome se tosse la prima volta. Nonacaso.CcvsaSwinghasempre la scintilla pronta ed un'alta 
consideraziofle della coppia: 9,2kgma2200giri/minuconellamotorizzazione 1200. E'^^in^owtoche 
un buon rapporto si fonda su una certa affinità intellettuale e, inutile negarlo, su una 
S A attrazione fìsica, per questo vi 

y diciairio anche le sue misure. 3.6 



I' metri in lunghezza; 1,3 in larghezza; 

MB 

1,36 in altezza. Nonèobbligatorioper- 
dere la'tesu visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta dì sèrie. Anzi è 
bene vederci chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni dì Corsa Swing 
possono aiutare a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza 
sposarsi ma nel caso è meglio che si tratti di un matrimonio senza inte» 
ressi : con il rmanztamentodi 6.000.000 in 2 anni offerto dai Concessio¬ 
nari Opel (fino al 31 Agosto) si possono rimborsare 230.000 lire al mese 
senza pagare alcun interesse. O, in alternativa, si può avere,di serie l'as- 
ateumltme Mcdiolanum Incendio. Furto. 

Rapina c Altri Rischr . per un anno. Vi interessa^ 

Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9.319.000'*'. 



Con l’atlozlone della marmlRa catalitica, 
a richiesta su Omega, Vectia, Kadett e 
Corsa Iniezione,potreteresplrareaplenl 
polmoni tutta l’emozione c U d^rtl- 
mento di guida, rispettando Tamblcntc. 


7 OPEL ^ 

^B^GENMLimS' 

N'INELfflDO 


Ire della honlieta airicola e 
nelcuoiedelpreceswcònlì- 
dlno. ed inaltR non d còlue^ 
vd il sostegno del colitadiire 
piccolo e niedki a edusa della 
rettila commaiciale neUa' 
campagna.. Sulle ideitolli, 
cttUMampBgna: •Con lad^ 
hizione sono scompnl^ I' 
cAinineiclaMI ed un gran m|. 
mere di beni IndusMaU, luHo 
questo ha compremesao II 
passaggio dalla preduzioile 
di autoconsumo alla pn^ 
zlone per il cenno uibalm, e 
rischia di aboitire l’alleania 
conladlni-lavoialori della ctt 

ta*. 

Queste rille,sianl dell'FUn 
diventano scelte poltiche di- 
rempenli per l'inlere paese e 
in paiticolaie per le aree «ri* 
fiche.. Nella sesia regioM *d 
a Panlasma l'intere greppo 
dirigente viene rimosso, il c» 
mandante Weeloch per due 
anni ha il compilo della dire¬ 
zione della regione. In un 
processo pubblico vengono 
condannali per abuso di po¬ 
tere quadri ed ulKciali deH'o- 
sercilo, la tei» viene dal, in 
proprietà al conladini, le coo¬ 
perative si trasfoimano in 
cooperetive di leivizio e 'la 
commereiaHizazione viene in 
gran parte liberalizzala. Que¬ 
sta autocritica, questa smitt 
radicale è a londamento del¬ 
la sconiitta della controrivolu. 
zione. 

Nell'8fi.’S7ed‘8S,3.0a0in 
gran parte giovani contadini 
lasciano le Me della controri¬ 
voluzione. e II segno più elo¬ 
quente del mulamento. dpi 
tempi A nuesla svobsi còotd- 
buirèe mollo anche la poHu- 
ca Intemazionale del gcréenio 
sandinista. L'isolamento poU- 
Ileo, la riduzidhe del rilonit. 
menu e deirequlpagglaiiien- 
10 militare, costringe la reM» 
rtglia. ad abusare della pro- 
prielù («»ala dei contadini, 
viene cosi deOnitivamente 
cancellata quella che nell»0 
era stata chiamala dalla con¬ 
trorivoluzione .gueira inieUi- 
gente*. u 

È normale nei cenM nli^ 
di Fantasma incontrare e di¬ 
scutere con un ex-contra, a 
loro i sandinisti non hanno 
imposto, spesso in contrasto 
con le richieste d| giustizia 
delle madri dei caduti, né tri¬ 
bunali né aulocriliche né 
pentimenti loimall Sono 
molle le ragioni che spiegano 
queste straordinaria pacilica- 
zione sociale della quale pro¬ 
tagonista é gran parte del po¬ 
polo nicaraguense: la stan¬ 
chezza e le lame vìitime di 12 
anni di gueira. La campagna 
convinte del gruppo dirìgente 
sandinista: .Cinquantamila 
sono 1 moni, pane dell’eserci¬ 
to, parte della conira, palle 
c'ivili. tulli, comunque, nicara¬ 
guensi», questa la parola d'oe 
dine del Fsin. Infine, una 
guerra alte quale moltissimi 
dei giovami contedlrti-comrh 
hanno pariecipato senza al¬ 
cuna certezza ideologica, 
spesso unicameme per leggi¬ 
le dal servizio mUitare obblL 
gatono. Ma all’origino vi é 
qualcosa di più proiOndo. un 
embrione .pacilisla e non vio¬ 
lento. del sandinismo che già 
mollo ha dato non solo alla 
rivoluzione nicaraguense. FU 
queste ìmellìgenza nucilìsia. 
a consigliare i sandinisti nel 
'79. quando permisero a mi- 
gliaih di guaidie somoz'isle di 
lasciare indenni il paese, £ 
siate la cultura della vite, pro¬ 
pria di queste rivoluzione, a 
rendere naturale l'inconuo 
fra i sandinisti e te Chiesa pò- 
iwlare. £ queste cultura che 
oggi rende possibile la ricon¬ 
ciliazione nazionale. 
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XrS Mercoledì 

26 luglio 1989 





















